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Dopo essere stato accusato apertamente di falso in Tribunale da De Lorenzo 


Clamoroso : Moro non deporrà 
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Oggi quattro pagine 
speciali sul Vietnam 



Un solo impegno per le forze che vogliono la pace: imporre la fine dell’aggressione americana 
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No all’aggressione 


]NJ EL VIETNAM del Sud la nuova e grande offensiva 
dell’FNL continua aspra e dura a impegnare gli ame¬ 
ricani in un’impresa che non si attendevano: difen¬ 
dersi nelle loro stesse roccheforti, battersi nelle città 
da essi presidiate, lottare per mantenere il loro im¬ 
menso dispositivo militare. 

E accanto ai partigiani deH’FNL, che non mollano 
la presa, il popolo vietnamita partecipa. Le notizie 
che perfino la TV e la radio debbono dare, seppure 
incerte e smozzicate, parlano di una intensa attività 
popolare in appoggio ai partigiani, di sollevazioni, di 
impegni politici nuovi, antimperialisti e contro la fa¬ 
zione di Kao Ki, che nascono nel fuoco della lotta. 

E* la guerra di popolo che si sviluppa. Oggi colpi¬ 
sce il nemico più forte che mai, e non isolatamente, 
ma su tutto l’arco del fronte interno che risulta tutto 
in movimento, scompaginato da un'iniziativa militare 
e politica che rivela non solo uno slancio eroico inim¬ 
maginabile ma una linea politica robusta, nazionale, 
legata alle masse, profondamente connaturata con le 
esigenze di libertà e indipendenza tradizionali del po¬ 
polo vietnamita. 

Gli americani rispondono alla loro maniera, alla 
maniera di tutti gli occupanti. Distruggono, stermi¬ 
nano. massacrano, colpendo nei luoghi stessi sui quali 
avevano innalzato le loro insegne, nel disperato ten¬ 
tativo di arginare una pressione che ha già raggiunto 
un grande risultato; mostrare a tutto il mondo, anche 
agli increduli, che nel Vietnam del Sud il vero prota¬ 
gonista, politico e militare, è l'FNL e che nessuna solu¬ 
zione politica potrà essere data ignorando questo fatto. 

OgGI L’OPINIONE pubblica di tutto il mondo è 
colpita e commossa dall’esempio che giunge dal Viet¬ 
nam. Oggi, più che mai, devono unirsi le voci, tutte 
le voci, che realmente vogliono per il Vietnam una 
soluzione giusta. La lotta dei partigiani vietnamiti re¬ 
clama che queste voci si levino più alte e forti. Oc¬ 
corre un più forte impegno perchè anche dall’Italia 
salga una pressione, anche al livello del governo, 
che imponga la cessazione dell’aggressione ameri¬ 
cana. stronchi la barbara repressione che disonora 
coloro che la ordinano e nulla può per arrestare un 
moto invincibile, nutrito dal desiderio di indipendenza 
e di libertà. 



Nuove forze politiche si 
schierano accanto al FNL 
e invitano la popolazione 
alla rivolta contro Kao Ky 


Le bandiere del FNL portate per le vie di Saigon da folle di manifestanti 
Si combatte accanitamente —- Tonnellate di bombe su Huè — Confe¬ 
renza stampa di un portavoce dell’FNL ad Hanoi 

SAIGON, 2 

Si continua a combattere nelle città del Vietnam del sud. Saigon è teatro di 
duri scontri, obbiettivo di bombardamenti aerei americani, percorsa egual¬ 
mente da manifestanti che innalzano le bandiere rosse e azzurre con la stella 

d’oro del Fronte nazionale di liberazione, Hué, pressoché completamente libe¬ 
rata, è oggetto di attacchi di aerei che, in picchiata, stanno scaricando ton¬ 
nellate di esplosivo sugli _ _ 

stessi monumenti dell’an¬ 
tica capitale impenale. Confusione in America 


SAIGON — Ecco una visione del quartiere cinese di Saigon, Cholon, sul quale la rabbia americana e collaborazionista ha 
riversato tonnellate e tonnellate di esplosivo nel tentativo di scacciarne le forze dei FNL che da quattro giorni lo occupano. 
La telefoto mostra quello che resta di una strada dopo i selva ggi bombardamenti. Fra la maceria si aggirano soldati collabora¬ 
zionisti: su di loro incombe la minaccia dei cecchini o un improvviso attacco dei FNL (Telefoto ANSA-c l'Unità >) 


La posizione del PCI sul Sifar al centro dei commenti 


Anche le valutazioni del dibattito 
dividono i partiti di maggioranza 

Contrastanti interpretazioni degli interventi di Amendola e del democristiano Piccoli — Il giudizio di Riccardo Lombardi 


Senato: la DC impedisce di stroncare il 
sabotaggio delle destre contro le Regioni 


0661 


« papà, vendiamo ?... » 


La Direzione del PCI si è 
riunita ieri a Roma sotto la 
presidenza del compagno 
Luigi Longo. Nel corso della 
riunione sono stati esaminati 
gli sviluppi della situazione 
politica connessi alle rivela¬ 
zioni sulle vicende del Sifar 
• al dibattito che su queste 
vicende si è svolto alla Ca¬ 
mera. NeH’approvare l’ope¬ 
rato dei gruppi parlamentari 
comunisti, la Direzione ha 
discusso le iniziative da adot¬ 
tare in rapporto agli svilup¬ 
pi politici. Nella stessa riu¬ 
nione la Direzione del par¬ 
tito ha esaminato anche la 
grave situazione che il ter¬ 
remoto ha determinato nella 
Sicilia occidentale, con par¬ 
ticolare riguardo per i soc¬ 
corsi che devono essere im¬ 
mediatamente assicurati alle 
Popolazioni colpite e per i 


problemi relativi alle pro¬ 
spettive della ricostruzione. 
A tale proposito la Direzione 
del PCI ha approvato una ri¬ 
soluzione il cui testo sarà 
reso noto nei prossimi giomL 

ECHI AL DIBATTITO - 

La posizione che il PCI ha 
sostenuto alla Camera duran¬ 
te la discussione sul Sifar è 
al centro dei commenti negli 
ambienti polìtici e sulla 
stampa. Questo interesse non 
è per nulla retrospettiva II 
governo che è stato costretto 
a chiedere per tre volte la 
fiducia non ha convinto nes¬ 
suno. E’ un governo che sta 
sulla difensiva e che per 
giunta si difende male. Ri¬ 
fiutando l’inchiesta parla¬ 
mentare Moro ha confessato 
esplicitamente di averne 
paura. La sua « credibilità » 


è seriamente scossa e la vi¬ 
cenda è tutt’altro che chiusa. 

Nei giorni scorsi la « so¬ 
lidarietà » tra i partiti della 
maggioranza è apparsa mol¬ 
to precaria. Il tripartito è 
rimasto in piedi non attorno 
a una proposta positiva che 
desse chiarezza al paese e 
fiducia nelle istituzioni, ma 
su un no che era il frutto 
del ricatto de e del cedimen¬ 
to degli alleati. Su) piano 
parlamentare la « fiducia » 
consente a Moro di prender¬ 
si solo « un breve rinvio » 
poiché sarebbe assurdo pen¬ 
sare che i fatti del '64 e le 
responsabilità politiche del 
golpe mancato possano es¬ 
sere archiviati a colpi di 
maggioranza e d'altra parte 

ro. r. 

(Segue in ultima pagina) 


r . Corriere della Sera 
ha dedicato ieri un 
articolo al * risparmio 
degli italiani », in cui 
abbiamo letto cose assai 
interessanti sulle « carie 
forme di impiego del ri¬ 
sparmio familiare ». Ecco, 
per esempio, una consta¬ 
tazione molto istruttiva: 
« I titoli a reddito va¬ 
riabile (azioni) sono 
maggiormente diffusi tra 
le famiglie più agiate io 
relazione ad una più pre¬ 
cisa conoscenza delle 
possibili alternative di 
impiego ». 

Siamo contenti di ap 
prendere che tutto ri ri¬ 
duce, in sostanza, a un 
problema di istruzione, 
nel senso che se le fa 
miglie dei braccianti o 
dei tessili o dei metal 


lurgicì non comprano 
azioni in Borsa, non è 
perchè, sia pure in mo¬ 
desta misura, non po¬ 
trebbero farlo, ma per¬ 
chè non hanno mai o 
quasi mai « una precisa 
conoscenza delle possibi¬ 
li alternative di impie¬ 
go ». Quando si è dato il 
caso di un emigrante, 
per esempio, che ha ac¬ 
quistato un pacchetto di 
m Generali » che costano 
134.000 lire l'una o, po¬ 
niamo, di « Cantoni », 
quotate 14.000 lire, è sem¬ 
pre accaduto che non ha 
poi mai saputo che far¬ 
ne, perchè ignorava, ap 
punto, le • possibili al 
temative di impiego ». 
Stana lì, quello sprov¬ 
veduto, con le azioni in 
mano e diceva smarrito: 


• E ora che ne faccio? ». 
I bambini, che sono sem¬ 
pre più svegli, invano lo 
incitavano: « Papà, ven¬ 
diamo? », ma lui non si 
decideva. Era chiaro che 
gli mancavano le alter¬ 
native. Guardate invece 
le famiglie Agnelli o Pe- 
senti o Costa, notoria¬ 
mente più agiate: che di 
namismo, che prontezza, 
che colpo d'occhio. Com¬ 
prano, vendono, baratta¬ 
no, ricomprano e riven¬ 
dono: si vede subito che 
sono istruite. 

Cori i poveri debbono 
accontentarsi di impiega¬ 
re i loro risparmi acqui 
stando oro. Intendiamo¬ 
ci: è sempre un rispar¬ 
mio. Ma che cosa ne fan¬ 
no, diciamo la verità, di 
tutti quei lingotti? 

FtdtbrKCli 


Basi americane del delta del 
Mekong sono state evacuate 
(presso Ben Tre e a Vinh 
Long). 

La situazione è stata riassun¬ 
ta in modo assolutamente chia¬ 
ro e con legittimo orgoglio da 
un portavoce del Fronte Na¬ 
zionale di Liberazione, che ha 
tenuto una conferenza stampa 
questa sera a Hanoi: c Per la 
prima volta dall’inizio della ag¬ 
gressione americana — ha det¬ 
to il portavoce — le nostre 
truppe hanno lanciato una se¬ 
rie di attacchi di sorpresa, ser¬ 
vendosi di tutte le forme con¬ 
cepibili di lotta, dal 17° paral¬ 
lelo fino al più remoto angolo 
del sud Vietnam. Siamo sicuri 
del nostro trionfo finale ». 

11 rappresentante del FNL 
ha posto l'accento su alcuni 
aspetti significativi della vasta 
offensiva: questo è il primo at¬ 
tacco coordinato e di tali di¬ 
mensioni su tutti i fronti: la 
collaborazione fra il FNL e la 
popolazione civile è completa; 
le condizioni non sono m3i sta¬ 
te in precedenza più favorevoli 
a una generale sollevazione po¬ 
polare. intesa a rovesciare la 
cricca dei fantocci di Saigon 
imposta dagli imperialisti ame¬ 
ricani. 

I generali americani e i 
collaborazionisti ora prevedo¬ 
no la continuazione dell’of¬ 
fensiva generale del FNL. ora 
proclamano che c il nemico ha 
il fiato grosso » (lo ha detto 
Westmoreland. comandante in 
capo delle forze americane) 
oppure che < gli sono state 
spezzate le reni * (gen. Van 
Thieu, presidente fantoccio). 
Ma il dato più importante della 
situazione che va sviluppando¬ 
si in tutto il Vietnam del 
sud va oggi al di là dei da¬ 
ti militari. Sottoposte a cen¬ 
sura militare da ieri sera, le 
notizie che le agenzie occiden¬ 
tali di stampa diffondono sono 
con tutta evidenza parziali e 
distorte. Da ampie zone del 
Vietnam gli americani non 
hanno lasciato oggi trapelare 
alcuna notizia. 

D dato più importante è 
quello che emerge dagli ap¬ 
pelli e dai proclami che le 
molte stazioni radio del Fron¬ 
te nazionale di liberazione dif¬ 
fondono da ogni parte del pae¬ 
se (e non più. come fino al¬ 
l'altro giorno, da una sola e- 
mittente sepolta nella giungla): 
l'apparato collaborazionista è 
crollato insieme con 0 suo e- 
sercito e nuovi organi di pote¬ 
re popolare e dì direzione del¬ 
la lotta sorgono dovunque. 

n crollo dell’eserrito gover¬ 
nativo è evidente dal fatto che, 
a fianco degli americani, risul¬ 
tano combattere soltanto i re¬ 
parti di c rangers >, di para¬ 
cadutisti. di carristi e di po¬ 
liziotti che costituivano (e trup¬ 
pe scelte del regime. L’esercì- 

(Segue in ultima pagina) 


Johnson si aggrappa 

ai bombardamenti 
McNamara riconosce 
che sono falliti 


Parri 
Longo 
Vecchietti 
domani 
all’Adriano 
(ore 10 , 30 ) 





Tema della manifesta¬ 
zione: « Contro la mi¬ 
naccia autoritaria una 
nuova democrazia per 
un popolo indipen¬ 
dente » 


Si riparla di invadere il 
nord - Collisione tra un 
caccia statunitense e 
una nave sovietica 


WASHINGTON. 2. 

Per la seconda volta in poche 
ore, Johnson ha ribadito oggi 
il suo rifiuto di discutere sulla 
pace nel Vietnam, a partire 
dalla fine dei bombardamenti 
sulla RDV. La Casa Bianca ha 
infatti reso pubbliche, su qje- 
sto argomento, dichiarazioni fat¬ 
te dal presidente il 15 gennaio 
scorso al sindacalista George 
Meany e riprese in un film che 
entrerà in circolazione domani, 
nelle quali la sospensione dei 
bombardamenti viene condizjo- 
nata ad un impegno nord viet¬ 
namita di « non esercitare una 
pressione ulteriore » durante il 
periodo dei colloqui. 

Si tratta di un'ennesima va¬ 
riante del discorso di San An¬ 
tonio, che rappresenta la posi¬ 
zione ufficiale degli Stati Uniti. 
Il senso dì essa è nel fatto che 
la nuova formula viene resa 
pubblica oggi nel momento in 
cui Q FNL (che per gli amen- 
cani è soltanto un agente di 
Hanoi) esercita, appunto, una 
e pressione ulteriore ». Come 
tante volte in passato. Johnson 
è pronto a cogliere non già le 
occasioni di pace, ma, al con¬ 
trario. i pretesti contro di essa. 

Con stolida sicumera, che. nel¬ 
le circostanze attuali suona co¬ 
me uno schiaffo al buonsenso. 
Johnson polemizza, nelle stesse 
dichiarazioni, con coloro i qua- 
li negano la possibilità per la 
America di esercitare un ruolo 
di poiizia < globale ». « Io — egli 
dice — sono padre di due figlie. 
Quando sento che noi non po¬ 
tremmo proteggere la libertà in 
Europa, in Asia e nell’emisfero 
occidentale e far fronte contem¬ 
poraneamente al nostri problemi 
interni, penso che questo argo¬ 
mento non fwò essere valido. 
Sarebbe come dire che non pos¬ 
so prendermi cura di Lucy per¬ 
chè ho Lynda. Noi dobbiamo 
prenderci cura di entrambi ». 

Oggi, poi. Johnson ha improv¬ 
visato alla Casa Bianca una con¬ 
ferenza stampa, nel corso della 
quale ha assicurata, contro ogni 
evidenza, che l'offensiva del 
FNL « è fallita » ed ha negato 
all'offensiva stessa qualsiasi ai- 

(Segue in ultima pagina) 
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PAG. 2 / vita italiana 


La battaglia per la legge regionale 


l'Unità / sabato 3 febbraio 1968 


Senator ia DC impedisce 
di stroncare il sabotaggio 


Complessivamente si sono già svolte oltre 300 votazioni a scrutinio 
segreto - Ieri approvato l'articolo 5 - Telegramma dalla Sicilia: «Vi 
scongiuriamo di rimuovere gli ostacoli affinchè possiate legiferare» 

Seduta fiume notturna in un clima di tensione 


SI ESTENDE LA LOTTA NEGLI ATENEI 


Gli studenti romani 
occupano tre facoltà 

Presidiate Lettere, Medicina e Architettura - Opposizione al piano Gui e 
alla legge Mariotti - Solidarietà con gli studenti picchiati dalla polizia 


Il Senato tia approvato ieri 
l’art. 5 della logge regionale 
dopo dieci giorni dall'inizio 
del dibattito sugli articoli. 
Quindi, sono state necessarie 
in media due giornate per la 
approvazione di ogni singolo 
articolo. Complessivamente si 


I braccianti 
sollecitano 
il Senato 
per Piano case 
e previdenza 

U Comitato esecutivo dello 
Federbraccianti-CCIL ha presa 
in esame l'andamento della 
trattativa tra le Confederazioni 
e il governo sulla riforma delle 
pensioni e lo sviluppo del di¬ 
battito in corso alla Cnmmu 
sione Lavoro del Senato sul 
disegno di leone suU'accertu 
mento dei lavoratori agricoli già 
approvato dalla Camera, Lu 
riunione ha rilevato che il per- 
sistere di una ingiustificata in¬ 
transigenza del governo che, 
oltre a prolungare nel tempo 
il negoziato fa oravare sulla 
stessa trattativa un oravo pe¬ 
ricolo di rottura e che l'assur¬ 
do atteggiamento assunto nel 
dibattito alla Commissione La¬ 
voro da alcuni senatori minac¬ 
cia di insabbiare il provvedi- 
mento di legge sull’accertamen¬ 
to. E‘ stato inoltre rilevata la 
mancata presentazione da parte 
del tninlstro del Lavoro del di¬ 
segno di legge sulla riforma 
della previdenza agricola, ■ 

La Federbraccianti. mentre 
riafferma l'inderogabile necessi¬ 
tà di una rapida soluzione di 
tali problemi, invita la cate¬ 
gorìa ad esprìmere con scioperi 
e manifestazioni locali la pro¬ 
pria protesta per l'intransigen¬ 
te posizione del governo e per 
Vaneggiamento di una parte dei 
senatori, e a prepararsi a dare 
una viflorosa risposto nazionale 
in caso di rottura della tratta¬ 
tiva sulla riforma delle pen¬ 
sioni. 

La Federbraccianti ritiene un 
risultato positivo l'approvazione 
in sede referente da parte della 
Commissione Lavori Pubblici 
iella Camera del disegno di leg¬ 
ge sul rifmanziamento e la 
proroga decennale della legge 
n. 1676 del 1960 recante « norme 
per la costruzione di case per 
i lavoratori agrìcoli dipendenti ». 
Tale approvazione è il risultato 
di una vasta azione unitaria 
della categorìa e pur non risol¬ 
vendo interamente il problema 
della casa ai lavoratori agrico¬ 
li. garantisce una continuità 
nell'esecuzione dei programmi 
di costruzione di abitazioni nei 
prossimi dieci anni Si tratta 
ora di ottenerne una rapida 
attuazione anche al Senato. 

Nella seduta di giovedì alla 
Commissione Agricoltura della 
Camera è tornala in discussione 
per iniziativa dei parlamentari 
comunisti il problema del finan¬ 
ziamento delle cooperative di 
conduzione per acquisti di ter¬ 
reni in proprietà II sottosegre¬ 
tario sen. Schietroma ha dichia¬ 
rato che il governo è contrario 
a modificare la legge 5 90 per 
lo sviluppo della proprietà col¬ 
tivatrice e le sue finalità ge¬ 
nerali. affermando al tempo 
stesso che con Vart. 21 della 
stessa legge è possibile, senza 
bisogno di modifiche, concedere 
« finanziamenti alle cooperative 
anche a proprietà indivisa 

Il sottosegretario ha aggiunto 
che le cooperative che hanno 
presentato domande saranno 
soddisfatte 

1 compagni Miceli e Ognibene 
Hanno preso atto delle dichiara¬ 
zioni del sottosegretario riba¬ 
dendo l'esigenza non solo di 
provvedere ad una sanatoria per 
tutte le domande pendenti che 
interessano le cooperative ter¬ 
reni. ma di fissare con una nuo¬ 
ra legge chiaramente il diritto 
• il relativo finanziamento per 
accogliere le richieste che le 
stesse cooperative potranno 
avanzare nel futuro. 

Conferenza 
nazionale 
sul Mezzogiorno 
d'Ifalia 

Nelle giornate di oggi e di 
domani si svolge a Taranto, nel¬ 
la sala della Camera di Com¬ 
mercio. una conferenza nazio¬ 
nale sul Mezzogiorno d'Italia 
organizzata dalt'ARCl. 1 lavori 
saranno aperti dalle relazioni 
dell'oc Alberto Jacometti. Pre 
Ridente nazionale dell'ARCI e 
di RmalJo Scheda, segretario 
nazionale della CGIL. prose 
gutranno con la presentazione 
di quattro comunicazioni sul tu 
riamo. k> sport, la politica del 
la Cassa del Mezzogiorno, la 
funzione degli Intellettuali me¬ 
ridionali e conseguente disco» 
mone e saranno conclusi da Ar- 

a i Morandi. vice presidente 
'Associazione. 


sono già scolte n Palazzo Ma¬ 
dama oltre 300 votazioni a 
scrutinio segreto, mentre re¬ 
stano ancora da approvare al¬ 
tri 21 artieoli del disegno di 
legge. 

Se si tiene conto che alla 
Camera rostruzionismo delle 
destre aveva imposto circa 200 
votazioni a scrutinio segreto 
per varare tutti gli articoli 
nel giro di tredici giorni, si 
ha la misura del vergognoso 
sabotaggio messo in atto a 
Palazzo Madama da missini e 
liberali 

L'assemblea continua ad es¬ 
sere impegnata su centinaia 
di proposte di modifica prive 
rii qualunque senso Sull'nrt 5 
che stabilisce i criteri di eleg¬ 
gibilità dei consiglieri regio¬ 
nali. le destre hanno dato la 
stura ad una vergognosa se¬ 
quenza di emendamenti. Han¬ 
no proposto che fosse sancita 
la ineleggibilità dei dipenden¬ 
ti di tutti gli enti possibili e 
immaginabili. dall’Istituto ita¬ 
liano per gli studi sui consu¬ 
mi all'Accademia di San Lu¬ 
ca. Oltre agli ufficiali hanno 
proposto la ineleggibilità dei 
soldati e via dicendo Dinanzi 
a questo sistematico sabotag¬ 
gio dei lavori parlamentari che 
non ha precedenti, la con¬ 
dotta ambigua e riluttante del¬ 
la DC ha finora impedito che 
l'assemblea desse una rispo¬ 
sta efficace difendendo con 
fermezza dinanzi al paese la 
funzionalità del parlamento fin 
questo momento i teorici della 
efficienza del parlamento tac¬ 
ciono o sono schierati con le 
destre). Ieri la seduta è stata 
sospesa alle 22.50 per man¬ 
canza del numero legale. Do¬ 
po un'ora è stata per lo stes¬ 
so motivo rinviata all’1,20 di 
stamane, allorché è stata con¬ 
statata la presenza del nume¬ 
ro legale che ha permesso la 
continuazione delle votazioni 
sugli emendamenti all’art. 6. 
La seduta è continuata in un 
clima teso tra nuovi scontri 
procedurali. 

Le notti scorse la seduta è 
stata sospesa in anticipo per¬ 
chè sì temeva mancasse il nu¬ 
mero legale, data la scarsa 
presenza dei democristiani. In 
certi momenti meno di un ter¬ 
zo del gruppo de è presente 
al Senato I ministri, che so¬ 
no membri dell’assemblea, di¬ 
sertano quasi costantemente le 
sedute. 

Ieri sera il capogruppo de¬ 
mocristiano Gava, nei contatti 
con i rappresentanti degli al¬ 
tri gruppi, è giunto a propor¬ 
re addirittura che domenica 
il Senato sospenda i lavori. La 
DC. dopo avere impedito che si 
iniziasse a discutere la legge 
regionale in dicembre, come 
la stessa maggioranza in un 
primo momento aveva deciso, 
continua ora a dar fiato ai li¬ 
berali e ai missini. 

La DC si sta dunque assu¬ 
mendo una pesante responsa¬ 
bilità. impedendo che la vo¬ 
lontà espressa in favore della 
legge da parte della stragran¬ 
de maggioranza del Senato, 
riesca ad affermarsi In que¬ 
sto contesto ieri sono circola¬ 
te insistentemente voci circa 
l’intenzione dei democristiani 
di far porre al governo la 
fiducia sulla legge. Su questo 
tema Gava ieri sera ha avuto 
un incontro con Moro Questa 
ipotesi è stata discussa dal 
direttivo democristiano e già 
sono in corso pressioni nel 
confronti dei socialisti 

In questo modo, secondo una 
interpretazione infondata del 
regolamento. l'assemblea do¬ 
vrebbe limitarsi a dire si o 
no agli articoli della legge. Si 
verrebbe a Istituire un grave 
precedente con un abuso del 
voto dì fiducia, che infligge¬ 
rebbe in fondo un’altra umi¬ 
liazione al parlamento. 

Al presidente del Senato è 
giunto ieri un telgramma si¬ 
gnificativo da parte dei rap 
presentanti delle popolazioni 
della Sicilia colpite dal terre¬ 
moto. 

« Segnalandovi tale esigenza 
approvazione urgente et co¬ 
munque prima conclusione le 
gislatura non solo provvedi¬ 
menti prima assistenza popo¬ 
lazioni colpite terremoto ma 
anche provvedimenti ricostru 
rione economica — dice il te¬ 
legramma — scongiuriamo ri¬ 
muovere ostacoli et manovre 
sparuta minoranza che attual¬ 
mente impediscono Senato re 
pubblica legiferare Firmato- 
sindaci. parroci, rappresentan 
ti CGTT.. C1SL. UTL, Coldiret 
ti. Alleanza. UCI. DC. PCI, 
PS1UP PSU. comuni Monte 
vago. Santa Margherita Bell 
ce. Sambuca Sicilia. Menfi. 
Sciacca, Ribera. Calamonaci. 
Villafranca Sicula, Burgio. 
Lucca Sicula ». 

f. I. 


Domani a Vipiteno 
il secondo incontro 
fra i resistenti 
italiani e austriaci 

Domani mattina a Vipiteno, 
nelle sale del Park Hotel, avrà 
luogo il secondo incontro dei 
rappresentanti della Resistenza 
austriaca con i rappresentanti 
del Comitato Nazionale del- 
l’ANPI. 

Un primo incontro aveva avu¬ 
to luogo nel dicembre del '67 
a ' Vienna. L'incontro odierno 
riveste particolare sign,beato, 
venendo a sottolineare la di¬ 
chiarazione comune sottoscrit¬ 
ta m quella occasione e nella 
quale, affrontando il problema 
dell'Alto Adige, si affermava tra 
l'altro che « i resistenti e le 
vittime del fascismo e del na¬ 
zismo vogliono che il Brennero 
sia una frontiera fra due stati 
che in amicizia ed in pace fra 
di loro si impegnino a battersi 
contro il fascismo ed il nazi¬ 
smo qualunque sia la forma 
sotto la quale si presentino ». 



Due momenti dell'occupazione delle Facoltà di Roma 


Articolo di Ingrao su « Settegiorni » 


Una proposta per la sinistra 
dall'esperienza dei sindacati 

La vicenda politica di questi anni ha interrotto la ricerca comune 
I limiti attuali del Parlamento come sede di confronti — Su un 
« programma nuovo » dovrà scaturire la dialettica a tre 


La legge governativa li danneggerebbe 

Gli autotrasportatori contro 
l'aumento dei carichi assiali 

Un documento congiunto della Confe¬ 
derazione dell'artigianafo e della FITA 


I piccoli e medi autotra¬ 
sportatori sono contro l'au¬ 
mento dei carichi assiali e 
delle sagome degli autotra¬ 
sporti. e perciò non parteci¬ 
peranno alle manifestazioni 
volute dalle organizzazioni 
confindustriali della catego¬ 
ria per chiedere l’approva 
zione del disegno di legge 
governativo col quale sì vuo¬ 
le modificare in tal senso il 
codice della strada: sono 
queste in sintesi le conclu¬ 
sioni cui sono pervenute la 
Confederazione nazionale del- 
l'artigianato e la Federazio¬ 
ne italiana degli autotraspor- 
taton. Nel documento con¬ 
giunto. le due organizzazio¬ 
ni precisano che il proget¬ 
to di modifica dei carichi 
assiali che « non tiene conto 
degli interessi del piccoli e 
medi autotrasportatori, una 
volta divenuto legge, por¬ 
rebbe decine di migliaia di 
trasportatori nella condizio 
ne disperata di svendere 1 
loro automezzi: e nel caso 
volessero acquistarne dei 
nuovi, agibili alle nuove 
portate, b costringerebbe 
purtroppo ad assumere nuo¬ 
vi impegni cambiari che 


andrebbero ad aggiungersi 
a quelli già firmati e che 
non sempre sono stati sod¬ 
disfatti ». 

La riforma del trasporti 
deve essere affrontata quin¬ 
di organicamente, e vie¬ 
ne indicata dalla Confedera¬ 
zione dell'artigianato e dal¬ 
la FITA oltre che nella mo¬ 
difica dei carichi assiali, 
nell'istituzione di una tarif¬ 
fa obbligatoria. nell'aJbo na¬ 
zionale dei trasportatori, nel¬ 
la costruzione di autostazio¬ 
ni merci, diminuzione del 
pesante carico fiscale, nella 
politica del credito, ecc. So¬ 
lo cosi potrà essere vinta 
la concorrenza specialmente 
nel MEC. e soltanto cosi è 
possibile difendere gli inte¬ 
ressi di tutta la categoria 
degli autotrasportatori, e 
non soltanto di quella eco¬ 
nomicamente più potente che 
persegue una politica non di 
espansione operativa ma di 
concentrazione finanziaria e 
restrizione monopolistica, po¬ 
litica che verrebbe facilita¬ 
ta dalla legge il cui pro¬ 
getto è stato presentato al 
Parlamento dal governo, e 
si può aggiungere ispirato 
dalla FIAT. 


L'affare della ex « Mediterranea » 

Manovre del governo 
contro i danneggiati 


L’affare dell’ex Compagnia 
Assicuratrice «Mediterranea» 
che nacque e prosperò eoo lo 
aiuto e la compiacenza del 
ministri e degli uomini della 
DC, e che, come è noto falli 
nel 1964 danneggiando decine 
di migliaia di cittadini, toma 
alla ribalta con 0 tentativo 
da parte del governo di col¬ 
legare il risarcimento del dan 
tu a questi cittadini, alla ap¬ 
provazione del disegno di teg 
ge che prevede l’assicurazione 
obbligatorie degli autoveicoli 
Il governo infatti fa dipen 
dere dalla approvazione di 
questa legge, che del resto 
ha ben poche possibilità di 
passare In questa legislatura, 
il risarcimento al danneggiati 
della « Mediterranea ». SI trat¬ 


ta In effetti di un aperto 
tentativo di sfruttare t diruti 
e 1 bisogni di alcune decine 
di migliala di cittadini per 
imporre a circa 10 milioni di 
utenti della strada la obbliga¬ 
torietà della assicurazione 
RCA. gestita da compagnie 
private, senza alcun controllo 
pubblico II problema del dan¬ 
neggiati della Mediterranea è 
ben vivo fin dai 1964 e avreb 
be dovuto essere risolto lem 
pesti vamen te 

E' chiaro, quindi, che i dan 
negglati della « Mediterranea ■ 
non possono, per ottenere 
quello che loro spetta, venire 
strumentalizzati dalla DC che 
In effetti à la vera responsa¬ 
bile attraverso 1 suol uomini 
e 1 suol ministri compiacenti. 


Il compagno Ingrao è inter¬ 
venuto, con un articolo, nel di¬ 
battito in corso da alcune 
settimane sul settimanale Set- 
t e giorni sul tema: « Un destino 
per il centro-sinistra ». Ingrao 
premette: «Sono contro il cen¬ 
tro-sinistra e lotto per la sua 
sconfìtta. Invece la discussione 
svoltasi sinora su Selfegiorni. 
mi sembra tutta concentrata 
sulle tattiche interne alla DC 
e aJ PSU. che possano consen¬ 
tire un graduale rilancio di un 
centro-sinistra rinnovatore. Non 
credo a questa ipotesi ». 

D compagno Ingrao afferma 
che « uno degli aspetti più ne¬ 
gativi della vicenda politica ita¬ 
liana di questi anni è stata 
l'interruzione di una ricerca co¬ 
mune tra le forze di sinistra ». 
Può sembrare che non sia cosi 
per gli incontri, dibattiti. « ta 
vote rotonde » cui prendono 
parte comunisti, socialisti di 
varia tendenza, de e repubbli¬ 
cani: ma sempre più questi in¬ 
contri divengono luoghi dove 
« ognuho di noi ripropone posi¬ 
zioni già definite » e talvolta 
«divengono occasioni per un 
gioco di alibi e di attese ». IJ 
difetto « non è tanto in ciò che 
non si fa durante questi dibat¬ 
titi, ma in ciò che non si fa 
''prima'* e "dopo" questi dibat¬ 
titi ». 

Donat Cattin affermò che è 
il Parlamento il luogo dove de 
ve avvenire il confronto delle 
posizioni: ma attualmente « man¬ 
ca al Parlamento il momento 
della elaborazione, persino del 
la conoscenza oggettiva. Le po¬ 
sizioni dei partiti vi giungono 
già cristallizzate ». E” possibile 
dunque pensare « a sedi, stru¬ 
menti e metodi che consentano 
alle forze della sinistra di con¬ 
frontare realmente analisi e 
proposte? ». 

L’esperienza del movimento 
sindacale — scrive Ingrao — 
ci suggerisce « i processi uni¬ 
tari p:ù nuovi di questi anni ». 
Si è avuto infatti « Io stabilirsi 
dj un contatto (ad esempio fra 
le organizzazioni dei metalmec¬ 
canici). che tende non solo a 
registrare una convergenza di 
obbiettivi già definiti, ma a co¬ 
struire insieme una conoscenza, 
una piattaforma, un movimen¬ 
to. ad acquisire insonuna una 
forza che non nasce da una 
giustapposizione dj posizioni già 
cristallizzate, ma da un lavoro 
comune. Non viene da dò una 
indicazione più generale per tut¬ 
ta la sinistra? ». 

Questa non è una proposta 
« neutre » o « tecnica », ma « po¬ 
litica ». « ET evidente — con¬ 
clude Ingrao — che essa sup¬ 
pone La convinzione che non si 
tratta oggi di ripristinare la 
iniziale piattaforma del centro 
sinistra, ma di definire un "prò 
gramma nuovo"; e suppone la 
convinzione che questo prò 
gramma nuovo debba scaturire 
da un movimento a cui parte¬ 
cipano più componenti: da una 
"dialettica a tre" in cui operi¬ 
no la componente cattolica, la 
componente socialista, la com¬ 
ponente comunista ». 
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Anche gli studenti dell'Uni¬ 
versità di Roma sono scesi in 
agitazione. Da ieri gli stu¬ 
denti della facoltà di medicina 
sono riuniti in assemblea per¬ 
manente nell’aula di micro- 
biologia il cui ingresso è sbar¬ 
rato al corpo insegnante e al 
personale di servizio. La fa¬ 
coltà di lettere è invece occu¬ 
pata da duecento studenti che 
hanno bloccato tutte le porte: 
solo gli studenti della facoltà 
possono entrare. Nel pomerig¬ 
gio si sono poi riunite altre as¬ 
semblee in diverse facoltà. 
Ad architettura dopo una riu¬ 
nione. a cui hanno partecipato 
300 studenti è stata decisa la 
occupazione della facoltà. Gli 
studenti hanno votato un or¬ 
dine del giorno nel quale ri¬ 
conoscono nell'assemblea l’uni¬ 
co momento didattico valido 
nell’attuale struttura univer¬ 
sitaria in crisi. E con questo 
strumento essi intendono bloc¬ 
care le attività didattiche tra¬ 
dizionali ed i suoi strumenti 
di controllo. Nel comunicato 
è detto tra l’altro che l’occu¬ 
pazione si coordino nello suo 
attività interna con le assem¬ 
blee di Milano, Torino. Ve¬ 
nezia e Firenze e più in ge¬ 
nerale con le altre sedi uni¬ 
versitarie in agitazione. 

I cartelli esposti fuori degli 
edifici sbarrali spiegano i mo¬ 
tivi dell'agitazione: « Opposi¬ 
zione al piano Gui », « Per una 
vera riforma dell’università ». 
* No all'autoritarismo e ai 
manganelli di Gui ». « No alle 
violenze poliziesche », « Soli¬ 
darietà con gli studenti delle 
altre università italiane ». 

Nella facoltà di medicina, a 
questi motivi di carattere ge¬ 
nerale, se ne aggiunge un al¬ 
tro, specifico: l'opposizione 
alla legge ospedaliera Mariot¬ 
ti che in alcuni articoli preve¬ 
de l’istituzione di un anno di 
tirocinio obbligatorio dopo il 
conseguimento delia laurea. 

Le manifestazioni di prote¬ 
sta sono iniziate nella matti¬ 
nata all’interno della città uni¬ 
versitaria sul piazzale della 
Minerva. Verso le nove gli 
studenti di medicina si erano 
riuniti in assemblea pubblica 
per discutere i problemi della 
facoltà e la sua ristrutturazio¬ 
ne. Alle 10 la manifestazione 
si è spostata all'interno del 
l'istituto di igiene, nell'aula di 
microbiologia. Li l'assemblea è 
continuata interrotta solo per 
alcuni minuti dall’inter cento 
del direttore dell’istituto, pro¬ 
fessor Del Vecchio, e del pre¬ 
side di facoltà prof, Cimmtno, 
che rivendicavano il diritto di 
disporre dell’aula. I due do¬ 
centi hanno chiesto agli stu¬ 
denti di uscire, ma hanno ri¬ 
cevuto una risposta di netto 
rifiuto. Sono stati subito pre¬ 
disposti dei collegamenti con 
le altre facoltà occupate per 
evitare che la lotta di medi¬ 
cina si risolvesse in una ri¬ 
vendicazione corporativa. Gli 
interventi che si sono succe¬ 
duti nel corso dell’assemblea 
hanno ribadito la necessità che 
la lotta per la riforma della 
facoltà di medicina non può 
essere portata avanti al di 
fuori della lotta che tutto il 
mondo studentesco conduce 
per una più generale riforma 
didattica ed amministrativa 
delVUniversità. 

Contemporaneamente alla fa¬ 
coltà di lettere si teneva un’al¬ 
tra affollata assemblea a cui 
partecipavano circa 500 stu¬ 
denti. Alla fine della discussio¬ 
ne è stata votata una risolu¬ 
zione con la quale si è deciso 
di occupare la facoltà. Subito 
dopo la decisione è stata co¬ 
municata al preside e al corpo 


insegnante. Un gruppo di prò 
fessori ed assistenti si è subito 
riunito per decidere la posi¬ 
zione da assumere nei con¬ 
fronti di quest'agitazione. 

Nella mattinata un altro 
gruppo di studenti di medicina 
si era recato al Senato per 
chiedere l’abolizione degli arti¬ 
coli 45, 46. 47 e 48 della legge 
Mariotti. 

Anche nella facoltà di Ma¬ 
gistero si è tenuta una com¬ 
battiva assemblea che torne¬ 
rà a riunirsi per decidere ul¬ 


teriori forme di lotta. 

All'interno delle facoltà gli 
studenti si sono organizzati ni 
gruppi di studio. L'attività c 
coordinata da un comitato di 
agitazione che mantiene attra¬ 
verso alcuni suoi membri i 
collegamenti con gli altri stu¬ 
denti fuori dell'università. 

Intorno agli studenti in lotta 
è iniziata una gara di solida¬ 
rietà tra le associazioni gio¬ 
vanili e studentesche. Già in 
serata nelle facoltà occupate 
sono stati portati viveri ed al- 


UN COMUNICATO DELLA DIREZIONE DEL PCI 

Cessino le violenze 
poliziesche 
nelle Università! 

Pieno appoggio agli studenti e ai 
docenti in lotta per la riforma 


La Direzione del PCI ha 
approvato oggi un documen¬ 
to sulla situazione universi¬ 
taria. 

« Una situazione di grave 
tensione — dice ii documen¬ 
to — si è creata In nume¬ 
rose città italiane sedi di 
istituzioni universitarie — 
da Firenze a Pisa, da Torino 
a Siena, da Napoli a Pado¬ 
va, e in diversi altri centri 
— per l'estendersi e l'inten¬ 
sificarsi dell'intervento re¬ 
pressivo delle forze di po¬ 
lizia contro II movimento 
studentesco che si batte con¬ 
tro la legge 2314 e rivendica 
una effettiva riforma della 
organizzazione degli studi e 
dell'ordinamento universita¬ 
rio. Tale intervento culmi¬ 
nato negli incidenti di Fi¬ 
renze che hanno provocato 
anche le dimissioni del ret¬ 
tore di quella università in 
segno di solidarietà con gli 
studenti, chiama in causa 
precise e gravi responsa¬ 
bilità delia politica governa¬ 
tiva. Incapace di dare una 
soluzione rinnovatrice, con 
la legge che ha portato allo 
esame del Parlamento, ai 
problemi che stanno alla 


base della crisi universita¬ 
ria, il governo cerca ora di 
stroncare le lotte studente¬ 
sche facendo ricorso agli 
strumenti della repressione 
e dell'intimidazione e al 
provvedimenti punitivi e di¬ 
sciplinari, con una azione 
che viola i fondamentali di¬ 
ritti di libertà e offende le 
tradizionali autonomie uni¬ 
versitarie, e che è perciò 
fermamente respinta e con¬ 
dannata non solo dagli stu¬ 
denti, ma da larga parte 
del corpo docente e dalla 
opinione pubblica democra¬ 
tica. 

■ La Direzione del Partito 
comunista chiede che sia 
posta immediatamente fine 
alla azione poliziesca nelle 
università; e mentre espri¬ 
me piena solidarietà e ap¬ 
poggio agli studenti e a) 
docenti che si battono per 
una università libera e rin¬ 
novata, conferma l'impegno 
degli universitari comunisti 
e del partito perché si svi¬ 
luppi sempre più ampiamen¬ 
te, nel Parlamento come nel 
paese, la lolla per una vera 
riforma detta università ita¬ 
liana ». 


La lotta nelle altre città 


FIRENZE — Ieri nelle facoltà occupate gli studenti si sono 
incontrati con delegazioni delle commissioni interne delle offi¬ 
cine Galileo e del calzaturificio Rangoni. Si sono svolti dei 
dibattiti nel corso dei quali sono stati affrontati alcuni prò 
blemi di grande interesse. La Commissione Interna del Gas 
ha aporovato un o d g di solidarietà con gli studenti e di 
condanna alle aggressioni poliziesche Gli studenti dei corsi 
serali dell’ist.tuto tecn co industriale «Leonardo Da V.na » 
«i sono astenuti dalle lez oni ner esprimere la loro solidarietà 
agli universitari Frattanto a Roma il prof. Devoto si è incon¬ 
trato con il m nistro Gui. 

PISA — Il fronte di iotta all'Università di Pisa si va sempre 
piu allargando: si moltiplicano nelle facoltà le assemblee che 
richiamano un sempre maggior numero di studenti impegnati 
m discussioni appassiooanti. 

Di grande interesse è stata la presa dj posizione delia 
sezione pisana dell’associazione dei professori incaricati che 
hanno votato ali’unanimità un documento che, dopo avere 
accusato la legge 2314 di eludere i problemi della riforma 
generale dell'università, indica nella lotta l'unica via da se 
guire per cambiare le strutture della scuola. Nei documento 
vengono anche deplorati i provvedimenti disciplinari e gii 
interventi polizieschi. 

PISTOIA - Anche la gioventù di Pistola ha voluto manife¬ 
stare i> suo sdegno e la sua protesta contro gli attacchi poli¬ 
zieschi contro gii studenti fiorentini. L'agitazione, promossa 
dal comitato cittadino universitario ha trovato l’adesione dei 
consigli studenteschi di tutte le scuole medie della città. Dopo 
un’affollatissima assemblea si è svolto un corteo che si è 
snodato per le vie cittadine. 

TORINO — Lo sciopero degli studenti medi si è ripetuto ieri 
con atte percentuali dt astensioni e in modo del tutto spontaneo 
al Liceo scientifico Segrè. al Liceo artistico, all'Istituto indu¬ 
striale Avogadro. all’Istituto nucleare di telecomunicazioni 
« Pininfarina ». Mattino e pomeriggio si sono avute assemblee 
affollatissime di ragazzi che hanno sottoscritto all’unanimilA 
diverse mozioni. 


tri rifornimenti. La FGCR ha 
emesso un comunicato: l gio 
vani comunisti romani espri¬ 
mono totale appoggio agli stu 
denti universitari che da ieri 
occupano l’università. Espri¬ 
mono solidarietà concreta ed 
operante con la lotta degli stu 
denti contro il piano Gui per 
una nuora Università: salu¬ 
tano l'iniziativa di lotta degli 
studenti universitari romani 
che si affianca al movimento 
in atto in tutto il jxie.se. / 
giovani comunisti lanciano un 
appello alle organizzazioni de¬ 
mocratiche di massa, ai sinda¬ 
cati, alle forze politiche de¬ 
mocratiche perchè, attorno 
alla lotta degli studenti uni¬ 
versitari romani cresca la so 
lidarietà dei lavoratori per 
battere l'autoritarismo e scon¬ 
figgere il disegno governativo 
di far passare sulla testa de¬ 
gli studenti la Controriforma 
Gui e la legge ospedaliera 
Mariotti. 


Debbono o no 
decadere 
le proposte 
di legge ? 

Dibattito su una pro¬ 
posta del PR! 

I Incori del Parlamento sono 
fnrrap nusj. lenti, spesso troppo 
poco « produttivi » dal punto di 
vista legislativo: è una consta¬ 
tazione generale Con lo scadere 
della legislatura, poi. scatta 'a 
regola della « decadenza ». per 
la quale tutti i progetti di lesine 
presentati alle precedenti assem¬ 
blee. anche m? in fare di avan¬ 
zata discussione, decadono. 

II problema è stato affrontato 
dalla Commissione per I prò- 
h’emi dello Stato del PRI. che 
ha proposto una modifica ni re¬ 
golamenti delle due Camere re 
condo la quale le nuove assem¬ 
blee che usciranno dalle ele¬ 
zioni potrebbero continuare, con 
una proced ira accelerata, la di 
«dispone e I’ approvazione di 
quei prodotti di legge, il cui 
iter fosre iniziato nella legisla¬ 
tura precedente, e che fossero 
fatti propri da) nuovo governo 
entro 180 g.orni dalle elezioni. 

Su questo tema si è svolto 
giovedì sera, nella sede delle 
Edizioni della Voce a Roma un 
dibattito fra costituzionalisti, 
giuristi e uomini politici. Gli 
aspetti cost.tuzionali del proble¬ 
ma sono stati affrontati dal pro¬ 
fessor Marcello Capurso. dal 
proressor Vczio Cnsafulh. dal 
l’on Salvatore Va) tutti del PLI 
'decisamente contrario alla pro¬ 
posta) dal riott. Passarmi, dal 
prof. Tosi, dali'avv. Ungaro 

L’on. Luciano Barca, vice pre¬ 
sidente del gruppo comunista 
alla Camera e l'on. Renato Bal- 
lardmi de! PSU. hanno invece 
sollevato gli aspetti politici del 
problema. 

Il compagno Barca, esprimen¬ 
do l’apprezzamento de] gruppo 
comunista per lo sforzo del PRI 
a porre i problemi dello Stato, 
ha ribadito l'opinione che il pro¬ 
blema della funzionalità del Par¬ 
lamento e della soluzione dei 
problemi su! piano legislativo 
va riportato alla volontà poli 
tica di trovare il consenso e 
l’accordo fra maggioranza e 
opposizione. 

Nei mento del progetto re- 
pubblicano. poi. il compagno 
Barca ha contestato il fallo che 
dovrebbe essere il governo • 
decidere qual» progetti vadano 
« ripescati » e quali no. propo¬ 
nendo che, caso mai. l'inizia¬ 
tiva spelti a una maggioranza 
qualificata dei due torti delie 
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Le conclusioni della commissione Beolchini sui 157 mila 


fascicoli dello spionaggio saranno lette in tribunale 


NUOVI TAGLI AL RAPPORTO SUL SIFAR 


Rese pubbliche solo le parti giudicate attinenti al processo • De Lorenzo accusa Tremelloni di avere nascosto le prove sulle falsificazioni che 
hanno favorito la carriera del generale Viggiani: il fascicolo relativo tra smesso alla procura militare solo dopo la denuncia di Anderlini in Parla¬ 
mento? - Respinta la richiesta di far deporre l'onorevole Moro sui suoi rapporti con De Lorenzo nel 1964 - Il processo verso la conclusione 


Il processo De Lorenzo- 
Espresso, per quanto concer¬ 
ne la fase dibattimentale, cioè 
dei testi e dell’acquisizione del¬ 
le prove, è finito. Questa la so¬ 
stanza di un’ordinanza emessa 
ieri dai giudici della IV Sezio¬ 
ne del Tribunale di Roma. 

Secondo i magistrati, nel pro¬ 
cesso De Lorenzo sono già 
«tati acquisiti sufficienti ele¬ 
menti e la sentenza, dopo che 
saranno stati ascoltati gli in 
ferventi delle parti, potrà es¬ 
sere emessa con tranquillità. 

I giudici hanno affermato 
che Moro, la cui citazione era 
stata chiesta dai patroni della 
parte civile, non ha da dire 
nulla che riguardi il giudizio 
in corso. Hanno aggiunto che 
la citazione di altri testi è 
inutile, perchè « ininfluente ai 
fini del decidere » cioè per¬ 
chè quanto essi potrebbero ri¬ 
ferire non ha alcuna « inci¬ 
denza sul processo ». 

La mancata deposizione di 
Moro, al di là del piano stret¬ 
tamente giuridico, è un fatto 
clamoroso. La decisione del 
Tribunale giunge, tra l’altro. 
aU’indomani delle accuse di 
falso rivolte al Presidente del 
Consiglio e al ministro della 
Difesa. Moro eviterà cosi di 
riferire pubblicamente (cosa 
che non ha fatto neppure in 
Parlamento) sui suoi contatti 
con De Lorenzo nel giugno- 
luglio ’64. Per le vere ragioni 

— molto contestate — che han¬ 
no portato alla destituzione del 
gen. De Lorenzo, nella riu¬ 
nione del Consigilo dei mini¬ 
stri del 15 aprile dello scorso 
anno, il Tribunale può aver 
ragione di affermare che si 
tratta di questioni non relati¬ 
ve alla materia del processo 

— c ininfluenti », appunto —: 
ma in qualche modo il proble- 
ma dovrà pure essere chiari¬ 
to. Chi interrogherà Moro? FI 
Tribunale, no. E allora? A 2-4 
ore dal voto di fiducia di Mon¬ 
tecitorio. ecco che l’esigenza 
dell’inchiesta parlamentare 
spunta nuovamente fuori dai 
fatti. 

La decisione del Tribunale 
troverà pienamente d’accordo 
il pubblico ministero, il quale, 
già un mese fa. chiese che il 
dibattimento fosse dichiarato 
chiuso, preannunciando che 
avrebbe sollecitato l’assoluzio¬ 
ne dell’Espresso, in quanto es¬ 
so, attraverso una lunga serie 
di testi, aveva provato le accu¬ 
se mosse al generale De Lo¬ 
renzo e, in misura minore, al 
colonnello Mario Filippi. Pai- 
tro querelante. Ma bisogna 
chiedersi: i giudici hanno dav¬ 
vero chiuso ieri il processo 
perchè sono finalmente d’ac¬ 
cordo con il pubblico ministe¬ 
ro? Solo la sentenza potrà 
chiarire in modo definitivo il 
pensiero del presidente Casel¬ 
la e dei due giudici a Intere. 

II dibattimento, a meno di 
colpi di scena, verrà dichia¬ 
rato ufficialmente chiuso oggi. 
Prima verrà data lettura del 
rapporto Beolchini. o. meglio, 
di meno della metà di questo 
documento. E a questo punto 
una notazione è d’obbligo. Il 
rapporto Beolchini venne chie¬ 
sto dalla procura generale del 
la Corte di appello di Roma 
durante l’inchiesta sulla fuga 
di documenti dal SIFAR. Il mi 
nistero ne inviè una copia 
molto ridotta, epurata a tal 
punto da risultare inutilizzabi 
le sud piano giudiziario. Da qui 


gne. Quando il ministro rispon¬ 
derà? 

E passiamo alla cronaca del¬ 
l’udienza. 

PRESIDENTE - Il Tribuna¬ 
le deve riunirsi in camera di 
consiglio per decidere sulle 
istanze. Dobbiamo anche sta¬ 
bilire quali parti del rapporto 
Beolchini e del procedimento 
al quale esso è allegato vanno 
lette. Vi sono precisazioni? 

AVV. DE CATALDO (patro¬ 
no di parte civile) — Il Tribu¬ 
nale deve ordinare la citazio¬ 
ne dell’on. Aldo Moro come 
teste. II presidente del Consi¬ 
glio deve... 

PRESIDENTE - Invito lei. 
avvocato, e tutte le parti, a 
fare istanze senza apprezza¬ 
menti personali. Non mi garba 
che la stampa o altri ci rica¬ 
mino sopra. 

Bisogna rilevare che non è 
la prima volta che il presiden 
te Casella fa riferimenti più 
o meno espliciti alla stampa. 

! Evidentemente al magistrato 
non fanno piacere i riflessi 
esterni che un processo come 
quello De Lorenzo L'Espresso 
provoca. Ma ridiamo la parola 
al patrono di parte civile. 

AVV. DE CATALDO - Non 
ho fatto apprezzamenti e non 


ne farò. Chiedo, dunque, che 
l’onorevole Moro, con l’autori¬ 
tà che ha. di giurista e di uomo 
politico, ci dica se non ha ri¬ 
scontrato l’assoluta lealtà di 
De Lorenzo, la sua dedizione 
al Paese e alle istituzioni, il 
suo rispetto della Costituzione 
repubblicana che ci governa, 
avendo egli conosciuto il gene¬ 
rale nel 1904 e avendolo se¬ 
guito ancor prima, nella sua 
carriera, per ragioni di ufficio. 
L’onorevole Moro dovrà anche 
riferire sui contatti avuti con 
il generale De Lorenzo duran¬ 
te la crisi di governo del 1904 
e sulla esposizione che il gene¬ 
rale gli fece sulla situazione 
dell’ordine pubblico. Sempre 
Moro potrà dirci se, quando il 
Consiglio dei ministri approvò 
la nomina di De Lorenzo a 
capo di Stato maggiore dell’E¬ 
sercito valutò il comportamen¬ 
to dell’ufficiale come cittadino, 
come soldato e come servitore 
delle patrie istituzioni. Ancora 
il presidente del Consiglio po¬ 
trà testimoniare sulle valuta¬ 
zioni tecniche, politiche e giu¬ 
ridiche che precedettero la so¬ 
stituzione del generale De Lo¬ 
renzo, nella carica di capo di 
Stato maggiore, con il gene¬ 
rale Vedovato... 


Articolo di Napolitano su « Rinascila » 


Tra il SIFAR 


e la crisi 


Non è « permanente » l’alleanza con fa DC: con¬ 
siderarla tale significa, come avviene per il PSU, 
cedere ai ricatti ricorrenti - L’alternativa è la 
fiducia nelle masse popolari e l’impegno per 
nuovi rapporti unitari - « Nessuno si illude che 
il caso SIFAR stia per chiudersi » 


De Lorenzo 


La sentenza di archiviazione. 
II Tribunale di fronte al quale 
è in corso il processo De Lo¬ 
renzo L'Espresso ha acquisito 
a sua volta la copia censu¬ 
rata. 

Ebbene, ieri, dopo oltre tre 
ore di camera di consiglio, i 
tre giudici della IV Sezione 
hanno deciso di non rendere 
pubblica neppure questa ver¬ 
sione censurata del rapporto, 
apportando ulteriori tagli, dal 
la pagina tal dei tali, riga set¬ 
tima. fino alla pagina tal altra 
riga nona, e dalla pagina X. 
Alla pagina Y. 

Ufficialmente, l tagli sono 
•tati apportati col criterio di 
lasciane soltanto quanto ri¬ 
guarda direttamente il proces¬ 
so. Comunque. la già tagliata 
relazione Beolchini è stata ri 
dotta alla metà. Una metà 
che. però, secondo le prime 
informazioni, dovrebbe anco 
ra contenere le cifre essenzia 
li: il SIFAR curava 157 mila 
fascicoli di ministri, deputati, 
senatori, sindacalisti, religiosi 
(4500 solo per questi ultimi) 

NeU’udienz^. va anche regi¬ 
strato un nuovo durissimo at¬ 
tacco di De Lorenzo a Tré- 
redi oni, accusato ancora una 
«otta di intimidazioni e menzo¬ 


« Tra il SIFAR e la crisi » 
è il titolo dell’editoriale che il 
compagno Giorgio Napolitano 
ha scritto suH'uItimo numero 
di Rinascita. « Nessun voto di 
fiducia può cancellare le in¬ 
quietudini e le contraddizioni 
profonde che il dibattito svol¬ 
tosi alla Camera ha messo in 
piena luce, anche e soprattut 
to grazie al vigoroso, appas¬ 
sionato intervento dei comuni¬ 
sti » scrive Napolitano. 

La linea di difesa assunta 
dalla DC sul SIFAR è stata 
estremamente debole e ambi¬ 
gua. in quanto attestata sul 
rifiuto della commissione parla¬ 
mentare d’inchiesta; e gli al¬ 
leati non hanno potuto seguire 
la DC su questo terreno mina¬ 
to. « E’ difficile — scrive Na¬ 
politano — prevedere quali 
sviluppi è destinata ad avere 
la storia del SIFAR. Nessuno 
si illude che essa stia per 
chiudersi * perché « siamo di 
fronte ai problemi della vita e 
del destino della democrazia in 
Italia, di come la si deve di¬ 
fendere. garantire, sviluppare. 
E nessuno può nemmeno na¬ 
scondersi che le eontraddizio 
ni clamorosamente emerse 
nella maggioranza toccano la 
essenza dei rapporti tra le 
forze politiche, colpiscono al 
cuore l'esperienza di centro- 
sinistra *. 

La richiesta del PCI per una 
inchiesta parlamentare non 
punta solo al chiarimento delle 
responsabilità e alla punizione 
dei colpevoli, ma essa « è 
condizione e strumento di un 
effettivo ristabilimento della 
legalità democrat : ca nell'atti¬ 
vità dei servizi di sicurezza, 
nel rapporti tra governo e 
servizi di sicurezza, nei rap¬ 
porti tra governo e opposizio¬ 
ne ». La democrazia si difende 
e sì garantisce consentendo al 
Parlamento * di accertare la 
verità, di indicare le misure 
da prendere e di controllarne 
l'attuazione ». 

« O c'è qualcuno — scrive 
Napolitano — che pensa, e se 
lo pensa Fon Sullo è bene che 
lo scriva a chiare lettere, che 
per salvare la democrazia, per 
evitare colpi di Stato, occorre 
guardarsi daH'urtare la su 
seettibilità e dal toccare le 
prerogative, anche se incosti¬ 
tuzionali. di certe sfere mili¬ 
tari o di certi « servizi » dello 
Stato? Ma questo significhe¬ 
rebbe sanzionare un regime dì 
libertà condizionale, lasciare 
alle forze reazionarie — e ma¬ 
gari conservarsi come DC — 
gravissime armi dì ricatto e 
di attacco nei confronti delle 
forze popolari e delie loro 
rivendicazioni di progresso po 
litico e sociale ». 

Napolitano afferma quindi 
che le campagne dì tipo scan¬ 
dalistico e qualunquistico si 
combattono non minimizzando 
o respingendo accuse che 
« vanno responsabilmente con¬ 
testate » ma « colpendo e non 


coprendo i responsabili di 
qualsiasi caso di malcostume, 
eliminando una concezione e 
una pratica propria di quei 
partiti che hanno per vent’an- 
ni monopolizzato governo e sot¬ 
togoverno. e cioè innanzitutto, 
e più di ogni altro, del par¬ 
tito democristiano ». 

Napolitano giudicando la de 
cisione della direzione del PSU 
di non provocare la crisi di 
governo per timore di presen¬ 
tarsi senza una « piattafor¬ 
ma » alle elezioni, afferma che 
quei timori dovrebbero perma¬ 
nere in quanto il PSU ha di¬ 
mostrato « di non saper fare 
altro che arrendersi di fronte 
ai ricatti ricorrenti vuoi di 
una crisi economica vuoi di 
una crisi politica e di regime ». 

« Non sottovalutiamo — con¬ 
clude Napolitano — le difficol¬ 
tà e le tensioni a cui può 
condurre la rivendicazione di 
determinate riforme, e di una 
politica di riforme nel suo in¬ 
sieme. per l'opposizione e il 
sabotaggio dei grandi gruppi 
monopolistici. Non sottovalu¬ 
tiamo le tentazioni, in cui pos¬ 
sono essere indotte le forze 
reazionarie, di un attacco 
aperto alle libertà democra¬ 
tiche ». ma difficoltà e peri¬ 
coli possono essere fronteggia¬ 
ti « facendo pesare la volontà 
di lotta delle masse popolari 
e affinando ulteriormente — 
sulla base dell’esperienza — la 
elaborazione programmatica 
dello schieramento di sinistra. 
A questo scopo è però indi¬ 
spensabile ricostruire possibi¬ 
lità di confronto e ritesser rap¬ 
porti unitari tra tutte le for¬ 
ze di sinistra almeno in fun¬ 
zione di alcuni, essenziali ob¬ 
biettivi di consolidamento del 
regime democratico e di re¬ 
visione degli attuali indirizzi 
politici ». 

Le conseguenze di una crisi 
non saranno « catastrofiche ». 
ma comunque «ì pericoli rea¬ 
li che ci sono stati e per¬ 
mangono per le istituzioni de¬ 
mocratiche esigono che deter¬ 
minate forze si liberino dalla 
costrizione di un’alleanza "ge¬ 
nerale e permanente " con la 
DC. riguadagnino fiducia e ca¬ 
pacità di presenza nel paese, 
sappiano affrontare momenti 
di tensione facendo appello al¬ 
le masse ». E molti socialisti 
nei giorni scorsi si sono posti 
il problema « dello spazio, del¬ 
la funzione, deU’awenire di un 
partito che si richiama al so¬ 
cialismo. e mettono ormai in 
discussione la politica fatta 
finora ». 

In questo stesso numero di 
Rinascita vi è un articolo del 
compagno Cossutla che esa¬ 
mina il lavoro in corso in tut 
to il partito. ìn ogni istanza, 
per la scelta dei candidati co¬ 
munisti alle prossime elezioni 
politiche. Il significativo titolo 
dell’articolo è: « Per una nuo¬ 
va leva dì parlamentari comu- 
, nlsti». 


PRESIDENTE — L’onorevo¬ 
le Moro dovrebbe testimonia¬ 
re su altre questioni? 

DE CATALDO - Potrà dire 
quali siano state le deviazioni 
del SIFAR e da chi siano sta¬ 
te provocate. Voglio chiarire 
che noi ci siamo querelati per 
fatti specifici che. non c’è Ma* 
nes che tenga, sono sfumati. 
Seppure vittoriosi non possia¬ 
mo uscire da questo processo 
con un'ombra sul capo. Abbia¬ 
mo il diritto di sapere di che 



Mane s 

cosa ci si accusa nella nebbia, 
con mezze parole, con discorsi 
detti e non detti. Il generale 
De Lorenzo e il colonnello Fi¬ 
lippi hanno interesse alla sal¬ 
vaguardia della loro persona¬ 
lità, del loro onore, della loro 
dignità di cittadini e di sol¬ 
dati. 

AVV. LIUZZI (difensore del¬ 
l’Espresso) — Non so se alla 
fine di questo processo il ge¬ 
nerale De Lorenzo uscirà vit¬ 
torioso. Mi auguro di no. Il 
fatto è che il generale De Lo¬ 
renzo, oggi, alla ventesima 
udienza del processo, non chie¬ 
de più a noi di provare i fatti 
che gli abbiamo attribuiti, per¬ 
chè nella massima parte li ab¬ 
biamo già provati, ma chiede 
al Tribunale (ma patente di 
onestà, di aderenza alle isti¬ 
tuzioni. che non gli abbiamo 
mai voluto togliere. Se ne ha 
bisogno, peggio per lui. 

AVV. PISAPIA (altro difen¬ 
sore dell’Espresso) — De Lo¬ 
renzo. attraverso le varie 
istanze, cerca solo di avere 
una patente ufficiale di onora¬ 
bilità. Passando alle richieste 
osservo, pur non opponendomi 
ad alcuna indagine, rive l’ono¬ 
revole Moro non ha nulla da 
dine al Tribunale, in partico¬ 
lare sulle deviazioni del SI¬ 
FAR. già illustrate neH’inchie- 
sta Beolchini, che è stata alle¬ 
gata agli atti. 

PUBBLICO MINISTERO — 
Non è questa la sede per sta¬ 
bilire le ragioni per le quali 
il generale De Lorenzo fu ri¬ 
mosso. o destituito, dalla cari 
ca di capo di Stato maggiore. 
C'è già un ricorso al Consiglio 
di Stato, il quale ha l’autorità 
per decidere sulla legittimità 
del provvedimento. La destitu¬ 
zione è avvenuta pochi mesi 
fa. mentre le nostre indagini 
devono fermarsi al giugno-lu¬ 
glio del 1964. non andare ol¬ 
tre. Il nostro compito è quel¬ 
lo di stabilire se gli imputati 
hanno diffamato il generale 
De Lorenzo e su questo abbia¬ 
mo già elementi per giudica¬ 
re. Insisto quindi per chiede¬ 
re che il dibattimento venga 
dichiarato chiuro. 

PRESIDENTE - E sull’in¬ 
chiesta Beolchini come conclu¬ 
dete? Va letta in aula? 

AVV. CRISAFULLI (altro 
patrono della parie civile ) — 
L’inchiesta Beolchini è un do¬ 
cumento che a nostro parere 
non dà alcuna garanzia e che 
contiene semplici apprezza¬ 
menti. Se deve essere letto, 
chiedo che vengano citati an¬ 
che i protagonisti dell’in¬ 
chiesta. 

PRESIDENTE — In sostan¬ 
za. si oppone alla lettura... 

AW CRTSAFITT.LI - No. 
mi rimetto al Tribunale. 

AW. DE CATALDO - Il 
rapporto Beolchini va letto, 
ma nel suo testo integrale, sen¬ 
za alcun c omissis ». con tutti 
eli allegati, gli interrogatori 
della procura generale e il de¬ 
creto di archiviazione dell’in¬ 
chiesta. 

I difensori dell’Espresso e il 
pubblico ministero non si sono 
opposti alla lettura, l’hanno an¬ 
zi sollecitata. Il Tribunale si 
è quindi riunito in camera di 
consiglio per la decisione. 

Dopo oltre tre ore i giudici 
sono tornati ìn aula con l’or¬ 
dinanza della quale già si è 
detto: tutto respinto, meno la 
lettura — però parziale — dd- 
l’inchiesta Beolchini. 

In margine all’udienza vanno 
registrati due documenti di ri¬ 
lievo. Il primo è una lettera 
del generale Manes. il quale, 
a proposito di alcune testimo¬ 
nianze. ha recisamente smen¬ 
tito di avere partecipato alla 
riunione tenuta presso fl co 
mando generale dell’Arma il 
15 giugno 19(54 In quella riu¬ 
nione. secondo i difenrori del 
l'Espresso fu. fra l’altro, dato 
ordine al colonnello Citanna. 
comandante la legione di Ca 
gliari. di preparare i luoghi di 
concentramento in Sardegna 
La lettera dì Manes è stata 
letta in aula e acquisita agli 
atti. 

II secondo documento è un 
comunicato che l’avvocato An¬ 
seimo Crisafulli, patrono di De 


Lorenzo, ha consegnato alla 
stampa. Lo trascriviamo nel 
testo integrale: 

€ L’onorevole Anderlini, si¬ 
curamente informato da un 
membro della commissione 
Beolchini. ha chiesto alla Ca¬ 
mera notizie in merito a pre¬ 
sunti reati comuni da imputar¬ 
si al generale De Lorenzo, in 
relazione all'uso di uno stato 
di servizio non esatto per far 
ottenere la promozione a ge¬ 
nerale deH’allora colonnello 
Viggiani. onde poi porlo a ca¬ 
po del SIFAR. 

« L’onorevole Moro, in rispo¬ 
sta, ha affermato che gli in¬ 
dizi relativi all’episodio in que 
stione sono stati ora (dopo 
l’intervento di Anderlini? - 
n.d.r.) trasmessi dal ministro 
Tremelloni alla procura mili¬ 
tare. A riguardo si chiarisce 
che la presunta irregolarità 
consisterebbe nella data di ini¬ 
zio di note caratteristiche com¬ 
pilate nel lontano 1961 per un 
terminato periodo di comando 
dell’allora colonnello Viggiani. 
data su cui ha pienamente 
concordato il revisore superici 
re gerarchico, generale Rossi, 
confortandola anche con un vi¬ 
brante encomio solenne (al 
l’epoca il generale De Loren¬ 
zo non faceva neppure parte 
della commissione di avanza¬ 
mento). 

< La notizia era stata più 
ricercata che non rilevata 
(non era di pertinenza) dalla 


Per far luce sulle 
attività del SIFAR 

Nuove adesioni 
alla petizione 
comunista 

I 

lanciata nella 
Università di Roma 

All'Università di Roma pro¬ 
segue con successo la raccolta 
di firme sotto la petizione lan¬ 
ciata dalla sezione comunista 
universitaria perchè sia fatta 
luce sul SIFAR e sul tentativo 
di colpo di Stato del luglio '64. 

Fra le centinaia di firme rac¬ 
colte segnaliamo oggi: Ornello 
Vitali, professore incaricato: 
Adriano Paroteti. assistente di 
ciologia; Giorgio Tecce. incari¬ 
cato di biologia; Èva Berardo, 
segretaria Istituto demografia; 
Aurelio Misiti, assistente inge¬ 
gneria idraulica: Gianfranco 
Pala, professore incaricato Eco¬ 
nomia matematica: Maria Costa, 
assistente ordinaria pedagogia: 
S. Savona, assistente diritto pri¬ 
vato: Claudio Buccellato, stu¬ 
dente. 


commissione Beolchini. Il mi¬ 
nistro Tremelloni l’ha poi te¬ 
nuta a lungo in sospeso, per 
usarla come materiale di in 
timidazione. Infatti, il 15 apri¬ 
le 1967, il generale De Loren¬ 
zo, il più anziano nel grado 
fra tutti i generali di corpo 
di armata in servizio effettivo, 
cessando dalla carica di capo 
di Stato maggiore dell’Eserci¬ 
to. avrebbe dovuto ope legis 
ricoprire il giorno stesso quel¬ 
la di presidente della sezione 
Esercito del consiglio superio¬ 
re delle Forze Armate, dove 
avrebbe dovuto entrare nel 
merito ai contratti per forni¬ 
ture militari, e continuare a 
far parte della commissione 
superiore di avanzamento. 

« Il ministro Tremelloni dap 
prima e di persona invitò il 
generale De Lorenzo a met¬ 
tersi in licenza di convalescen¬ 
za: ottenutone un rifiuto, a 
mezzo del dottor Lugo minac¬ 
ciò la trasmissione alla prò 
cura della pratica Viggiani. 
Di fronte allo sdegno del ge 
nerale De Lorenzo, si fece ap 
pollo alla sua comprensione ed 
il generale De Lorenzo, sia per 
non recare altro danno al già 
scosso prestigio dell’Esereito 
nei confronti delle Forze Ar¬ 
mate. sia per sbloccare la pre¬ 
sa in esame ai fini dell’avan¬ 
zamento di oltre 900 ufficiali, 
si pose in aspettativa senza 
assegni per 5 mesi a datare 
dal 15 luglio 1967. 

* Rientrato il generale De 
Lorenzo in servizio il 15 di¬ 
cembre 1967. nuovamente 
quanto inspiegabilmente, il 
ministro Tremelloni non volle 
procedere al decreto di nomi¬ 
na a presidente della sezione 
Esercito del Consiglio superio 
re delle Forze Armate, per cui 
il generale De Lorenzo ha pre¬ 
sentato atto di diffida, foriero 
di un suo nuovo ricorso al 
Consiglio di Stato per il nuovo 
abuso della mancata nomina. 
Di qui la ritorsione: notizia ad 
Anderlini, trasmissione degli 
indizi alla procura, trasmis¬ 
sione che però ha avuto luogo 
dopo ben dieci mesi di omis¬ 
sione dalla conoscenza della 
presunta irregolarità ». 

U documento non ha bisogno 
di lunghi commenti. Il signifi¬ 
cato di alcune espressioni è 
ben chiaro. Tremelloni viene 
accusato di intimidazioni, di 
menzogne e di omissione di atti 
d’ufficio (così si chiama il 
mancato inoltro di una denun¬ 
cia). C’è un punto che dovreb 
be essere chiarito da De Lo 
renzo o da altri: perchè l’ex 
capo di Stato maggiore aveva 
tanto interesse ad « entrare 
nel merito ai contratti per for 
nitore militari »? Non è la 
prima volta che sentiamo rife¬ 
rimenti sibillini ai contratti 
per le forniture militari. Che 
cosa c’è sotto? 

Andrea Barberi 





_ ■ * ■ 0 H soggiorno di Chris Barnard in Inghilterra, terza 

PFOflfll fili infilaci * a PP* **®l suo giro ,n Europa dopo la Germania e l'Italia, 
il Culli Ull IllUICdl non è stato un trionfo ed ha riservato al chirurgo qual- 
** che amarezza. L'accoglienza degli inglesi è stata fredda 

| f | e, negli ambienti scientifici, quasi ostile. I tre spe- 

HVAf Bf|rnffl*fl Salisti più famosi nel campo dei trapianti e della car- 
laVI Ul WI • BUI IIUI U diochirurgia, i proff. William Dempster, Denis Melrose 
■ (inventore della macchina cuore-polmone) e Hugh 

Bentall si sono rifiutati di incontrarlo ed hanno declinato l'invito della BBC di partecipare 
al programma televisivo dedicato a Barnard. « Se vuol discutere di questi problemi — ha 
detto Dempster — scriva su un giornale medico. Quella in televisione non è una seria riu¬ 
nione medica. Questo non i il modo di fare in medicina ». Un trafiletto apparso stamane nel 
London Clinic Medicai Journal suona quasi motivazione ufficiale dell'atteggiamento dei chirur¬ 
ghi inglesi: a proposito deila reazione di rigetto, il problema fondamentale per la riuscita dei 
trapianti, è scritto che gli attuali metodi per controllarla « sono rischiosi e inadeguati e gli 
immunologisti hanno molti scogli da superare prima di essere in grado di soddisfare le am¬ 
bizioni dei chirurghi ». Il prof. Barnard è già ripartito e giunto ieri sera a Parigi dove sperava 
di essere ricevuto da De Gaulle. Ma si sa che il generale non ha ritenuto opportuno incon¬ 
trarlo. Nella foto: Barnard posa per i fotografi a Trafalgar Square. 


Interrogazione dei senatori comunisti 


Radio made USA per 800 milioni 
vendute alla Difesa per 4 miliardi 

! parlamentari comunisti chiedono di tare luce sulla fornitura da parte di una ditta italiana di 1300 ricetrasmittenti per i carri armati M 113 


Sitar e fatti del '64 

li voto della 
DC di Massa M. 
per l'inchiesta 
parlamentare 

GROSSETO. 2. 

La sezione della DC di Mas¬ 
sa Marittima, che recentemente 
si è pronunciata a favore del¬ 
l’inchiesta parlamentare sul 
SIFAR. ci ha mandato una pre¬ 
cisazione che siamo ben lieti di 
pubblicare. Il segretario della 
sezione. Angelo Bicicchi. affer¬ 
ma che fl segretario provincia¬ 
le de non ha partecipato alla 
riunione del direttivo della se¬ 
zione in funzione di oppositore 
al deliberato che poi è stato 
assunto < La presenza del se¬ 
gretario provinciale — scrive fl 
segretario della sezione de di 
Massa Marittima — è servita, 
invece, a conferire particolare 
importanza alla richiesta di mui 
inchiesta parlamentare svi fatti 
del '64 e suU’intera vicenda dei 
SIFAR ». Ne diamo atto con j 
l piacere. 


1 senatori compagni Terra¬ 
cini. Bufalini. Granata. Pa¬ 
lermo e Roffi. hanno chiesto 
al ministro della Difesa di far 
luce sulla fornitura di 1300 
stazioni ricetrasmittenti de¬ 
stinate all’equipaggiamento 
dei carri armati tipo M/113, 
ordinate nel dicembre 1963 
alla ditta Scialo*ti di Pomezia. 

L’interrogazione dei senato¬ 
ri comunisti è dettata dal fat¬ 
to die, in base alle condizio¬ 
ni di contratto, le suddette 
stazioni dovevano essere pro¬ 
dotte esdusivamente in Ita¬ 
lia dalle industrie nazionali, 
ad eccezione di una quota mas¬ 
sima dd 20^ó di componenti 
che avrebbe potuto essere im¬ 
portata da paesi stranieri. Ora 
sembra che la Società Scialot- 
ti facente parte oggi dd grup¬ 
po Montecatini Edison con la 
denominazione di « Elmer — 
Elettronica Meridionale — So¬ 
cietà per azioni * abbia rice¬ 
vuto per la fornitura la som¬ 
ma di 4.300.000.000, ma. con¬ 
trariamente allo spirito e alla 
lettera dd relativo contratto, 
abbia acquistato aU’estero i 
componenti necessari per la 
fornitura, a mezzo di funzio¬ 
nari ddla « Stirer — Sodetà 
per Azioni » anch’essa appar¬ 
tenente al gruppo Mantecati 
ni-Edison. per soli 800 milioni. 

Pane infatti che le stazioni 
ricetrasmittenti fomite dal¬ 
la Sodetà Stialotti al Mini¬ 
stero della Difesa, non siano 
state prodotte e costruite in 
Italia ma siano la risultante 
dd montaggio di vari compo¬ 
nenti acquistati negli Stati 


Uniti come surplus al solo 
prezzo di 800 milioni. Ciò 
avrebbe quindi consentito al¬ 
la Sodetà Scialottt un ille¬ 
cito profitto di alcuni mibardi 
di lire. I senatori comunisti 
chiedono. < ove fossero accer¬ 


tate, secondo quanto essi 
espongono dettagliatamente, 
la qualità e la provenienza 
ddle stazioni ricetrasmitten 
ti montate sui carri armati 
M/113, quali provvedimenti 
intenda adottare 0 Ministro 


della Difesa per individuare 
e punire le necessarie com- 
plidtà di cui la società Sda- 
lotti ha dovuto godere in som» 
agli organi di controllo del 
Ministero stesso per la riusei- 
ta della illedta operazione ». 


Camera 


Il governo è favorevole 
per la Gulf a Milano 

L’impianto verrà costruito nonostante l’unanime 
protesta delle popolazioni e degli enti locali 


La seduta di ieri alla Ca¬ 
mera è stata dedicata alla di¬ 
scussione di una serie di inter¬ 
rogazioni li sottosegretario al- 
l'Industria Malfatti ha rispo¬ 
sto ai compagni Gombi. Olmini 
e Alboni che il progetto per 
la costruzione di una raffine¬ 
ria di oli minerali della SAR- 
NI-Gulf nel comune di Zelo 
Buon Persico (fra Milano e 
Cremona) ha avuto il parere 
favorevole di tutti gli orga¬ 
ni tutori e che il ministero 


della Sanità ha imposto parti¬ 
colari cautele per evitare il 
rischio di inquinamento atmo 
sferico. Gombi. rispondendo, 
ha rilevato che decidendo la 
costruzione deirimpianto si è 
andati contro la volontà delle 
popolazioni locali, c l’unanime 
protesta degli Enti Locali e di 
« Italia Nostra »: il governo in¬ 
fatti ha solo tentato di mini¬ 
mizzare I gravi danni che ver¬ 
ranno dairinstallazione di 
quell’impianto. 


E’ stata anche discussa una 
interrogazione del compagno 
D’Alessio sull'agitazione dei di¬ 
pendenti deU’Istituto nazionale 
per studi ed esperienze di 
architettura navale, è stata 
data una risposta insoddisfa¬ 
cente soprattutto per quanto 
riguarda i problemi sugli ec¬ 
cessivi poteri del presidente 
dell’Ente e sul mancato funzio¬ 
namento del Consiglio dtrafett- 
vo. 
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PARLANO GLI STUDENTI DI LETTERE, MEDICINA E ARCHITETTURA 


Perchè occupiamo l'Università 



l’Unità / sabato 3 febbraio 1968 
Negativa la visita fiscale? 


Superperizia 
per il cuore 
di Petrucci 

L’hanno richiesta i suoi difensori - Oggi il giudice 
interroga l’ex presidente della Provincia, Ponti 


Un'immagine della assemblea degli studenti di architettura che ieri pomeriggio hanno occupato la propria facoltà. Uno studente della facoltà di lettere impegnato a scrivere, nel corridoio dell'istituto, uno slogan. 
Studenti di lettere e filosofia affacciali al balcone della facoltà. 


L'ex sindaco Amerigo Petruc¬ 
ci. in carcere da due settima¬ 
ne per Tuffare ONMI, verrà 
forse sottoposto a una superpe¬ 
rizia medica da parte di tre 
specialisti cardiologi, t.a richie¬ 
sta è stata presentata dagli 
avvocati Nicola Candii. Kuge 
nio De Simone e Filippo Un 
garo, difensori dell'ex sindaco. 
In una loro istanza al magi¬ 
strato i tic [analisti chiedono 
che il loro patrocinato sia sot¬ 
toposto al più presto ad una 
visita in carcere c ad una serie 
di analisi. 

Questa ulteriore richiesta dei 
difensori di Petrucci sembre¬ 
rebbe confermare che la visita 
fiscale, cui l'imputato è stato 
sottoposto nei giorni scorsi, non 
ha avuto l'esito sperato, cioè 
secondo il rapporto inviato del 
sanitario al magistrato, le crisi 
cardiache accusate dal notabile 
democristiano non sarebbero di 
una gravità tale da consigliare 
la scarcerazione in libertà prov¬ 
visoria e forse neppure il tra¬ 
sferimento in clinica. 

Comunque l’istanza di libertà 
provvisoria o di trasferimento 
di Petrucci in clinica è attual¬ 
mente ancora all'esame del 
P. M. dott. Schiavetti il quale 
non si è ancora pronunciato. La 


decisione definitiva spetterà al 
giudice istruttore dott. Franco, 
il quale nella giornata di oggi 
interrogherà il quarto uomo del 
1'afYare ONMI. il ile. Ettore 
Ponti, già presidente della Pro 
ciucia e già segretario del co 
mitato romano della d.c. Ponti 
è accusato, a piede libero, di 
interesse privato in atti di ulti 
ciò. reato che avroblx* commes¬ 
so durante il suo turno di ge 
stione dell'ONMI romana. 


Comizio 
unitario 
al Trullo 


Domani alle 16.HO alla 
borgata del Trullo, è indet¬ 
ta una manifestazione uni¬ 
taria sui problemi della de¬ 
mocrazia e dell'unità «Ielle 
sinistre, alla luce dei fatti 
del Sifar e dello scandalo 
Petrucci. Parleranno i>er il 
I PCI il comjxigno Pio Mar¬ 
coni. per il PSIl'P Nicola 
Lombardi, per i radicali il 
prof. Holdinelli. 


pISA. TORINO, FIRENZE e adesso Roma. Il 
* malcontento degli studenti italiani dilaga, 
crescendo di giorno in giorno. Ieri la facoltà 
di lettere, quella di medicina e quella di archi¬ 
tettura sono state occupate. Centinaia di gio¬ 
vano si sono raccolti in assemblee, hanno di¬ 
scusso dei problemi delle loro facoltà e di 
quelli della scuola italiana. Siamo andati a 


parlare con loro, a farci spiegare i motivi di 
questa forte protesta, gli obiettivi che inten¬ 
dono raggiungere, i metodi che pensano di 
utilizzare. E’ stato un incontro importante: i 
giovani democratici hanno dimostrato ancora 
una volta di essere coscienti e preparati nel- 
l'alTroteare la lotta che hanno intrapreso. 


BUNO DE VITA (II anno di 

architettura): 

« Per ine Questa occupazione, 
che avviene in un momento di 
risveglio del mondo studente¬ 
sco italiano, ha una grande im¬ 
portanza politica. Ristrutturare 
l’università per me significa vo¬ 
ler trasformare l'attuale scuola 
d'élite in scuola di massa. Ba¬ 
sta con Questa visione dell'uni¬ 
versità come " isola culturale 
Invece, tanto per citare il più 
grave limite del progetto Gui. 
si vorrebbe arrivare ad una tri- 
partizione della laurea. E' chia¬ 
ro che una simile, soluzione è 
solo e soltanto una - soluzione 
" classista ", significa cioè co¬ 
stringere gli studenti meno ab¬ 
bienti ad accontentarsi di un 
diploma, che sia più o meno 
vicino alla laurea. La mia pre¬ 
senza in Quest'aula quindi si¬ 
gnifica lotta a questa Italia ca¬ 
pitalista. Parlavo prima con al¬ 
cuni colleglli dei ” vietcong 
loro combattono il capitalismo 
nella sua espressione più violen¬ 
ta e per questo impugnano le 
armi; noi dobbiamo combattere 
le ingiustizie sociali del capita¬ 
lismo. per questo abbiamo occu¬ 
pato la facoltà ». 

VALERIA PIGNATELLI (I an¬ 
no di architettura): 

« Sono olla mia prima esperien¬ 
za di " occupazione ho \Hir- 
tccipatn dopo che ho saputo che 
alcuni nostri colleghi di Firenze 
erano stati picchiati dalla po¬ 
lizia. Ma non solo per questo. 
Sono rimasta veramente sconcer¬ 
tata al mio primo contatto con 


l'università: qui è tutto come al 
liceo. Otto ore. poi studio a 
casa. Nessun lavoro d'équipe, 
nessun contatto serio con i pro¬ 
fessori. e quindi una prepara¬ 
zione inadeguata e insufficiente ». 

GABRIELE FERRANTI (V an¬ 
no di architettura): 

« L' occupazione rappresala 
per me l'unico atto possibile per 
far realizzare quello " spazio ” 
che l'attuale struttura universi¬ 
taria non dà a noi studenti. 
D'altronde occupando la nostra 
facoltà esprimiamo oggi una co¬ 
scienza e una volontà che già 
da tempo e in tutta Italia altri 
studenti hanno espresso. T.a co¬ 
scienza e la volontà di ristrut¬ 
turare profondamente i metodi 
di studio, di ricerca, di elabo¬ 
razione. Evidentemente la no¬ 
stra protesta alla " famigerata " 
legge Gui se poggia su alcune 
rivendicazioni particolari della 
nostra facoltà, tuttavia non può 
non avere una dimensione na¬ 
zionale ». 

NAZARENO COMETTO (I anno 
di architettura): 

< Anche se la mia è necessa¬ 
riamente un'analisi parziale del¬ 
le condizioni di questa facoltà 
visto che ho appena cominciato, 
non ci vuol molto a comprende¬ 
re i limiti, le insufficienze del 
metodo di studio che l'attuale 
struttura universitaria ci impo¬ 
ne. Inadeguatezza totale di at¬ 
trezzature: dalle aule, apli stru¬ 
menti più elementari. Ci sono 
pochi assistenti, non si fanno 
seminari, c tutto l'aspetto di- 


In tutti i quartieri 

Assemblee popolari: 

uscire dalla crisi 

Domani pullman e carovane di auto partiranno 
dalle varie zone della città e della provincia per 
raggiungere l’Adriano dove si svolgerà la mani¬ 
festazione unitaria con Longo, Pani e Vecchietti 


Proseguono c«>n successo io assemblee popolari indette dalle 
Sezioni comuniste romano >.il SIFAR. sullo scandalo Petrucci. 
sull'unità democratica e antifascista necessaria per uscire dalla 
disi e rafforzare la democrazia repubblicana. 

In molte assemblee oltre a lavoratori e cittadini partecipano 
- anche rappresentanti degli altri partiti della sinistra, per cui non 
soltanto di un incontro «lei comunisti con la popolazione si può 
parlare, ma anche di un colloquio imitano fra comunisti ed altre 
forze democratiche. 

L'appuntamento di domani alTAdriano. dove parleranno Longo. 
Pani e Vecchietti, è diventato ormai un fatto generale: migliaia di 
lavoratori, di democratici, di antifascisti parteciperanno alia manife¬ 
stazione unitaria imprimendo ad essa un carattere di lotta, di af¬ 
fermartene di una decisa volontà a difendere e rafforzare la 
democrazia. 

Delegazioni, pullmans e carovane di auto sono preannunciatc da 
varie zone della città c della provincia: i compagni ed i lavora¬ 
tori porteranno con sè centinaia di bandiere e di cartelli. 

Ecco l'elenco delle manifestazioni: 

OGGI 

Ostia Antica, ore 18..». DOrtofno; Tor .V Conci, ore 16.». 
Gioggi- Aurelio Bravctta. ore 19.30. Della Seta: Castéiverde. ore 
20.15, Mammucari: Castel Giubileo, ore 16. Iavicoli; Casetta Mat¬ 
tel óre 19. L. Fazzi; Rocca di Papa, ore 19. Ccsaròoi; Cent ocello, 
ore 17.30. comizio con Franco Calamandrei. 

LUNEDI' 

Comunali (piazza LovateUO. ore 18 con Fernando Di Giulio. 


il partito 


saccia con Vetere; Labaro, ore 


COMMISSIONE PROVINCIA: saccia con Vei 
lunedi S alla 11 in Federazione 19, assemblea, 
con Freddimi; Poli ore 19,30 ecnvmn n 
CD. Sezione e Gruppo corni SERVIZIO O 


SERVIZIO D'OROINE: è con- 


Marè con Muti e Freddutzl; vocale per domani alle • al- 
Br ìc clano, ore 10, Cellule Ce- 1 TAdrleno. 


dattico è vecchio, stantio, inca¬ 
pace di prepararci realmente. 
Io sono perfettamente d'accordo 
sull'occupazione, ma solo e so¬ 
prattutto perché siano sottoli¬ 
neati i nostri problemi non dico 
quelli della facoltà di architet¬ 
tura. ma quelli di tutto il mon 
do universitario. Ma ti pare ad 
, esempio che non esistono mai 
contatti fra facoltà? Come se 
trattare di urbanistica non si¬ 
gnificasse, ad esempio, parlare 
di sociologia o, perché no. di 
psicologia ». 

ANTONIO RAINONE (in anno 

di filosofìa): 

« L’occupazione dell'aprile del 
'66 fu dovuta essenzialmente 
alla reazione spontanea degli 
studenti democratici all'atto tep 
pistico che provocò la morte di 
Paolo Rossi. Oggi su quella pri¬ 
ma esperienza, pur fondamen¬ 
tale. si inserisce la rivendica¬ 
zione politico-culturale di una 
qualificazione della lotta univer¬ 
sitaria in un senso non più in¬ 
terno alla dinamica riassorbente 
e pseudoprogressiva delle strut¬ 
ture accademiche, bensì atttiva 
verso una contestazione dei ter¬ 
mini stessi che vincolavano a 
priori l’azione delle precedenti 
esperienze ». 

DOMENICO BISIGNANO (IV an¬ 
no di lettere): 

« Contro il rischio rappresen¬ 
tato dalla legge Gui. di stroz¬ 
zamento dell’Università italiana. 
rischia attualissimo dati i rap¬ 
porti di forze esistenti all'inter¬ 
no della coalizione governativa 
e del Parlamento, si impone la 
esigenza di una azione dal bas¬ 
so degli studenti . tesa a porre 
con forza una linea alternativa. 
A questa linea alternativa si or 
riva solo con la discussione allo 
interno delle facoltà occupate. 
Occupare quindi l'università, im¬ 
pedire che funzioni secondo i 
rocchi schemi e farla funzionare 
secondo schemi via via elabo¬ 
rati dagli studenti stessi ». 

PIERCOSTANZO I.OIZZO (III 

anno di medicina): 

* Partecipo alla occupazione 
della mia facoltà perfettamente 
convinto. T.a legge Marmiti pre 
vede il settimo anno di internato 
che ci verrà pagato 30.000 lire 
mensili Premetto che cosi fa¬ 
cendo si esalta la situazione 
classista della nostra facoltà per¬ 
ché per quest'altro anno di cor¬ 
so. minore sarà il numero degli 
aspiranti medici per difficoltà 
finanziarie. Sono cattolico, ma mi 
chiedo: è possibile che dei no¬ 
stri problemi se ne interessino, 
in modo fattivo, solo le forze di 
estrema sinistra, risto che an¬ 
che i socialisti roglrono questa 
riforma e tendono a mantenere 
la ” mafia ” della medicina in 
Italia? ». 

ANTONIO VIVALDI (IV anno): 

c Vorrei chiarire bene i pro¬ 
blemi suscitati dalla occupazio¬ 
ne da parte degli studenti di 
medicina dell'aula d'igiene. TI 
nostro particolare interesse in 
questo momento è ricotto con 
tro i ” sette anni ”, contro cioè 
l'internato past-laurcam. cosi 
come proposto dal prooctto di 
legoe Marietti che lunedi andrà 
al Senato Agli studenti ài medi 
cina. profondamente convinti di 
una riforma unirersitar a orga¬ 
nica e razionale, interessa bloc¬ 
care la leaae o per lo meno di¬ 
scuterla più seriamente ». 

GIOVANNI TODIXI (in anno 

di medicina): 

« Gli studenti della facoltà di 
medicina si sono riuniti nell’Isti¬ 
tuto di igiene ed hanno instau¬ 
rato un'assemblea permanente 
di studio. L’aggiunta di un anno 
di internato prevista dalla legge 
Menotti viene interpretata co¬ 
me una conferma dell'estrema 
inadeguatezza delle strutture di 
dattico scientifiche di questa fa¬ 
coltà Questo allungamento ren¬ 
de ancora più accentuato il prò 
blema di classe che già esiste 
data la durata ed il costo di 
questi studi. Questa struttura è 
completamente inadeguata in 
quanto basata esclusivamente su 
un insegnamenio cattedratico e 
su esercitazioni rarissime ed 
inutili ». 


Decollato dall’aeroporto dell’Urbe è piombato al suolo a Prima Porta 

Aereo precipita nel prato 
e si ribalta: salvi in due 


I coniugi che si trovavano a bordo sono rimasti leggermente feriti - Il veli¬ 
volo ha perso quota a causa di formazioni di ghiaccio nel carburatore 
Localizzato nell 9 Adriatico il punto dove si è inabissato Velicottero 



L'aereo precipitalo a Prima Porla 


« Perchè non figurano fra gli incriminati? »» 

Gli abitanti dell’«Olimpico» 
denunciano i dirigenti INCIS 

Un esposto dell’associazione alla Procura - Og¬ 
gi saranno illustrati i motivi della decisione 


Gli abitanti del villaggio Olim¬ 
pico hanno denunciato alla Pro¬ 
cura della Repubblica i massi¬ 
mi dirigenti dellTNClS. l’istituto 
che ha fatto costruire le loro 
case. Un mese fa, la lunga in¬ 
chiesta nella costruzione del 
villaggio Olimpico, è giunta a 
conclusione con l’incriminazione 
per frode, in pubbliche forni¬ 
ture e falso, dei dirigenti delle 
15 imprese costruttrici e di 
sette alti funzionari deli'INCIS 
e del Genio Civile, che ave¬ 
vano sorvegliato, diretto e col¬ 
laudato i lavori. 

Ma por gli abitanti del vil¬ 
laggio ie responsab.lità di quan¬ 
to è accaduto (furono adoperati 
materiali difettosi e di sca¬ 
dente qualità — e invece di 
sette miliardi ne vennero spesi 
sei) — sono molto più in alto. 
IL'altra sera si è riunito il con¬ 
siglio direttivo dell'associazione 
romana cittadini dell'Olimpico 
che ha deciso di presentare un 
esposto contro i massimi diri¬ 
genti dellTNClS. c Constatato 
che fra gli imputati non figu¬ 
rano i massimi dirigenti del- 
TINCIS — afferma un ordine 
del giorno votato all'unanimità 
— che invece, secondo le prove 
raccolte -la questa associazione, 
sarebbero responsabili di vari 
atti e fatti illegittimi e di gra¬ 
vissime omissioni, che hanno 
danneggiato l'istituto e i suoi 
inquilini, ha deliberato all’una¬ 


nimità di presentare immediata lilà penali derivanti da tali loro 
mente al Procuratore della Re- atti, fatti e omìsrion: *. 
pubblica presso il Tribunale un Stamane i dirigenti doll'Asso- 
documento esposto perché inda- ciazioni cittadini <telC«01impico» 
ghi sulle eventuali responsabi- terranno una conferenza stampa. 


il <• Popolo » e i profughi siciliani 

Le vere offese 


Con una puntualità quasi 
cronometrica i cronisti del 
« Popolo » escono del loro 
letargo, tirano fuori la lesta, 
una mano e con le idee an 
coro avvolte nel sonno si 
mettono a scrivere qualcosa 
contro di noi. Questa colta 
l'argomento per la polemica 
è stato individuato nel nostro 
interessamento per i terre¬ 
motati siciliani che a Roma 
non hanno trovato, da parte 
delle autorità, una accoglien¬ 
za e una assistenza adegua 
ta ai loro bisogni, al loro 
dramma. E’ bastato denun¬ 
ciare une serie di fatti che 
dimostrano la insensibilità 
delle autorità che dovreb 
hero soccorrere i profughi si 
ciliani. perché i cronisti del 
€ Popolo » gridassero allo 
scandalo. Facendo la solita 
confusione fra autorità e cit¬ 
tadinanza, il « Popolo * so¬ 


stiene che la no-tra denuncia 
rappresenta una offesa alla 
città, al cuore dei romani. 

Di fronte a tanti fatti c a 
tanti personaggi che rea! 
mente offendono Roma, non 
credevamo che il tentativo di 
dare una mano a chi da un 
piomo all'altro si è trovato 
priro di tutto, anche di un 
tetto dove ripararsi, potesse 
recare offesa al t cuore dei 
romani ». La vera offesa alla 
città, semmai — a parere 
dei romani — è rappresenta¬ 
ta dai fotti (pressoché igno¬ 
rati dal * Popolo ») che han¬ 
no portato Petrucci c Regina 
Coeti: e wn’aìfra grave of¬ 
fesa l'arrccano a tutti i cit¬ 
tadini quei dirigenti d.c. che 
hanno la fortuna (ma fino 
a quando? > di girare ancora 
a piede Ubero per le vie 
della capitale. 


Un piccolo aereo da turismo 
è precipitato poco dopo essersi 
levato in volo dall'aeroporto del¬ 
l'Urbe. a pchi chilometri dalla 
città e ' le due persene a borite 
sono rimaste ferite non grave¬ 
mente. Si trata del dottor Pie¬ 
tro De Santis. di 52 anni, e 
della moglie Giuseppina Bonclli. 
di 48 anni, che abitano in via 
Sirte 52 insieme alla loro bimba 
Antonietta di sette anni. Subito 
dopo l'incidente, avvenuto nel 
pomeriggio sono stati soccorsi 
e trasportati in una vicina cli¬ 
nica: l'uomo ha riportato la 
frattura della sosta e settima 
costa e la donna varie contu¬ 
sioni ed un marcato stato di 
choc. 

Ieri pomeriggio il velivolo, un 
FL-3 sigliato I DAVID, era de¬ 
collato alle 16.42 per compiere 
un breve giro turistico sui din¬ 
torni della città, e ai comandi 
si trovava il dottor De Santis. 
funzionario della Gescal. che 
con il brevetto di pilota di se¬ 
condo grado esercita questo 
sport già da vari anni. 

Non era certamente alle pri¬ 
me armi e la sua abilità sem¬ 
bra dunque essere fuori causa: 
è stato poco dopo il decollo, 
esattamente alle 17.30. che il 
motore ha preso a battere irre¬ 
golarmente a causa — a quanto 
sembra — di formazioni di 
ghiaccio nel carburatore. Nono 
Mante le manovre tentate «lai 
pilota l'aereo ha iniziato a per¬ 
dere quota finché è andato a 
cozzare con il carrello sui cavi 
dell'alta tensione. L’apparecchio 
si è quindi ribaltato ed è andato 
a capottare su un prato, alla 
altezza del 7. chilometro di via 
Valle Murigana a Prima Porta. 

Alcuni contadini della zona, 
appena resisi conto del disa 
stro. si sono precipitati sul po¬ 
sto per recare i primi aiuti: 
essi stessi hanno aiutato i due 
feriti ad uscire dalla carlinga 
e successivamente, giunti gli 
altri soccorsi, i due sono stati 
trasprtati nella più vicina eli 
nica. la S. Maria di leuca in 
via Tiberina nei pressi di Pri 
ma Porta. L'uomo è stato giu¬ 
dicato guaribile in 25 giorni e 
ia donna in dieci giorni. 1 ca¬ 
rabinieri di Prima Porta, chia¬ 
mati sul luogo del sinistro, stan¬ 
no cood.icendo indagini insieme 
a tecnici dell'aercporto. per ac¬ 
certare con esattezza le cause 
dell'avaria al motore. 

Frattanto le ricerche deH'eli- 
cottero partito tre giorni or so¬ 
no dail'aeroporto dell'Urbe e 
precipitato al largo della costa 
adriatica. si sono concluse con 
la loca li zza z ione «le! punto esat 
to in cui ;1 velivolo si è i ria bis 
sato: è ad un miglio di distanza 
da Siisi Marina. L'elicottero è 
stato visto in fondo al mare, 
inclinato su un fianco: ancora 
non è stato possibile accertare 
se nella carlinga si trovino i 
corpi dei due passeggeri. An¬ 
tonio Marinelli e Ugo Dalvi. 
perchè le ricerche dei som moz¬ 
zatoli del nucleo carabinieri di 
Taranto sono state ostacolate 
dalla nebbia e dal fondale me! 
movo. Alle operazioni di salva¬ 
taggio ieri hanno partecipato 
anche un dragamine, due moto 
vedette, ed inoltre due pesche¬ 
recci che si sono offerti volon 
tariamente di eseguire una « pe¬ 
scata a strascico » con un cavo 
di acciaio lungo 1500 metri. Nei 
pressi è stato identificato anche 
il relitto di un aereo inabissa¬ 
tosi. verosimilmente, nel corso 
dell’ultima guerra mondiale. 


Condannati per il kidnapping 

Lo hanno rapito 
per provare una 
nuova emozione 


Il piccolo Mas¬ 
simo Fattori, 
fotografato a 
Civitavecchia, 
insieme al pa¬ 
dre, subito do¬ 
po il kidnap¬ 
ping. Ieri so 
no stati con¬ 
dannati i due 
rapitori. 



Universitari 
sotto le armi 
per un errore 
dell'anagrafe 


Numerosi studenti univer¬ 
sitari dell'ultimo scaglione 
della leva militare del 1947 
rischiano di andare sotto le 
armi per un errore di in¬ 
terpretazione dfdl'anaer.ife. 
A maggio dello scorso an¬ 
no. finito il liceo o le scjo 
le tecniche, i giovani ave 
vano chiesto e ottenuto il 
prescritto c««v>ero. I! rclat: 
vo certificato era stato po: 
ritirato all'anagrafe. Q.i-, 
veniva loro precisato che 
l'esonero aveva la durata di 
un anno, cioè fino al mag¬ 
gio 1968. 

Ma in questi giorni gli 
universitari si sono visti re¬ 
capitare la cartolina rosa 
con Lordine di presentarsi 
ai centri reclute di diverse 
città. Al distretto è stato 
loro precisato che l'esonero 
era scaduto al 31 dicembre. 
. mentre l’anagrafe ha confer¬ 
mato ancora la vahd.tà di 
un anno. 

Intanto nel conflitto fra di¬ 
stretto e anagrafe chi ci ri¬ 
mette sono gii universitari. 
E’ sperabile che il ministe¬ 
ro della Difesa — come già 
in altra occasione — inter¬ 
venga per sanare questa si- 
’ tuazione. 


Quattro anni e due mesi di 
galera per i due studenti che. 
un anno fa, rap.rono a Civita 
vecchia un bimbo di otto anni. 
Tiglio del comcssionario FIAT 
ili Ila cittadina. « Decidemmo ii 
" k dnapping ” per provare una 
forte «mozione, per scoprire 
e o eh • '«-mono i banditi n qae. 
momenti... > — hanno detto :<Ti 
: dai- ai giudici. Ma quest uiti 
mi. non hanno creduto molto 
alle giustificazioni degli stulen 
ti e hanno pressoché accolto le 
r.chieste del PM che ne aveva 
chiesto la condanna a 4 ann; e 
10 meri. 

Il rapimento avvenne il .11 
maggio scorso: i dia; studenti. 
Giovanni Bollo e Silvio Panneg¬ 
giate. entrambi di 19 anni, atte 
sero all'entrata della scuola il 
piccolo Massimo Fattori e con 
un pretesto lo «onvinscro a sa 
1 :r«- sulla loro auto. Quindi rag- 
giun«er«> uri appartamentino che 
avevano affittato a Santa Ma 
rmella e da li telefonarono al 
padre del b.mbo chiedendo ir, 
riscatto di tre milioni. 

Ne! frattempo i due .studenti 
spaventati per quello che ave 
vano fatto, ci ripensarono su e 
liberarono il piccino, lascian¬ 
dolo sulla Aurelia: Massimo 
Fattori fu cosi trovato sano e 
salvo, mentre a piedi si diri 
geva verso casa. Appena un 
paio d'ore dopo gli agenti iden 
tificarono e arrestarono i due 
studenti, che confessarono su¬ 
bito. aggiungendo di aver effet¬ 
tuato il c kidnapping » non per 
i «oidi, ma solo per provare una 
sensazione nuova. I poliziotti 
però, anche ieri in tribunale, 
hanno sostenuto che i due ave¬ 
vano invece pensato al rapi¬ 
mento onde incassare i tre mi¬ 
lioni che sarebbero serviti per 
coprire alcuni assegni a fiÌMto 
che avevano staccai*. 
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Il Comune costretto ai impegnarsi 

500 appartamenti 
per i baraccati 

Folte delegazioni in Campidoglio - Da Vigna 
Mangani il parroco con i dirigenti del PCI 
Delegazioni di giovani comunisti, socialisti e 
repubblicani da Villa Gordiani 


di risanamento di Tor di No¬ 
na? Oppure tutto si riduce nel 
cacciare la povera gente e poi 
chiudere gli edifici che vanno 
cosi in rovina? 

Il Consiglio comunale, fra le 
altre deliberazioni, ha discusso 
anche della famosa linea « 30 » 
in sostituzione della circolare 
esterna. La Giunta ha presen¬ 
tato una deliberazione con cui 
la spesa prevista è aumentata 
rispetto al '64 di' 348 milioni. 
L'esame della deliberazione è 
stato rinviato alla commissione 
competente. 








Ieri sera il Consiglio comunale ha dedicato l’intera 
seduta all’approvazione e discussione di deliberazioni, 
ma la parte dell’aula di Giulio Cesare riservata al 
pubblico era gremita. Numerose, infatti, sono state le delega¬ 
zioni che sono giunte in Campidoglio dalla periferia per chie¬ 
dere la soluzione di importanti problemi. Andiamo per ordine. 
Un gruppo di delegazioni, 
accompagnato dai compagni 
Javicoli (PCI) e Maflioletti 
(PSIUP) è stato ricevuto dal¬ 
l'assessore Crescenzi. Si trat¬ 
tava di oltre un centinaio di 
persone di Vigna Mangani, via 
Collatina, via Aristeo, Casalotti. 

Tiburtino III e Casalbruciato. La 
delegazione più numerosa era 
quella di Vigna Mangani, gui¬ 
dala dai dirigenti del PCI e da 
padre Farina, il parroco della 
zona. 

Fra l'altro hanno consegnalo 
nll'assessore i risultati di una 
un'inchiesta sullo stato igienico 
della borgata, da cui risulta, 
per esempio, che su un com¬ 
plesso di C71 abitazioni sono 
stati riscontrati 73 casi di ma¬ 
lattie reumatiche. 25 di artrosi. 

42 di bronchiti croniche, 8 di 
polmoniti, 3 di pleuriti, 8 di tbc. 

Le abitazioni censite sono 43 
buone, 86 sufficienti. 45 perico¬ 
lanti e 62 inabitabili. Da parte 
delle delegazioni di Tiburtino III. 

Casalotti e Casalbrucinto sono 
stati pasti problemi relativi al¬ 
lo stato delle fogne, che in 
molti casi mancano, delle strade 
e dei servizi. 

L’assessore Crescenzi ha pre¬ 
so un impegno molto importan¬ 
te — che speriamo sarà man¬ 
tenuto —■ sul problema delle 
abitazioni, problema sollevato 
dalle delegazioni di via Colla. 

Una e Vigna Mangani. Cre¬ 
scenzi ha detto che il Comune 
sta per acquistare 500 apparta¬ 
menti per una spesa di due mi¬ 
liardi. Una parte di tali ap¬ 
partamenti dovrà essere asse¬ 
gnata ai baraccati di queste 
zone. 

Una delegazione di giovani 
comunisti, socialisti e repubbli¬ 
cani di Villa dei Gordiani, ac¬ 
compagnata dai compagni Fred¬ 
da e Marconi, è stata ricevuta 
dall’assessore Rosato. I giova¬ 
ni hanno sollecitato la realizza¬ 
zione di impianti sportivi nel 
quartiere, ed hanno chiesto 
inoltre che la gestione di essi 
venga affidata al consiglio cir¬ 
coscrizionale di zona. 

Un'altra delegazione della 
zona di Tor dì Nona, accompa- 
pagnata dalla compagna Giulia¬ 
na Gioggl e formata da un 
gruppo molto numeroso di fa¬ 
miglie che hanno ricevuto l’in¬ 
timazione di lasciare le loro 
abitazioni sorte in un fabbrica¬ 
to di proprietà comunale rite¬ 
nuto pericolante, ha sottolineato 
la necessità di ottenere una si¬ 
stemazione dignitosa e ha chie¬ 
sto che il palazzo sia restau¬ 
rato in modo che possa di nuo¬ 
vo ospitarli. Nella vicenda sono 
coinvolti anche degli artigiani 
che hanno le loro botteghe nel¬ 
lo stesso edificio. Una domanda 
poniamo al Comune: che cosa 
aspetta per elaborare un piano 


Un'altra provocazione nello stabilimento 


Orala CLEDCA 

attua la serrata 


Un’altra provocazione alla 
CLEDCA: la direzione ha attua¬ 
to la serrata dello stabilimento 
di Roma-Salone. 

La direzione ha affisso ieri 
un comunicato alle maestranze 
ove. adducendo la mancanza di 
commesse da parte delle Fer¬ 
rovie. sospende ogni attività pro¬ 
duttiva da lunedi 5 febbraio 
(alla CLEDCA il sabato non si 
lavora). 


Salvati 
dalle fiamme 

Due bimbi bloccati nella casa 
in fiamme. Li hanno salvati i 
vigili del fuoco, che con l’auto¬ 
scala sono saliti fin all’attico e 
li hanno portati giù: il più pic¬ 
colo dei piccini, di appena un 
anno, era già svenuto, mentre 
la sorellina di sei anni era 
paralizzata dal terrore. Il dram¬ 
matico episodio è avvenuto ieri 
mattina a Torre Maura, in via 
degli Storni 12: un tubo di ali¬ 
mentazione della caldaia di ri- 
scaldamento si è squarciato e 
la nafta fuoriuscita, ha preso 
fuoco sviluppando un denso fu¬ 
mo che in breve ha avvolto tutto 
il palazzo. 


Questa stessa < giustificazio¬ 
ne > della direzione scopre il 
gioco in quanto i programmi¬ 
commesse da parte delle Fer¬ 
rovie sono sempre state invia¬ 
ti alla società ogni mese ed 
anche per febbraio hanno in- 
viato una commessa-programma 
per 15.000 traverse, che significa 
il lavoro per tutte le maestran¬ 
ze per l’intero mese, commessa- 
programma che da parte della 
azienda è stata respinta. Di 
qui la serrata. 

Le rappresaglie e. in ultimo, 
la provocazione della serrata, 
la società CLEDCA (del gruppo 
Italgas a grossa partecipazione, 
azionaria delle partecipazioni 
statali a mezzo dell'Ente Na¬ 
zionale Idrocarburi) le ha ini¬ 
ziate nei giorni scorsi con la 
violazione di alcuni accordi 
sindacali integrativi aziendali, 
sospendendo alcuni lavoratori, 
attuando l’isolamento dal resto 
delle maestranze di un membro 
di commissione interna. 

I lavoratori avevano reagito 
prontamente effettuando due 
scioperi di 4 ore ciascuno di cui 
l’ultimo nella giornata di ieri. 

Oggi, le maestranze della 
CLEDCA si riuniranno in as¬ 
semblea con le organizzazioni 
sindacali per prendere le de¬ 
cisioni tendenti a rintuzzare la 
provocatoria serrata. 


Appello ai romani 

Sangue per il Vietnam 

Una autoemoteca della CRI soste¬ 
rà domani mattina in via Orazio 




Domani, domenica, dalle ore 8,30 alle ore 13 l’autoemoteca 
della Croce rossa italiana sosterà in via Orazio. Si può appro¬ 
fittare per donare il sangue per i combattenti vietnamiti, che 
in questi giorni riempiono di ammirazione tutto il mondo pro¬ 
gressista per il loro coraggio e il loro eroismo. 

Il comitato per la pace c la libertà del Vietnam ha rivolto 
un appello ai lavoratori, ai democratici romani affinchè domat¬ 
tina. prima della manifestazione unitaria che si terrà al- 
l’Adriano. si rechino numerosi a compiere un gesto dì solidarietà, 
un atto dal quale dipende la vita di un partigiano, di un com¬ 
battente per la libertà del Vietnam. 

Il comitato della zona Nord del PCI ha intanto immediata 
mente aderito all'appello e promosso una larga partecipazione 
di comunisti e di lavoratori. 


Colpo da 10 milioni all'EUR 

Colpo da dieci milioni all’EUR. I ladri sono entrati con la 
classica chiare falsa neU’appartamento di Rina Bakir, in via 
Borneo 11, e hanno razziato preziosi, pellicce e dollari, fuggendo 
quindi indisturbati. 

Schiacciato dalla cabina del camion 

Un autista di 25 anni è morto, schiacciato nella cabina del 
camion che stava conducendo, dopo aver tamponato un autotreno. 
L’incidente è avvenuto sull’autostrada, nei pressi di Magliano Sa¬ 
bino: Altiero Panelli ha perso il controllo del pesante mezzo forse 
per un malore e il camion si è schiantato contro il rimorchio del¬ 
l’autotreno. Il Panelli è rimasto ucciso sul colpo, mentre il se¬ 
condo autista, Giovanni Mascheroni, che stava riposando, è ri¬ 
masto leggermente ferito. 
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ARCI per i bambini 

Domani alle 16,30 al teatro 
Nuovo Mondo avrà luogo un spet¬ 
tacolo per bambini organizzato 
dal circolo ARCI Tiburtino di via 
Luigi Bellardi. E’ in programma 
« Il arosello ribelle » di Mauricio 
Rosencof. I biglietti sono in ven¬ 
dita presso la segreteria del cir¬ 
colo. 


Visita aziendale 
alla S.P.I. 
e alla «Roma Ads» 

Le allieve del Corso di Spe¬ 
cializzazione per segretaria Edi¬ 
toriale e Bibliotecaria, istituito 
presso la Scuola Statale « Prin¬ 
cipessa di Piemonte * hanno vi¬ 
sitato la sede romana della 
S.P.I. in Piazza in Lucina 26 
accompagnate dalla Preside 
professoressa Eugenia Fan¬ 
tocci. 

Sono state ricevute dal Com 
mendator Raffaele Jacchia — 
Vice Direttore Generale della 
Società — il quale ha rivolto 
il suo benvenuto alle interve¬ 
nute ed ha poi illustrato gli 
aspetti più rilevanti del feno¬ 
meno pubblicitario in Italia e 
nei Paesi ad alto sviluppo eco¬ 
nomico. 

L’oratore ha sottolineato la 
funzione di sostegno che la 
pubblicità esplica in favore 
della stampa onde consentirle di 
svolgere il suo compito di in¬ 
formazione e di formazione del¬ 
la pubblica opinione. 

Il Comm. Jacchia si è sof¬ 
fermato inoltre ad illustrare gli 
aspetti più salienti del movi¬ 
mento pubblicitario nel nostro 
Paese ed ha concluso affer¬ 
mando che c’è ancora molto da 
lavorare per aumentare la per¬ 
centuale della spesa pubblici¬ 
taria rispetto all’insieme del 
prodotto nazionale. Dopo aver 
auspicato che le allieve abbia¬ 
no a portare, con la loro atti¬ 
vità futura, un sensibile con¬ 
tributo per il raggiungimento 
dei più alti traguardi nel cam¬ 
po della diffusione della stam¬ 
pa. il Comm. Jacchia. unita¬ 
mente al Condirettore dottor 
Saìja ha accompagnato le allie¬ 
ve nei vari reparti della Suc¬ 
cursale di Roma della S.P.I. 

Le allieve hanno completato 
la loro vìsita dì studio raggiun¬ 
gendo gli uffici dell'Agenzia di 
pubblicità « Roma Ads. > dove 
il Direttore. Doti. Petrangell e 
il Dott. Adrover hanno illustra¬ 
to i procedimenti di composi* 
none grafica della pubblicità 
• ì vari passaggi dall'analisi 
È mercato ai risultati di ven¬ 
dita del prodotto. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Giovedì al Teatro Olimpico 
alle ore 21.15 concerto del ce¬ 
lebre complesso del « Musici » 
(tngl. n. 14). In programma 
Corrili, Palslello e Vivaldi 
Biglietti in vendita alla Filar¬ 
monica (312560) 

AMICI DI CASTEL SANT’AN¬ 
GELO 

Domani alle ore 17 complesso 
corale polifonico a voci mi¬ 
nte • I Giovanissimi • dir. Te- 
renslta Bonzano Bordoni, di¬ 
zione poetica S. Desideri. 

ADDI inulti lillMAUiNk 
Lunedi, martedì alle 21.30. 
mercoledì alle 17,30 concerto 
del coro Polifonico Romano 
dir G. Tosato. 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ* 

Oggi alle 17.30 ultimo con¬ 
certo dedicato a Chopin nel¬ 
l'Interpretazione di Nikita 
Magatoti (tagl. 11). 


TEATRI 


ARLECCHINO 
Alle 21.30: « Teatrottola » testi 
e autori Italiani con F. Bisaz- 
za, V. Ferro. M P. Nardon. 
Regia L. PascuttL 
ALLA RINGHIERA (Via Ria¬ 
ri. 81) 

Lunedi alle 21.43 anteprima 
per la stampa Teodoro Corrà 
e Benedetta Barzinl in « Le 
armonie * di Franco Molà. 
Novità assoluta. Regia autore. 

arti.** i ha» operaia 

Domani alle ore 17.30 prima: 
■ Le allegre comari di Wind¬ 
sor » presentata dalla C.la de 
l'Artistico dir M. Allena Re¬ 
gia P Zardinl. 

AUSONIA 

Domani alle 10.30 fipett. per 
ragazzi « Le 13 fatiche di Er¬ 
colino • segue ■ Glocamondo 
• 6 * » torneo di giochi tra le 
scuole romane 

BELLI (Tel. 51U.384) 

Alle 18 e 21.45 C la Teatro 
d’Essal presenta « Le forbici 
d'oro ». 

BORGO S. SPIRITO 
Oggi e domani alle ore 16.30 
la Cia D'Orlglla-Palml pre¬ 
senta • Giacinta Marescottl * 
due tempi in 7 quadri di Um¬ 
berto Stefani. Prezzi famll 

CARMELO BENE — (Vicolo 
del Divino Amore 2-A — 
Piazza Borghese lei. 673556) 
Alle 22 Carmelo Bene attore, 
Vittorio Gelmetti musicista 
in « Majanoskij ». 

CENTRALE 

Alle 17.30 e 2130 11 Teatro 3 
presenta « Iialsy dalsy desl- 
drsldrrlo » di Romain Wein- 
garten con Sotlnes. Mercatali. 
Sabani. Schevaller 

CIRCOLO PANTHEON (Salito 
de* Crescenzi 30) 

Questa sera alle 21.30 e doma¬ 
ni alle 10330: « La fine di San 
Pietroburgo » di Vsevolod Pu- 
dovkin. Precederà una breve 
introduzione sull'opera e la fi¬ 
gura di Pudovkin. 

DELLE ARTI 

Alle 21.15: « L'amico del dia¬ 
volo • di P. De Filippo con L 
De Filippo. G. Agus, P. De Fi¬ 
lippo. R. Toccafondi, R. Bian¬ 
chi. 

DKLI.A COMETA 

Riposo 

DELLE MUSE 
Alle ore 21.30 C.la Stabile 
Palazzo Dunnl con Cristiano 
e Isabella In • Cosa stiamo di¬ 
cendo? » novità di C Censi 
sul mondo di Felffer (fumetti 
a teatro I 

DEL LEOPARDO 
Alle 21.30 « La veste nuziale • 
« Sette volte lo stesso pecca¬ 
to » con F. Giuliettl. G. Maz¬ 
zoni. Regia C. RcmondL 

DELLE GRAZIE 
Dalle 16 alle 20: Voci nuove 
al microfono per una corrida. 
Spett in 2 tempi di Llnlo 
Carminio Regia Memmo Ca¬ 
rotenuto 

DE’ SERVI 

Alle 16 prima, carnevale del 
bambtni con • Fior di loto » 
operetta di R Corona, con 40 
piccoli attori, cantanti, balle¬ 
rini Regia S Altieri. Coreo¬ 
grafie N. Chiatti. Dir. S. Si¬ 
stina 

DI VIA BELSIANA 

Alle 1730 famll. e 21.45: « Dia¬ 
logo sulla rivoluzione cultura¬ 
le in Cina e sulla civiltà dei 
consumi In Occidente » di A. 
Moravia e « Starli > di A. Por¬ 
ta. Regia A J. Hussaln. 
ELISEO 

Alle 17 famll. e 21 II Teatro 
Stabile di Genova presenta: 
«L’avvenimento* di Diego 
Fabbri 

FILM STUDIO 7» (Vis Orti A 
Alibert, 1/c) 

Alle 10 e 21.30: « n testamen¬ 
to del dottor Mabuse • di 
Fritz Lang. 

FOLKSTUDIO 
Alle 22,15. A. Savage con Bllly 
Ward. T. Torquati, aU'organo 
Ferruccio. 

IL CORDINO 

Alle 22 : « La verità In contro¬ 
luce » e • Spigolature di ca¬ 
baret • di Barietta-D'Angelo- 
Dragotto. Regia Mario Bar¬ 
letta. 

PALAZZO DEI CONGRESSI • 
EUR 

Alle 21: « La rappresentazione 
per Enrico V • da Shakespea¬ 


re Regia V. Puecher. Edizione 
Teatro Stabile di Bologna. 

PANTHEON 

Alle 16,30 le marionette di 
Maria Accettella con « Bian¬ 
caneve e 1 7 nani » fiaba mu¬ 
sicale di Icaro e Bruno Accet¬ 
tella. Regia autori. 

PAKIOLI 

Alle ore 21,15 la C.la Sicilia 
del Teatro Nazionale presen¬ 
ta « Piazza In Sicilia * regia 
G Cutrufelll. 

QUIRINO 

Alle 21,15 prec Eduardo De 
Filippo con la sua compagnia 
presenta . Il contratto • novi¬ 
tà di Eduardo partecipa Pu- 
pella Maggio. Regia E De Fi¬ 
lippo 

Riuorio ELISEO 

Alle 17 famil e 21: «La suo¬ 
cera » nril'lnterpretazlone di 
Nino Desozzi. Regia A. Sa¬ 
pori. 

ROSSINI 

Alle 21.15 Checco e Anita Du¬ 
rante, Leila Ducei. Enzo Li¬ 
berti con « La pappa scodel¬ 
lata • di Ugo Palmerini. Regia 
Checco Durante. 

SATIRI 

Alle ore 21,15 C.S.I.T. con 
« Poesia a teatro 2 » testi aeri¬ 
ti di Raffaella SpaccarellL Re¬ 
gia Davide Mdntemuri. 

S. SABA 

Lunedi 11 Teatro del Possibili 
presenta In prima assoluta: 
« Caino » di Lord Byron per 
la regia di Durga con F. Pie¬ 
trabruna, F. Frelstelner, P. 
Modest, M. Rutta, T. Ronchi, 
G. Perronl. A. Gasparrl. 
SETTE PEROTTO (Vicolo del 
Panieri. 57) 

Alle 2230 recital di Paolo Vil¬ 
laggio e « 96 buoni motivi » 
un teatro di canzoni con Spa¬ 
daccino. 

SISTINA 

Alle 21.15 Raf Vallone e Alida 
Valli In « Uno sguardo dal 
ponte » di Arthur Miller Re¬ 
gia Raf Vallone. Scena di E 
Job 

TEATRO DEI RAGAZZI 

Oggi e domani alle ore 15.30 
al Ridotto Eliseo « Piccolo pa¬ 
triota padovano - Sangue ro¬ 
magnolo - Piccola vedetta 
lombarda - Tamburino sar¬ 
do • riduzione Raffaello La¬ 
vagna. 

VALLE 

Alle 21.30 il Teatro Stabile 
di Roma presenta: « Napoli 
notte e giorno * di Raffaele 
Vivianl. Regia Giuseppe Pa¬ 
troni Griffi. 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 73.13.306) 

L’indomabile Angelica, con M. 
Mercìer A 4 e riv. Grazia 
Cori e Darlo Pino 

VOLTURNO 

Una colt in pugno al diavolo 
e riv. Bivio 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 363.153) 

Dlabollk. con J P Law A 4 
AMERICA (Tel- 388.1 SS) 

La più grande rapina del West 
(prima) 

ANTARES (Tei 8SQJM7) 

MiUle, con J. Andrews M 4 

APPIO (Te). 773.638) 

Lo straniero, con M. Ma- 
stroianni 

ARCHIMEDE (Tel. *75.567) 
Grand Pria (vera orig.) 
ARISTON (Tel. 3S3X38) 

Trans Enrop Express ta pelle 
nuda), con JJL Trtntignant 
(VM 18) UR «4 
ARLECCHINO (Tei. 358XM) 

A piedi nudi nel parco, con 

J_Fonda 8 4 

ASTRA 

Chiuso 

AVANA 

La cintura di castità, con M. 
Vitti 8 A ♦ 

AVENTI NO (Tei. 572X37) 

L'awenturlero, con A. Qulnn 

DR ♦♦ 

BALDUINA (TeL 347.592) 
Troppo per vivere poco per 
morire, con C. Brook A 4 

BARBERINI (TeL 471.787) 
Violenza per una monaca, con 
R. Schiaffino DA ♦ 

BOLOGNA (TeL 438.788) 

Faccia a faccia, con T. Miliari 

A 4 

BRANCACCIO (TeL 735XS5) 

L'awentnrlero. con A. Qulnn 

D* ♦♦ 

CAprroL 

La piò grande rapina del West 

(prima) 

CAPRANICA (TeL 673.485) 

Sinfonia di guerra, con C. 

Heston _ DR ♦ 

CAPKAN (GHETTA (T. 873.463) 
C’era una volta, con S Loren 
» ♦♦ 

COLA DI RIENZO (T. 358X84) 

L'avventuriere, con A. Qulnn 

DR 44 

CORSO (TeL 871JM) 

Natasela, con S. Bondarduk 
(orarlo 15,45-19,06-22.43) 

DR 444 

DUE ALLORI (TeL 37X317) 

L’awenturlero, con A. Qulnn 

DR 44 

EDEN (Tel. 388.188) 

Due per la strada, con Audrey 
Hepbum S 44 


EMBASSY 

I dolci vizi della casta Su¬ 
sanna, con P. Petit 

(VM 18) A 4 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

GII occhi della mute, con A 
Hepburn (VM 14) G 4 

EURC1NE (Piazza Italia, 6 • 
Eur • Tel. 59.10X86) 
Sinfonia di guerra, con C. 
Heston DR 4 

EUROPA (Tel. 855.736) 

I giorni dell'Ira, con G Gem¬ 
ma (VM 14) A e4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Via dalla pazza folla con J 
Chrtstte UR 44 

FIAMMETTA (lei 470.464) 
James limili noi Casino Itotale 
GALI.PRIA (Tel. 673.267) 
L'uomo l’orgoglio la vendetta 
con F. Nero A 4 


Le sigle che appaiono ne- 
canto ni titoli del Alai " 
corrispondono «Ha se- « 
guente classiti razione per • 
generi: • 

A - Avventane# • 

C — Comico 
DA • Disegno 

DO «1 Documentarlo 

DB — Drammatico 

G — Gialle 

M » Musicale _ 

8 “ Sentimentale • 

SA — Satirico • 

SM » Storico-mitologico « 

Il nostro giudizio ani film ® 
vleno espresse nel modo • 
seguente: 6 


♦ ♦ ♦♦♦ 
♦ ♦44 
♦ ♦♦ 
44 
♦ 

VM 16 = 


■ eccezionale 

* ottimo 

* buono 

3 discreto 
= mediocre 
vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 


GARDEN (Tel. 582.848) 

L’awenturlero, con A. Qulnn 

DR 44 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

La cintura di castità, con M. 
Vitti SA 4 

IMPERI ALONE N. 1 (Telefo¬ 
no 686.745) 

Gli occhi della notte, con A. 
Hepburn (VM 14) G 4 

IMPERI ALONE N. 3 (Telefo¬ 
no 686.745) 

Blon-up. con D Hemmlngs 
(VM 14) DR 444 
ITALIA (Tel. 856.030) 

Un uomo per tutte le stagioni 
con P. Scofleld DR 444 
MAESTOSO (Tel. 7864)86) 
L'awenturlero. con A. Qulnn 
DR 44 

MAJESTIC (TeL 674.9U8) 

11 dottor Zlvago. con O Sharlf 
DR 4 

MAZZINI (TeL 351.943) 

Faccia a faccia, con T. Millan 

A 4 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.50.128) 

Masquerade, con R. Harrison 

_ G 44 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
Le grandi vacanze, con L De 
Fune* C 44 

MIGNON (Tel. 869.493) 
tl garofano verde, con Peter 
Finch (VM 14) DR 44 

MODERNO (TeL 460.285) 

Superspia K, con 5. Boyd 

A 4 

MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460.285) 

Lamiri, con A Karina 

(VM 13) 9 44 
MONDI AL (TeL 834.876) 
Sinfonia di guerra, con C. 
Heston DR 4 

NEW YORK (TeL 7884371) 

La piò grande rapina del West 
(prima) 

NUOVO GOLDEN (T. 755.003) 

Superspia K, con S. Boyd 

OLIMPICO (TeL 303J35) * 

I giorni dell’Ira, con G. Gem¬ 
ma (VM 14) A 44 

PALAZZO 

La piò grande rapina del West 
(prima) 

PARIS (TeL 734X68) 

La religiosa, con A. Karina 

FLAZA (Tel. 681J33) 

La Cina è vicina con G. Mauri 

_ (VM 13) SA 444 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 478X85) 

Cenerentola DA 44 

QUIRINALE (TeL 463j653) 

Io. due Agile, tre valigie, con 
L De Fune* C 44 

QUI RI NETTA (TeL 670J1Z) 
Un uomo una donna, con J. 
L Trtntignant (VM 18 ) S 4 
RADIO CITY (TeL 464.103) 
Gangster Story con W. Beatty 
(VM 18 ) DB 44 
REALE (Tel. 580X34) 
Superspia K, con S. Boyd 

A 4 

REX (TeL 864JC5) 

La Cina 4 vicina, con G. 
Mauri (VM 13) SA 444 
RITZ (Tel. 837.481) 

La piò grande rapina del West 
(prima) 

RIVOLI (TeL 488X83) 

La calda notte dell'Ispettore 
Tlbht, con S Poitler O 44 
ROYAL (Tei. 770X49) 

Quella sporca domina, con L. 


Marvin (VM 14) A 4 

ROXY (Tel. 870X04) 

Questo difficile amore, con H. 
Mills (VM 14) S 444 
SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d'Essal: La cinese, 
con A Wiazemsky DR 44 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

Faccia a faccia, con T. Millan 

A 4 

SMERALDO (Tel. 451X81) 
Millic, con J. Andrews M 4 
SUPEKC1NEMA ( lei. 485.948) 
Preparati la bara (prima) 
TREVI (Tel. 689.619) 
tirila di giurilo, con C De* 
neuve (VM 18) UH 4444 
TKIOMPHE (Tel 83.80.003) 
Superspia K, con S. Boyd 

A 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320X59) 
Vivere per vivere, con Yves 
Montani! DR 44 


Seconde visioni 

AFRICA: La ragazza del bersa¬ 
gliere, con G. Granata 

(VM 14) 8 4 

AIRONE: Carovana di fuoco. 

con J. Wayne A 44 

ALASKA: I due vigili, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

ALBA: Le dolci signore, con C. 

Auger (VM 14) SA 4 

ALCE: La grande corsa, con T. 

Curtis SA 44 

ALCYONE: Il lungo duello, con 
Y. Brynner A 44 

ALFIERI: Dalle Ardenne all’In¬ 
ferno 

AMBASCIATORI : cinque ma- 
rlnes per Singapore, con E. 

Flynn A 4 

AMBRA JOVINELLI: L’Indo¬ 
mabile Angelica, con M. Mer- 
cier A 4 e rivista 
ANIENE: Troppo per vivere po¬ 
co per morire, con C. Brook 

A 4 

APOLLO: Agente 007 si vive 
solo due volte, con S. Connery 

A 4 

AQUILA: I due vigili, con Fran- 
chi-Ingrassia C 4 

ARALDO: Un Italiano in Ame¬ 
rica, con A. Sordi SA 4 

ARGO: Qualcuno ba tradito. 

con R. Webber (VM 14) A 4 
ARIEL: Dio perdona lo no, con 
T. Hill A 4 

ASTOR: Et Royo, con R. Harri¬ 
son A 4 

ATLANTIC: Assassinio al terzo 
piano, con S. Slgnoret 

(VM 14) G 4 
AUGUSTUS: Agente 007 si vi¬ 
ve solo dne volte, con Sean 
Connery A 4 

AUREO: Tre gendarmi a New 
York, con L- De Funès C 4 
AUSONIA: Agente 007 si vive 
solo due volte, con S. Connery 

A 4 

AVORIO: I due gladiatori 
BELSITO: I due vigili, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

BOITO: Troppo per vivere poco 
per morire, con C. Brook 

A4 

BRASIL: 11 magnifico texano. 

con G. Saxon A 4 

BRISTOL: 28 minuti per 3 mi¬ 
lioni di dollari, con R. Harri¬ 
son A 4 

BROADWAY: L’Indomabile An¬ 
gelica, con M. Mercier A 4 
CALIFORNIA: Faccia a faccia. 

con T. Millan A 4 

CASTELLO: Le dolci signore. 

con C. Auger (VM 14) SA 4 
CINESTAR: Mlllle, con J. An¬ 
drews M 4 

CLODIO: Agente «97 si vive 
solo dne volte, con S. Connery 

A 4 

COLORADO: Gungata la ver¬ 
gine della giungla, con K. 
Swan (VM 14) A 4 

CORALLO: Agente *97 s! vive 
solo due volte con S. Connery 

A 4 

CRISTALLO: Assasslnatlon. con 
H. Silva G 4 

DEL VASCELLO: Faceta a fac¬ 
cia, con T. Milian A 4 
DIAMANTE: La notte è fatta 
per rubare, con P. Leroy 

S 44 

DIANA: La cintura di castità, 
con M. Vitti SA 4 

EDELWEISS: B nostro uomo a 
Marrakrsh, con A. Randall 

A 4 

ESPERIA: n massacro del gior¬ 
no di San Valentino, con J. 
Ro barda DR 4 

ESPF.RO: Grido di vendetta 
FARNESE: L'uomo che non sa¬ 
peva amare, con C. Baker 
(VM 14) DR 4 
FOGLIANO: Un Italiano In 
America, con A. Sordi SA ♦ 
GIULIO CESARE: Nel scie, con 
Al Bano S 4 

HARLEM: Gungata la vergine 
della giungla, con K. Swan 
(VM 14) A 4 
HOLLYWOOD: Assassinio al 
terzo plano, con S. Signore! 

(VM 14) G 4 
IMPERO: Wlchlta. con J. Me 
Crea A 4 

IMPERO: Gnngala la vergine 
della jnngla 

JOLLY: Il lungo duello, con Y. 

Brynner A 44 

JONIO: Killer Kld, con A. Stef- 
fen A 4 

LA FENICE: Un nomo per tutte 
le stagioni, con P- Scofleld 

DR 444 

LEBLON: Cuore matto matto 
da legare, con L Tony S 4 
LUXOR: La cintura di castità. 

con M. Vitti (VM 14) SA 4 
MADISON: I due Vigili, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

MASSIMO: La cintura di ca¬ 
stità. con M. Vitti SA 4 
NEVAI)A: Battaglia sulla spiag¬ 
gia Insanguinata, con Audie 
Murphy DR 4 

NIAGARA: Tl Aglio d| DJango, 
con G. Madison (VM 14) A 4 


NUOVO: Il lungo duello, con 
Y. Brynner A 44 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Le stagioni del nostro 
amore, con E.M. Salerno 

(VM 18) DII 44 
PALLADIUM: L'uomo dal pu¬ 
gno d'oro, con G. Cobos A 4 
PLANETARIO: Agente 007 
Thundcrball, con S. Connery 

A 4 

FRENESIE: Il lungo duello, 
con Y. Brynner A 44 
PRINCIPE: La cintura di casti¬ 
tà. cen M. Vitti SA 4 

RENO: Per un pugno di donne, 
con E Prcsley S + 

RIALTO: I.a calda preda, con 
J Fonda (VM 13) DR 4 
RUBINO: Una questione di 
onore, con U. Tognazzt 

(VM 14) S\ 44 
SPLENDID: Assicurasi vergine. 

con R. Power S 4 

TIRRENO: L’indomabile Ange¬ 
lica, con M. Mercier A 4 

TRI ANON: L'onorata società, 
con V. De Sica (VM 16) SA 4 
TUSCOLO: E1 Dorado, con J. 

Wayne A 4 

ULISSE: Quattro bassotti per 
un danese, con D. Jones 

C 44 

VERSANO: Agente 007 si vive 
solo due volte, con S. Connery 

A 4 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
AURORA: A sud-ovest di So¬ 
nora, con Mi. Brando A 4 
CASSIO: Dne stelle nella pol¬ 
vere, con D. Martin A 44 
COLOSSEO: Tlffany memoran¬ 
dum, con K. Clark A 4 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: Una raffica 
di piombo, con R. Hoffman 

A 4 

DELLE RONDINI: Nel sole, con 
Al Bano S 4 

DORIA: Tre gendarmi a New 
Y’ork. con L De Funés C 4 
ELDORADO: Chi ha rubato il 
presldrnte, con L. De Funts 
SA 4 

FARO: Danza di guerra prr 
Rlngo, con S Granger A 4 
FOLGORE: Due marines e un 
generale, con Franclii-Ingras- 
sia C 4 

ODEON: H Aglio di Django, con 
G. Madison (VM 14) A 4 
ORIENTE: Colline nude, con D. 

Wayne A 44 

PLATINO: I dne Vigili, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

PRIMA PORTA: Colpo maestro 
al servizio di S M. Britannica 
con R. Harrison G 44 
PRIMAVERA: Ballata selvaggia 
con B. Stanwych A 44 
REGILLA: Un colpo da re. con 
A. Steri A 4 

ROMA: Ercole contro Molok 
SALA UMBERTO: II commissa¬ 
rio non perdona, con G. Bar- 
ray C 4 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Kbartoum. con 
L Olivier DR 44 

BELLE ARTI: Incompreso, con 
A. Quayle DR 44 

COLOMBO: In famiglia si spa¬ 
ra, con L. Ventura SA 44 
COLUMBUS: Il ragazzo che sa¬ 
peva amare, con D. Percgo 

M 4 

CRISOGONO: Anastasia, con I. 

Bergman S 4 

DELLE PROVINCIE : Questo 
pazzo pazzo pazzo pazzo mon¬ 
do, con S. Tracy SA 444 
DEGÙ SCIPIONI: I naufraghi 
DON BOSCO: Fan toma* contro 
Scotland Yard, con J. Marais 

A 4 

ERITREA: Due mafiosi contro 
Al Capone, con Franchi-In¬ 
grassi a C 4 

EUCLIDE: Sugar Colt, con IL 

Power* A 4 

FARNESINA: Colpo grosso ma 

non troppo, con Bourvil 

SA 44 

GIOVANE TRASTEVERE : La 
spia dal cappello verde, con 
R Vaughn A 4 

GUADALUPE: Maciste alla cor¬ 
te dello zar SM 4 

LIBIA: Texas oltre II fiume, con 
D. Martin A 44 

MONTE OPPIO: Il magnifico 
Straniero, con C. Eastwood 

A 4 

MONTE ZEBIO: Fantomas con¬ 
tro Scotland Yard, con Jean 
Marais A ♦ 

NOMENTANO: F.B1. operazio¬ 
ne gatto, con H. Mills C 44 
NUOVO D. OLIMPIA: La spia 
che viene dal mare 
ORIONE: Delitto quasi perfetto 
con P. Leroy SA 4 

QUIRITI: Hombre. con P. New- 
man (VM 14) A 444 

RIPOSO: Un fiume di dottar!, 
con T. Hunler A 44 

SACRO CUORE: Né onore né 
gloria, con A. Qulnn DR 4 
SALA S. SATURNINO : Per 
amore, per magia, con G. Mo- 
randi M 44 

SALA TRA9PONTTNA: Assal¬ 
to al treno Glasgow-Londra, 
con H. Tappert G 44 

S. FELICE: Brenno 11 nemeo 
di Roma 

9ESSORIANA: Tre uomini in 
fuga, con Bourvil C 44 
SORGENTE: Viva Grtngo. con 
G. Madison A 4 

TRIONFALE: Cuore matto mat¬ 
to da legare, con L Tony S 4 
VIRTUS: I conquistatori del 7 
mari, con J. Wayne DR 4 

RIDUZIONI ENAL - AGIS : 
Ambasciatoti. Canio, Nuovo 
Olympia, Planetario, Plaxa. Prl- 
maporta, Roma, Sala Umberto, 
Tiziano, Tuscolo. TEATRI: Ar¬ 
lecchino, Pantheon, Ridotto Eli¬ 
seo, Rossini, Satiri. 


ione 


SVIZZERA 


Perchè diminuiscono gli 
iscritti ai sindacati? 

Le debolezze del movimento sindacale, mentre in fab- 
brica aumentano i ritmi di lavoro e lo sfruttamento 


In Svizzera, da cinque an- 
ni, gli iscritti alle varie fe¬ 
derazioni sindacali sono in 
costante diminuzione. Da 
451.102 nel 1963, gli effetti¬ 
vi si sono ridotti fino a giun¬ 
gere, a fine 1966, a 444.198. 
Di tutte le varie federazio¬ 
ni, la più colpita è quella 
della chimica, tessile e car¬ 
ta che ha subito un regres¬ 
so del 43V0 tra il 1965 e il 

1966. 

Inoltre, in Svizzera, la po¬ 
polazione attiva è costituita 
per il 30°’o di donne, sviz¬ 
zere e straniere. La loro ap¬ 
partenenza ai sindacati è 
praticamente inesistente• in¬ 
fatti, esse rappresentano 
soltanto il 9” i) degli iscritti, 
e sono in diminuzione dai 

1967. Molti vedono nell’af¬ 
flusso della manodopera 
femminile straniera le ragio¬ 
ni di tale lacune, poiché le 
donne provengono in mag¬ 
gior parte dalle campagne 
o si trovano inserite nel 
mondo produttivo per la pri¬ 
ma volta ; ma i risultati del¬ 
l'inchiesta forniti nel corso 
della conferenza sulla don¬ 
na emigrata nell'ottobre 
scorso a Oltcn e promossa 
dalle Colonie Libere Italia¬ 
ne hanno dimostrato il con¬ 
trario, poiché la percentua¬ 
le delle donne italiane iscrit¬ 
te ai sindacati è anch'essa 
del 9»/o. 

La spiegazione che viene 
data dall'Unione Sindacale 
Svizzera consiste unicamen¬ 
te nel dire che bisogna con¬ 
siderare che il numero dei 
lavoratori svizzeri occupati 
nelle fabbriche è in dimi¬ 
nuzione costante: essi sono 
passati ad altre attività, nel 
settore terziario in partico¬ 
lare, lasciando al lavorato¬ 
ri stranieri i loro posti nel¬ 
le fabbriche. Se questa ana¬ 
lisi del passaggio dei lavo¬ 
ratori svizzeri ad altri set¬ 
tori è esatta, la ragione del¬ 
le defezioni dai sindacati 
non è però automaticamen¬ 
te identica. Del resto, anche 
le federazioni che organiz¬ 
zano il personale del setto¬ 
re terziario hanno registra¬ 
to un regresso pressoché 
identico. 

In realtà le ragioni sono 
complesse e riguardano, pro¬ 
babilmente, anche la politi¬ 
ca che l’Unione Sindacale 
Svizzera va conducendo e 
che riscontra sempre mag¬ 
gior scontento in vasti set¬ 
tori del mondo del lavoro. 
Non a caso la diminuzione 
degli iscritti inizia in coin¬ 
cidenza con i provvedimenti 
antinflazionistici presi dal 


governo elvetico e appoggia¬ 
ti dai sindacati. 

Le conseguenze di questi 
provvedimenti — tutti a sca¬ 
pito dei lavoratori — sono 
state un rialzo generale del 
costo della vita, sul quale 
hanno inciso m particolare 
gli affitti (che sono saliti 
alle stelle) e il vitto. Un son¬ 
daggio effettuato recente¬ 
mente ha rivelato che una 
larga percentuale di svizze¬ 
ri. alla domanda: c Se potes¬ 
se disporre di 200 fr. al me¬ 
se in piU, in che cosa li in¬ 
vestirebbe? », ha risposto: 
v Per mangiare di più e me¬ 
glio ». 

C'è chi afferma che il sin¬ 
dacato, in Svizzera, esiste 
solo al vertice e troppe de¬ 
cisioni vengono adottate 
senza mai interpellare la ba¬ 
se. Numerosi lavoratori so¬ 
stengono che vi è più colla¬ 
borazione tra padronato e 
sindacato, che non tra la ba¬ 
se e il vertice del sindaca¬ 
to stesso. Possono essere 
queste delle impressioni che 
non corrispondono alla real¬ 


tà. E’ però un fatto, che il 
movimento sindacale sviz¬ 
zero risente di una certa 
sclerosi, della carenza del¬ 
la vita democratica special- 
mente alla base, a livello 
della sezione sindacale e del¬ 
la fabbrica. Di qui la diffi¬ 
coltà del sindacato ad inter¬ 
pretare le esigenze nuove 
dej lavoratori, a comprende¬ 
re come la situazione sia di¬ 
ventata più dura per l'au¬ 
mento dei ritmi di lavoro 
dei cottimi, dello sfrutta¬ 
mento. 

Si porrebbe dunque il pro¬ 
blema di un certo rinnova¬ 
mento del sindacato, in di¬ 
rezione di una più larga de¬ 
mocrazia sindacale. E si po 
ne il problema dell'atteggia¬ 
mento generale del sindaca¬ 
to nei confronti dei lavora 
tori stranieri, che costitui¬ 
scono una parte così rile¬ 
vante della classe operaia 
occupata in Svizzera. Ma è 
questo un tema che richie¬ 
de un esame attento c ti¬ 
no trattazione particola¬ 
re. (m.l.) 


BELGIO 


Creati due Consigli 
consultivi di immigrali 

Un'esperienza interessante nei Comuni di 
Fiémalle e Chératte, nella regione di Liegi 


Il 16 e 17 gennaio scorso, 
nella regione industriale di 
Liegi, sono stati installati 
con manifestazione solenne 
dne Consigli comunali con¬ 
sultivi di immigrati, alla 
presenza delle autorità pub¬ 
bliche della regione. Per la 
prima volta in Belgio — an¬ 
cora timidamente, giacché 
si tratta di una esperienza 
— i rappresentanti delle co¬ 
munità stranieri sono stati 
associati, sia pur solo a ti¬ 
tolo consultivo, ai proble¬ 
mi della gestione del Co¬ 
muni. 

E’ logico che questa e- 
sperlenza venga tentata In 
una regione dove la con¬ 
centrazione della mano d’o¬ 
pera straniera è particolar¬ 
mente forte e dove essa co¬ 
stituisce, come a Chératte, 
tl 45% della popolazione. A 
Fiémalle la percentuale è 
meno spettacolare, ma ri- 


Ci scrivono da 


Francia 


Contate sulla nostra 
presenza alle prossime 
elezioni politiche 

Cara Unità, 

siamo un gruppo di lavo¬ 
ratori emigrati che da mot¬ 
ti anni ci troviamo in Fran¬ 
cia per causa di lavoro. Da 
tre anni veniamo a votare 
nella nostra provincia (For¬ 
lì) per eleggere una Giunta 
provinciale democratica. E 
i risultati delle elezioni del 
12 novembre sono una con¬ 
ferma della fiducia di ogni 
emigrato al Partito della 
classe operaia. Noi ringra¬ 
ziamo ancora una volta i 
nostri concittadini per l'ac¬ 
coglienza fraterna che ci 
hanno riservato al nostro 
rientro in Patria. Rivolgia¬ 
mo qui un appello caloroso 
ai lavoratori repubblicani, 
socialisti, cattolici della no¬ 
stra provincia — che sono 
legati con spirito di com¬ 
prensione alle nostre soffe¬ 
renze — affinchè compren¬ 
dano anche che nella nostra 
provincia ci sono le condi¬ 
zioni per la costituzione di 
una Giunta democratica, 
che permetta di finirla una 
volta per sempre con i com- 


Belgio 

Per reprimere 
ogni tendenza 
alla xenofobia 

Cara Unità, 

voglio informarvi su una 
Settimana di Studio sulle 
comunità emigrate svoltasi 
a Liegi, conclusasi il 19 
gennaio nel Palazzo dei Con¬ 
gressi. Qui si è svolto un 
Convegno — alla presenza 
del governatore della regio¬ 
ne, di dirigenti sindacali, di 
sociologi, di studiosi — sul¬ 
la tendenza alla rinascita di 
una certa xenofobia, carat¬ 
teristica di questo periodo 
di crisi economica, che si 
sviluppa in Belgio ed in par¬ 
ticolare nella regione Val¬ 
lone. Fra i presenti si no¬ 
tavano folti gruppi di im¬ 
migrati, il Console generate 
d'Italia a Liegi, numerosi 
giovani belgi . operai e stu¬ 
denti, che hanno ravvivato 
il dibattito. 

Il Governatore della re¬ 
gione ha sottolineato con 
forza il grande contributo 
portato dalle comunità im¬ 
migrate allo sviluppo eco¬ 
nomico e sociale della Vai- 
Ionia; ed ha quindi invitalo 
le autorità a dare al lavora- 


missari prefettizi. I nostri - tor e immigrato quel posto 


Comuni, la nostra Provin 
cia devono essere ammini¬ 
strati da coloro che si preoc¬ 
cupano anche dei lavoratori 
emigrati. 

Noi all’estero siamo col¬ 
piti da ogni sorta di discri¬ 
minazioni, minacciati anche 
qui dalla disoccupazione. 
Noi intendiamo che il nuo¬ 
vo Parlamento italiano ten¬ 
ga conto delle nostre riven¬ 
dicazioni, delle nostre aspi¬ 
razioni, della nostra volon¬ 
tà di rientrare in Italia. 

Il governo italiano ha il 
dovere di prendere quelle 
disposizioni di legge che ga¬ 
rantiscano i nostri diritti e 
doveri di cittadini italiani. 
Per questo chiediamo: 

1) Si sospenda ogni can¬ 
cellazione dalle liste eletto¬ 
rali, si provveda al rapido 
invio dei certificati elettora¬ 
li' si faccia in modo di pre¬ 
disporre il viaggio gratuito 
sul territorio francese come 
su quello italiano per ogni 
elettore emigrato. 

2) Si vada incontro ad 
ogni elettore emigrato con 
un sussidio di lire 20 000 
per compensare in parte le 
giornate perdute. E questo 
si può fare se si pensa che 

10 Stato italiano incassa 500 
miliardi di valuta pregiata 
per nostro merito, una va¬ 
luta che serve a consolidare 

11 bilancio dell'Italia. 

Invitiamo i lavoratori ro¬ 
magnoli, di ogni opinione 
politica, ad appoggiare alla 
Camera il progetto per gli 
emigrati presentato dal PCI. 
Siate certi che alle prossi¬ 
me elezioni saremo con voi. 

AGOSTINO BUDA 
per un gruppo di 
emigrati 

(Monthelland * Francia) 


nella società civile che si è 
conquistalo con lunghi anni 
di lavoro. 

Questo tema è stato ri¬ 
preso ed approfondito dal 
relatore Robert Remou- 
champs. sociologo, che lo ha 
legato al problema della in¬ 
tegrazione delle comunità 
straniere in tutta la vita so¬ 
ciale e civile del Belgio. 

Nelle sette commissioni 
costituitesi dopo la relazio¬ 
ne. il dibattito è stato vi¬ 
vace, specie sul tema del¬ 
l'integrazione. I lavoratori 
italiani presenti in commis¬ 
sione hanno messo in rilie¬ 
vo che integrazione per noi 
non può assolutamente si¬ 
gnificare assorbimento; per¬ 
chè siamo coscienti che, ol¬ 
tre ad avere tante cose da 
imparare da chi ci ospita, 
abbiamo pure tante cose da 
insegnare. Quindi l’integra¬ 
zione dorrà avvenire con 
uno scambio di esperienze 
politiche, sociali, culturali, 
su un piano di uguaglianza 
e parità. E qui si è parlato 
dell’atteggiamento di certe 
autorità che incoraggiano 
appunto la xenofobia. Basti 
pensare alle intimidazioni 
poliziesche, alle disparità 
nel trattamento giudiziario, 
alle clausole dei trattati del¬ 
la CEE. 

La presidenza si è impe¬ 
gnata a prendere in attenta 
considerazione questi fatti, 
e a fare in modo che essi 
siano eliminali attraverso 
precise norme. Ed in que¬ 
sto quadro, è interessante 
il progetto di legge dell'an. 
GUnne che tende a repri¬ 
mere sul piano giudiziario 
ogni sia pur piccola forma 
di xenofobia. 

NESTORE ROTELLA 
(Ans - Belgio) 


mane Importante: almeno il 
20%. E di questi gli italia¬ 
ni rappresentano più della 
metà. E’ significativa la 
constatazione che l’iniziati¬ 
va, sostenuta dairAmmim- 
strazione provinciale di Lie¬ 
gi, è stata presa in Comuni 
amministrati dalla sinistra 
e assai sensibili alle riven¬ 
dicazioni operaie. 

Allo stato attuale delle 
cose questi Consigli, presie¬ 
duti dal borgomastro, a- 
vranno, come si è detto, 11 
compito di fornire del pa¬ 
reri. Composti, In accordo 
con le diverse comunità di 
lavoratori immigrati, di un 
certo numero di loro rap¬ 
presentanti, essi non sono 
frutto di elezioni, tuttavia 
costituiscono una prima 
forma di rappresentanza 
degli Immigrati i quali, oc¬ 
corra sottolinearlo, entrano 
cosi per la prima volta a 
far parte delle istituzioni 
comunali in Belgio. 

Nel momento In cui 11 
problema dei diritti demo¬ 
cratici del lavoratori stra¬ 
nieri e delle loro famiglie 
viene posto in modo assai 
largo, nel momento In cui 
la comunità italiana In Bel¬ 
gio, grazie alla sua presen¬ 
za più che decennale nella 
vita sociale, pone una se¬ 
rie di problemi nuovi (quel¬ 
lo degli alloggi, della for¬ 
mazione professionale del 
giovani, della integrazione 
di questi nella vita econo¬ 
mica della regione, ecc.) è 
un fatto positivo che Tini- 
migrato cessi di essere so¬ 
lamente un oggetto di stu¬ 
di e di interessi teorici, per 
partecipare direttamente al 
dibattito politico - ammini¬ 
strativo e fare ascoltare 11 
proprio punto di vista. 

Certo le organizzazioni 
sindacali avevano già aper¬ 
to la strada a questa con¬ 
quista. associando 1 lavora¬ 
tori stranieri alla vita del 
movimento dei lavoratori. 
Certo le elezioni di delegati 
sindacali e di membri di 
consigli di fabbrica appar¬ 
tenenti a nazionalità stra¬ 
niere avevano già contri¬ 
buito alla partecipazione 
degli Immigrati alla vita 
sociale. I lavoratori stranie¬ 
ri dunque stanno uscendo 
dal ■ ghetto » ove troppo so¬ 
vente li avevano relegati 11 
paternalismo delle autorità 
pubbliche e anche una cer¬ 
ta loro timidezza di fronte 
alle pressioni di diverso ge¬ 
nere cui erano sottoposti. 
E’ merito del movimento 
operaio di avere largamente 
contribuito a questo pro¬ 
cesso. Per la loro serietà, 
le loro realizzazioni In di¬ 
verse associazioni culturali, 
la loro presenza nei sinda¬ 
cati, 1 lavoratori stranieri, 
e particolarmente quelli 1- 
tahanl, hanno data una va¬ 
lida spinta a questa evolu¬ 
zione, giunta già a un suo 
primo sbocco positivo. 

JEAN MOINS 


GERMANIA: Ingiuste 
discriminazioni 

l» basi americane stanziata 
nella Repubblica Federale Te¬ 
desca actscooo in maniera di¬ 
scrimina torta nel confronti del 
diri tu sindacali degli Italiani, 
la base americana di Plrmasens 
(Neuenstadt) occupa un certo 
numero di lavoratori italiani e 
fra poco verrà eletta la nuova 
C. I. 

Fra i candidati, gli Italiani pre¬ 
sentarono uno del loro connazio¬ 
nali. Ma sebbene egli lavori da 
circa set anni presso la base ame¬ 
ricana, non è stato accettato co¬ 
me candidato eoo la scusa che 
la legge tedesca non ammette 
che uno straniero possa essere 
eletto nella CI. Ma è risaputo 
che In numerose fabbriche te¬ 
desche eli italiani fanno parte 
delle commissioni interne. Fa¬ 
rebbe bene quindi, la base pres¬ 
so cui lavorano questi Italiani, 
ad Informarsi delle leggi In vi¬ 
gore nel Paese, poiché, per 1 
cittadini facenti parie di uno 
Stato membro della C.E.E. U 
regolamento 38 64 prevede la 
possibilità di essere eletu, qua¬ 
li membri della C I. dopo 3 an¬ 
ni di anzianità di lavoro presso 
la medesima azienda. 


















pag. 6 / echi e notizie 

La visita dei dirigenti di Bonn in Italia 


l'Unità / saboto 3’febbraio 1968 


Già 1500 operai han perduto il lavoro in questo Gruppo 


Condii» i colloqui Centinaia di licenziamenti 
romani di Kiesinger minacciati dalla S. Gobain 


Sul trattato per la non proliferazione il governo fede¬ 
rale mantiene riserve — Moro invitato nella RFT 


Preceduta e seguita da 
complimenti reciproci profusi 
con abbondanza ‘da Moro c da 
Kiesinger, la discussione sul 
problema del trattato per la 
non proliferazione nucleare 
ha messo in evidenza una 
certa disparità nelle posizio¬ 
ni di Roma e di Bonn: in par¬ 
ticolare ha consentito ai te¬ 
deschi occidentali di ribadire 
le loro riserve attraverso la 
formula: « il trattato deve 
subire ancora dei migliora 
menti ». 

Nell’ottobre scorso Kiesin¬ 
ger esponeva in questo mod» 
la sua posizione: « Non pub 
esser ancora questione «ti 
un’adesione del governo fedu 
rale alla conclusione del tra* 
tato per la non proliferazio¬ 
ne delle armi nucleari. Ho 
chiaramente esposto il nostro 
punto di vista in tutti gli in¬ 
contri che ho avuto con gli 
ambienti politici americani e 
con il presidente degli Stata 
Uniti. Perché è in gioco il li¬ 
bero sviluppo pacifico, scien¬ 
tifico. tecnico eri economico 
dell'energia atomica >. Adesso 
Kiesinger cambia tono dicen¬ 
do che « non esiste un proble¬ 
ma dell'adesione di Bonn, 
che è già acquisita », ma ag¬ 
giunge che anche l’ultimo te¬ 
sto del trattato, per quanto 
migliore del precedente, ha 
bisogno di ulteriori modifiche. 

Il cancelliere e il suo mini¬ 
stro degli Esteri — che fino a 
epoca recente si è molto ado¬ 
perato per incoraggiare pre 
se di posizione contro il trat¬ 
tato in vari paesi (in parti¬ 
colare in Giappone e in Sve¬ 
zia) — hanno ricondotto i 
motivi delle loro non supe¬ 
rate riserve a questi elemen¬ 
ti: necessità di una garanzia 
die nessun paese non nuclea¬ 
re possa essere ricattato per¬ 
ché ha apposto la sua firma 
al trattato; impegno degli al¬ 
leati nucleari atlantici a ga¬ 
rantire la sicurezza dei non 
nucleari. 

In realtà, le riserve di 
Bonn derivano da ben altra 
fonte: precisamente dalia non 
mai abbandonata aspirazione 
dello Stato maggiore della 
Bundeswehr di mettere le 
mani, in un modo o nell’altro, 
sulle armi nucleari. Alla fine 
del 1967, il comando della 
Bundeswehr ha organizzato — 
sulle frontiere orientali della 
Bassa Sassonia, cioè verso 
la RDT — la manovra « Her- 
mlin II » alla quale hanno 
preso parte 36.000 uomini e 
11.000 carri armati e auto¬ 
blindo: in parecchie fasi del¬ 
la manovra è stato simulato 
lo impiego di armi atomiche 
tattiche e di mezzi di distru¬ 
zione atomica. Questo fatto 
è indubbiamente illuminante. 

Pensiamo al futuro, ha 
detto Kiesinger evocando il 
quadro d’un’Europa occidenta¬ 
le nella quale soltanto la 
Gran Bretagna e la Francia 
dispongono di armi nucleari: 
questa situazione provocherà 
delle difficoltà e bisognerà 
cercare di superarle Bonn è 
ora per il trattato, in sostan¬ 
za. ma solo se esso è conce¬ 
pito come un atto che miri al 
disarmo generale e ni bando 
totale delle armi atomiche. 

Da parte italiana non si 
può dire che il trattato sia 
stato difeso con eccezionale 
calore. Fanfara ad ogni mo¬ 
do ha dichiarato che è neces 
sano concentrare gli sforzi 
per portare in porto, dopo 
averlo migliorato, il trattato 
per la non proliferazione. I 
negoziati di Ginevra si do¬ 
vranno concludere entro poco 
piò di un mese e 0 testo pas 
sera poi all’ONU per la sua 
sanzione solenne e per le 
adesioni che quanto piò sa 
ranno numerose, tanto meglio 
sarà. Fanfam si è dichiarato 
fiducioso « nella forza propul¬ 
siva e lievitativa » del trat¬ 
tato. per una evoluzione fu¬ 
tura 

Nel corso del colloquio di 
Ieri. Kiesinger e Brandt han¬ 
no insistito sullopportunità di 
rendere più continua la consul¬ 
tazione fra i due governi date 
le * responsabilità » europee 
che essi hanno: se questa con¬ 
cezione è condivisa dai diri¬ 
genti romani, sarebbe auspi¬ 
cabile che Moro e Fanfara 
nelle loro consultazioni eoo 
ì capi di Bonn ponessero fi¬ 
nalmente sul tappeto i proble¬ 
mi che impediscono l’avven¬ 
to in Europa di una situazione 
dì sicurezza e di distensio¬ 
ne: vale a dire, tanto per ci¬ 
tarne qualcuno, l’Oder-Neisse. 
1'esistcnza della RDT. il revan¬ 
scismo e la rinascita nazista 
nella Germania di Bonn. l’Al¬ 
to Adige. 

B soggiorno ufficiale di Kie¬ 
singer e Brandt si è conclu¬ 
so oggi con un incontro al 
Quirinale eoo il Presidente 
Saragat e con un ricevimento 
solenne in Campidoglio. Il co¬ 
municato congiunto diramato 
Ieri sera, piuttosto lungo ma 
sostanzialmente generico, in¬ 
forma che il Presidente^ del 
consiglio Moro è stato invi¬ 
tato in visita ufficiale a Bonn. 
I colloqui, dice fra l’altro il 
documento, * hanno consentito 
di ef/f&tana an ampio scam* 




bio di vedute sui maggiori 
problemi internazionali del 
momento e di constatare nuo¬ 
vamente come su di essi esi¬ 
sta fra i due governi una lar¬ 
ga identità di vedute ». 

Nel documento, a proposito 
del problema tedesco si coglie 
un’adesione italiana alla tesi 
di Bonn secondo la quale fra 
le « premesse indispensabili » 
al conseguimento della pace 
c’è « un’equa soluzione del 
problema tedesco per mezzo 
di una riunificazione pacifica». 
(Bonn infatti respinge i ri¬ 
sultati della seconda guerra 
mondiale e rifiuta d iammet- 
tere che la pace si consolida 
partendo dal riconoscimento 
della realtà attuale dei due 
Stati tedeschi, ai quali spet 
torà successivamente di av¬ 
viare un processo tendente al¬ 
la loro unifica/ione non solo 
su basi pacifiche, ma anche 
con la garanzia che una fu¬ 
tura Gei mania riunificata non 
[Mitra mai più costituire una 
minaccia per l’Europa e per 
il mondo). 


I successi Viet 
al centro delle 
manifestazioni 
indette dal PSIUP 

La direzione del PSIUP ha 
esaminato la situazione Inter¬ 
nazionale, dominata dal 
successi ottenuti nel Vietnam 
da lFronnte di liberazione na¬ 
zionale contro l'aggressione 
americana, confermando la 
completa solidarietà del so¬ 
cialisti unitari alla lotta del 
popolo vietnamita. 

La direzione del PSIUP, In 
un documento, si rivolge a 
tutte le organizzazioni e a tut¬ 
ti 1 compagni aderenti « per¬ 
ché il significato di questa 
lotta sia messo al centro di 
tutto le manifestazioni Indet 
te dal PSIUP, al fine di rmf 
fermare la volontà dei socia¬ 
listi e dei democratici tutti di 
contribuire con ogni sforzo a 
battere la strategia di guerra 
Imperialista, per la pace e la 
libertà del popoli ». 


Per l'autonomia contrattuale 

I CONTADINI 
CONTRO OGNI 
DELEGA 
DI POTERE 

Vogliono contare nelle decisioni che II riguar¬ 
dano - Aperta a Rimiri la Conferenza nazio¬ 
nale dell’Alleanza -1113 a Mantova convegno 
dell’Unione produttori zootecnici 


Presenti 400 delegati si è | 
aperta ieri a Rimini la Confe¬ 
renza d) organizzazione dell'Al¬ 
leanza nazionale dei contadini. 
L’organizzazione autonoma e de¬ 
mocratica dei coltivatori è cre¬ 
sciuta, in questi ultimi anni, sia 
in estensione — con la presenza 
di un centinaio di nuovi comuni 
— sia nella struttura nazionale, 
che ha una istanza importante 
nei Comitati regionali e nei Cen¬ 
tri per la promozione delle for¬ 
me associative (cooperative, con 
sorzi). Proprio per questo, e 
in vista dei compiti che discen¬ 
dono dall’attuazione del Mercato 
cornine europeo. l’Alleanza sente 
il bisogno di un ulteriore svi¬ 
luppo organizzativo: Lordine del 
giorno illustrato ieri a Rimmi 
da Renato Tramontani parla, 
appunto, di « Compiti nuovi del¬ 
l’Alleanza dei contadini per io 
sviluppo ulteriore del suo ca¬ 
rattere professionale di massa ». 

Nella formulazione vi è. chia¬ 
rissima. una polemica con !o 
orientamento del gruppo diri¬ 
gente della Confederazione col¬ 
tivatori diretti, arroccato attorno 
a Bonomi. il quale attribuisce 
al'e sue associazioni contadine 
wi carattere partitico e ideolo¬ 
gico: nel caso di Bonomi una 
subordinazione netta alla DC. 
alle sue esigenze elettorali e 
di governa Tramontani, nella 
relazione, ha appunto criticato 
questo tipo di rappre^ntanza 
« delegata » dei contadini, anti¬ 
democratico nella sua natura e 
diretto a svilire la capacità con 
trattuale della categoria Di una 
maggiore forza contrattuale del 
contadino, invece, si «ente biso 
gno in ogni seaso- per la con¬ 
trattazione col'ettiva dei prezzi 
e delle norme di cessione dei 
prodotti alTmdustna. la piena 
proprietà della terra, la conqui¬ 
sta della parità prcmdenziate e 
I nel trattamenti sanitari, la ma 
1 difica dei regolamenti del MEC. 

La Conferenza era stata aper¬ 
ta da Giovanni Rossi, della Di¬ 
rezione. n dibattito è subito 
iniziato ieri e si concluderà da 
j mani con l’irtervento di Gae¬ 
tano Di Marino, vicepresidente 
deT Alleanza. 

UNIONE ALLEVATORI - Si 

è costituita nei giorni scorsi ia 
Unione italiana delle associa¬ 
zioni di produttori zootecnici. D 
compito statutario è la contrat¬ 
tazione di ogni interesse degli 
associati e la promozione di for 
me di gestione cooperativa fra 
le aziende agrarie e fra i soci 
(stalle sociali in particolare). 


Bloccato 
l'istituto 
dello nutrizione 

n 96 per cento dei personale 
dipendente dall’Istituto ramo 
pale della nutrizione ha parte¬ 
cipato oggi allo sciopero di 24 
ore indetto dal sindacati per 
ottenere l’approvaziooe dei de 
creto legislativo con il quate 
sarebbero in gran parte risolti 
! problemi dell’istituto, oggi ospl 
tato in un edificio dell’Univer¬ 
sità e praticamente impossibili¬ 
tata anche a causa deUa scar¬ 
sità dei fondi, a svolgere la ria 
attività di ricerca e di controllo 
oe! campo dell'alimenta zi or*. 


L'Unione terrà fl 13 febbraio a 
Mantova un primo convegno na¬ 
zionale per discutere il program¬ 
ma politieoprofessionale del set¬ 
tore. 


Giudizio sindacale 

Necessaria 
e urgente una 
legge sulla 
mezzadria 


La segreteria della Feder- 
mezzadrl CGIL che In più 
occasioni aveva richiamalo 
l'attenzione del parlamento 
e del governo sulla necessità 
di provvedimenti legislativi 
che olire a perseguire una 
trasformazione economica e 
sociale dell'agricoltura nel¬ 
le zone mezzadrili garantis¬ 
sero Inequivocabilmente I 
nuovi diritti che con la pre¬ 
cedente legislezlone agraria 
si è Inteso attribuire alla 
categoria, ha espresso la 
propria viva contrarietà alle 
decisioni cui è pervenuta la 
Commissione Agricoltura del¬ 
la Camera che ha visto I 
parlamentari della Democra¬ 
zia Cristiana e delle destre 
imporre l'insabbiamento del¬ 
le proposte di legge sulla 
mezzadria. 

La segreteria della Fe- 
dermezzadrl ha altresì ma¬ 
nifestato il proprio ramma¬ 
rico nell'avtr dovuto eoa 
statare che, mentre fra le 
organizzazioni mezzadrili sa 
no In atto Iniziative unita¬ 
rie su diversi problemi che 
Interessano la categoria, gli 
esponenti parlamentari del¬ 
la CISL abbiano anche essi 
avversato misure legislati¬ 
ve a favore del mezzadri. 

Le ragioni sostenute per 
rinviare l'esame delle pro¬ 
poste di legge secondo le 
quali non si sarebbe fatto 
In tempo nella presente le¬ 
gislatura a promulgare I 
provvedimenti e sarebbe In¬ 
tervenuta una Incompatibi¬ 
lità tra misure legislative 
ed autonomo sviluppo della 
contrattazione sindacale, sa 
no del tutto pretestuose. In 
realtà è mancata • certe for¬ 
ze la volontà politica di stron¬ 
care l'azione contestataria 
della proprietà concedente e 
di operare più incisivamente 
per II superamento della 
mezzadria. 

Le segreteria della Federa 
mezzadri, al di là di questo 
tatto nagatlvo, ha ribadito 
la necessità che nell'ambito 
. della programmazione eco¬ 
nomìe» venga attuate un ef¬ 
ficace Indirizzo della poli¬ 
tica agraria che riconside¬ 
rando il problema mezzadri¬ 
le ne attui una positiva sa 
lozione nell'Interesse non sol¬ 
tanto del mezzadri ma più 
In ‘ generale delle sviluppo 
agricolo. 


Nello stesso tempo si lavora 56 ore la settimana e i ritmi vengono spinti fino al limite 
dell’infortunio — Maldestra nota della Confindustria sulla relazione del compagno Novella 


Il Gruppo S. Gobain sta pre¬ 
parando centinaia di licenzia¬ 
menti. Dopo la riduzione di 
1500 unità fra operai e impie¬ 
gati. fatta in pochi anni e 
contemporaneamente all’au 
mento della produzione, non 
solo è ricominciata la pres 
sione per ottenere dimissioni 
« volontarie » — incentivate 

con l’offerta di alcune mensi¬ 
lità di salario in più — ma 
si parla di 300 licenziamenti 
per i reparti produzione di la¬ 
stre a Pisa, di alternativa fra 
l’esistenza delle fabbriche di 
Napoli e quella di Livorno, di 
dilllcoltà per tutte le aziende 
VIS. 

E’ una realtà che l’attività 
edilizia, sia industriale che 
per abitazioni, non ha un rit¬ 
mo di sviluppo adeguato 
Quando i sindacati, nel docu 
mento unitario sull’oceupazio 
ne presentato alla Conferenza 
triangolare del prossimo 7 feh 
braio. parlano di allargamento 
delle basi dello sviluppo indu¬ 
striale. si riferiscono anche a 
questo. Specialmente per lo 
sviluppo negli impieghi di ve¬ 
tro in lastre c’è un c tetto », 
attualmente non troppo alto, 
sul mercato interno. La mi¬ 
naccia della S. Gobain, tutta¬ 
via. riguarda anche le lavora¬ 
zioni di vetro cavo e. in primo 
lungo, si esprime nella richie 
sta di « portare la qualità del 
le produzioni della fabbrica di 
Napli a livello della fabbri 
ca di Livorno »; cerca cioè di 
mettere in concorrenza lavora¬ 
tori di queste fabbriche. 

Non solo. Ma poiché l’en¬ 
trata nel settore di un’azienda 
a partecipazione statale (la 
SIV di Vasto, a capitale ENI- 
Breda) fa sorgere un proble¬ 
ma di concorrenza — la FIAT 
potrebbe avere interesse ad 
acquistare dalla SIV o altrove 
i vetri per le auto — ecco che 
la S. Gobain parla apertamen¬ 
te di licenziamenti in massa 
(in caso «fi. tnancato rinnovo 
del contratto FIAT, addirittu¬ 
ra «li chiusura delle fabbri¬ 
che). in modo da far muovere 
il governo. Il risultato dovreb¬ 
be essere quello di agevolare 
la ricomposizione degli accor¬ 
di a livello di monopolio. Que¬ 
sto fatto dimostra come Ven¬ 
traia di lato, realizzata dalle 
Partecipazione statali in un 
settore monopolizzato, di per 
sé non rompe affatto il mo¬ 
nopolio. 

Ma vediamo rasa avviene 
nelle fabbriche S. Gobain. do¬ 
ve lavorano 10 mila operai. 
Afferma la FILCEVA-CGIL, 
in una nota pubblicata ieri, 
che « in 4 delle 5 fabbriche 
che producono lastre di ve¬ 
tro e in 3 delle 4 fabbriche del 
vetro accoppiato e tempera¬ 
to (ex VIS), nelle fabbriche 
del vetro cavo meccanico, del 
vetro filato ed alla Lucchini 
e Perego di Milano, la ristret¬ 
tezza degli organici costringe 
le direzioni aziendali a pro¬ 
trarre sovente l’orario a 
56 ore settimanali ed oltre 
l’orario di lavoro. In queste 
ultime, l’aumento degli infor¬ 
tuni è vertiginoso: alla Luc¬ 
chini e Perego di Milano in 
un solo mese si sono verificati 
600 infortuni, di cui 60 inden¬ 
nizzabili e 17 gravi ». 

Sono chiare le ragioni «die 
collegano la stabilità «li occu¬ 
pazione. in tutto il gruppo, a 
una riduzione dei ritmi di 
lavoro e all’aumento dei sa¬ 
lari (perchè il prolungamento 
dell’orario è accettato dal¬ 
l’operaio. spesso, in quanto 
ha bisogno di salario) 

In una nota della Confin¬ 
dustria. emessa ieri, il padro¬ 
nato ha aperto una maldestra 
polemica con la relazione di 
Novella al Consìglio generale 
della CGIL. Per respìngere la 
richiesta di aumenti salariali, 
motivata da Novella. Uati al¬ 
la mano, col crescente divario 
fra salari e produttività anche 
in base ai valori medi, la Con 
(industria non trova dì meglio 
che ricordare che « anche gli 
stessi ministri socialisti hanno 
riconosciuto che non vi sono 
margini per accrescere la 
pressione sindacale ». Se la 
Confindustria interpreta cosi 
i discorsi dei ministri sociali¬ 
sti. non vorrà purtuttavia in¬ 
vitare i sindacati a farsi in¬ 
segnare dai ministri socialisti 
come fare Q proprio mestiere. 
La nota padronale diviene poi 
addirittura ironica laddove af¬ 
ferma che * il denaro per le 
Imprese private diviene sem¬ 
pre più caro e sempre più 
«Ufficile ad ottenersi » (all’in- 
domani della pubblicazione 
dei dati sulla liquidità che da¬ 
vano. a novembre. 17 mila mi¬ 
liardi utilizzati su 25 mila de¬ 
positati negli istituti dì cre¬ 
dito) e sottolinea la «respon¬ 
sabilità diretta dei sindacati, 
i quali dovrebbero avere «ma 
funzione equilibratrice, poiché 
Il loro fine ultimo — fine che 
può divergere la quello dei 
politici — dovrebbe essere di 
garantire le condizioni più atte 
ad assicurare il massimo di 
occupazione ». 
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Operai della Saint Gobain di Pisa davanti alla fabbrica durante uno sciopero 


Totale lo sciopero nell'industria della gomma 

Pirelli, Ceat, Michelin 
bloccate dallo sciopero 

Altissime percentuali di astensioni anche nella seconda giornata - Con* 
fezioniste: Modena 95 e Chieti 96% - Ancora ferme le raffinerie Stanic 


Per aggravare lo sfruttamento 

Strani appalti nelle 
autostrade dell'I.R.1, 


Casa succede nel servizio di assistenza tecnica agli impianti 
di esazione dei pedaggi delle autostrade IRI? La domanda 
scaturisce da alcuni avvenimenti che a sono stati raccontati 
dai lavoratori interessati. Il servizio in questione era affidato, 
in subappalto, alla Ascot Sas di Milano. Questa società, sca¬ 
duto il vecchio contratto con l’autostrade IRI. ha licenziato 
tutti i suoi dipendenti e si è quindi npresentata alla gara 
d'appalto per il rinnovo del contratto stesso con due sigle: 
Ascot Sas e Ascot Industria. La gara è stata vinta dall’Ascot 
Industria con una fortissima riduzione sul capitolato (si parla 
del 35 per cento). Ora, secondo le promesse fatte dalla con¬ 
sorella Ascot Sas al momento «iella scadenza del vecchio 
appalto. l’Ascot Industria dovrebbe riassumere i lavoratori 
licenziati. Ma a quali condizioni? 

I lavoratori che ci hanno segnalato il « caso * hanno fatto 
presente una circostanza sulla quale le autostrade IRI dovreb¬ 
bero riflettere: e cioè che la legge 20 marzo 1960. n. 1369. che 
vieta i subappalti, a meno che l lavoratori dipendenti dalie 
aziende appaltanti non fossero pagati come quelli della sa 
cietà concessionaria delTappalto, è stata apertamente violata. 

I dipendenti deiJ’Ascot Sas licenziati, infatti, non venivano 
pagati col contratto delle autostrade ma con quello dei metal, 
meccanici. I lavoratori «Siedono ora la riassunzione di tutti 
i licenziati con salano pari a quello dei dipendenti delle auta 
strade IRI. oppure l’assunzione del servizio direttamente da 
parte di queste ultime, senza intermed.arj speculatori. 


Il minisfro Bo sull'Alfa sud 


Per il momento. 


Lo sciopero di 3 giorni nel settore della gomma che si 
concluderà domenica 4 alle ore 6 del mattina, ha visto anche 
nella seronda giornata la totale partecipazione dei lavora¬ 
tori. Alle notizie già «mmunicate si sono aggiunte quelle de¬ 
gli altri rentri, sicché oggi il quadro è U seguente: 

Milano — Pirelli Bicocca 98 i —- . 


Il ministro delle Partecipa¬ 
zioni statali, senatore Ho. ri¬ 
spondendo ad ima interroga¬ 
zione parlamentare, ha pre¬ 
cisato ieri che il numero de¬ 
gli occupati prevedibili al- 
FAlfa sud di Pomigliano 
d" Arco (1\ a poli) non supere¬ 
rà le dodici mila unità. « Per 
quanto concerne VAlfa sud — 
ha detto il ministro — I dati 
riguardanti Voccupazione di¬ 
retta forniti dotti RI (circa 
12 mila unità) sono da rite¬ 
nersi fondati », ed ha aggiun¬ 
to che « non è previsto per 
il momento alcun trasferi¬ 
mento di mano <f opera dalle 
aziende IRI del Napoletano ». 

Bo ha così fatto giustizia — 
st fa per dire — di tutte le 
montature che I partiti del 
centrosinistra hanno imbasti¬ 
to sullo stabilimento automo¬ 


bilistico che dovrà sorgere a 
Napoli. Subito dopo rannuneio 
della decisione deir IRI demo- 
cristiani e socialisti si affret¬ 
tarono a parlare di 50-60 mila 
nuovi posti di lavoro. Ora è 
stato proprio un ministro de¬ 
mocristiano a ridimensionare 
— e a ridicolizzare — i pro¬ 
pagandisti governativi. 

Ma la risposta del zen. Bo 
è interessante anche per un 
altro verso: per queir afferma¬ 
zione, cioè, secondo cui, • per 
il momento », non sarebbe pre¬ 
visto alcun trasferimento di 
mano <fopera dalle aziende 
IRI del Napoletano nlTAlfa 
sud. 

e Per II momento », dun¬ 
que. Ma » per il momento » 
non esiste neanche TAlla sud. 
Non è vero? 

sir. sa. 


per cento operai e 5073 impie¬ 
gati; Pirelli Ripamonti 95%; 
FMC 100%; Reva 100%; Olmo 
93%; Pradella 70%; AG A 100 
per cento: SAFI 99% Industria 
Italiana Gomma 95%; SALGA 
100%; Fillatice 100%: Pirelli 
Mecc. 100%; Manuli 98%; Alfa 
Gomma 100%: Clement 100%; 
Pirelli Monza 90%; Rolf 95%; 
TORINO - Pirelli A. V. 97%: 
Pirelli Pneumatici 97%; Pirelli 
Superga 97%: Michelin 97%; 
CEAT Gomma Torino 98%; 
CEAT Gomma Settimo 98%; 
CEAT cavi Torino 98% CEAT 
cavi Settimo 99%; AGES 100 
per cento; Valentino Ciriè 100 
per cento: Valentino SF 95%; 
Bozzino 100%; Gallino 100%: 
Vercelli — Pirelli Livorno Fer¬ 
raris 97%: Asti — Firgas 100 
per cento; Cuneo — Michelin 
95% Roma — Pirelli Tivoli 100 
per cento: Pirelli Torre Spac¬ 
cala 100%; Fresinone — CEAT 
Anagni 100%: Bari — Rema 
Firestone 100%: Triggiano Ba¬ 
ri - Superga 80%; Livorno — 
Pirelli 100%; Gommificio Ita¬ 
liano 100%: Ravenna — Cai- 
legati 98%; Everest 100% ope¬ 
rai 50% impiegati: Eurogom- 
ma 100%; Victor Gomma 93%: 
Bergamo — Pirelli Lastex 99 
per cento: operai. 30% impie¬ 
gati; Varese — Itala Pirelli 
100%: Sdgra 100%: Nuova 
Gum JC0%; Testa 100%; Na¬ 
poli — Pirelli Arco Felice 100 
per cento: Siracusa — Satis 
Cavi 100%. 

Sia i grandi gruppi che le 
aziende medie e minori risul¬ 
tano «rosi pienamente investi¬ 
ti dallo sciopero al quale oltre 
la totale adesione operaia è 
da segnalare la partecipa zia 
ne di vasti settori impiegati- 
zi. Nelle numerose assemblee 
e nei «xxnizi tenuti davanti al¬ 
le fabbriche, la volontà dei la¬ 
voratori di realizzare un buon 
rinnovo contrattuale a livello 
delle possibilità del settore si 
è espressa con grande forza, 
come «lei resto dimostra la 
compattezza dello sciopero. 

Sempre ieri, intanto, si sa 
no avuti nuovi scioperi azien¬ 
dali delle confezioniste nel qua¬ 
dro della lotta articolata deci¬ 
sa dai tre sindacati per il rin¬ 
novo del contratto. A Mode¬ 
na Io sciopero è riuscito al 
95%, alla Marvin Gelber di 
Chieti al 96%. 

La seconda giornata dì scio¬ 
pero alle raffinerie Stame di 


Livorno e di Bari per il con¬ 
tratto integrativo aziendale ha 
registrato la totale adesione 
degli operai nei due centri e 
una fortissima partecipazione 
dei tecnici e degli impiegati. 
Al cento per rento hanno pure 
scioperato gli impiegati, circa 
quattrocento, della sede Mobi- 
loil di Genova, contro la mi- 
nacria del trasferimento della 
sorìetà a Roma. Il 3 e 4 feb¬ 
braio entreranno in sciopero i 
lavoratori della raffineria 
FINA italiana di Milano per 
il contratto integrativo 


Una mozione 
del PSIUP sul 
Mezzogiorno 

Il gruppo parlamentare del 
PSIUP ha presentato alla Ca¬ 
mera una mozione per impe¬ 
gnare il governo ad una effet¬ 
tiva politica di sviluppo del 
Mezzogiorno. Il do<nimento ri¬ 
leva innanzitutto che nei primi 
due anni di attuazione del 
Programma economico il di¬ 
vano tra Nord e Sud si è 
aggravato. Tale aggravamento 
è dovuto alla organica insuffi¬ 
cienza del programma rispetto 
alle esigenze degli invosttmen- 
ti e di una effettiva direzione 
pubblica dello sviluppo, alla li¬ 
mitazione qualitativa e quan¬ 
titativa «lell’altività «JeH’indu- 
stria dì Stato nelle regioni me¬ 
ridionali. alla mancanza «fi 
ogni politica di riforma agra¬ 
ria. all'indiscrìminato inseri¬ 
mento nel Mercato Comune. 
Perciò si ritiene necessario un 
nuovo indirizzo generate. 

Esso deve prevedere tra 
l’altro forme effettive dì con¬ 
trollo degli fnvestimenti; la 
sostituzione della politica de¬ 
gli incentivi con la concentra¬ 
zione e un forte incremento 
della spesa pubblica nell’ini¬ 
ziativa deH’industria a parte¬ 
cipazione statale; la realizza¬ 
zione della riforma agraria 
generale. 

La mozione chiede quindi In¬ 
nanzitutto di interrompere la 
attuazione del Programma 
tpiintjuennale e di provvedere 
alla elaborazione di un nuovo 
programma che si ispiri agli 
indirizzi sovraesposti 


NOTA 


ECONOMICA 


Un americano 
alla FIAT 

Agli inizi del 1968 la 
FIAT registra due grandi 
novità. Sul terreno pra 
duttivo balza al primo pa 
sio in Europa, avendo 
per la prima volta supe¬ 
rata la Wolksvagen che 
fin’ora era in testa alla 
classifica delle industrie 
dell’auto del nostro conti¬ 
nente. Nello stesso tem¬ 
po — anche in questo ca¬ 
so per la prima volta nel¬ 
la storia della FIAT — 
un banchiere americano, 
Bendìt Mathìeu Meycr, è 
entrato a far parte del 
consiglio di nmministra- 
zione della casa automa 
hilistica torinese La sua 
nomina è avvenuta il 24 
del mese scorso 

INTEGRAZIONE — 
Negli ultimi anni di vita 
del professor Valletta, 
mentre Gianni Agnelli si 
impadroniva sempre di 
più delle leve di coman¬ 
do, sulla FIAT gravava¬ 
no alcuni interrogativi. 
Per un momento si affac¬ 
ciò l’ipotesi di un accor¬ 
do tra le maggiori case 
automobilistiche europee: 
la FIAT, la Volkswagen 
c la Renault per fronteg¬ 
giare l’invasinno delle 
grandi case americane, la 
General Motors e la Ford 
soprattutto, ehe nel cuo¬ 
re dell’Europa occidenta¬ 
le hanno aperto loro fi¬ 
liali Ma questa intesa 
non si è mai realizzata. 

Negli ambienti econo¬ 
mici e finanziari italiani 
ed Internazionali è circo¬ 
lata più volte — negli ul¬ 
timi tempi — la voce di 
negoziati ad altissimo li¬ 
vello tra la FIAT e la 
G.M per una qualche for¬ 
ma di collaborazione Gl 
fu addirittura chi parlò, 
ad un cerio punto, di un 
vero e pronrin ingresso 
della più grande Impresa 
industriale di tutto 11 
mondo capitalista l'ame¬ 
ricana General Motors, 
nella FIAT con una par¬ 
tecipazione azionaria. Tut¬ 
ta questa faccenda è ca 
munque rimasta avvolta 
nel mistero. Oggi come 
oggi nessuno può dire ca 
sa sta successo. 

IPOTESI — Non si può 
però presumere che non 
sla accaduto nulla. Ben- 
dit Mathìeu Mever è ban¬ 
chiere a New York come 
gerente della Banca La- 
zard Freres Co. che è un 
tipico istituto finanzia¬ 
rio dietro il quale sono 
interessi dei più grandi 
monopoli USA Non tan¬ 
to una banca di credito, 
insomma, quanto una rao- 
pre.scntanza del mondo fi¬ 
nanziario ed industriale. 
L’ingresso di Mever nella 
FIAT non può significare 
altro che l’introduzione 
nel consiglio di ammini¬ 
strazione della casa tori¬ 
nese di un ranpresentan- 
te di « qualcuno » DI 
ehi? Non siamo in grado 
di svelare alcunché. Pos¬ 
siamo riferire però delle 
ipotesi ehe circolano con 
Insistenza. 

La banca del signor 
Meyer sarebbe il tramite 
per la vendita in Europa, 
anche in Italia, di brevet¬ 
ti e di metodi tecnologici 
americani Vendita che 
non avverrebbe solo die¬ 
tro pagamento di roj/nf- 
ties. ossia di somme da 
pagare • una tantum » o 
annualmente. La cessio¬ 
ne di brevetti da parte 
degli americani avverreb¬ 
be dietro cessione di par¬ 
te dei pacchetti azionari 
o comunque con forme 
di integrazione finanzia¬ 
ria tra venditori ed acqui¬ 
renti E’ da notare che lo 
stesso Mathicu Mever 
che è entrato a far par¬ 
te del consiglio di am¬ 
ministrazione della FIAT, 
già era membro del con¬ 
siglio di amministrazione 
della Montedison Lo 
stesso uomo della finan¬ 
za americana si è cosi as¬ 
siso nei grupoi dirigenti 
dei due massimi monoco¬ 
li italiani Solo per caso? 
Non lo si può credere 

Si è parlato molto in 
questi giorni del blocco 
deeli investimenti USA 
nel MEC La nomina 
del banchiere americano 
Meyer nel consiglio d’am¬ 
ministrazione della FIAT 
è venuta dono t'annuncio 
delle misure prese da 
Johnson Specie verso le 
grandi industrie europee 
— e la FIAT lo è al li¬ 
vello mondiale — la pe¬ 
netrazione del capitale 
americano non viene rea¬ 
lizzata soltanto con gli in¬ 
vestimenti in dollari. 
L’arma della superiorità 
tecnologica si avvale an¬ 
che di altri metodi. Il fat¬ 
to è che in assenza di una 
iniziativa pubblica e al 
livello europeo i mona 
poli privati risolvono a 
modo loro la questione 
del dislivello tecnologico 
europeo nei confronti de¬ 
gli USA. Con il risultato 
che oggi c’è un america¬ 
no nel consiglio d’ammi- 
nistrazfone della FIAT. E 
domani? 

d. I. 
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«VIETCONG»: è una parola nuova, nata 
dalla aggressione americana nel Vietnam e 
dalla guerra di popolo dei vietnamiti del 
Sud contro l'aggressione. E' un termine 
nato, probabilmente, nel cervello di qual¬ 
che « esperto » americano in « guerra psi¬ 
cologica ». Letteralmente « vietcong » è il 
frutto della contrazione delle parole che, in 
vietnamita, significano « comunista vietna¬ 
mita ». Nell'usarle per definire i partigiani 
del Fronte Nazionale di Liberazione, eviden. 
temente gli americani e i loro servi fascisti 
si ripromettevano di restringere dinanzi al¬ 
l'opinione pubblica del sud il concetto di 
« Fronte nazionale », identificandolo, pura¬ 
mente e semplicemente, con i comunisti, che 
ne sono avanguardia e larga parte. 

Non è una trovata nuova. Per i fascisti 
che invasero la Spagna, nel 1936, i combat¬ 
tenti repubblicani del governo e dell'esercito 
legittimo, erano, senza distinzione, tutti 
« rossi », a qualsiasi partito appartenessero. 
E per i tedeschi, in Italia, la Resistenza del 
CLN, non era solo composta di « comuni¬ 
sti », anche se in essa confluivano comuni¬ 
sti, socialisti, cattolici, repubblicani e mo¬ 
narchici? E oggi, in Grecia, non sono tutti 
« comunisti » o « filocomunisti » quei demo¬ 
cratici che si oppongono concretamente al 
regime dei « colonnelli »? 

E così, per gli americani, tutti i vietnamiti 
del Sud che prendono le armi contro West- 


moreland e Cao Ky (e conta poco che non 
siano affatto tutti comunisti ma che le loro 
file rispecchino tutte le forze politiche, e 
religiose, antimperialiste) sono senz'altro 
« vietcong ». * • ' . - 

Ma l'operazione politico-psicologica ten¬ 
tata dagli americani per cercare di dividere 
e sminuire l'unità del Fronte Nazionale di 
Liberazione, si è risolta in un « boomerang ». 
Le mani dei giovani che a Roma, a Milano, 
a Firenze, a Napoli, scrivono sulle mura 
« Evviva i vietcong », sono mani di giovani 
comunisti, socialisti, cattolici. Sono mani di 
giovani italiani che vorrebbero stringere, 
come quelle di loro fratelli, le mani dei 
giovani partigiani del FNL che si battono 
tutti uniti contro l'aggressore del loro paese. 

Ai giovani italiani che in questi giorni 
seguono con passione la drammatica epopea 
che nel Vietnam del Sud 6 scritta dall'ener- 
già e dallo slancio leggendari dei giovani 
« vietcong », sono dedicate queste pagine 
speciali dell' « Unità » che illustrano il signi¬ 
ficato e la portata storica della lotta di ieri 
e di oggi delle gloriose unità del Fronte Na¬ 
zionale di Liberazione del Vietnam del Sud. 


J^EPETUTAMENTE, con insistenza e 
quasi con didascalica pedanteria, negli ul¬ 
timi mesi del 1967, i dirigenti del FNL del 
Sud Vietnam, avevano posto l’accento del¬ 
le loro dichiarazioni politiche su tre punti: 

1) il fatto nuovo della situazione nel Sud 
Vietnam è che il corpo di spedizione degli 
Stati Uniti ha perduto l’iniziativa, è in 
grado di condurre soltanto combattimenti 
difensivi e disordinati, è costretto, secondo 

'espressione usata da un giornalista ame- 
icano, « a spettinare San Paolo per pet- 
inare San Pietro ». vale a dire a sguar¬ 
ire una località per difenderne un'altra 
sponendosi in tal modo non soltanto al¬ 
l’attacco frontale dell’Armata di libera- 
ione ma, dato il tipo della guerra che i 
Vietnamiti sono in grado di condurre, an- 
he a ogni sorta di attacco sulle retrovie, 
sui fianchi, sulle strade di arroccamento; 

2) il fatto determinante della situazione 
nel Sud Vietnam, il fatto marcante di essa, 

che le forze armate di liberazione del 
’NL sono oramai in grado di condurre non 
iù soltanto attacchi di sorpresa con rapi- 
e ritirate, ma combattimenti campali a 
asto raggio e di lunga durata imponendo 
1 nemico il terreno dello scontro; 3) la 
ossibilità di percorrere tuttavia una stra- 
a che non sia quella della guerra ma 
uella di una composizione pacifica del 
onflitto esiste pur sempre; gli Stati Uniti 
ebbono mettere fine airaggressione. 

Non erano fanfaronate e nemmeno una 
egittima utilizzazione di astuzia psicolo- 
ica per disorientare il nemico. Anzi quan- 
o nella conferenza stampa che seguì a 
openaghen nel dicembre scorso i lavori 
ella seconda sessione del tribunale Rus- 
ell, un giornalista tedesco occidentale 
hiese al prof. Nguyen Van Tien, membro 
el CC del FNL. se avesse inteso con le 
ue parole affermare che il corpo di spedi- 
ione di Westmoreland stava per essere 
uttato a mare, colui molto pacatamente 
con un gentile risolino sulla bocca ri¬ 
pose: « Ho inteso soltanto dire che noi 
nfliggeremo agli americani sconfitte mi- 
itari e politiche sempre più forti ». 

J FATTI stanno parlando. Nessuna voce 
i è levata dal Sud Vietnam per affermare 
he gli americani saranno gettati a mare, 
ria tutto, anche il più piccolo particolare 
i queste eroiche giornate sudvietnamite, 
ta a confermare che alle parole dei diri- 
enti vietnamiti, del Sud e del Nord, oc- 
orre sempre credere poiché essi hanno 
a lungo tempo l’abitudine di prendere im- 
egni solo se sono in grado di mantenerli: 
ia che si tratti di impegni relativi alla 
acrosanta violenza difensiva della loro 
uerra di liberazione nazionale, sia che 
i tratti di impegni relativi alla sempre 
jssibile soluzione negoziata del conflitto 
al ritorno della pace nel sud-est asiatico 
ori di ogni ingerenza militare straniera. 
I dirigenti della Casa Bianca e in parti- 
olare Lyndon Johnson (ma oggi alla luce 
ei colpi che gli USA stanno subendo si 
ssono meglio comprendere le ragioni 
he spinsero Mac Namara ad andarsene), 
referirono non prendere sul serio le af- 
rmazioni dei dirìgenti del FNL. Essi non 
ettero alcuna importanza al Congresso 
traordinario del FNL che si tenne in una 
ona liberata del Sud Vietnam nell'agosto 
orso e dove fu promulgato il nuovo pro- 
amma politico per l’avvenire di un Sud 
'ietnam libero, democratico, neutrale, e 
inirono per non comprendere il valore 
eterminante dei due impulsi che sulla 
ase di quel programma politico si pro¬ 
ussero: lo scardinamento definitivo del 
esiduo consenso della borghesia sudviet- 
amita all’amministrazione fantoccio e 
Ha presenza armata americana, il nuo- 
o massiccio piano di aiuti militari sovie- 
ici e dei paesi socialisti alle Forze di li- 
erazione senza contropartita alcuna e 
I solo in virtù del principio che quando un 
' popolo è attaccato dalTimperialismo, nel¬ 
la sua totalità nazionale di ricchi e po¬ 


veri, di borghesi e proletari, il primo do¬ 
vere è quello di non lasciar confondere 
la pace con la sopraffazione e la resa. 

I DIRIGENTI americani hanno, come è 
noto, preferito percorrere la via opposta: 
a quella della continuazione di una guerra 
lurida e fallimentare. Si sono illusi, inse¬ 
guendo una del tutto erronea tesi politica, 
che picchiando sempre più forte sul Nord 
Vietnam, massacrandone le infrastruttu¬ 
re e le persone umane, insomma, come si 
disse, piegando la resistenza di Hanoi, 
tutto sarebbe finito come per incanto. Du¬ 
plice e ignobile errore: nel Nord Vietnam 
più di ciò che è stato distrutto non si può 
distruggere e tuttavia quel paese sta in 
piedi e resiste: nel Sud ogni rinnovato 
attacco americano contro il Nord si tra¬ 
duce in un nuovo potente appello all’unità 
nazionale. 

Che i dirigenti americani abbiano ra¬ 
gionato così stoltamente è un fatto che 
può trovare le sue spiegazioni nell’orgo¬ 
glio della macchina imperialista più po¬ 
tente del mondo ridotta al punto di non 
avere altre strade davanti a sé se non 
quella del barbaro genocidio di un popolo. 
Ma quali ragioni militano a favore di co¬ 
loro (e annoveriamo qui tutti i governi 
della alleanza atlantica con alla testa il 
governo centro-sinistrico del nostro pae¬ 
se) che si sono negli ultimi mesi acca¬ 
nitamente e stoltamente allineati a difesa 
degli errori americani? Nessuna. Anzi la 
colpevole carenza di questi governi viene 
ora alla luce con ancora più gravi re¬ 
sponsabilità nella situazione prodottasi in 
questi giorni nel Sud Vietnam. 

Cosa faranno essi? Appoggeranno le de¬ 
cisioni americane (poiché di questo inevi¬ 
tabilmente si tratterà) di aumentare il 
corpo di spedizione nel Sud Vietnam nella 
illusione di padroneggiare col numero ciò 
che loro non riesce di fare con la forza, 
oppure si dedicheranno, non più sotto i 
veli della più cauta delle diplomazie, ma 
con la chiarezza che l’ora esige a fare i 
conti in piena onestà con le due piatta¬ 
forme di pace possibili da tanto tempo e 
con tanta illuminata pazienza indicate dai 
vietnamiti del Nord e del Sud: la cessa¬ 
zione dei bombardamenti e di ogni altro 
atto di guerra contro la RDV, l’accettazio¬ 
ne del Programma politico del FNL del 
Sud Vietnam? 

Non vi sono altre strade da percorrere, 
tutte le altre portano non in direzione del¬ 
la pace ma di un conflitto sempre più 
grave del quale sarebbe follia criminale 
non valutare a tempo tutte le conseguenze. 
Sono i vietnamiti che debbono cessare di 
difendersi o sono gli Stati Uniti che deb¬ 
bono cessare di aggredire? 

La questione è tutta qui e il fatto storico 
nuovo, che nessuno si attendeva, è che i 
vietnamiti non soltanto non hanno cessato 
di difendersi come era loro giusto diritto 
ma si sono dimostrati nel quadro della 
loro politica, della loro strategia e della 
loro unità con tutto il campo socialista 
sempre più capaci di difendersi. 

Chi SCRIVE ha avuto la ventura di es¬ 
sere stato negli ultimi due anni uno dei 
pochi italiani che direttamente possono 
testimoniare su questi fatti, e su questi 
fatti, come ha potuto, ha dato da queste 
colonne tutte le testimonianze possibili. 
Una però gli incombe l’obbligo di ribadire 
alla luce dei fatti recenti: che Westmore¬ 
land o chi per lui potrà rioccupare questa 
o quella città, questa o quella zona e nulla 
sarà mutato nella sostanza. Quella dei 
vietnamiti non è una guerriglia condotta 
da sparuti e temerari gruppi dì avanguar¬ 
dia ma una guerra di popolo la cui vitto¬ 
ria vuole essere soprattutto politica: una 
guerra condotta per la realizzazione di 
un programma politico che tutte le perso¬ 
ne oneste del mondo non possono non 
sottoscrivere e fare interamente proprio. 

Antonello Tromba do ri 



Non sapevano soldati, filosofi, poeti, 
di questo umanesimo di razza contadina. 

L’amore, la morte, in una fossa di nebbia appena fonda. 

Ogni terra vorrebbe i vostri nomi di forza, di pudore, 
non per memoria, ma per i giorni che strisciano 
tardi di storia, rapidi di macchie di sangue. 



SALVATORE QUASIMODO 

(SESTINA FINALE DELlA POESIA 
Al FRATELLI CERVI, ALLA LORO ITALIA ) 
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Generazioni di vietnamiti in lotta per la libertà e l’indipendenza contro gli stranieri 



• Come furono sconfitte, da poche migliaia di guerriglieri, le terribili armate mongole O Lyndon Baines 
Johnson non legge i libri di storia O La tattica adottata contro le truppe francesi O Gli insegnamenti 
dello •< zio Ho » • Giap racconta la battaglia di Dien Bien Phu • Gli americani entrano nella trappola 
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Due rare ed inedite immagini dei due congressi recentemente tenuti, nella giungla, 
dal Comitato Centrale del Fronte Nazionale di liberazione del Vietnam del Sud. Nella 
foto in alto, è al microfono — a pronunciare il suo intervento — la signora Nguyen 
Thi Dinh, vice-comandante dell'Esercito Popolare. In quella in basso è riconoscibile, 
al centro del tavolo della presidenza, il Presidente dell'FNL avvocato Nguyen Huu 
Tho. E' stato in questi due congressi che il Fronte ha preso la decisione politica 
della grande offensiva scatenata in questi giorni, in tutto il paese, contro gli americani 
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LA MORTE DEL CALABRONE 


Finalmente colpito alala l’elicottero 
— calabrone impazzito — alala stride geme 
graffia l’aria con le sae pale monche 
s’impenna controvento l’elicottero 
verde grigio che non vnole morire! 
Saltella disperata la bianca stella guerriera 
ma eccolo il calabrone della morte 


il piccolo facile gli ba strappato le ali 
e ora giace grasso il tenero ventre al sole 
esca di sangue nella verde tagliola 
della giungla. Oh, calabrone, 
oh calabrone, vieni! 

Nguyen Thien 

(guerrigliero vietcong, cadavere recuperato dopo lo scon¬ 
tro a 4 chilometri da Choloo città, 6 maggio 1966) 


Se il signor Lyndon Baines John¬ 
son, di anni GO e di professione Pre¬ 
sidente degli Stati Uniti d’America 
e capo dei loro tre milioni e quattro 
centomila soldati, avesse avuto la 
abitudine di leggere qualche buon 
libro di storia (ma il Presidente si 
vanta di non aver mai preso in mano 
un libro in vita sua), non avrebbe 
mai mandato le proprie armate nel 
Vietnam. Da un buon libro di storia 
vietnamita avrebbe appreso quanto 
segue: 

Nell’anno 1285 mezzo milione di 
soldati mongoli invasero il Vietnam, 
allora governato dal re Tran Khan 
Ton, sembrava che sarebbe stato im¬ 
possibile resistere a quella furia sca¬ 
tenata ed a quel numero imponente 
di nemici. Molti tremarono per le 
sorti del paese e dissero: non c’è 
nulla da fare, vinceranno i mongoli. 
He Tran Nhan Ton convocò allora 
una assemblea composta degli anzia¬ 
ni, e chiese toro di decidere se si 
dovesse, con soli 200.000 soldati, af¬ 
frontare il nemico, o se si dovesse 
capitolare. L'assemblea degli anzia¬ 
ni decise all’unanimità per la resi¬ 
stenza. I mongoli entrarono per ter¬ 
ra e per mare ed occuparono Thang 
Long, l'attuale Hanoi, ma i eietna 
miti applicarono essi stessi la tat 
tica della terra bruciata facendo il 
vuoto davanti al nemico. Poi il loro 
esercito isolò i vari corpi d'armata 
dell’invasore e li batté uno dopo 
l'altro finché » mongoli, ridotti alla 
metà, non si ritirarono dal Vietnam 
per essere ancora fatti a pezzi lun¬ 
go la strada della ritirata. L’intera 
campagna costituì una delle prime 
combinazioni su vasta scala che si 
conoscano tra operazioni dell’eser¬ 
cito regolare e operazioni di guerri 
qlia che la storia registri L'orgoglio 
sa flotta dei mongoli venne impa¬ 
lata con uno dei tranelli resi possi¬ 
bili dalle risorse naturali del paese: 
i vietnamiti disposero sul fondo del 
fiume che sfocia presso Haiphong 
pali e tronchi d’albero appuntiti, 
nascosti sotto il pelo dell'acqua in 
modo che, con l'alta marea, la flot¬ 
ta nemica potesse scivolarvi sopra 
senza accorgersi dell'insidia nasco¬ 
sta, per poi attaccarla quando le na¬ 
vi dei mongoli con la bassa marea, 
si trovarono infilate sui tronchi, im¬ 
palate in mezzo al piume o prigio¬ 
niere in una gabbia di palafitte. 

La storia contemporanea dei com¬ 
battenti vietnamiti comincia negli 
anni della seconda guerra mondiale 
quando, sulle montagne di Caobang, 
nel nord-est del paese, venne prepa 
rata pazientemente la liberazione 
del Vietnam dai francesi. Avevano 
dovuto cominciare, materialmente 
— non storicamente, come si è vi 
sto — da zero: verso la fine del 1941 
quei dirigenti che avevano qualche 
nozione di arte militare cominciarono 
ad insegnarla agli altri. Ho Chi Minh 
scrisse un testo sulla guerriglia re¬ 
datto in termini elementari perché 
potesse essere capito da tutti. Ven¬ 
nero formati reparti partigiani e 
di milizia che si armavano fonden¬ 
do punte di landa e spade e daghe 
alla maniera degli antichi. Due anni 
più tardi questi reparti potevano 
inscenare manovre che impegnava 
no fino a 400 o 500, e talvolta anche 
un migliaio di uomini, su un terri¬ 
torio che comprendeva vari circon¬ 
dari. E infine venne fondata una of¬ 
ficina di armamenti — sei operai in 
tutto — che doveva diventare la fab 
brica d’anni più importante delia 
prima guerra di liberazione vietna¬ 
mita, e che si diede a fabbricare 
mine: la prima delle quali, racconta 
oggi il generale Vo Nguyen Giap 
che seguiva da virino questi pre¬ 
parativi, quando venne sperimenta¬ 
ta fece cilecca: sotto gli occhi di 
Giap e dei compagni, che si erano 
mesa prudenzialmente al riparo a 
cento metri di distanza e da li ave¬ 
vano dato fuoco alla miccia, ne usci 
soltanto un po’ di fumo, e nessuna 
esplosione. 

Su almeno tre province del Nord, 
nel 1944. Vorganizzazione delie forze 
era tale da far credere al partito — 
Ho Chi Minh era assente, prigionie¬ 
ro del Kuomintang in Cina — che 
potesse essa e lanciata, non tanto 
l’insurrezione, quanto la guerriglia. 
« Tutti i quadri e i membri del Par¬ 
tito — scrisse poi Giap — si getta¬ 
rono a corpo morto nei preparativi. 
Una attività intensa ma silenziosa 
stava dispiegandosi, caratteristica 
di ogni attività clandestina. Si ve¬ 
devano delle vecchie donne che ven¬ 
devano quasi tutto ciò che avevano 
per comprare un'arma ai loro figli ». 

Poi Ho Chi Minh tornò di prigio¬ 
ne. Riuni i quadri per analizzare la 
situazione. Sottolineò che la decisio¬ 
ne che era stata presa, di scatenare 
la guerriglia, non era basata che 
svàia situazione di tre province. Che 
era stata presa, in sostanza, basan¬ 
dosi sulla parte anziché sul tutto, sul 
particolare anziché sulla situazione 
globale. Nell'insieme del paese, dis¬ 
se, non vi era alcuna regione dove 
vi fossero le condizioni necessarie a 
dare un appoggio concreto alla guer¬ 
riglia, c quindi il nemico avrebbe 
potuto concentrare le sue forze per 
la repressione nelle tre province. Dal 
punto di vista militare, aggiunse Ho. 
la decisione presa non rispondeva al 
principio della concentrazione delle 
forze: i quadri e l’armamento erano 
dispersi e mancava una forza di ba¬ 
se. Ma, disse nello stesso tempo, lo 
stadio dello sviluppo puramente paci¬ 
fico delta rivoluzione era già pas- 
aato, anche ee non ri era ancora 


giunti a quello della insurrezione ge¬ 
nerale. Non ci si poteva più limitare 
ad attività puramente politiche, ma 
non si poteva nemmeno puntare tutto 
solo sulla lotta armata. Lotta politica, 
dunque, accompagnata dall’azione 
militare. E fu cosi che venne creato 
il « Distaccamento dì Propaganda del 
l'Esercito di Liberazione ». 34 uomini 
al comando dì Vo Nguyen Giap. col 
quale Ho insistette particolarmente 
su due punti: 

1) Agire rapidamente e con deci¬ 
sione. Un mese dopo la formazione 
del distaccamento, questo dovrà ave¬ 
re al suo attivo qualche successo mi¬ 
litare. Il primo combattimento, ob . 
bligatoriamente, deve essere una 
vittoria. 

2) Assicurare che vi siano sempre 
ottimi rapporti tra il distaccamento 
regolare e i distaccamenti locali, 
tra l'esercito e la popolazione. Essere 
sempre in contatto con l’organismo 
dirigente. 

E aggiunse: 

« Non siate soggettivi, non rivela¬ 
te la vostra forza, agite in segreto, 
in un segreto assoluto. Che il nemi¬ 
co ignori tutto di voi. Che vi creda 
ad est mentre voi siete ad ovest. 
Che vi creda deboli (inondo invece 
siete forti. Che non abbia alcun 
sospetto di cosa sta per accadere ». 

E cosi nacque l'esercito di libera 
zione del Vietnam, un nucleo rego 


retrovie del nemico le nostre posi¬ 
zioni avanzate. Fu una guerra com¬ 
battuta a tutti i livelli, militare, 
economico, politico, nel corso della 
quale il nemico rastrellava e noi lot¬ 
tavamo contro il rastrellamenti), cs 
so organizzava un esercito collabora 
zionista c metteva al potere autorità- 
fantoccio, e noi difendevamo il po¬ 
tere popolare rovesciando i notabili 
ed eliminando i traditori. Paziente¬ 
mente e progressivamente creava 
mo basi di guerriglia... Liberavamo 
il paese metro quadrato per metro 
quadrato nelle stesse retrovie del 
nemico. Il fronte era dovunque fosse 
il nemico, da nessuna parte e dap 
pertutto ». 

E’ facile a dirlo, riassumendo in 
poche righe armi di sforzi, di lavo¬ 
ro. di lotta, di sofferenza, di sangue 
versato, di perdite dure e di vitto¬ 
rie sfolgoranti. Ma a farlo? Il pro¬ 
blema politico di ciò che c guerra di 
lunga durata » e c guerra di popolo » 
significavano nel contesto vicinami 
ta, del rapporti) esistente tra la 
guerra di liberazione e la base so¬ 
ciale — contadina — sulla quale es¬ 
sa riposava, e di una riforma agra 
ria condotta mentre si combatteva, 
non furono cose da poco. I fran¬ 
cesi ne subirono, tuttavia, solo le 
conseguenze, senza mai capire ap 
pieno cosa stava avvenendo in un 
paese che pure conoscevano bene e 


Il fanciullo che non ha parlato 

Aveva dodici anni quel fanciullo 

vietnamita di cui non so il nome 

i mercenari io catturarono insieme a suo padre 

di cui non so il nome, un mattino sui Grandi Altipiani. 

Il Berretto Verde guardò il fanciullo sottile 
i suoi occhi da capra ferita e subito fu convinto 
che per farlo parlare bastava spaventarlo. 

Cosi il Berretto Verde diede un ordine rapido 

e i mercenari portarono via il padre, dietro la verde muraglia 

« adesso forza, ragazzo, dicci dov'è il Fronte 

dicci dov'è il Fronte oppure uccidiamo tuo padre ». 

Sottile era li fanciullo, sottili i suoi occhi impauriti 
sottile la sua voce quando rispose no. 

« Un solo minuto, ragazzo — urlò il Berretto Verde — 
per dirci dov'è il Fronte o far morire tuo padre » 
e il polso con l'orologio fu avvicinalo al suo volto, 
correva la lancetta uno scatto dietro l’altro. 

« Adesso basta, ragazzo, mancano dieci secondi, 
adesso forza, ragazzo, dicci dov'è il Fronte ». 

Poi la lancetta d'argento sul polso del Berretto Verde 
spezzò con l'ultimo scatto il tempo il cielo gli alberi 
« uccidete quel vecchio » — urlò il Berretto Verde 
da dietro la verde muraglia s'udirono i rapidi colpi. 

Il cielo e la foresta rimasero allora in silenzio 
e i mercenari in silenzio, soltanto il fanciullo piangeva, 
in silenzio il Berretto Verde soltanto il fanciullo 
seduto a terra piangeva 

come i fanciulli piangono quando il loro padre muore. 

i Perdio — disse un mercenario al Berretto Verde — 

il ragazzo non sapeva niente, abbiamo ammazzato il vecchio per niente » 

cosi se ne andarono via, mercenari e Berretto Verde, 

invece il ragazzo sapeva. Tutto sapeva, del Fronte, 

le caverne, le piste, i camminamenti, I nomi. 

E proprio in quel momento 

Inesorabilmente protetto dalla corazza del suo pianto, 
tenero fanciullo di cui non so il nome, 

il Fronte muoveva sui Grandi Altipiani il suo passo di tigre. 

Questo lo ha scritto Ho Thien, della quarta unità di pianura, 
lo ha udito narrare da una donna a Dalat sugli Altipiani 
sessanta giorni dopo il Capodanno. 

HO THIEN 

(gucmgliero vietcong, cadavere recuperato il — 1966 a Trai Bi . frontiera 
cambogiana. Sgt. Sainer) 


lare attorno al quale agivano, tal¬ 
volta in stretto coordinamento. le 
unità regionali e quelle locali che 
gli prcesistevano, secondo uno sche¬ 
ma che doveva rimanere immutato 
attraverso tutta la guerra di libera¬ 
zione combattuta contro i francesi e. 
poi, nel sud, contro gli americani. 
E in questa prima fase — come nel 
le successive — tutto andò bene: 
nell'agosto 1945 l'insurrezione gene 
raie si scatenava, anziché in tre 
sole province, in tutto il paese, e 
l’intero Vietnam reniva liberato. 

Quanto nel dicembre 1946 i fran¬ 
cesi lanciano l'offensiva generale per 
la ri occupazione totale deli'Indocina 
e provocano cosi l'apertura della pri¬ 
ma guerra di liberazione. Ho Chi 
Minh, già presidente di un Vjetnam 
unito e libero, lancia un appello alla 
resistenza ed alla lotta che ripete i 
modelli delle antiche lotte per l'in¬ 
dipendenza: c Noi togliamo la pace, 
noi abbiamo fatto delle concessioni. 
Ma ad ogni concessione che faccia¬ 
mo. i colonialisti ne approfittano per 
calpestare i nostri diritti. Essi sono 
decisi a riconquistare il nostro pae¬ 
se. Ma noi sacrificheremo tutto. p:ut 
tosto che perdere ('indipendenza e 
sucre da schiaw. Compatrioti! Co¬ 
lui che possiede un fucile si serva 
del fucile, colui che possiede una 
spada si serva della spada. E se non 
ha una spada, si serva delle zappe, 
dei bastoni. Noi dobbiamo sacrificare 
fino all'ultima goccia di sangue per 
difendere il paese... Noi siamo pron 
ti ad ogni sacrificio... ». 

Cosi si apriva una lotta che a gen¬ 
te meno salda nei principi sarebbe 
apparsa ineguale e disperata. 

I francesi tentarono dapprima una 
* guerra lampo ». < Non riuscirono 

nemmeno — scrisse poi Giap — ad 
inquietare i nostri organi dirigenti, 
né ad impegnare le nootre unita re¬ 
golari ». Cosi cambiarono strategia, 
puntando sulla « pacificazione » e su 
un tipo di guerra fatta mettendo i 
vietnamiti gli uni contro gli altri, or¬ 
ganizzando cioè un governo fantoccio 
ed un esercito collaborazionista. « E 
mi allora — scrisse Giap — intensi/)- 
curano la guerriglia facendo delle 


sul quale avevano dominato per ot- 
tantanni. Nel 1948 e 1949 l'esercito 
popolare lanciava le sue prime cam 
pagne di piccola portata, nel 1950 
la Repubblica Democratica Vietna¬ 
mita veniva riconosciuta da Cina. 
Unione Sovietica e da altri paesi so 
cialisti. e nello stesso anno veniva 
condotta vittoriosamente quella che 
Giap definisce « la prima controffen¬ 
siva relativamente importante », quel 
la che condusse alla liberazione del 
le province di confine che mettevano 
il Vietnam a diretto contatto col mon 
do socialista. Nello stesso tempo la 
guerra francese cominciava a diven 
tare una guerra americana, con gli 
americani che ne pagavano le spe 
se (15 f é nel 1950 e 1951: 35% nel 1952. 
45'ó nel 1953; 80% nel 1954) c ne ap¬ 
provavano i piani B centro di gra 
vita della guerra era nel Nord, per 
ché era nel Nord che manovravano 
le grandi unità regolari che i gene 
, rah francesi per vincere, dovevano 
distruggere. R gen. Navarre vi ave 
va riunito oltre la metà di tutte le 
sue forze mobili, e vi aveva creato. 
t per attirarvi i Vietmmh ». il campo 
trincerato di Dico Bicn Phu. c II ne¬ 
mico — commenta Giap — voleva 
concentrare le sue forze. Noi Io 
costringemmo a disperderle. Lan¬ 
ciando una serie di forti offensive 
sui punti che esso lasciava relati¬ 
vamente scoperti, noi l’obbligammo 
a sparpagliare le sue truppe un po’ 
dovunque. Creammo cosi le condi¬ 
zioni favorevoli per l’attacco a Dien 
Bien Phu... Decidemmo di afferrare 
qui il nemico per la gola... E dopo 
55 giorni e 55 notti di battaglia, lo 
esercito popolare del Vietnam rea 
lizzò il più grande fatto d'arme di 
tutta la guerra di liberazione ». 

Il colonialismo francese era in gi¬ 
nocchio. )'imperialismo americano era 
paralizzato dalla protesta mondiale 
e dall'isolamento politico, e cosi la 
prima guerra di liberazione si con 
eludeva, con la firma degli accordi 
di Ginevra, che riconoscevano. * nel 
luglio 1954, il diritto al Vietnam al- 
l’unità e all'indipendenza. 

Gli accordi di Ginevra prevedeva¬ 
no la divisione provvisoria del paese 


in due zone, definite « zone di rag¬ 
gruppamento delle forze ». A Nord 
avrebbero dovuto raggrupparsi i re¬ 
parti dell’esercito popolare, a Sud 
quelli francesi e i resti di quelli col¬ 
laborazionisti. Ut divisione del paese 
era intesa esclusivamente a facilita¬ 
re la partenza dei francesi (proprio 
perché non c’era mai stata una chia¬ 
ra linea di fronte) Entro due anni 
(luglio 1956) le elezioni generali 
avrebbero dovuto portare alla riuni- 
(lca/ione delle due zone, che si sa¬ 
rebbero date un unico governo na¬ 
zionale 

Il Vietmmh rispettò gli accordi di 
Ginevra, fino al limite dell'assurdo. 
I Reparti popolari partirono verso il 
Nord; i soldati che non andavano a 
Nord vennero smobilitati e riman¬ 
dali a casa, ai rispettivi villaggi; le 
zone libere del Sud rimasero senza 
la protezione armata della quale ave¬ 
vano goduto durante tutto il periodo 
della guerra anticolonialista E in 
tanto gli americani prendevano il 
posto dei francesi, assumendo la tu¬ 
tela diretta del redine fantoccio, e 
stabilendo che il Sud Vietnam non 
avrebbe mai pili dovuto ossei e uni'o 
al Nord, ed anzi avrohbe dovuto es 
sere trasformato in una base avanza 
ta e permanente degli Stati Uniti di 
America Negata l’esecuzonc degli 
accordi dì Ginevra, cominciò la re 
pressione di tutto le forze politiche 
che avrebbero potuto opporsi a que 
sta scelta politica e strategica: le 
teste cominciarono a rotolare nelle 
città, e continuarono per anni a ro 
tolare nei villaggi di campagna Era¬ 
no teste di intellettuali dì sinistra e 
democratici, di oy nnrtiginm smobili 
tati, di contadini ribellatisi al potere 
degli agrari Quando it regime ri 
ntinciava a ouesta repressione, era 
per riempire le prigioni, e quando 
rinunciava a mettere gli opposdori 
possibili e quelli reali in prigione, 
era per metterli nei campi di con 
centramento La dittatura dell uomo 
. degli americani e degli agrari locali. 
Ngo Dinh Diem era il fascismo me 
scolato al nazismo, perfezionati en 
trambi dalla tecnica moderna inse 
gnata dagl: uomini dei * servizi spe 
ciati » degli Stati Uniti 

I sud vietnamiti tollerarono la inali 
dita persecuzione fino a quando fu 
chiaro che non vi era più la minima 
speranza che quel regime rispettasse 
gli accordi di Ginevra Ma prima 
ancora che essere una derisione di 
forze politiche organizzate, it passag¬ 
gio dalla lotta esclusivamente politi 
ca alla lotta politica ed armata allo 
stesso tempo fu una decisione presa 
da coloro stessi che erano i bersagli 
della persecuzione e delia repri'ssio 
ne. i quadri riolitici ed amministrativi 
e gii ex resistenti ai quali era stato 
ordinato di non reagire ron |p armi, 
di non pensare alla lotta armata, di 
non fare nulla che potesse far sror 
rere sangue più di quanto ne scor¬ 
resse già Fu una decisione dei con 
tadini per i quali il ritnrno degli 
agrari significava patimenti senza no 
me. una oppressione intollerabile per 
chi aveva già gustato il sapore del 
possesso incontestato della terra, e 
della libertà Per cui essi passarono 
all’azione ancora prima che le di¬ 
rettivo della lotta politica diventas¬ 
sero direttive di lotta politica ed 
armata 

Quando nel 1960. dicembre, il Fron¬ 
te di Liberazione renne costituito nel 
folto delle giungle a nord di Saigon, 
la lotta armata delle masse era già 
una realtà sopratutto in quella par¬ 
te del Sud dove viveva la maggior 
parte della popolazione, come la zona 
del Delta del Mrkong 

Un particolare questo che è suffi¬ 
ciente a far gettare nella pattumiera 
l'argomento principe della propagan 
da americana, secondo cui la guerra 
di liberazione fu il risultato dell ’« in¬ 
filtrazione » dal Nord 

Incapaci di concepire una simile 
guerra, e di capire le ragioni del 
l'uomo di fronte alle ragioni della 
tecnica, gli amerirani non capirono 
nemmeno che cosa stava sviluppata 
dosi, c si imbarcarono nella esca- 
lata ». 

Poche centinaia di consiglieri, pri¬ 
ma. migliaia di consiglieri poi; e 
dopo una divisione di c marines » 
poi metà del corpo dei e marines » 
poi 2.50 000 uomini, poi 500 00 uomini: 
questa è stata la scalata alla quale 
i vietnamiti del sud hanno opposto 
nuella tattica che già era stata spe¬ 
rimentata contro i francesi Quando 
nella g ungla venne fondato, dopo fi 
Fronte anche l'Esercilo di liberazio¬ 
ne, essi avevano già raggiunto una 
perfezione di organizzazione che 
avrebbe dovuto allarmare lyndon 
Baines Johnson, se questi avesse letto 
i libri di storia: una organizzazione 
a tre livelli, il primo costituito dalle 
« forze principali ». rapnresrntate dal¬ 
l’esercito regolare di liberazione; un 
secondo costituito dalle milizie regio¬ 
nali. capaci di agire su scala vasta 
senza allontanarsi troppo dalle pro¬ 
prie basi; un terzo costituito dalle 
unità partigiano vere e proprie, lega¬ 
le al villaggio e alla terra II che 
spiega perché t nella partita in corso 
nel Vietnam del *vd riamo finora riti 
sciti a mandare all’aria tutti i piani 
americani, e tutte te offensive di 
Westmoreland, ed a far passare la 
iniziativa nelle nostre mani, usando 
soltanto le forze partitane locali e 
regionali, e solo una minima porta 
delle forze regolari di liberazione ». 

Emilio Sani Amadè 
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JEAN CHESNEAUX è un 0 dei maggiori studiosi contemporanei 
dell'Asia Orientale. La sua « Storia del Vietnam » — un testo 
ormai essenziale per la conoscenza storico-politica di quel pae¬ 
se — usci per la prima volta, in Francia, nel 1955, all'indo¬ 
mani della sconfitta di Dien Bien Phu. L'edizione italiana, esce 
a dieci anni di distanza, con un testo profondamente aggior¬ 
nato sui fatti più recenti. Per la edizione italiana (che sarà 
posta in vendita a giorni dagli Editori Riuniti) Jean Ches- 
neaux ha scritto appositamente un capitolo interamente nuovo. 
E' da questo che estraiamo alcuni brani particolarmente in¬ 
teressanti e illuminanti sul reale contesto politico in cui av¬ 
viene la lotta nel Vietnam del Sud. 



700.000 tonn. 
di bombe 

N EL Vietnam del sud, da quando so¬ 
no entrati direttamente in guerra 
nella primavera del 19G5. gli americani 
non hanno ottenuto che insuccessi. Tut¬ 
tavia la guerra è andata sempre più 
intensificandosi, sino a raggiungere — 
se si guarda alla sproporzione tecnica 
e materiale delle forze in campo — un 
livello quasi insostenibile. 

Ogni mese gli americani gettano sul 
Vietnam del sud un tonnellaggio di 
bombe triplo rispetto a qualsiasi mese 
della guerra di Corea. Nel 1906 sono 
state lanciate complessivamente, con¬ 
tro il nord e il sud. 700.000 tonnellate 
di bombe. Per i bombardamenti ven¬ 
gono usati aerei giganti del tipo B 32 e 
B 57 i quali sono tecnicamente incapaci 
di selezionare gli obiettivi in quanto 
lanciano le loro bombe da grande al¬ 
tezza. Interi villaggi, interi distretti 
vengono distrutti con un singolo attac¬ 
co. L’azione di questi aerei viene del 
resto abbinata a quella di un arsenale 
di tipo addirittura fantascientifico: eli¬ 
cotteri, scialuppe blindate, veicoli an¬ 
fibi adatti all’impiego nelle zone palu¬ 
dose, veicoli viaggianti su cuscini di 
aria compressa di tipo « Hovercraft ». 
e così via. 

A tutto ciò occorre aggiungere il 
massiccio ricorso ai mezzi della guerra 
chimica. Il napalm viene usato oramai 
correntemente, allo stesso modo i gas 
tossici, particolarmente nell* attacco 
contro gli innumerevoli tunnel scavati 
dai guerriglieri da un villaggio nll*altro. 
Per la verità gli americani affermano 
che i loro gas non sono tossici, ma sol¬ 
tanto lacrimogeni: ma nel gennaio 1966 
il caporale australiano Robert Butuell 
morì per aver respirato il gas che egli 
stesso aveva immesso in un rifugio 
sotterraneo appena conquistato dalla 
sua unità, e sei altri soldati australiani 
riportarono gravi lesioni nel tentativo 
di soccorrrere il commilitone. 

Topi verdi con 
i gas asfissianti 

I DEFOLIANTI chimici, già usati al¬ 
l’epoca di Ngo Dinh-dicm, \engono 
ora utilizzati molto più largamente: non 
soltanto il riso ingiallisce, i banani. le 
palme e gli altri alberi da frutto si 
seccano, non soltanto i volatili e i Pe¬ 
sci muoiono, ma la stessa popolazione 
viene colpita da gravi disfunzioni di¬ 
gestive e respiratorie. La ricca pro¬ 
vincia di Bentré. una delle isole più 
fertili del delta del Mekong. è oggi sol¬ 
tanto desolazione e rovina. Negli alti¬ 
piani centrali sono stati addirittura se¬ 
gnalati casi di avvelenamento delle 
sorgenti e dei pozzi. 

Per attaccare le gallerie scavate dai 
guerriglieri lo stato maggiore america¬ 
no ha costituito delle unità speciali, 
formate da soldati di piccola statura: 
i green rats (topi verdi). Protetti da 
maschere e fomiti di bombole di gas 
tossico e di cariche di esplosivo tele- 
comandate, questi soldati fanno esplo¬ 
dere le bombole nella galleria che han¬ 
no scoperto; il gas si deposita in finis¬ 
sime particole sulle pareti, le quali ne 
restano cosi impregnate, che il gas 
mantiene il suo effetto letale per lungo 
tempo e può avvelenare chiunque tenti 
di servirsi ancora della galleria. 

L’atmosfera è dunque quella della 
peggiore fantascienza dei fumetti ame¬ 
ricani a buon mercato, o meglio una 
p.ena atmosfera di « perversane della 
scienza ». secondo la vigorosa espres¬ 
sione impiegata nel novembre 1966 dal 
Congresso nazionale dei ricercatori 
scientifici francesi in un documento di 
condanna della guerra nel Vietnam. 

Questa guerra tragicamente moderna 
colpisce senza distinzioni tutta la popo¬ 
lazione. Secondo l’inchiesta condotta da 
un sociologo americano (pubblicata dal 
giornale cattolico californiano Ram- 
parts ) un milione di bambini vietna¬ 
miti. al nord e al sud. è stato co!p : to 
fisicamente a causa della guerra dal¬ 
l'inverno 1965 ad oggi bruciature da 
napalm, intossicazioni di vario tipo, fe¬ 
rite in conseguenza dei bombardamen¬ 
ti. eoe. Le distruzioni totali, eccezionali 
all’inizio del conflitto e che i bollettini 
dello Stato maggiore americano giusti¬ 
ficavano con estremo imbarazzo, sono 
divenute ora del tutto correnti. Ecco 
come l’agenzia Americana UPI ha de¬ 
scritto «'operazione condotta da para¬ 


cadutisti americani a una trentina di 
chilometri da Saigon: « Per un raggio 
di tre chilometri attorno al campo dei 
paracadutisti non è rimasta in piedi 
una sola abitazione. I continui bombar¬ 
damenti dell’artiglieria e dell’aviazione 
hanno distrutto tutto. I paracadutisti 
hanno incendiato tutte le case che sono 
riusciti a trovare. Tutti gli utensili di 
cucina sono stati distrutti, tutti i bana¬ 
neti tagliati, tutte le reti strappate » (1). 

Mekong: 

licenza di uccidere 

N EL GENNAIO 1967. un anno dopo, 
lo Stato maggiore americano era 
giunto alla decisione di distruggere 
qualunque installazione umana e qua¬ 
lunque forma di vita in un ampio * trian¬ 
golo di ferro » di molte decine di chi¬ 
lometri di lato, nella regione a nord di 
Saigon. La regione era creduta « infe¬ 
stata dai vietcong ». Contemporanea¬ 
mente veniva distrutta la città di Ben 
Sue, dopo che i suoi 30.000 abitanti era¬ 
no stati « concentrati » altrove. Sempre 
nel gennaio 1967 i marines americani 
sono sbarcati in massa nel delta del 
Mekong e la regione è stata dichiarata 
/ree kilt zone (zona nella quale si può 
uccidere liberamente). 

Ancora una volta dunque, il modo 
con cui gli americani conducono la 
guerra è del tutto incompatibile con la 
versione ufficiale che essi danno del 
loro intervento nel Vietnam del sud, 
tanto all’opinione pubblica americana 
clic a quella mondiale. Mentre si pre¬ 
tende di voler difendere un popolo dal¬ 
la sovversione esercitata da una mino¬ 
ranza di agitatori- si colpisce brutal¬ 
mente la totalità di questo popolo. Pur 
essendo stato a lungo molto indulgente 
nei confronti dell'escalation. lo stesso 
ministro degli esteri inglese, il laburi¬ 
sta G. Brown. ha dovuto riconoscere 
che gli americani si comportano come 
se dirigessero un c mattatoio ». 

Eppure la popolazione del Vietnam 
del sud. in condiz ; oni addirittura peg¬ 
giori di quella del Vietnam del nord, 
resiste validamente da due anni. 

Sul piano militare. la sempre mag¬ 
giore rilevanza degli sforzi e dei rin¬ 
forzi americani basta già ad indicare 
che il Fronte nazionale di liberazione 
è più forte che mai. Esso mantiene 
l’iniziativa delle operazioni, soprattut¬ 
to durante la «stagione secca» (a 
partire daH'autunno). NeH’oUobre-no 
vembre 1963 i commandos del Fronte 
hanno attaccato le basi americane di 
Danang e di Chulai, considerate ine¬ 
spugnabili. e distrutto quaranta elicot¬ 
teri e sette aerei Skvhawk: hanno cir¬ 
condato a Pieimé un importante ac¬ 
campamento americano e tenuto testa 
ai rinforzi inviati da Saigon; hanno 
attaccato due compagnie di paracadu¬ 
tisti americani e resistito con successo. 
Ciò significa che il Fronte combatte 
con grosse unità e sa tenere l'offen¬ 
siva. Lo stesso avvenne durante la sta¬ 
gione secca del 1966. Anche solo dal 
punto di vista strettamente militare, i 
bombardamenti massicci ed altri me¬ 
todi terroristici si sono rivelati comple¬ 
tamente inefficaci. 

Le tecniche 
militari del FNL 

L E TECNICHE militari di cui si ser¬ 
vono i guerriglieri del Fronte sono 
all'estremo opposto delle tecniche ame¬ 
ricane. Alla forza, alla superiorità ma¬ 
teriale. alla qualità tecnologica (elicot¬ 
teri. prodotti chimici, anfibi, ecc.). essi 
oppongono l'ingegnosità, la familiarità 
con le condizioni biologiche naturali, e 
soprattutto il vantaggio incomparabile 
che dà il sostegno di tutto un popolo. 
Gli erpici di bambù acuminati, sospesi 
agli alberi, cadono improvvisamente su 
un distaccamento americano inoltratosi 
nella giungla; 0 suolo si apre sotto i 
suoi piedi; sciami di api. appositamen¬ 
te ammaestrate, attaccano lo straniero 
e Io inseguono per diversi chilometri; 
rospi la cui voce imita quella dell’uomo 
vengono lanciati contro ì fortini per 
creare un divenivo quando si vuole 
attaccare un punto poco difeso. I mo¬ 
vimenti delle truppe avversarie vengono 
segnalati dai bambini e dai vecchi dal¬ 
l’aspetto più inoffensivo. Il gran nu¬ 
mero di tunnel, di valore sia difensivo 
che offensivo, è un simbolo commo¬ 
vente di questi legami biologici che 
uniscono gii uomini del sud alla loro 
terre natale; questa terra diventa un 


fattore di superiorità lattica, e non 
soltanto un obiettivo politico a lunga 
scadenza. 

Certo il Vietnam del nord non si di¬ 
sinteressa della sorte del sud. 11 senti¬ 
mento di solidarietà fra questi uomini 
che appartengono allo stesso popolo e 
sono uniti da una storia comune vec 
chi a di molti secoli, è così forte che 
un atteggiamento di passività da parte 
del nord sarebbe ineomprensibile. E’ 
fuor di dubbio, e il Vietnam del nord 
non lo ha nascosto, che non poteva non 
prestare un certo aiuto ai fratelli del 
sud, in particolar modo sotto forma di 
quadri ed anche di equipaggiamento. 
Ma questo aiuto è diventato rilevante 
solo dopo l'escalation. cioè dopo che 
gli americani si sono assunti la respon¬ 
sabilità di far partecipare alla guerra 
tutto il Vietnam. Questo aiuto del nord 
al sud non fornisce alcuna giustifica¬ 
zione retrospettiva agli interventi amo 
ricani nel sud, dopo il 1951. D’altra 
parte, anche dopo l’inizio deH'c.scnlo 
tion, questo aiuto ha solo carattere 
complementare: il carattere stesso delle 
lotte politico-militari e militari condot¬ 
te dal Fronte, implica che il Fronte 
gode in maniera autonoma dell'appog¬ 
gio della popolazione, che esso trova 
al sud e non al nord la fonte principale 
del suo dinamismo. 

La politica 
del Fronte 

S UL PIANO politico, l’autorità del 
Fronte nazionale di liberazione è 
andata via via rafforzandosi. La sua 
autorità si estende ai quattro quinti del 
territorio del Vietnam del sud e ai tre 
quarti della sua popolazione. Esso rag 
gruppa i vecchi quadri rivoluzionari del 
sud. ma anche i rappresentanti degli 
strati medi per i quali il regime di Diem 
era diventato insopportabile: ha un 
vasto seguito tra i giovani, gli intellet¬ 
tuali e più ancora tra i contadini i quali 
si sono giovati di una riforma azraria 
radicale. Si può considerare che la sua 
influenza politica e la sua autorità sono 
più vaste di quelle di cui disponeva nel 
sud il Vietminh all’epoca della guerra 
contro la Francia. I progressi che il 
Fronte ha compiuto a questo proposito 
sono particolarmente rensibili in tre 
direzioni: le sette politico-rel'gioso. le 
minoranze etniche degli altipiani, l’escr 
cito « fantoccio ». Questi erano i tre 
settori in cui. fra il 1946 e il 1954- la 
Francia aveva trovato una base sociale 
reale per le sue imprese militari con¬ 
tro il popolo vietnamita. Gli americani 
invece non hanno la stessa possibilità. 
Le sette politico-religiose. Hoa Hao. 
candisti. ecc.. rimaste per lungo tem¬ 
po isolate dal resto del popolo sud viet¬ 
namita. sono ora legate in massa al 
Fronte: e questo è tanto più importanti* 
«e si considera che esse si trovano nel 
la p.irte occidentale del paese, ai con 
fini con la Cambogia. Le popolazioni 
degli altipiani dell'intemo non sono viet 
namite. ma appartengono ad altri grup 
pi etnici, i Moìs. Da secoli oramai, e 
lo abbiamo fatto notare nei captoli 
precedenti, esse sono in cattiva rap¬ 
porti con le popolazioni sedentarie del 
delta coltivato a riso. Sono poco mine- 
rose. ma la loro importanza deriva 
dalla zona dove si sono stabilite, che 
possiede un’importanza strategica con¬ 
siderevole (di là. si domina nello stesso 
tempo il Laos, il Vietnam centrale e il 
Vietnam del sud). Fra il 1946 e il 1934 
lo Stato maggiore francese era riuscito 
a sfruttare le rivalità esistenti fra i 
vietnamiti e i montanari. Ai contrario, 
il Fronte ha saputo conquistarli alla 
sua causa. Infine il prestigio politico 
del Fronte è altrettanto considerevole 
in un altro settore decisivo, quello del¬ 
l'esercito di Saigon (l'esercito « fantoc¬ 
cio »). Senza questo appoggio, le opera¬ 
zioni tentate contro le basi americane 
sarebbero irrealizzabili (attacchi contro 
gli aeroporti, ecc.). Il numero delle di 
serzioni aumenta cootinuamentc: 67.000 
nell'ultimo semestre del 1966; 15.000 al 
mese all’inizio del 1967. Il morale delle 
truppe di Saigon è estremamente de 
bole. Questi soldati rimangono impres 
stonati dalle notizie che ricevono dalle 
famiglie che vivono nella zona control 
lata dal Fronte, e le terre assegnato 
loro dalla riforma agraria vengonc 
messe in riserva, li « attendono ». il 
che è molto importante per questi mi¬ 
seri contadini che le privazioni hanno 
spinto ad arruolarsi nelle file delle trup¬ 
pe fantoccio. 


Gli uomini 
del FNL 

L A PROPAGANDA americana parla 
talvolta del Fronte nazionale di fi¬ 
ltrazione come tli un organismo poli¬ 
tico « senza volto ». Ma un volume re 
centemente pubblicato dal Fronte (2) 
mostra non soltanto le immagini dei 
capi del movimento, ma il carattere as¬ 
sai vasto delle correnti politiche che 
vi sono rappresentate. 11 presidente. 
Nguyen IIuu Tho. 6 un avvocato di Sai¬ 
gon di educazione francese e di tra¬ 
dizione liberale; i sei vicepresidenti 
sono Yibih Aleo. già ufficiale dell’eser- 
eito francese, di nazionalità Moi e di 
religione protestante; Vo Chi Cong. vec¬ 
chio militante comunista del sud: il 
dottor Phung Van Cung. che è stato 
funzionario di grado elevato nell’animi- 
nistrazione di Diem fino al 1960 ed è 
un medico eminente: il venerabile Thom 
Me The Nhem. bonzo buddista che rap 
presenta la minoranza Khmer del Viet¬ 
nam del sud; l’architetto Huynh Tan 
Phat. già militante nella Resistenza del 
1946 1954: Tran Nam Trung. anch’egli 
vecchio militante rivoluzionario del sud. 

Il Fronte esercita sempre più le fun¬ 
zioni di fatto di uno Stato: riscuote i 
contributi finanziari non soltanto nella 
zona che controlla, ma anche nelle 
zone che si trovano sotto il controllo 
degli americani Ha rappresentanze 
quasi diplomatiche in dodici paesi. Il 
suo programma resta quello adottato 
nel 1960 al momento della fondazione; 
indipendenza, democrazia, aumento del 
tenore di vita del popolo, pace, neu¬ 
tralità del Vietnam del sud. avviare il 
paese verso una riunificazione pacifi¬ 
ca. Questo programma comporta dieci 
punti, come per esempio la costruzio¬ 
ne di una economia indipendente, la 
soluzione del problema agrario, l’egua¬ 
glianza delle nazionalità del Vietnam 
del sud. ecc. Ciò significa che l’ordine 
in cui sono poste le tre lettere del¬ 
l’alfabeto FNL. è assai significativo. 
In Algeria si trattava di un Fronte in 
vista di una liberazione della nazione: 
FLN. Nel Vietnam del sud è il Fronte 
ad essere nazionale: esso riunisce tut¬ 
to il popolo. Ma la liberazione è cul¬ 
turale, economica, sociale: FNL. 

Governo 
di coalizione 

D A QUALCHE anno il Fronte ha lan¬ 
ciato la parola d’ordine: « gover¬ 
no di coalizione », cioè formazione di 
un governo in seno ai quale il Fronte 
troverebbe al proprio fianco i rappre¬ 
sentanti di altre correnti politiche. Al¬ 
cuni hanno creduto di scorgere una 
contraddizione fra questa parola d’or¬ 
dine e il principio secondo il quale il 
Fronte si considera come « unico rap¬ 
presentante legittimo del popolo del 
Vietnam del sud ». Ma questa con 
traddizione non esiste, poiché il go¬ 
verno di coalizione, quando verrà for¬ 
mato. esprimerà il fatto che nuovi 
strati sociali e nuove correnti politi¬ 
che sono giunte anch’esse ad accettare 
la rottura con gli americani e la lotta 
di liberazione nazionale. Tale conce¬ 
zione non ha niente di utopistico, se si 
considera quale cammino hanno per¬ 
corso in dieci anni i vecchi gruppi 
filo-francesi (sette religiose, capi delie 
popolazioni montanare, borghesia sai- 
goncse. e-tc ). 

L’isolamento 
di Cao Ki 

L 9AZIONE del Fronte è caratteriz¬ 
zata dunque dall'abilità con la 
quale è riuscito a condurre a fondo la 
lotta annata dei guerriglieri, la lotta 
politica nelle città, la propaganda nel¬ 
l'esercito di Saigon. L’esperienza del 
Fronte sottolinea quanto sia futile op¬ 
porre. come fanno alcuni. la lotta ar¬ 
mata e la lotta politica. La lotta ar¬ 
mata si alimenta con la lotta politica, 
ed ha delle prospettive di vittoria solo 
perchè l'intero popolo, e non una avan 
guardia, contesta radicalmente la pre 
senza americana. In cambio la lotta 
politica nsulta rafforzata dall'ampiez 
za della lotta armata, che apre delle 
prospettive concrete, che dà un peso 
particolare agli argomenti politici. 
Questa particolarità del Fronte di com¬ 
binare la lotta politica e la lotta ar¬ 
mata è tanto più notevole in quanto. 


negli anni 1930 e 1940, il movimento 
rivoluzionario nel Vietnam del sud era 
invece stato caratterizzato da una cer¬ 
ta tendenza airavanguardismo, all’av¬ 
venturismo: tendenze operaistiche con 
Lo Lui te verso il 1935, insurrezioni mi¬ 
litari premature nel 1940-1945. Oggi non 
avviene niente di tutto questo. 

Invece nei territori del Vietnam del 
sud controllati dagli americani la si 
Illazione non ha smesso di deteriorar¬ 
si dall'inizio dell’escalnlion. Le « li¬ 
bere » elezioni del 1966 non sono state 
che una farsa; se il governo del Viet¬ 
nam del sud lia di nuovo raggiunto la 
stabilità politica nel 1966. con il gene¬ 
rale Ky. lo lia fatto rinunciando a 
qualsiasi speranza, anche la più ti¬ 
mida, di essere considerato rappresen¬ 
tativo. Ky è un uomo del nord, un 
aviatore formatosi negli Stati Uniti: 
è la tipica persona venuta dal nien¬ 
te. che non ha nessun legame regio¬ 
nale con il sud, che non rappresenta 
nessuna corrente esistente nel paese. 
Anche sul piano economico c sociale 
gli Stati Uniti devono abbandonare qual¬ 
siasi parvenza di « azione sociale », 
benché la loro propaganda si preseti 
ti ancora come un’aspirazione a « con¬ 
quistare i cuori ». La corruzione re 
gna liberamente a Saigon. Fra la gente 
si dice correntemente che ora vi sono 
solo quattro strati sociali veramente 
privilegiati: e cioè nell’ordine gli 
americani. le ragazze, i grossi traflì 
canti e i compradores, i generali fan 
toccio. Questa nuova gerarchia ha com¬ 
pletamente rovesciato i valori sociali 
tradizionali: non soltanto gli intellet- 
uali non contano più nulla, ma lo 
stesso avviene per la vecchia borghe 
sia fondiaria, e anche per la maggior 
parte degli ausiliari civili degli ami* 
ricani. 

I vietnamiti 
sono vietnamiti 

A LCUNI tendono oggi ad analizzare 
la crisi vietnamita in termini di 
strategia « mondiale », a scorgervi uno 
« scontro planetario », a subordinare il 
Vietnam alle vaste prospettive asiati 
che della Cina o degli Stati Uniti. 
Non bisognerebbe invece fare uno 
sforzo per situare questa nuova guer¬ 
ra del Vietnam nel suo quadro nazio 
naie vietnamita? 

Mai fino ad oggi i vietnamiti sono 
stati tanto coscienti della propria ori¬ 
ginalità e del carattere insostituibile 
della loro personalità nazionale. Mai 
sono stati tanto attaccati alle proprie 
tradizioni. Non è un caso se nel 1965, 
in piena escalation, quando le bombe 
cadevano sul nord e sul sud. i viet¬ 
namiti sono riusciti a celebrare con 
particolare solennità il 200"* anniver¬ 
sario della nascita di Nguyen Du. il 
grande poeta nazionale vietnamita, au 
tore dell’immortale Kim Van Kiev. 
Non si trattnv a di un « riposo ». di una 
diversione, bensì deH'affermazione del 
sen«o stesso dell’attuale guerra: la 
lotta di tutto un popolo per difendere 
non soltanto la propria indipendenza, 
ma la stessa esistenza c. dunque, tut¬ 
te le tradizioni sulle quali questa esi¬ 
stenza poggia. Ciò che in apparenza 
sembra solo un romanzo d’amore, è 
in realtà l'affermazione della volontà 
di un popolo. « Più rileggo il Kieu e 
più mi sento vietnamita ». ci diceva 
recentemente un amico che vive lon¬ 
tano dal suo paese. 

La storia secolare del Vietnam non 
è che un lungo e paziente sforzo per 
assicurare la sopravvivenza nazionale 
di questo popolo ingegnoso e dolce, di¬ 
screto e efficiente, sobrio c colto. Esso 
ha resistito per secoli agli invasori 
feudali cinesi, mongoli e mancesi, poi 
ai coloni77atori francesi, ai militaristi 
giapponesi, di nuovo ai cinesi del Kuo- 
mintang nel 1945 e ai francesi nel 
1946-1954. Oggi Io stesso popolo tiene 
testa, in condizioni di incredibile spro¬ 
porzione di forze e con un incredibile 
coraggio, alla più grande potenza in¬ 
dustriale del mondo, alla più avanza¬ 
ta tecnologia militare. Ricco di tutte 
le sue tradizioni passate, esso ha fi¬ 
ducia nell'avvenire. 


(1) Cfr. l'opuscolo recentemente pubbli¬ 
cato ad Hanoi dalla Commissione di in¬ 
chiesta della Repubblica democratica del 
Vietnam sui crimini di guerra americani, 
Hanoi, 1966. 

(2) Personalità del movimento di libe¬ 
razione del Vietnam del sud. Opuscolo dt 
44 pagine, scritto e pubblicato dalla Com¬ 
missione per le relazioni estere del Frotte 
di liberazione. 
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1* Unità / lobato 3 febbraio 1968 



CAMPO 



BATTAGLIA 


Questa, che offriamo ai nostri letto¬ 
ri, è la carta deirintero teatro di ope¬ 
razioni del Vietnam del sud. Un gigan¬ 
tesco campo di battaglia, formato di 
un'intera nazione perchè è un intero 
popolo che vi combatte — contro l'ag¬ 
gressore americano — la sua lotta per 


la libertà. E i lettori che lo desiderano 
possono, ritagliando le bandierine del 
Fnl pubblicate in calce alla cartina e 
fissandole con uno spillo sulla carta, 
seguire giorno per giorno le avanza¬ 
te, I successi, gli attacchi delle forma¬ 
zioni partigiane. 











































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































l'Unità 7 sabato 3 febbraio 1968 
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i terremotati 


Nella Riornata di ieri sono pervenute 
nitro 1)88.100 lire per le popolazioni si- 
ciliane colpite dal terremoto. Pertanto 
il totale della sottoscrizione salo a 
I,. ‘12.(108.805. Raccolte dalla Sezione 
PCI Villa dei Gordiani (Roma): Garo- 
falò 2 (100; D Agostino 1.000; Pastore 1 00 4 !; 
Del Monto 1 000: Rossi 500: Rossi Marcel¬ 
lo 500; Roccoli 500; Aunzi 500; Cadetta 500; 
Semi tino 1 000; Renzi 1 000; Non/i 500; Scaro¬ 
la I 000: Hiddau 1 000; Cesare giornalaio 1.000; 
Civica 500; Imiargiol.i 500; Ror- 

tolotti 500; Tuligi 500; N.N. .- 

2000; S Camillo 1000; Dionigi 

500; Rngoiie 500; Stcfanetti 

3000. per un totale di L 22 000; Kj 

Ida Polli Cirocchi (Foligno) 

2000; Sezione PCI (Pratoimo) - 

30 050; (inribaldi Spaziata (Ro 
ma) 1IKMI; Sabatino Pierucci 
(Marosea) 2000; Mario e Vili- 
rialzo Rottazzi (Roma) 5000; ■■■ I 

Federa/. Giovanile Comunista BBIH I 
(Crotone) 15 000; Albano Ciati- IVI E* 
ca (Antrodoco) 10 000; Tullio I 
e Uliana Seppilli (Perugia) ™ ™ 

10 000: Raccolte dalla re¬ 
dazione dcll't/rufò di Pisa l/j 

950.250: Federaz. PCI (Orista- 11 *1 

no) 12.700; Dalla Federazione i 

di Siena (3 versamento) Q9 I 

200 500; Cibante F/imbardi e 
Generoso Villani (Ap’ce) *1000: 

Un grupno di impiegati e fini 
zinnari della Divisione Favori 
FS (Roma) 10 000: Dalla Re- 1 none 
dazione rlell'Unifà di Grosseto 
17 fMK); Famiglia Zamporlini Tl*ll 

(Ancona) 3000; Dalla Federa- |J<II 

zoine PCI ili Lucca: Pnrdini /ri 

1000; prof. Imiti 2000; Lencio- vzvll 

ni 5000; Ziboli 500; N.N. 1000; ^ . 

Bordini 1500: Dino Drizzi *1000; HillI 

Alfredo Rrizzi 3000; Luisa Boz¬ 
zi 2000: Dardini 2000; Guccione - 

2000. per un totale di 24.000; 
consiglieri regionali del PCI Ancora due 

(Cagliari) 70.000: compagno r^iefrat» i a 
Zar bibbio Pellegrini (Livorno) 7(]ne e .- à de , 

5000; Flavio Colonna 5000: Giu- n ono »_■ 

-seppina Colonna 5000; Marcel- . d , 

la Dalla Vecchia 5000. Dalla "tate di lievis 
nostra redazione di Milano le* scosse che 

554.500. 8(5 il numeri 

Una precisazione: nell’elen- strati in venti 

co pubblicato il 25 gennaio avvertite in 
scorso abbiamo scritto che il soprattutto a 

sig. Arturo Lupidi ha versato (Palermo) di 

5000 lire. Si tratta del sig. abbate, verse 

Auro Puliti. state abbanc 

La sottoscrizione che il no- mente dagli : 

stro giornale ha lanciato al- panico, 
l'indomnni della prima rovi- Frattanto, i 

nosa scossa prosegue. Le of- ti me delle pr 

ferie. Io ripetiamo, possono scosse contiti 

essere inviate sia nH’Uriifà, j r P pn ?- st J! n ^ 

via dei Taurini 19 Roma, o ^ ae d > ™ 

viale Fulvio Testi 75 Milano. clemènte 30 

sia nelle redazioni delie altre rimasta grav 

città dove il nostro giornale crollo della 
ha le sue sedi. .Montevago. 
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GLI AFFARI DEL CENTROSINISTRA 


* \ * 

37 miliardi di 

regalo alla Sip 
e caro-gettoni 


La CGIL: il governo mantenga gli Impegni 


La segreteria della CGIL si è riunita Ieri con 
| la segreteria della Federatone postelegrafonici 
I per esaminare gli sviluppi della lotta del tele- 
i fonici dell'azienda di Stato, oggi al nono giorno 
1 di sctopero. 

« Le segreterie — informa un comunicato — 
hanno ribadito che obiettivo dell'azione rimane 
j quello dell'attuazione degli Impegni che II governo 
! ha assunto con le tre Confederazioni II 20 ni» 
j vembre. Le segreterie della CGIL e della FIP 
1 stanno tuttora adoperandosi per determinare, a 
1 tutti I livelli, aperture utili a una ripresa del 
! dialogo con il governo per una sollecita e posi- 
{ Uva composizione della vertenza, che consen 
tendo la sospensione dello sciopero eviti agli 
| utenti ulteriori disagi, di cui le responsabilità 
ricadono unicamente sul governo ». 


« DI fronte al rlrlufo — conclude la nota — 
che in particolare II ministro delle Poste ancora 
oppone a incontrarsi con I sindacali di categoria 
e con le Confederazioni per la necessaria verifica 
dei suddetti Impegni, le segreterie — pur rlaf. 
fermando le riserve già espresse su di un me 
lodo di lotta non articolata quale invece la FIP- 
CGIL aveva proposto agli altri sindacati — giu¬ 
dicano Inevitabile il proseguimento dell'azione in 
corso ». 

Le confederazioni sindacali CGIL, CISL e UIL 
Ieri hanno nuovamente sollecitato l'intervento del 
governo per una convocazione delle parti liv 
viando il seguente telegramma: « In relaziona 
grave sciopero lavoratori telefonici rinnoviamo 
urgenza convocazione p'ù presto possibile Con 
federazioni per esame vertenza ». 


Nè lavoro, nè prospettive per i profughi siciliani 


NON BASTA LA MINESTRA E UN LETTO 

<■ Vi facciamo mangiare, che volete di più...? » è la risposta perchi chiede una occupazione — » Siamo inutili, ci hanno messi 
da parte...» — I ricordi dei paesi distrutti Ira i tavolini delle mense ECA — «Torneremo giù, qui non c'è nulla da fare...» 


àncora scosse: 
panico a 
Contessa 
Entellina 


PALERMO. 2. 

Ancora due scosse sono state 
registrate la notte scorsa neiie 
zone già devastate dal sisma. 
Due sono state registrate anche 
nel corso della giornata: sono 
state di lievissima intensità, ma 
le scosse che hanno portato ad 
8(5 il numero dei sismi regi¬ 
strati in venti giorni, sono state 
avvertite in molte località, e 
soprattutto a Contessa Entellina 
(Palermo) dove le poche case 


1 » i j» senza aggiungere nulla e 

Sindacati il domani. E’ Il senso di t 

I* an a che un profugo ripete. : 

rivendicano «Siamo inutili, ormai. Ce lo 

• . , • ce ne accorgiamo da soli. Per 

interventi letto: e la nostra vita fini- 

• j • . • sce qui, per il resto non ser- 

ìmmediati viam °- Di lav °. ro ' del ,j 

non se ne parla: et tengono 

■ . . . i . ‘ qui finché dura e basta... ». 

Ha avuto luogo ieri, presso il C° n . amarezza racconta dei 
ministero del Lavoro, un incon- suoi tentativi per trovare un 
tro sui problemi delle popola- lavoro e delle risposte, sem- 
zioni terremotate fra i rappre- p fe uguali: « Intanto ci pen- 
sentanti delle confederazioni e s j aitl0 no i, ti facciamo man- 

hanno prospettato ' al ministro £I are ’ Chc vuoi di P>U...? ». 
che occorre riesaminare i cri- Ma ora il i problema, per 
teli previsti dal decreto legge questi profughi non e piu di 
sui terremotati circa l'erogazio- sopravvivere ma di ricomin- 
ne del sussidio di disoccupa- dare a vivere, ritornare al 
zione; porre fine alle cancella- lavor0( lasciarsi alle spalle il 


Sono giorni vuoti, che sfilano l’uno dietro l'altro 
senza aggiungere nulla e non lasciano speranze per 
il domani. E’ il senso di una intraducibile frase sici¬ 
liana che un profugo ripete, sospirando e torcendosi le mani. 
« Siamo inutili, ormai. Ce lo fanno capire apertamente e noi 
ce nc accorgiamo da soli. Per carità ci danno da mangiare, un 
letto: e la nostra vita fini- I---— . . . 


ne del sussidio di disoccupa- dare a vivere, ritornare al 
zione; porre Tine alle cancella- lavor0( lasciarsi alle spalle il 
ziom dagli elenchi anagrafici: djsastro e U vuoto di ques ti 
sincronizzare l intervento dello . . 


Stato e della Regione circa 


abbate, verso la periferia, sono cantieri di lavoro e di rimbo- 

state abbandonate precipitosa- schimento mediante l’assegnazio- 

mente dagli abitanti in preda al ne (9 ad ' a !* a re 8'°' 

- ne (l.aOO milioni); misure ur- 

pa £ . i u-i ■ j ii ...» genti dello Stato a favore dei 

Frattanto, il bilancio delle vit- familiari dei deceduti, agli in¬ 
time delle prime e più violen e validi, ai feriti e inabili, rico- 

scosse continua ad aggravarsi. n0 scendo ad essi i trattamenti 

Proprio stanotte infatti, aJ ospe- INAIL; immediata concessione 

da!e di Caltanissetta, è dece- delle pensioni di reversibilità ai 

duta una giovane donna — Lina superstiti: sollecita definizione 

Clemente. 30 anni — che era delle pratiche di pensione in 

rimasta gravemente ferita nel corso al momento del tcrremo- 

crollo della sua abitazione, n to: rapida costruzione alloggi 

.Montevago. G ESC AL. 


Il dentista di Città del Capo è in buone condizioni 

Blaiberg • il cuore nuovo ha 
superato il primo mese di vita 

Ogni giorno fa ginnastica in camera — Ha già dichiarato di 
voler cambiare lavoro — Forse entro la fine del mese sarà dimesso 


CITTA’ DEI. CAPO. 2. 

Il cuore nuovo del dentista 
Philip Blaiberg. operato dal 
prof. Rarnard. ha un mese di 
vita. L’uomo con il cuore del 
mulatto Cine H.iuplt rive an¬ 
cora e ria bene. E" sempre rin¬ 
chiuso nella stanza asettica del 
c Grnothe Schaur ». l’ospcd.ile 
ormai noto in tutto il mondo per 
i trapianti del c.iore. I problemi 
del rijmhunta.nento del denti¬ 
sta. ad una sita più o meno nor¬ 
male. sono completi e scono¬ 
sciuti. Inoltre, i pencoli delti 


Palermo 

Condannato 
a trenta anni 
braccio destro 
di Giuliano 


temuta reazione di rigetto sono 
tutt’altro che scomparsi. Per 
questo, i medici di Città del 
Capo, nonastante che più di una 
volti abbiano annunciato che 
Blaiberg stava per tornare a 
casa, non hanno ancora preso 
la storica decisione di riman¬ 
dare a casa l’uomo dal cuore 
nuovo. Oggi hanno dichiarato 
che. comunque, l’uomo dal Cuo¬ 
re trapiantato non uscirà dal¬ 
l'ospedale. jier nessuna ragione, 
fino a quando d prof. Bamard. 


Londra 


Tre soldati 
della guardia 
reale accusati 
di atti osceni 


ora in giro per l'Europa, non 
sara rientrato. 

Blaiberg. dal canto suo. con¬ 
tinua a mantenersi in forma. 
Ogni giorno, svolge coscenziosa- 
mente gli esercizi di ginnastica 
che gli sono stati prescritti, si 
veste, gira per la sua stanza e. 
attraverso un vetro, comunica 
con la maglie e la figlia che si 
recano continuamente da lut. 
l’unico essere vivente ad anda¬ 
re in giro con un cuore non 
suo. ma perfettamente funzio¬ 
nante. Tutti gli altri esperimen¬ 
ti, come è noto, si sono, infat¬ 
ti. conclusi tragicamente per 
una serie di complicazioni con¬ 
tro le quali i medici non hanno 
potuto niente. Blaiberg — se¬ 
condo i medici — sembra ave¬ 
re coscienza di ciò che il suo 
cuore nuovo rappresenta un po’ 
per tutta l'umanità. Legge i gior¬ 
nali. ascolta la radio ogni gior¬ 
no e chiede di essere informa¬ 
to sui risultati dei controlli al 


giorni. E' una esigenza piu 
forte, più drammatica delle 
altre mille necessità. Una 
esigenza che non sfugge a 
nessuno. 

A Roma secondo almeno 1 
dati della Questura hanno tro¬ 
vato rifugio 2618 profughi si¬ 
ciliani. Qualcuno è ospite di 
parenti, la maggioranza vive 
nelle « pensioni della mise¬ 
ria » disseminate attorno alla 
stazione Termini. Si ritrova¬ 
no. due volte al giorno, alle 
mense deU'ECA: si consegna¬ 
no alla cassa due. tre taglian¬ 
di. si ritirano i piatti, poi at¬ 
torno ai tavoli, si rivedono i 
volti familiari. D’incanto nel¬ 
le sale risorgono i paesi di¬ 
strutti dal terremoto: intorno 
a quei 5 tavoli c’è la gente di 
Salaparuta, all'angolo quella 
di Gibellina. vicino l’ingres¬ 
so quelli fuggiti da Palermo. 

Davanti a quel piatto di mi¬ 
nestra calda, per due ore al 
giorno, riparlano, nel loro 
dialetto, dei vecchi problemi 
e soprattutto di quelli nuovi, 
di cosa avverrà domani. « So¬ 
no fuggito tra i primi, da Pa¬ 
lermo. mentre la terra conti¬ 
nuava a tremare. Ho caricato 
i miei 8 bambini sul primo 
treno, senza pensare ad al¬ 
tro... ». racconta Gioacchino 
Lo Cascio. Vendeva bambole, 
in quei paesi che adesso so- 
no solo un ricordo. Parla sot¬ 
tovoce. come per paura di far 
sentire anche ai bimbi, da un 
tavolo del ristorante Termi¬ 
ni. etichetta che esiste solo 
all’ingresso, messa li per evi¬ 
tare di doverci scrivere ECA, 


un tavolo lontano e i bambi¬ 
ni scorazzano, giocano fra le 
sedie. Loro parlano di quello 
ette li aspetta. « Tre contadini, 
senza altre esperienze... chi ci 
piglia, a noi? » — chiedono. 
« Se torniamo giù non tro¬ 
viamo niente e qui ci hanno 
detto che non possono farci 
Tar nulla, che è meglio se ce 
ne andiamo... mangiapane a 
ura, siamo... ». 

Che qui non c’è niente da 
fare, che le promesse semi¬ 
nate nelle tendopoli per spin¬ 
gere la gente alla fuga « tro¬ 
verete lavoro * sono state una 
menzogna, ormai è chiaro a 
tutti. « Sono arrivato ieri, con 
mia moglie e i quattro bambi¬ 
ni dalla tendopoli di Campo¬ 
bello di Mazara, io ero di Gi¬ 
bellina — racconta Vito Fara- 
ci — mi hanno dato una stan¬ 
za. questi buoni per mangiare, 
tanti da tirarci avanti per una 
settimana... poi si vedrà... ». 
Alla mensa ha trovato com¬ 
paesani. ha chiesto anche lui 
che possibilità c'erano, ha avu¬ 
to la sconsolante risposta. 
« Quando ci sarà passata la 
paura, torniamo giù, ricomin¬ 
cio a zappare i campi... », di¬ 
ce adesso, guardandosi le ma¬ 
ni callose e appesantite dalle 
fatiche. 

E adesso è probabile che la 
fuga ricominci: questi profu¬ 
ghi sono più sbandati di pri¬ 
ma, hanno visto crollare quel¬ 
le poche illusioni rimaste, si 
sono visti mettere da parte. 
« Siamo inutili, passiamo le 
giornate rinchiusi in una stan¬ 
za aspettando soltanto che sla 
l'ora di ingoiare la cena... e 
domani non sarà diverso di 
oggi, meglio andar via. me¬ 
glio tornare tra ie macerie e 
restarci sotto che vivere co¬ 
si... ». ripetono con amarezza. 

Cosi molti torneranno indie¬ 
tro, mentre gli altri risaliran¬ 
no sui treni, si spingeranno an¬ 
cora più al nord, cercheranno 
altri uffici d'assistenza. Pei 
questa gente sono stati prepa¬ 
rati soltanto i blocchetti di 
buoni per le mense e per le ca¬ 
merate dei dormitori: di tut- 


Per giocarci 
fino a marzo 


in ria Giolitti. Ha paura di far to il resto, del lavoro soprat- 


sentire ai piccini che non ha 
speranze. 

« Sono sedici giorni che sia¬ 
mo qui, ci hanno dato una 
stanza, mangiamo gratis. Ma 
io non ce la faccio più a gi¬ 
rare tutto il giorno, come un 
pazzo, per quella stanza, sen¬ 
za sapere che fare... qua nes- 


tutto. non se ne è neppure di¬ 
scusso. Cosi i giorni, e solo 
finché la carità uffidale dure¬ 
rà, continueranno a trascorre¬ 
re vuoti, senza speranze per 
il domani. 

Marcello Del Bosco 



LONDRA — «Compagna ideale di giochi (piaymate, dicono 
gli inglesi) per il mese di febbraio: cosi Playboy ha presentalo 
ai suoi lettori Conni# Kresky, ventenne americana, stellina in 
cerca dì notorietà e indossatrice di pigiama. E' bastato il titolo 
a farla conoscere a tutto il mondo. < Finalmente — ha commen¬ 
tato Conni# — mi prenderanno sul serio » 


quali viene continuamente set- | suno Io dice in faccia, ma è 


p \ivR\in ^ 

La poma sezione della Corte 
di Aviv di Palermo. pKSied.it a 
dal dottor Pisciteli*», ha condurr 1 

nato a 30 anni di reclusione, ri- j-. . 

conoscendolo senti infermo di doìl’accu: 

mente all’epoca in cui commi «e ^ ’ 

i delitti contestatigli. Giuseppe pres5 o ì 

Cucinella. ev luogotenente del centrale 

bandito Salvatore Giuliano. U dire , 

Il Cucinella era accasato di p ord d j . 

avere ucciso il sindacalista Ix>o- j soldati 

nardo Ronda r il possi lente Can | 1(irns di 
nella ed inoltre di due sequestri d 

di perdona e di altri reati nu JotTroy 1 
nori inni, sor 

I! P.M. dott. Saito, confutando bcrtà pr 

le perizio psichiatriche, aveva monto di 

chiesto la condanna all ergastolo lx» sca 
per l’imputato. eco in T 

!„•» Corte, che è rimasta in cor prìm 

camera di consiglio per tre oro nomi dei 

e mezzo, ha riconosciuto invece volte int 

la seminfermità mentale ed ha della dif 

deciso la condanna a 30 anni inchiesta. 


LONDRA. 2 

t’n direttore d’azienda e tre 
militari in servizio presso le 
guardie reali sono comparsi di 
fronte al magistrato di Bow 
Street a Londra per rispondere 
deìl accusa di atti osceni e sono 
stati rinviati a giudizio formale 
presso il tribunale criminale 
centrale dell’Oki Bailey. 

Il direttore d’azienda. Oliver 
Ford di 42 anni ed i tre militari 
i soldati David Kenneth Wil¬ 
liams di 23 anni e Barry Robert 
Brooks di 20 anni ed i] caporale 
•letTrey Victory Sheffield di 27 
inni, sono stati rilasciati in li 
bertà provvisoria previo paga¬ 
mento di cauzione. 

l-o scandalo ha avuto la sua 
eco in Parlamento quando, an¬ 
cor prima che venissero fatti i 
nomi degli accusati, furono ri¬ 
volte interrogazioni al ministro 


toposto. Qualche giorno fa, 
conversando con la moglie, ha 
chie-do che fossero iniziati i pre¬ 
parativi per la grande festa del 
ritorno: * Appena varcherò la 
.-ozila di casa voglio avere in¬ 
torno tJtti gli amici — ha det¬ 
to Blaiberg alla consorte — 
anche perchè intendo parlare 
con loro del mio futuro c del 
mio prossimo lavoro ». 

Il dentista, come è noto, ha 
già dichiarato di non avere l’in¬ 
tenzione di continuare ancora 
la sua vecchia professione che 
lo stancava troppo. 

« Cercherò di trarre un po' 
di profitto dal fatto di essere 
l'unico uomo al mondo ad avo- 
re un cuore nuovo. Andrò in 
giro a vendere medicinali per 
conto di una grande casa stra¬ 
niera ». Queste le sue dichia 
razioni. 

Per Blaiberg. comunque, le 
incognite sono ancora molte. 
C’è speranza — dicono i me¬ 
dici — che possa tornare a 
casa entro questo mese, se le 


della difesa per sollecitare una sue condizioni si manterranno 


chiaro che tra qualche tempo 
ci manderanno via. non pos¬ 
sono tenerci all'infinito, e io ho 
otto bambini., voglio un lavo¬ 
ro. non vog’io mangiare a 
spe«c di nessuno... mi basta 
solo che mi danno un lavo¬ 
ro. uno qualunque, qui o giù 
in Sicilia... ». 

Ha cercato, è andato in gi¬ 
ro. si è dato da fare, poi è 
dovuto tornare in questura, a 
chiedere, a supplicare. * La¬ 
voro qui non te ne possiamo 
dare — mi hanno risposto — 
quando tornerai nell’isola ci 
penserà qualcun alrio.. che 
vai cercando? » E non è il so 
lo ad aver fatto questi tentati¬ 
vi, ad avere ricevuto la stes¬ 
sa risposta. 

In un angolo, seminascosti 
dal fumo e dal buio che av¬ 
volge cupamente la mensa, ci 
sono tre uomini. Sono di Sa- 


Eludendo le richieste delle popolazioni 

Negato il finanziamento completo 
per lo ricostruzione nell'lrpinia 


Per i terremotati deil’Irptnia 
e del Sannio il governo non ha 
voljto provvedere al finanzia¬ 
mento completo e definitivo del 
la ricostruzione come era stato 
rivendicato dai smdaci e dalle 
popolazioni interessati e come 
aveva chiesto il PCI eoo la sua 
proposta di legge presentala nel 
maggio 1967. 

n compagno on. Pietro Amen¬ 
dola. primo firmatario della pro¬ 


legge n. 4746 presentato dal go¬ 
verno il 1. gennaio scorso e 
distribuito in questi giorni alla 
Camera, ha affermato che il 
provvedimento del go.erno * de¬ 
ve essere giudicato come un 
grave passo indietro, sia rispet¬ 
to al preannunciato disegno di 
legge Mancini, mai venuto alla 
luce, ma anche rispetto ai pun¬ 
to a cui si era arrivati, in sede 
di commissione Bilancio, nella 


PCI ». 

Infatti, in tale sede, il go¬ 
verno aveva offerto 48 miliar¬ 
di per U quinquennio ’63 ’72: 
dopo l’iniziativa dell’on Siilo 
e del sindaco de di Ariano Ir- 


L a lotta che in questi gior¬ 
ni stanno sostenendo unita¬ 
riamente i telefonici di Sta¬ 
to ha un significato che tra¬ 
scende i limiti di un’azione 
puramente sindacale. Il suo 
obiettivo fondamentale c 
quello di impedire la liqui¬ 
dazione della gestione pub¬ 
blica del servizio telefonico 
e, più in generale, di tutto 
il sistema nazionale delle te¬ 
lecomunicazioni. 

Quali sono infatti gli inten¬ 
dimenti governativi e che co¬ 
sa, in concreto, rappresenta 
la recente decisione del CIPE 
di trasferire alla SIP il co¬ 
siddetto « traff ico misto »? 

Contrariamente a quanto 
sostiene il governo, appog 
giato da una intensa campa 
gna della stampa padronale, 
tale decisione rappresenta il 
trasferimento al capitale fri 
voto, e non ad altro ente di 
proprietà dello Stato, di lar¬ 
ga parte di uno dei più im¬ 
portanti servizi nazionali di 
pubblica utilità. 

Questa è la composizione 
del capitale della SIP (già 
Società Idroelettrica Piemon¬ 
tese, ora Società italiana per 
l’esercizio telefonico), quale 
risulta dalla relazione deWIIil 
per l'anno 1966: 

IRI 8.1% 

STET 53.7% 

Privati 38.2% 

A sua volta il capitale del¬ 
la STET è per il 56.8% del- 
l’IRl e per il 43.2% dei pri¬ 
vati, per cui in definitiva, la 
effettiva composizione del ca 
pitale della SIP è la seguente: 
IRI 38,6%; privati 61,47 

I motivi che il governo ad¬ 
duce per giustificare l'opera¬ 
zione, sono indubbiamente 
validi. L'attuale assetto del¬ 
le telecomunicazioni nel no 
stro Paese, cosi come e 
strutturato in una duplice ge¬ 
stione Stato e società con 
cessionane, costituisce un 
ostacolo allo sviluppo del set¬ 
tore. condizionandone i piani 
di potenziamento e di svilup 
po ed incidendo negativamen¬ 
te sui costi di gestione e sul¬ 
la politica tariffaria. Ma una 
soluzione di tali problemi che 
risulti conforme agli interes¬ 
si dell’utenza e dei lavoratori 
non può essere quella di un 
passaggio integrale del ser¬ 
vizio alla SIP, la cui gestio¬ 
ne, regolata dal meccanismo 
del profitto, già attualmente 
preleva decine di miliardi dal¬ 
le tasche della utenza per 
trasferirli in quelle dei pri 
vati. E' ovvio come nessuna 
valida prospettiva di svdup 
po delle telecomunicazioni 
possa nascere dal consolida 
mento e dal rafforzamento 
di tale gestione a carattere 
privatistico, con aspetti di 
vera e propria rendita mono¬ 
polistica. 

Già in riferimento alla sì 
tuazione attuale il passaggio 
alla SIP del traffico misto prò 
roca il trasferimento dt cir 
ca 20-25 miliardi di utili 
tale servizio, dal Tesoro del¬ 
lo Stato ai privati. Vazienda 
di Stato, che già registrava, 
nel I960, 20 miliardi di utili, 
di cui 10 netti versati al Te 
soro, ha avuto nel 1966 un 
utile di 35 miliardi che è 
salito a 49 nel 67, di cui V 
versati al Tesoro. Con l'ope¬ 
razione decisa dal CIPE il 
55% di tali utili risulterà 
trasferito ai privati, in ag 
giunta alle decine di miliardi 
che si dividono ogni anno 
grazie all'attuale sistema la 
riffano. un vero e propri 
caro gettone. 

Come si vede, quando *t 
tratta degli interessi dei piti 
potenti gruppi finanziari, il 
centro sinistra dimentica tut 
ti i discorsi sulla necesdtà 
di creare le condizioni per 
favorire i pubblici investimen¬ 
ti. e si priva dell’unico servi 
zio pubblico che garantisce 
un ampio margine di utili . 

La strada da imboccare, e 
questo è l’obiettivo di fondo 
dell'azione che stanno condu 
cendo i lavoratori telefonici 


del sistema nazionale delle 
telecomunicazioni. 

Soltanto questa misura, che 
trova concordi i lavoratori 
del settore privato, la sui or¬ 
ganizzazione sindacale, la 
FI DAT CGIL, si è recente¬ 
mente espressa m senso con¬ 
trario all’unificazione del ser¬ 
vizio a livello della conccssio 
noria, consente di risolvere 
i problemi di razionalizzazio 
ne del settore e del suo ulte 
riore sviluppo, problemi che 
esistono oggettivamente ma 
che il governo usa per ma 
scherare la vera sostanza 
delle operazioni di cessione 
che vuol condurre rapidamen 
te in porto, alle spalle della 
utenza e del Parlamento, e 
quest'ultimo non può non es 
sere chiamato ad occuparsi 
ed a decidere sull'assetto del 
le telecomunicazioni nazio¬ 
nali. di un settore, cioè, che 
condiziona largamente lo svi¬ 
luppo economico e sociale del 
Paese. 

Lamberto Filisio 
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pino di chiedere a Moro un suo con quello della difesa del lo- 

prowedimento per impedire ..re ! ro atmenire, è quella già da I 33 an ™ s *. & lanciato au,alt» 
venisse approvata la proposta mo j f| armi seguita da tutti Mi quinto piano d. ™ albergo. 

di legge dei PCI. il governo. f p ■ j-ii -Furava orriden- E andato a , finir 9. su . P* 1 ' 

oltre a non prevedere il com- \ , es K ae l fc . uro P^ occiaen t urniC ra colma di rifiuti che 

pietamento delia ricostruzione, loie, ad eccezione della Spa - hanno attutito la caduta: all’*»* 

utilizzerà nel quinquennio ’68*’72 gna e del Portogallo: la gè- spedale è stato medicato per fu¬ 
so! tanto 40 miliardi e non più 48. stione interamente pubblica rite superficiali. 


posta di legge comunista, com- I discussione sulla copertura fi- 
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buone come in questi giorni, lenii, le famiglie mangiano a meritando il testo del disegno di nanziana della proposta oel 


poche 

righe 


Rapila la BB di cera 

MONTREAL — Una ricompen 
sa di 100 dollari spetta a chi 
riporterà al suo posto Brigitte 
Bardot rapida due giorni fa: 
si tratta della statua scomparsa 
una settimana fa dal Museo del 
le Cere. 

Nudi alla lezione 

DAVIS — Quattordici studenti 
dell Università di California nel 
campus di Davis hanno orga 
nizzato una lezione di « Consa¬ 
pevolezza sensoria del nudo ». 
durata diverse ore: la maggior 
parte dei giovani era completa- 
mente priva di abiti. * Il fatto 
— hanno dichiarato le autorità 
accademiche — non ha dato luo 
go a rapporti rii natura sessua¬ 
le fra i giovani ». 

Lo zoccolo delle multe 

PARIGI — I» c zoccolo di LK n 
ver » — il congegno che blocca 
I«* mote delie a ito in contr.v. 
venzione ai postegli — è entrato 
in funzione ieri n^lla capitale 
francese. Già sc^vjntjsci aito- 
mobihsti sono caduti nella trap¬ 
pola: per liberare le macchine 
debbono sborsare 50 franchi. 

Tonsillectomia per Meg 

LONDRA — La sorella di E3i 
sabetta II. Margaret, è stata 
operata alle tonsille nell’aspe 
dale t Re Edoardo » di Londra. 
Sara dimessa fra sette giorni 

Rapina in bicicletta 

ANVERSA — Una banca al cen 
tro di Anversa, è stata assai 
tata da due giovani che sono 
poi fuggiti in bicicletta, con un 
bottino di due milioni e mezzo. 
I rapinatori - ciclisti sono riu¬ 
sciti cosi a superare brillante- 
mente gli ingorghi di traffico. 

Muore fra i genitori 

MILANO — Un bimbo di Ire 
mesi. Nicola Conte, è morto »of 
focato mentre dormiva fra il 
padre e la madre nel Ietto ma¬ 
trimoniale. 

Derubali i poliziotti 

LONDRA — Il finestrino di 
un'auto di agenti di Scotlanl 
Yard in servizio per investiga¬ 
re su due clamorose rapine — 
assalto ad un furgone che tra¬ 
sportava buste paga e furto 
notturno ad un ufficio postale — 
è stato infranto da uno scono¬ 
sciuto che ha rubato i soprabiti 
dei poliziotti. 

Precipita nella pattumiera 

PARIGI - Deciso a togliersi la 
vita. Maghab Ben Hamunoda. 
di 33 anni si è lanciato all’alba 
dal quinto piano di un albergo. 
E’ andato a finire su una pat¬ 
tumiera colma di rifiuti che 


utilizzerà nel quinquennio ’68-’72 gna e del Portogallo: la ge - 
soltanto 40 miliardi e non più 48. stione interamente pubblica 
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Nelle prove all'Alpe d'Huez 


Visita alla Salvarani a Santa Marinella 


MONTI RECORD Gimondi prepara una 
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«stagione formidabile» 

Vuelta, Giro e Tour gli obiettivi ambiziosi del campione per il ’68 


Mobilitazione della RAI-TV per Grenoble 



S. MARINELLA, febbraio 

Da diversi giorni avevamo in 
programma una visita alla « Sai- 
varani », nei quartier generale 
di Santa Marinella. Era una 
visita dalla quale ci ripromet¬ 
tevamo di tirare fuori un ser¬ 
vizio sulla preparazione del 
maggior campione nazionale di 
ciclismo: Felice Gimondi. Ma 
era anche una occasione per 
salutare vecchie conoscenze co¬ 
me Poggiali. Zandegù, Parte- 
sotti. Guerra. Dalla Bona o 
Albonetti, tutti ragazzi cono¬ 
sciuti all'epoca della loro ap¬ 
partenenza al club azzurro dei 
dilettanti, come del resto Gi¬ 
mondi. 

A furia di rinviare, il giorno 
della decisione è venuto: e il 
caso ha voluto che capitassimo 
proprio quando anche il com¬ 
missario tecnico della nazionale 
dilettanti Elio Rimedio era a 
Santa Marinella 

La presenza di Rimedio alla 
tavola del ristorante che alle¬ 
stisce i pranzi della squadra è 
stata provvidenziale per par ; 
lare con Gimondi e con Pezzi 
— degli intenti del campione, 
dei traguardi che si propone 
e della preparazione che se 
guirà per raggiungerli — senza 
la cortina di diffidenza che 
spesso ostacola il colloquio fra 
il giornalista e l'intervistato. 

Se raccontassimo di sapere 
cose che altri non sanno an- 


Anche l'Eintracht al 
Torneo di Viareggio 

VIAREGGIO. 2. 

La squadra tedesca dell’Ein- 
tracht di Francoforte ha dato 
la propria adesione al vente¬ 
simo torneo intemazionale gio¬ 
vanile di calcio « Coppa Carne¬ 
vale 1968 » in programma a Via¬ 
reggio dal 16 al 26 febbraio. 

La squadra di Francoforte ga 
reggerà nel gruppo « A * con 
Bologna. Milan e Barcellona 
(Spagna). 


ALPE D'HUEZ. 2. 

Eugenio Monti, il numero 
«ino della squadra olimpica 
italiana di bob, ha abbassato 
per due volte oggi il suo stes¬ 
so record stabilito Ieri sulla 
pista olimpica del bob copren¬ 
do con Luciano De Paolis co¬ 
me frenatore i 1500 metri del¬ 
la pista in I'11"70. 

Egli si è cosi confermato co¬ 
me il concorrente che ha la 
massime possibilità di vince¬ 
re la gara del bob a due. 

Ieri Monti aveva stabilito 
Il suo reccord con il tempo di 
I'12"12 e stamani lo aveva ab¬ 
bassato nella prima discesa 
con il tempo di I'11"79. 

Il secondo miglior tempo è 
stato registrato dalla coppia 
campione del mondo, forma¬ 
ta dagli austriaci Erwin Tha- 
ler e Reinhold Durnthaler in 
I'11"74. 

Il bob italiano numero 2 di 
Rinaldo Ruatti e Sergio Mo- 
cellini si è piazzato quarto in 
1'11"S7. 

Intanto è in alto una mobili¬ 
tazione massiccia di telecamere, 
microfoni e radiotelecronisti per 
i primi giochi olimpici inverna¬ 
li. in programma dal 6 all'8 
febbraio a Grenoble (pattinaggio 
ed hockey). Chamrousse (sci al¬ 
pino). Autrans (sci nordico e 
biathlon). St. Nizicr (salto dal 
trampolino). Alpe d'Huez (bob) 
* Vìllard de Lans (slittino). 

Circa quaranta ore di trasmis¬ 
sioni televisive con una media 
di più di tre ore al giorno ed 
oltre sette ore di servizi radio- 


Camionista 
con pistola 
minaccia 
Bitossi 

Da! nostro corrispondente 

VIAREGGIO. 2 

BitosM e gli altri corridori 
della Fdotex sono stati prota¬ 
gonisti involontari di un inciden¬ 
te che ha mandato a finire in 
carcere un camionista di Car¬ 
rara. tale Mauro Gaspari di 
30 anni. I portacolori della for¬ 
mazione toscana stavano rien¬ 
trando In albergo al termine 
di un allenamento, quando un 
camion li ha affiancati stringen¬ 
doli al margine della via Sar- 
zanese in località Carraictta. 
Bitossi e Vìncentini per evitare 
di restare schiacciati dalle ruo¬ 
te del pesante automezzo cari¬ 
co di rena, uscivano di strada 
finendo in un fossato. Per for¬ 
tuna i due non hanno riportato 
delle conseguenze. II Carpari 
scendeva dal camion, mentre gli 
altri della comitiva tra i qua¬ 
li Passuello. Mugnaini ed altri 
con alla testa il direttore spor¬ 
tivo Bartolozzi si accingevano 
a chiedere delle spiegazioni, si 
vedevano puntare contro una 
Colt calibro 9. 

Il gesto frenava ogni reazione 
ed il camionista riprendeva il 
cammina 

Intanto una telefonata avver¬ 
tiva il comando Carabinieri di 
Viareggio. Una pattuglia ben 
presto rintracciava il Gaspari 
e lo portava nella vicina Pie¬ 
trasanta in stato dì fermo. Do¬ 
po un lungo interrogatorio ve¬ 
niva associato alle carceri man¬ 
damentali della stessa Pietrasan . 
ta. E* stato denunciato per porto 
abusivo di arma da guerra e ri- 
schia ora una pena variante 
dai due ai quattro anni. E* in 
corso anche una inchiesta da 
porte delle autorità. 

Alberto Bidet 


fonici con una media giornalie¬ 
ra superiore a mezz’ora saran¬ 
no dedicate dalla RAI-TV alle 
« Olimpiadi bianche » di questo 
anno. 

Il programma televisivo sui 
giochi prevede collegamenti di¬ 
retti con i vari campi di gara, 
cronache « differite ». sintesi fil¬ 
male. speciali interventi nel te¬ 
legiornale delle 13.30 e servizi 
particolari per la rubrica 
« Sprint ». oltre ai normali no¬ 
tiziari del « Telesport ». 

I telecronisti mobilitati sono 
Giuseppe Alberimi, Paolo Rosi. 
Carlo Bacarelli e Guido Oddo. 
Ad essi si affianca Bruno Be- 
neck per la sua realizzazione 
dei servizi speciali della rubri¬ 
ca del lunedi « Sprint ». 

Anche la radio ha predisposto 
per i giochi di Grenoble un nu¬ 
trito programma giornaliero ba¬ 
sato quasi esclusivamente su 
servizi in « diretta ». Queste tra¬ 
smissioni avranno una durata 
massima di un quarto d'ora e 
verranno diffuse in tutto l’arco 
della giornata coprendo con im¬ 
mediatezza le gare delle varie 
specialità. Come già avvenne 
per i giochi di Roma e di To¬ 
kio. il servizio radiofonico sulle 
olimpiadi sarà fondato sulla for¬ 
mula già collaudata di « Tutto 
il calcio minuto per minuto » 
che consente una chiara coor¬ 
dinazione di tutti gli interventi 
diretti. I radiocronisti impegnati 
sono: Roberto Bortnluzzi (nello 
studio centrale allestito a Gre¬ 
noble). Sandro Ciotti e Andrea 
Boscione (sui campi di gara). 

Questi i servizi RAI-TV sulle 
olimpiadi previsti per la pros¬ 
sima settimana (4-10 febbraio): 

— Lunedi 5 (vigilia dei gio¬ 
chi). 

Radio: servizi in radiosera 
(19.30 sul secondo) c radiosport 
(dalle 20.10 sul nazionale). 

— Martedì 6 (cerimonia di 
apertura). 

TV: dalle 15 alle 17 (primo 
canale). 

Radio: dalle 16.30 alle 17 
(programma nazionale); servizi 
nei « giornali radio » delle 15 
(nazionale), delle 15.30 (secon¬ 
do) e delle 23 (nazionale), in 
radiosera e radiosport. 

— Mercoledì 7. 

TV: dalle 15 alle 17 (primo 
canale) gara di fondo di 30 
chilometri maschile da Autrans: 
dalle 22 alle 23 (primo canale) 
prima e seconda « manche » del 
bob a due dall’Alpe d'Huez: 
dalle 23 alle 23.15 (secondo) 
sintesi filmata delle gare della 
giornata. 

Radio: dalle 12 alle 12.15 (na¬ 
zionale): servizi in radiosera. 
radiosport e nei giornali delle 
21.30 (nazionale) e delle 23. 

— Giovedì 8. 

TV: dalle 15 alle 17 (primo 
canale) la discesa Ubera ma¬ 
schile: dalle 19.30 alle 20.30 (se¬ 
condo) terza e quarta « man¬ 
che » del bob a due: dalle 23 
alle 23.15 (secondo) sintesi fil¬ 
mata. 

Radio: dalle 12 alle 12.15 (na¬ 
zionale); servizi nei giornali 
delle 13 (nazionale), delle 15. 
delle 21.30 c delle 23. in radio- 
sera e radiosport. 

— Venerdì 9. 

TV: daUe 23 alle 23.15 (se¬ 
condo). 

Radio: servizi in radiosera. 
radiosport e nel giornale del¬ 
le 23. 

— Sabato 10. 

TV: dalle 14 alle 17 (primo) 
fondo maschile di 15 chilometri 
da Autrans. discesa libera fem¬ 
minile da Chamrousse e salto 
per la combinata da SL Nizier; 
dalle 22.15 alle 23 (secondo) 
figure libere di pattinaggio ar¬ 
tistico femminile: dalle 23 alle 
23,15 (secondo) sintesi filmata. 

Radio: dalle 12 alle 12.15 (na¬ 
zionale), servizi nei giornali 
delle 13. delle 15. delle 23, in 
radiosera e radiosport. 

Nella foto in alto: un gruppo 
di ragazza francasi scalta par 
fara la « hostess a al Giachi di 
Granobla. 


E' partito ieri 


Benvenuti 

fiducioso 



MILANO, 2. 

Nino Benvenuti è partito per New York a bordo di un aereo 
dell'Alitalla, decollato dall'aeroporto dì Linate pochi minuti prima 
delie 13. 

La partenza di Benvenuti ha avuto fasi alquanto movimentate 
ed è avvenuta con circa un'ora di ritardo sul previsto. Infatti il 
grosso quadrigetto della compagnia di bandiera avrebbe dovuto 
decollare dall'aeroporto della Malpensa alle 12, ma un fitto banco 
di nebbia, che ha invaso la pista poco prima dell'imbarco, ha 
costretto i passeggeri a un imprevisto trasferimento allo scalo di 
Linate dove la visibilità era di poco inferiore ai mille metri. 

« Come vedete — ha detto Benvenuti ai giornalisti — malgrado 
questi piccoli contrattempi di orario non ho alcuna prevenzione a 
partire di venerdì— E' anche possibile che porti buono ». * Mi at¬ 
tende un combattimento particolarmente duro — ha proseguito — 
e non credo che ci sarà una soluzione prima del limite. Certo è 
un incontro decisivo che lo stesso Grìffith penso, non sottovaluterà 
affatto ». Lo sfidante al titolo mondiala de! medi é sembrato sereno 
• in buone condizioni, ha pronunciato qualche battuta scherzosa, 
ma in fondo è apparso molto prudente nelle sue dichiarazioni: 
a Parto — ha detto il pugile triestino — con gli stessi sentimenti 
e la sfessa ansia della prima volta. Farà il possibile perché il 
mio rientro In Italia non sia uguale a quello del mio secondo 
ritorno da New York ». Per Benvenuti uno del motivi dell'im¬ 
provvisa decisione di partire per New York è essenzialmente quello 
di trovare, negli Stati Uniti, validi sparring partner» per comple¬ 
tare la sua preparazione. 

Il pugile triestino avrà il suo quartier generale a Grossinger, 
un piccolo centro su una collina a un centinaio di chilometri dalla 
metropoli americana. « Sarà un'atmosfera completamente diversa 
da quella che c'era al "Villaggio Italia" — commenta Benvenuti — 
e la cucina sarà ottima perché l'amico Cicognanl è uno che se 
ne intende». A pochi chilometri da Grossinger, all'Hotet Concord 
di Klemeska Lake, si allena II campione del mondo: « Per ora è 
un'atmosfera Idilliaca — dica sorridendo l'ex campione del mondo — 
ma non durerà molto». Nella foto: BENVENUTI. 


cora e non sapranno fino al mo¬ 
mento in cui ciò dovrà per 
forza essere raccontato, esage¬ 
reremmo. La verità invece è 
che abbiamo potuto costatare 
quanto Gimondi sia straordina¬ 
riamente sereno alla vigilia 
della sua più importante sta¬ 
gione. Una stagione nella quale 
si impegnerà in ben tre corse 
a tappe come la Vuelta, il Giro 
e il Tour. Chi critica questo 
impegno di Gimondi e lo ri¬ 
tiene una decisione leggera e 
insufficientemente ponderata si 
sbaglia di grosso. Gimondi e 
Pezzi hanno con cura prepa¬ 
rato questo eccezionale trittico 
di corse a tappe. Può anche 
darsi che alla fine del Giro 
d'Italia Gimondi abbia qualche 
ragione per rinunciare al Tour, 
ma questa eventualità rientra 
nel ristretto novero delle occa¬ 
sioni imponderabili che possono 
modificare il corso delle cose, 
anche delle più logiche. 

Gimondi partirà con la c Sei 
giorni » di Milano, corsa nella 
«malesi ingaggia non tanto per 
i soldi quanto perché un cam¬ 
pione non può disertare ma¬ 
nifestazioni come le «Sei gior¬ 
ni » le quali possono — per chi 
abbia raggiunto i traguardi che 
può vantare Gimondi — rappre¬ 
sentare un importante comple¬ 
tamento (lei proprio palmares 
di campione. Quindi proseguirà 
attraverso impegni classici co¬ 
nio la « Sanremo » per conti¬ 
nuare poi con il Campionato 
del mondo di Imola e succes¬ 
sive corse classiche del calen¬ 
dario. 

Certo, se il campione dovesse 
riuscire nel suo intento, alla 
fine di questa stagione il cicli¬ 
smo italiano avrebbe vera¬ 
mente consacrato in modo de¬ 
finitivo un altro eccezionale, for¬ 
midabile « superman » del ci¬ 
clismo. Addirittura il ciclismo 
vedrebbe, per opera di Gimon 
di. completamente rivoluzionati 
tutti i suoi principi ed aperta 
un'era nuova. L'era del cam 
pione che non si esaurisce mai. 
che corre quante più corse gli 
sia possibile per passare, stra¬ 
biliante dominatore, da un suc¬ 
cesso all'altro con crescente 
clamore: l'era del campione che 
vince senza l'ausilio del «do¬ 
ping ». del farmaco miracoloso 
e micidiale, poiché questa è 
l'unica c la principale garan¬ 
zia che Gimondi possa com¬ 
piere quest'anno il suo pro¬ 
getto. 

La certezza con la quale Gi¬ 
mondi affronta l'Infinita fatica 
che si è proposta non è però 
incoscienza. Gimondi conosce i 
suoi avversari, sa quanto val¬ 
gono e non sottovaluta nessuno 
di loro. Perciò alla straordina¬ 
ria sicurezza con la quale parla 
delle sue possibilità di impe¬ 
gnarsi in tutte le corse che 
si è detto. Gimondi oppone una 
altrettanto straordinaria pru¬ 
denza nei pronostici. Della c Sei 
giorni » parla con entusiasmo 
e non nasconde la speranza che 
— grazie anche al maestro Al- 
tig — alla fine riesca a rima¬ 
nere a galla. Della Milano- 
Sanremo valuta le difficoltà per 
un corridore come lui. ma non 
la ritiene un traguardo proi¬ 
bito. neppure se dovesse veri¬ 
ficarsi un arrivo in volata, spe¬ 
cialmente se la volata sarà af¬ 
follata. E cosi con un equili¬ 
brio ed una saggezza eccezio¬ 
nali. Gimondi fa un bilancio 
preventivo della stagione che è 
ormai all'inizio. Bilancio del 
quale la maglia rosa, la ma¬ 
glia gialla e la maglia iridata 
rappresentano i tre capitoli 
principali. 

# • • 

Anche Luciano Pezzi è con¬ 
sapevole della grande respon¬ 
sabilità che Gimondi. e con Gi 
mondi la Salvarani. si assu¬ 
mono verso gli sportivi italiani. 
« Ogni cosa — sostiene Pezzi — 
à stata fatta con grande atten¬ 
zione. La formazione della 
squadra e gli allenamenti di 
ognuno dei componenti è stato 
tutto predisposto in funzione di 
questo ambizioso progetto. La 
fiducia di riuscire è straordina¬ 
ria. Alla " Sei giorni " Gimondi 
ci arriverà con quasi tremila 
chilometri nelle gambe avendo 
effettuato la preparazione con 
pedivelle della stessa misura di 
quelle che dorrà usare al Pa¬ 
lazzo dello Sport di Milano. 
La " Sei giorni " oltre ad essere 
una esperienza nuora dovrà an¬ 
che costituire un completamento 
della preparazione di Gimondi 
che — anche Pezzi ribadisce — 
sa di arere un importante im¬ 
pegno con gli sportivi italiani 
il 19 marzo oltre che all'epoca 
delle prandi corse a tappe ». 

Quando ci siamo congedati da 
Gimondi. Pezzi e compagni, il 
taccuino degli appunti. l’arido 
strumento del giornalista, non 
l'avevamo toccato. Ma la sen¬ 
sazione era che ciò fosse bene. 
Che senso avrebbe riferire in 
modo spesso impreciso questa 
o quella frase di Gimondi. 
quando avevamo invece pro¬ 
fonda la convinzione di poter 
raccontare che Gimondi sta 
preparando una straordinaria 
annata? 

Della conversazione una parte 
pensiamo di doverla riferire. 
Luciano Pezzi che aveva ietto 
un servizio del nostro Gino Sala 
ci ha detto: « Quanto dice Sala 
lo trovo straordinariamente 
esatto. Credo anzi di poterlo 
rassicurare: la macchina di Gi¬ 
mondi non si incepperà ». 

Eugenio Bomboni 


L'attività delle romane 


Contro la Spai una 
Roma rivoluzionata 


imperi, Cordova e iair a riposo • Netta Lazio 
forse conferma per Sassaroli e difficile scelta 
tra Marchesi e Zanetti 


Automobilismo 

Scafta la 
«24 ore» 
di Daytona 




tc 
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DAYTONA BEACH, 2. 

Domani scatterà la * 24 
ore », prima prova del Cam¬ 
pionato internazionale mar¬ 
che, sulla scorrevolissima pi¬ 
sta di Daytona. Indubbiamen¬ 
te sì avranno i quadri un po' 
ridolli, in seguito alla deci¬ 
sione della commissione spor¬ 
tiva di ridurre la cilindrata dei 
prototipi a 3000 cc. Perciò nien¬ 
te duello Ford-Ferrari (ma co¬ 
me poter dimenticare il trion¬ 
fo delle « furie rosse » di Ma- 
ranello nella « 24 ore » dello 
scorso anno, con l'arrivo ap¬ 
paiato delle P. 4 di Bandini- 
Amon, Scarfiotti-Parkes e Ro- 
driguez Ciuchef). 

La lotta al vertice sembra 
destinata a restringersi tra le 
potenti Porsche e le italiane 
■ Alfa Romeo »-« 33 ». Infatti 
nelle ultime prove proprio le 
tedesche Porsche hanno ot¬ 
tenuto i migliori tempi e le 
medie più alte; mentre le mi¬ 
gliori medie per l'Alfa le han¬ 
no fatte registrare Andretti e 
Bianchi con 175 km/h (ma va 
però rilevato che la loro vet¬ 
tura era una « Due litri au¬ 
tentica »}. Nell'ambito delle 
vetture « Sport » iscritte da pri¬ 
vati, non saranno da sottova¬ 
lutare le Ford « GT 40 » con¬ 
siderando i piloti di valore che 
le guideranno: fckx-Redman, 
Hawksi Hobbs e Nelsen-Hail- 
wood. Tra le private anche 
una Ferrari, una « 775 LM », 
guidata da Pike-Gregory. Nel¬ 
la foto: ANDRETTI. 
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ATalanta-Cagliafl 

1 X 

PRIMA 

CORSA: 

2 2 

Bofogra-Brescia 

1 



2 x 

Vicenza-lnler 

2 

SECONDA 

CORSA: 

2 x 

Mantova Sampdoria 

» 2 


Milan-Napoli 

Roma-Spai 

1 x 2 

1 

TERZA 

CORSA: 

A A 

2 

Tarino-Fiorentina 

1 x 2 

QUARTA 

CORSA: 

X 

Varese-Juvxnfus 

1 X 

1 

Bari-Padova 

X 


CORSA: 

2 

Catania-Pisa 

X 

QUINTA 

1 X 

Catanzaro-Foggia 

1 X 


CORSA: 

x 1 

Macaratoio-Spozia 

X 

SESTA 

1 2 

Torrav Catana 

■ 
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5 - 11-12 

la « Tris » 

F.ssllne. ha vinto irri li Pre¬ 
mio Nuccio. • Corsa tris » In 
programma ad Agnano prece¬ 
dendo Sey e Totanlo. 

la combinazione vincente 
tris è pertanto la seguente: 
5 -11-12. Modesta la quota: 
L. 71.151 per 775 vincitori. 

Le altre corse sono state 
vinte da Rocco da Ortona, De¬ 
ve. AnglA, Fazio Degli liberti, 
Endshpii. Klruna. 


• • 

Ogni giórno 
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L’IPERTRICOSI 

PELI SUPERFLUI 

del viso • dal corpo «lene curate 
radicalmente a definitivamente co* 
piò moderni metodi ecienfificl 
Cure ormoniche dimagrenti e 
«ano microverlct delle coscia 

G. E. M. 

Gabinetto di Estetica Medicai 

(Dr INNOVATI) 

MILANO. 

Vie delle Asole. « • TeL 873.959 
[OMINO 

Pare 5. Cerio. 197 TeL 553.703 
GENOVA* 

Vie Granello. 5/2 • TeL 581.729 
PADOVA* 

Via Risorgimento, 10 • T. 27.965 
NAPOLI* 

V P.te di (appiè 62 I. 524.96b 
BARI* 

Corso Cavour. 142 TeL 250.825 
ROMA* 

Vie Sistina, 149 • Tal. 465.00* 

Succursali! ASTI CASALE 
ALESSANDRIA SAVONA 


CALLI 

ESTIRPATI CON 

OLIO DI RICINO 

Basta con I fastidiosi impacchi ed 
i rasoi peri'.olosil II nuovo liquido 
NOXACORN dona sollievo com¬ 
pleto : dissecca duroni e calli sino 
ella radice. Con Lire 300 vi libe¬ 
rate da un vero supplizio. Questo 
nuovo callifugo INGLESE si trova 
nelle Farmacie. j 


ANNUNCI ECONOMICI 


26) OFFERTE IMPIEGO 

E LAVORO L. 30 


SISTEMAZIONE si cura conse¬ 
guendo la * patente » di Agente 
delle Imposte di Consumo. Re¬ 
quisiti: licenzn Media/Avvita¬ 
mento: 18 anni minimo Chiedere 
informazioni al Centro ENAP • 
70023 Gioia (Bari) 


E‘ in vendilo nelle librerìe il n. 12 delle 

NUOVA RIVISTA 
INTERNAZIONALE 

PROILIMI DILLA PACI ■ DRL SOCIALISMO 


Ed eccoci alla vigilia dei due 
impegnativi confronti che atten¬ 
dono le due squadre capitoline. 
Dopo la sconfitta contro il Na¬ 
poli, al San Paolo, per i gial¬ 
lorossi si impone una sonante 
vittoria contro la Spai mentre 
|x>r i biunenzzurri, sconfitti al 
Flaminio dalla Reggiana cii Hiz- 
zotto, un pareggio a Potenza 
equivarrebbe ad una vittoria. 

Pugliese, ai termine dell'alle¬ 
namento di ieri, al Tre Fontane, 
sembra orientato a lasciare a 
ri|x>ao Imperi. Cordova e Jair. 

Il « galoppo » di ieri è stato 
piuttosto sostenuto: doi» una 
serie di esercizi ginnico-utletici 
i giocatori hanno preso parte ad 
una partiteella a ranghi ridotti. 
Nel corso deU’alIenamento ab¬ 
biamo visto Pugliese richiama¬ 
re più volte i giocatori, solle¬ 
citandoli a vivacizzare il gioco 
e a passare la palla di prima. 
In tutto, il « galop;» » è durato 
un’ora e mezzo. Pt-irò è rimasto 
ai bordi del campo, osservando 
un turno di riposo. 

Quindi, salvo ripensamenti al 
l’ultimo minuto, la formazione 
che dovrebbe scendere all’Ohm 
pico per affrontare la Spai, do 
vrehbe essere la seguente: Piz- 
zaballa: Losi. Searatti; Pelagal- 
li. Cappelli. Carpenetti: Taccola, 
Ferrari. Enzo, Peirò, Ossola. 

Capello intanto ha continuato, 
soteto la guida di Masetti, l'at¬ 
tività. Da martedì prossimo l'at¬ 
taccante dovrebbe intensificare 
la sua preparazione. 

Subito dopo il termine del- 
rallenamcnto i giallorossi sono 
rientrati all'hotel. dove rimar¬ 
ranno in ritiro sino a domani 
mattina. 

Intanto da Ferrara si apprende 
che Pasetti, colpito da influenza 
non potrà essere in campo con¬ 
tro la Roma, per cui la forma¬ 
zione della Spai dovrebbe es¬ 
sere: Cipollini; Stanziai. Toma- 
sin: Reia, Bertuccioli, Boldrini; 
DeH’Omodarme, Rigon, Rozzo- 
ni. Parola. Bean. 

Il prezzo dei biglietti è il se¬ 
guente: Tribuna Monte Mario: 
L. 5.500; Tribuna Tevere nume¬ 
rata: L. 3.200; Tribuna Teve¬ 
re non numerata: L. 2.200; Cur¬ 
ve: L. 1.200. 

Infine (ternani mattina si svol¬ 
gerà al campo Roma, in matti¬ 
nata, il derby « primavera » Ro- 
ma-Lazio. 

I hiancazzurri. dal canto loro, 
in ritiro da ieri a Salerno, com¬ 
pleteranno la preparazione que¬ 
sta mattina e. nel pomeriggio, 
partiranno per Potenza. 

Gei ha fatto svolgere, ieri, un 
leggero allenamento solo ai gio¬ 
catori reduci dall'incontro vitto¬ 
rioso a Tunisi: Sassaroli. Caro- 
si. MoiTone. Dolso e Cucchi. 

Gei non ha ancora deciso la 
formazione. Dato che la squalifi¬ 
ca a Fortunato è stata confer¬ 
mata dalla « giudicante ». per 
il trainer è sorto il problema 
a chi affidare la maglia nume¬ 
ro sette. Sassaroli. con la « tri¬ 
pletta » messa a segno a Tuni¬ 
si si è meritato la conferma, ma 
non è da scartare l'ipotesi che 
il trainer impieghi Cicchi come 
« ala tornante ». Altro rebus 
per Gei: confermare Marchesi 
o far rientrare Zanetti? Qualco¬ 
sa di sicuro si saprà soltanto 
questa sera. Noi possiamo solo 
fare delle ipotesi sulla forma¬ 
zione. queste: Cei: Adorni. Mar¬ 
chesi (Zanetti): Governato. Ron- 
zon. Soldo; Sassaroli (Cucchi). 
Carosi, Fava. Gioia, Morrone. 


Repubblica di Guinea anno decimo 

Waldeck Rochet: Che cosa significa essere ri¬ 
voluzionari In Francia 

Mohammed Oda: La forza principale della rivolu¬ 
zione nella Repubblica araba unita 

Gus H.ill: I movimenti di opposizione negli Stati 
Uniti 

Georges Morris: la crisi nei sindacati americani 
dell’AFL-CIO 


ABBONATEVI 

risparmierete e riceverete in omaggio un libro 
Prezzo deU’abbonainento annuo L. 4.000 


Versamenti sul czr.p. n. 1/14184, oppure a mezzo va¬ 
glia o assegno bancario da indirizzare a « Nuova rivista 
internazionale », Via Botteghe Oscure, 4 - 00186 Roma 
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SA NREMO 


Anche la seconda serata ha confermato 
che i grossi nomi internazionali sono 
serviti soltanto come una « copertura » 


Canzoni su misura per 

i «nostri» 




Mllva canta « Canzone > 


Due giovani protagoniste di Sanremo: Giuliana Vaici (a sini¬ 
stra). ex indossatrice, figlia di un maestro di musica e di una 
nota cantante degli anni '40, ha esordito al Festival portando 
In finale, accanto alla Cinquetti, la canzone « Sera »; Lara 
Saint Paul (a destra), che partecipò al Festival del 1962 quando 
era diciassettenne con il nome di Tania, ha chiuso, in coppia 
con Louis Armstrong, la serata di ieri 


Un Peppino 
«demoniaco» 

Presentata a Roma «L'amico del 
diavolo », nuova commedia del 
popolare attore-autore napoletano 


A coronamento della sua sta¬ 
gione romana, nel rinnovato 
[ Teatro delle Arti. Peppino De 
! Filippo ha presentato una pro- 
! pria « novità » in tre .itti: L'ami¬ 
co del diavolo Bartolomeo, il 
protagonista, è un avaro di 
stampo classico, modellato sin 
massimi esemplari del genere, 
da Molière in su (e in giù): 
tanto avaro, che ha collegato 
un campanello d'allarme alla 
serratura dell'armadio, dove so 
no rinchiuse le provviste: ha 
razionato ai familiari e ai servi 
perfino l'acqua: ha studiato per 
le sue galline un tipo di mitri 
mento, che le conduce a morte 
prematura: e via dicendo. 

Bartolomeo, del resto, è al¬ 
trettanto avido che spilorcio: 
sarebbe pronto a sacrificare sua 
figlia Elisa, facendole sposare 
un giovane zoppo, sordo e mez 
zo scemo, pur di ricevere, dallo 
zio e tutore di colui, una ricca 
provvigione. E. a un certo pun 
to. lo vediamo disposto a barat¬ 
tare — magari temporaneamen¬ 
te — la propria moglie Rosa, 
ancor fresca e gradevole, con 
il possesso di una tenuta ap 
partencnte al vitaiolo Don Car¬ 
lo. che della donna si è inva¬ 
ghito. 

Rosa è testimone involontaria 
della sporca contrattazione, e la 
manda a vuoto. Frattanto Eli¬ 
sa. per amore del cugino Vitto 
rio e per il bene del di lui 
genitore (cioè del fratello di 
Bartolomeo), che è sull'orlo del¬ 
la rovina, saccheggia la cassa 
forte patema: il denaro viene 
poi rimesso ai suo posto, ma 


parenti e domestici, tutti varia 
mente disgustati, abbandonano il 
gran taccagno, cui resta fedele 
solo una vecchia che lo allevò, 
e che scusa ogni sua meschini¬ 
tà Scosso da troppe emozioni. 
Bartolomeo comunque muore: 
e qualcuno può finalmente ban 
chettare in allegria alle sue 
spalle. 

Commedia satirica con caden 
re qua e là farsesche — irresi¬ 
stibile, sotto questo profilo, la 
scena nella quale l'anziana so 
rella di Bartolomeo, lievemente 
Inferma, scopre che il congiun 
to sta giocando al ribasso sulle 
spese dei suoi ipotetici, futuri 
funerali. — L'amico del diavolo 
vive soprattutto nel ritratto del 
personaggio principale: Peppino 
Io disegna, come autore e come 
attore, con feroce conseguenza, 
facendo balenane dietro la sua 
piccineria provinciale lampi 
davvero demoniaci. Figura ai li¬ 
miti del paradosso, quella di 
Bartolomeo, ma intrisa di rea¬ 
listici umori, italiani e meridie 
nati, che nella recitazione di 
Peppino trovano la loro esatta 
misura Bravi anche gli altri, 
in particolare Luigi De Filippo 
e Regina Bianchi che caratte¬ 
rizzano spiritosamente e pateti¬ 
camente l'afTamato Giovanni e 
l’indulgente Nunzia (il quadro è 
completato da Bianca Tocca fon 
di. Laura Ambesi. Delia D'AI- 
berti. Nunzia Fuma. Gianni 
Agus. Gigi Reder. Mario Castri 
lani. Iaiigi Uzzo. Aldo Massas- 
soL Gran successo, con molte 
risate e applausi: si replica. 

ag. sa. 


E’ IN VENDITA 

Il Calendario del Popolo 

con la prima dispensa de 

IL LIBRO 
DELLA SALUTE 


Eliminati Modugno e Tony Renis ■ Successo personale di Armstrong 


Abbonandovi a) « Calendario do) Popolo a riceverete con 
sole L. 2.500. oltre alla rivista, anche « Il libro dotta sa¬ 
luto >. 0 versamento può essere effettuato a mezzo vaglia, 
assegno bancario, o sul conto corrente postale o. 3/18891 
intestato a « Il Calendario dol Popolo » • Via Slmono D'Or* 
•onlgo 25 - Milano. 


SANREMO. 2 

Ecco i risultati definitivi 
della seconda serata del Fe¬ 
stival di Sanremo: 

t ) Canzone per le (Endri 
go Carlos) voti 505 ; 2) Can¬ 
zone (Celentano Milva) 503: 
3) La Iramontana (Antonie 
Pettinati) 4115; 4) Quando mi 
innamoro (Identici Sandpipers) 
477; 5) Mi va di cantare 
(Armstrong Saint Paul) 420. 
fi) Da bambino (Ranieri Gi¬ 
ganti) 412; 7) La siepe (Al 
Pano Gentry) 370. 

Dal nostro inviato 

Anche questa seconda sera¬ 
ta del XVIII Festival ha in¬ 
dicato l'abisso che c'è fra la 
qualità delle canzoni e l'intel¬ 
ligenza. la bravura degli in¬ 
terpreti: non di tutti, s'inten¬ 
de, ma di gente, non diciamo 
solo come Louis Armstrong, 
che sarebbe un discorso fin 
troppo facile, ma anche come 
Shirley Bassey che molti fra 
gli stessi « esperti » (quelli che 
credevano che l'Inghilterra 
pre-beat fosse solo Fetida 
Clark) sembrano aver sco¬ 
perto solo adesso. 

Solo questo abisso, forse, 
può in parie spiegare le as¬ 
surde. prima ancora che vol¬ 
gari. scritte che qualcuno, non 
identificuto, ha voluto espor¬ 
re nella cittadina ligure: 
€ Tornatene a casa tua , ne¬ 
gra ». 

Abbiamo detto abisso, ma 
avremmo potuto quasi dire 
sproporzione: perché è quasi 
sproporzionata l’intensità che 
la cantante britannica ha sa¬ 
puto infondere alla propria 
interpretazione di una canzo¬ 
ne, La vita, che si basa sulla 
scoperta che « Ah. la vita: 
più bello della vita non c’è 
niente! ». Ebbene, la Bassey 
riesce persino a farci dimen¬ 
ticare un'esclamazione priva 
di senso come questa, sia 
con la bravura vocale sia con 
l pesti essenziali con i quali 
porge la canzone. 

Questa sproporzione, del re¬ 
sto. è la sigla del Festival 
dove i grossi nomi internazio¬ 
nali servono di copertura, di 
alibi, di richiamo sul piano 
del prestigio, mentre le can¬ 
zoni. in quasi tutti i casi, sono 
state scritte per un cantante 
italiano, che non ha nulla a 
che spartire con il suo partner 
straniero: che cosa c’c mai 
in comune fra Elio Gandolfi e 
Shirley Bassey, fra Tony Del 
Monaco e Dionne Warwick. 
fra Peppino Gagliardi ed Ear- 
tha Kitt (e la cosa è valida 
anche nel caso di Armstrong 
e l-ara Saint Paul, dove la 
canzone è stata scritta appo 
sta per Armstrong: non per 
nulla il risultato è stato, qui. 
assai meno comico di quan¬ 
to è avvenuto negli altri 
esempi)? 

Non c’è quindi da stupirsi 
se. ancora una roifa. le c ve- 


Da! 4 al 10 
marzo il 
Festival 
dei Popoli 

FIRENZE. 2 

L'organizzazione del Festival 
dei Popoli. la rassegna inter¬ 
nazionale del film di documen¬ 
tazione sociale che si svolge 
annualmente a Firenze, ha reso 
noto il calendario definitilo del¬ 
la nona edizione (/interessante 
manifestazione fiorentina già 
preannunciata per il mese di 
febnraio. avrà invece luogo dal 
4 al 10 marzo 1968. 

Veramente imponente il nu¬ 
mero delle nazioni partecipanti, 
trenta sette, e quello delle pel¬ 
licole iscritte: ben 281 delle 
quali 52 italiane. Fra i paesi 
stranieri, vanno segnalate le 
massicce partecipazioni degli 
Stati Uniti, della Repubblica 
Federale Tedesca della Fran 
j eia. e anche quelle di Canada. 
! Algeria Bramile Uruguay. 

Pa-al le! a mente allo sioigi 
mento del Feriival. anche que¬ 
st'anno avranno luogo le ma 
nifestazioni più ristrette e spe¬ 
cializzate. 

Della giuria internazionale che 
sarà chiamata ad attribiire i 
premi (un Marzocco del Fe¬ 
stival e un milione e cinque- 
centomila lire per il primo pre¬ 
mio assoluto, un Marzocco e 
cinque-centomila lire • ciascuno 
per i due premi delle sezioni 
speciali) hanno già accettato di 
far parte eminenti personalità 
quali Cario Lisi, direttore della 
programmazione della RAI-TY. 
Jerzy Pomiaoowski. scrittore, 
sceneggiatore e critico polacco. 
Violette Monn. sociologa fran 
cese, recentemente in giuria 
alla Mostra di Venezia. Erich 
Kùby, lo scrittore tedesco au¬ 
tore de La ragazza Rosemarie. 
e Ba Amadou-Hampatè. direi 
tore dell’Istituto delie scienze 
umane della Repubblica di Mali. 
Presidente della giuria è stato 
nominato Franco Ferrarotti, 
ordinano di sociologia all'Uni- 
versità di Roma 


dettes » straniere non riesco¬ 
no a guadagnarsi neppure l’in¬ 
gresso in finale, come è av¬ 
venuto, anche ieri, alla Kitt 
e a Distel. E le « vedettes » a 
Sanremo ci vengono perché 
in fondo non hanno nulla da 
perderci, anche perché al 
l'estero non sanno chi ha tan¬ 
fo e chi ha perso alla no¬ 
stra tanto (da noi) strombaz¬ 
zata manifestazione. 

L'unica cosa che ci possono 
perdere è. come è avvenuto 
oggi a Shirley Bassey. un 
anello prezioso: un « solita¬ 
rio » di qualche milione che 
alla cantante pare sia stato 
rubato. Tm cronaca della gior¬ 
nata ha registrato anche la 
nascita di un bebé a Sergio 
dei * Giganti ». che purtroppo 
ha dovuto precipitarsi a Mila¬ 
no perchè le condizioni della 
moglie erano preoccupanti (a 
Sanremo, pronto a sostituirlo, 
c'era un *gigante » di riserva). 

Come previsto. Al Bailo ha 
ricuperato le energie necessa¬ 
rie e questa sera ce le ha 
messe tutte nell'interpretazio¬ 
ne de La siepe, un pezzo che 
si mantiene sul genere di Nel 
sole, con cui il giovane can¬ 


tante pugliese ha conquistato 
la popolarità l'estate scorsa al 
t Disco per l’estate ». L’ar¬ 
rangiamento ci è parso un po' 
troppo furbescamente attento 
alla retorica e all'effetto tipi 
ci di Sanremo e la versione 
che ne ha successivamente 
fornito Bobbie Gentry è ap¬ 
parsa spiccatamente in con¬ 
trasto. tutta giocata com’era 
sulle sfumature vocali e con 
un sottofondo molto più di¬ 
screto. 

Al Bario è uno dei numerosi 
t big » che si sono voluti rag 
grappare in questa seconda 
serata che ha impegnato le 
giurie ad un vaalio quanto 
mai diffìcile e delicato, e che 
è stata aperta da Sergio Eri 
drigo. partito svantaggiato 
da questa ingrata posizione, 
anche perché la sua < canzo¬ 
ne » non punta sull'effetto im¬ 
mediato. anche se si svolge su 
una linea melodica alquanto 
semplice e con reminiscenze 
campagnole, come è caratteri¬ 
stico dell'Erulrino ultima ma¬ 
niera. 

Una linea sulla quale si 
mantiene anche Quando mi in¬ 
namoro. presentato da Anna 


Le canzoni 
di stasera 


Ecco le quattordici canzoni finaliste che sa¬ 
ranno presentate questa sera: 

Casa bianca, di Backy e Mariano, cantata da 
ORNELLA VANONI e MARISA SANNIA 

Gli occhi miei, di Mogol e Donida, cantata da 
WILMA GOICH e DINO 

Un uomo piange solo per amore, di Gaspari e Mar- 
rocchi, cantata da LITTLE TONY e MARIO 
GUARNERA 

Deborah, di Pallavicini c Conte, cantata da WIL¬ 
SON PICKETT e FAUSTO LEALI 

Sera, di Vecchioni e Lo Vecchio, cantata da GIU¬ 
LIANA VALCI e GIGLIOLA CINQUETTI 

Stanotte sentirai una canzone, di Queirolo e Bva- 
cardi, cantata da ANNARITA SPINACI e YOKO 
KISHI 

La voce del silenzio, di Limiti. Mogo! e Isola, can¬ 
tata da TONY DEL MONACO e DIONNE 
WARWICK 

Canzone per te. di Endrigo e Bardotti, cantata 
da SERGIO ENDRIGO e ROBERTO CARLOS 

Canzone, di Caponi (Backy) e Mariano, cantata 
da ADRIANO CELENTANO e MILVA 

La tramontana, di Pace e Panzeri. cantata da 
GIANNI PETTENATI e ANTOINE 

Quando mi innamoro . di Panzeri e Pace, can¬ 
tata da ANNA IDENTICI e dai SANDPIPERS 

Mi va di cantare, di Buonassini. Bertero e Val- 
lcroni. cantata da LOUIS ARMSTRONG e 
LARA SAINT PAUL 

Da bambino, di Pradella e Angiolini. cantata 
dai GIGANTI e MASSIMO RANIERI 

La siepe, di Pallavicini e Massara. cantata da 
AL BANO e BOBBIE GENTRY 


Dal 9 al!5 febbraio 

A ttorì in sciopero 
per una settimana 


Uno sciopero di sene giorni 
(dal 9 al 15 febbraio' è stato 
proclamato dagli attori italiani. 
A esso partec peranno tutti co¬ 
loro che sono impegnati nella la- 
voraz.one di produzioni televisi¬ 
ve. radiofoniche, cinematografi 
che. dì telefilm e di doppiaggio: 
ma. qualora la cosa si d.mo¬ 
strasse opportuna, l'agitazione 
potrà essere estesa ad altri set¬ 
tori. 

La decisione è stata presa uni¬ 
tariamente da tutte le organiz¬ 
zazioni sindacali della catego¬ 
ria (SAI. FII.S CGIL, FULS- 
CISL e UTL-Spettacolo), le quali 
in un comunicato denunciano la 
incapacità del governo di rico¬ 
noscere la categoria come una 
forza attiva nelle strutture pro¬ 
duttive, e di far recedere 
PANICA e la RAI-TV dalla loro 
irtransigente posizione. 

Gli atton rivendicano radano¬ 
ne di una serie di misure che 
risolvano II problema dell'occu¬ 
pazione « gravemente compro¬ 
mossa dalla corrente e intolle¬ 
rabile legislazione ». dalla situa¬ 
zione produttiva • dai nuovi in¬ 


dirizzi delia RAI-TV. «diretti a 
sostituire le produzioni interne 
con la programmaz.one di fil¬ 
mati »- 

Gli attori impegnati in com¬ 
pagnie teatrali, che almeno in 
un primo momento non saranno 
impegnati nello sciopero, verse 
ranno il 25S- delle loro paghe 
al fondo di solidarietà costituito 
presso la SAI- 

Un'assemblea generale della 
categoria è stata indetta per 
venerdì 9 febbraio alle ore 10 
al Teatro Quinno di Roma. 


Anf icipato a giugno 
il XVI Festival 
di Karlovy Vary 

PRAGA. 2. 

n XVI Festival cinematogra¬ 
fico di Karlovy Vary si terrà 
quest'anno dal 5 al 15 giugno, 
cioè un mese in anticipo ri¬ 
spetto alla data abituale. 


Identici e dagli americani 
t Sandpipers » giunti all'ulti¬ 
mo momento dalla lontana 
Johannesburg, dov'erano im¬ 
pegnati nei giorni scorsi: una 
canzone stile Fiorili florello. 
ma tutt'altro che noiosa e de¬ 
stinata, forse, a riscuotere 
prossimamente un discreto 
successo 

La florida Orietta Berti ci 
ha riportati invece sulle rive 
del Danubio blu con quella 
canzoncina. Tu che non sorri¬ 
di mai. che sembra uscita da 
un operetta viennese al punto 
che al posto dei corisfi dei 
musicals ci sarebbe stato a 
tutto aqin un coro di galanti 
ufficialetti borbonici. 

Pier Giorgio Farina l'ha 
replicata senza infamia né lo¬ 
de: il cugino di Mitra non 
manca rii voce, ma manca di 
personalità. 

La tramontana appartiene 
atte canzoncine allegre, che 
non sono in maggioranza in 
questa rassegna: ha un sicu¬ 
ro piglio * popolaresco » e ci 
sguazza abilmente, molto più 
del Re d'Inghilterra, presen¬ 
talo ieri (e giustamente boc¬ 
ciato) da Nino Ferrer. che 
non era allegro quanto invece 
sciatto. Antoinp è indubbia¬ 
mente un personaggio ed an¬ 
che quest'anno ha trovato la 
chiare giusta ppr dare il ne¬ 
cessario tocco divertente a 
quella che altrimenti sarebbe 
stata una sciocchezza senza 
scampo. Gianni Pettenati ci 
ha messo invece meno ironia. 

Il posto mio non è quel pic¬ 
colo capolavoro di cui va di¬ 
cendo Tony Renis. ma Dome¬ 
nico Modugno, come già ab¬ 
biamo acuto occasione di no¬ 
tare, anziché sottolineare un 
certo tocco aggraziato che al¬ 
la canzone non manca ne ha 
fatto una specie di dramma 
passionale che. con lo spirito 
del pezzo, non ha proprio nul¬ 
la a che vedere: solo l’istrio- 
nerìa di Modugno riesce par¬ 
zialmente a distrarre dall'ef¬ 
fetto comico che dal contrasto 
poteva scaturire. 

Con Canzone. Celentano 
continua a strizzare l'occhio 
al passato: resta il fatto che. 
in fondo, è uno dei personag¬ 
gi ancora più plausibili della 
canzone italiana, anche se le 
sue acconciature teatrali e 
quelle del suo € clan » (tutti 
gli accoliti girano per Sanre¬ 
mo. in macchina carne al ri¬ 
storante. con un cappello alla 
gangster sulla testa 1 oggi fan¬ 
no un po' ridere. Milva. arri¬ 
vata da Trieste dove era im¬ 
pegnata nello spettacolo con 
Strehler è aDoarsa molto più 
controllata del consueto. 

distai meno suadente de 1 - 
riinmensità dell'anno scorso 
è La farfalla impazzita di 
Johnny Dorelli. che il soprav¬ 
vissuto Paul Anka ha poi ec¬ 
cessivamente drammatizzato. 

Decorosa ma fredda la can¬ 
zone di Bindi Per vivere, affi¬ 
data a Iva Zanicchi in onore 
della quale oggi sono stati 
offerti formaggi e vini fran¬ 
cesi nel corso della cerimonia 
con la quale la cantante emi¬ 
liana ha ricevuto il titolo di 
« Lady Festival » quale can¬ 
tante più elegante del Festi¬ 
val a giudizio di un sondaggio 
fra trenta giornalisti accredi¬ 
tati (lo scorso anno il titolo 
era andato ad Ornella Va- 
noni). 

Sul piano del decoro anche il 
pezzo dei c Giganti ». Da bam¬ 
bino che è servito come tram¬ 
polino per Massimo Ranieri, 
sul quale la sua casa disco¬ 
grafica, la CGD, quest'anno 
ha puntato molte speranze. 

Discorso tutto diverso per 
Armstrong come si diceva: al 
cantante basta una occhiata, 
una inflessione, una smorfia 
per stabilire un contatto con 
il pubblico. / puristi si sono 
scandalizzati perchè il glorio¬ 
so « jazzmann » ha voluto 
scendere al compromesso di 
Sanremo, ma in realtà non c’è 
differenza sostanziale f r a lo 
Armstrong di Hello Dolly e 
questo di Mi va di cantare 
e. dopo lutto, quel breve as¬ 
solo di tromba, più o meno 

10 stesso che * Satchmo » va 
facendo da trent'anni a que¬ 
sta parte, appartiene al- 
l'Armslrong dei dischi di jazz 
e chi ci avrà da guadagnare è 

11 Festival, è la musica leg¬ 
gera italiana indipendente¬ 
mente dai risultati. 

Le sette canzoni scelte a 
tarda notte, dopo la solita 
lunga attesa delle telefonate 
dalle giurie esterne, affronte¬ 
ranno domani le sette selezio¬ 
nate ieri, in testa alle quali 
c’è Casa bianca (Vanoni 
Sannia). seguita da Gli occhi 
mici (Goich Dino). Un uomo 
piange solo per amore (Tony- 
G uamera). Deborah (Leali- 
Pickett). Sera (Cinquetti Vai¬ 
ci). Stanotte sentirai una can¬ 
zone (Spinaci-Kishi) e La vo¬ 
ce del silenzio (Del Monaco- 
Warwick). 

Daniele Ionio 


le prime 


Musica 

Il Quartetto 
di Roma 

Messo dal calendario della 
Filarmonica in concorrenza con 
il Festival di Sanremo, il Quar¬ 
tetto di Roma si è difeso con 
onoie. l'alti a sera. all'Olimpico: 
cerano, è vero, dei vuoti in 
platea ma non nella misura 
che il precedente attraversamen¬ 
to dello stiade deserte di Roma 
ci aveva fatto temere. 

Il pubblico comunque non ha 
fatto sentire la presenza di 
questi vuoti, raddoppiando il 
calore degli applausi a Ornella 
Santoliquido. Arrigo Pelliccia. 
Luigi Alberto Bianchi e Massi 
tuo Amphitealroff. durante e al 
termine del concerto dedicato, 
con la sola eccezione del Trio 
III di Zafied. alla grande mu¬ 
sica romantica tedesca: Quar¬ 
tetto Of). 2 n 2 di Mendelssohn 
(scritto a 14 anni). Quartetto 
op HO di Brahms e Quartetto 
op 47 di Schuinann. Applausi 
più che meritati, poiché il com¬ 
plesso (a fvaite talune crepe 
nell'intesa, che ci è parso di 
notare nel primo e nell'ultimo 
movimento del Quartetto di 
Mendelssohn) ha dato una con¬ 
vincente dimostrazione di affia¬ 
tamento. di maestria tecnica e 
di con-apev olezza .stilistica. 


vice 


Cinema 


Superspia K 

Innanzitutto, la « spia » del 
titolo è tanto al di sopra di 
tutte le spie, che bazzicano nel 
film di Val Guest, vere o false 
che siano, è tanto « super ». 
cioè, che non avremo mai la 
felice occasione di fare la sua 
conoscenza: forse, è meglio 
che sia stato cosi. Comunque. 
Superspia K — interpretato da 
fantocci di carne quali Sto 
phen Boyd. Camilla Sparv. Mi¬ 
chael Redgrave. Leo McKern — 
una coproduzione tratta da un 
romanzo di Hartlov Poster, è 
forse il peggior film girato da 
Val Guest, il quale, a suo tem 
po. firmò qualche accettabile 
film di fantascienza. 

E' quasi incredibile come 
una storia ih spionaggio, am¬ 
bientata tra l'altro sulle mon¬ 
tagne dell'Austria e della Ger¬ 
mania (occasione, questa, per 
offrire troppe cartoline illustra¬ 
te a colori prò turismo), abbia 
subito un trattamento tale da 
trasformarsi senza appello, in 
una storiella melensa, melo- 
drammatica e noio-a. terribil¬ 
mente lenta: per cui si ha la 
precisa sensazione < he i! ritmo 
e il montaegio (del tutto sba¬ 
gliati. da cima a fondo! riano 
proprio scomparsi dalla mente 
del regista, preoccupato soltanto 
di confezionare un prodotto a- 
morfo. senza una p.ir piccola 
ideuzz-a. che difficilmente potrà 
piacere per=ino a quel magma 
informe 'in realtà, puramente 
teorico) che è il pubblico « in 
tcmazionale ». 

vice 


A Roma gli 
atti delia 
denuncia contro 
Paolo Poli 


MIUANO. 2 

La Procura della Repubblica 
di Milano ha trasmesso a quella 
di Roma, per competenza, gii 
atti del procedimento contro 
l’attore Paolo Poli per lo spet¬ 
tacolo Rita da Caccio. Lo spet¬ 
tacolo. come si ricorderà, era 
stato sospeso la sera del 30 gen¬ 
naio su provvedimento della 
Procura milanese la qjale ave¬ 
va ravvisato nella rappresenta¬ 
no-! e gli estremi de! reato di 
offesa alla religione Poiché Ri 
ta da Caccia era stato rappre¬ 
sentato in « prima » a Roma la 
Procura milanese ha trasmesso, 
a quella della Capitale, eli atti 
del procedimento. 


La polizia greca 
contro i complessini 
musicali beat 

ATENE, 2. 

La polizia greca scioglierà i 
complessi musicali « beat » i cui 
componenti non abbiano compiu¬ 
to 17 anni di età L'ordine è 
stato diramato dal capo della 
polizia Egli ha giustificato il 
provvedimento con presunte la¬ 
mentele di numerosi genitori 
i cui figli suonano la chitarra, 
si fanno crescere 1 capelli e 
rincasano in piena notte fre¬ 
quentando club « >■*->'• a. 


reaivif 


a video spento 


DUE SERVIZI ESEMPLA¬ 
RI — Per il TV7 di ieri se¬ 
ra c'è da fare un discorso 
preliminare. Qual è il fatto 
che più appassiona l'opinio¬ 
ne pubblica tu questi ultimi 
giorni? Crediamo non ci sia 
tio dubbi; basta aprire le 
orecchie: è la splendida, 
audacissima offensiva dei 
partigiani vietnamiti con 
tro gli appressar i omerica 
ni e il governo fantoccio di 
Saigon. Di questo, ieri sera. 
TV7 non ha parlato: e que 
sto silenzio ha indebolito it 
numero a priori, lo ha reso 
monco. 

Peccato, perchè invece, in 
sé. il numero era. almeno 
per la sua parte sostanzia 
te, eccezionalmente effica¬ 
ce. Il ritratto che '/.avoli ci 
ha dato di Christian Bar 
nani, attraverso l'intervista 
diretta e attraverso il con 
!rotilo con l'immunologo 
Botila, è stato acuto, sigiti 
licatiro e anche inedito (che 
non è poco, risto tutto quel 
che di questo grande chi 
rurgo s’è (letto e scritto) K 
ciò è stato ottenuto solo gra 
zie al fatto che 7. a voli ho 
condotto il colloquio con un 
vivace piglio poh nuca, seti 
za gratuita cattiveria, ma 
raccogliendo molti degli in 
terrogativi che da tempo 
erano nell'aria e affrontali 
do moli i problemi (compre 
so quello del razzismo in 
Sud A fi ira. che finora era 
rimasto in ombra). 

Altrettanto c.-einplnre. ' e 
forse nnrhe più hello, il ser 
vizio ili Furio Colombo sulle 
« rovi del ghetto nero » Al» 
Inaino atteso per molte set 
tintane questo pezzo, che 
era stato annunciato nelle, 
prima parte dell'inchiesta 
sul Potei e neio finalmente 
è arrivato F valeva la ;>eun 
di vederlo Colombo ha co 
struilo un servizio asciutte 
e preciso, puntando su due 
personaggi e su due silun 
rioni — e ha dimostrato co 
sì quel che noi da tempo ari 
diamo sostenendo• che con 
centrarsi su uno scorcio fi 


pico della realtà e appro 
fundirlo rende più di qual¬ 
siasi t panoramica ». Colom¬ 
bo ha avuto anche il merito 
di limitare al massimo Ò 
suo commento (che. perni 
tro. era questa volta, assai 
teso ) e di cedere la parola 
ai due protagonisti: ta si¬ 
gnora Biriiop. che con altro 
madri ha occupato la scuo 
la di Brooklyn e padrt 
Groppi, che ha guidato al 
cune lotte a Milwakce. I di 
scorsi di questi due perso 
unirai erano molto chiari e 
molto densi di significato: 
e l'uno, per molti versi, era 
il complemento dell'altro. In 
ambedue, era presente una 
spinta sociale e di classe (la 
l>arola t poveri » ri ricorre 
va continuamente) r la co 
scienza che gli afroamerica 
ni debbono lottare « con tilt 
ti i mezzi » per conquista 
re una condizione radicai 
mente nuora: * rinbbiatnn 
fare da noi e da soli nV 
che per noi nessuno ha mai 
fatto » ho detto la sinnor 9 
Bishnp. E le immagini di 
cronaca del sen-izio Ceffi 
carissima la breve visita 
nella casa di MiftroLee) 
contrappuntavano ossni he 
ne onesti discorsi donimeli 
tondo anche il clima della 
lotta rii mi ormi il Poter* 
ne-o è offo festa. 

Insoddisfatti invece, ci 
ha lasmnti il servizio di 
Mazzarella sulla possibile 
connuistn di Sanremo da 
parte di Sinnfra. 1/arno 
menta era valido: sennnehi 
(die interviste del sindaco, 
di Radaeìli r del croimier, 
tutte osannanti ai « rilnn 
rio > di Sanremo in chiave 
t amerìrnna » fe sole, s etier 
rasamente contestate da 
ìlazznrtdla) non sì A con 
fropposta la posizione di 
chiarata ,[j ehi. come i co 
monisti, ha o-oo/ii'-ofo mi 
che recentemente dei rnrive 
mi per contestare onesta 
prospettiva Come ni solito 
si è ascoltato tino sofà ram¬ 
pona: e anche fessa 

g.c. 


preparatevi a... 

Ricerca (TV T ore 21,15) 

Seconda tornata del dibattilo sulla Costituzione: alla 
trasmissione non giova certo l'essere stala collocala In 
alternativa con il Festival di Sanremo. D’altra parte, come 
abbiamo già rilevalo per la prima tornata, questa discus¬ 
sione a puntate ha limiti precisi, che ne diminuiscono di 
parecchio l'efficacia e l'interesse. I partecipanti al dibat¬ 
tito sono sempre gli stessi. I testimoni che parleranno nel 
corso del filmalo che costituisce la prima parte della tra¬ 
smissione sono Bozzi. Lusso, Mortati, La Malfa e Periinl. 

Serata di lonesco (Radio 3° ore 22,30) 


« La fanculla da marito » 
e * Il salone dell'automobile » 
(scritto appositamente per 
la radio) di Euger.e lone¬ 
sco vanno In onda stasera: 
sono due brevi lavori che 
T autore franco - romeno 
scrisse attorno agli anni 
cinquanta e si possono quin¬ 
di considerare l'inizio di 
una certa « maniera ». So¬ 
stanzialmente, vi si avverte 
quel giuoco operato da lo¬ 
nesco attraverso la raccolta 
e la mistura di luoghi co¬ 


muni che poi si ritrova, an¬ 
cora accentuato, nella più 
famosa « Cantatrice calva », 
trasmesso non mollo tempo 

fa alla televisione. E' un di- 
vcrtlmento anche efficace, a 
tratti, che tuttavia, a ben 
guardare, non va oltre una 
astratta operazione sul lin¬ 
guaggio: a distanza di pa¬ 
recchi anni, ora che lonesco 
è diventato un autore teatra¬ 
le di successo, se ne colgono 
anche meglio I limili. 
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TELEVISIONE 1* 


13.00 I PRONIPOTI 

13.30 TELEGIORNALE 
17,00 GIOCAGIO' 

17.30 TELEGIORNALE - Estrazione dei Lotto 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI - Chissà chi lo s a? 

18.45 GLI ANTICHI IMPERI DEL SOLE - Documentario 
19,10 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 

19.35 TEMPO DELLO SPIRITO 
19,50 TELEGIORNALE SPORT 

Cronache del lavoro e dell’economia 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 XVIII FESTIVAL DI SANREMO 

Nell interv dio (ore 23 circa) - TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2’ 


18.00 NON E' MAI TROPPI TARDI 

18,30 SAPERE 

21.00 TELEGIORNALE 

21.15 RICERCA - La Costituzione ha venti anni 

22.15 LA FIGLIA DEL CAPITANO - (IV puntata - Replica) 


RADIO 


NAZIONALE 

Giomiie rad.o ore: 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 
6.35: Corso di tedesco. 7.10: 
Musica stop; 7.37: Pan e 
dispari; 7.43: Ien aJ Parla¬ 
mento; 8.30: Le canzoni de) 
mattino; 9.00: La nostra 
casa; 9.06- Il mondo del dj 
sco italiano; 10.05: La Radio 
per le Scuole; 10.35; Le ore 
della musica; 11.24: La don¬ 
na oggi; 11.30: An’ologia 
musicale; 12.05: Contrappun¬ 
to; 12.36: Si o no; 12.41: Pe¬ 
riscopi: 12.47: Punto e vir- 
giga; 1310: Le mille lire; 
14.00: Tra ; m:ss:oni regiona¬ 
li; 14.40. Z baldone italiano; 
15.30: I.e nuove canzoni; 
15.45: Schermo musica¬ 
le; 16.00: Programma per i 
ragazzi; 16 25: Viaggio in 
Messico; !6.30• La discoteca 
d’ papà: 17.10: Voci e per¬ 
sonaggi; 18.00- Incontri con 
13 scienza: 1810: Corso d. 
inglese: 18.15: Sui nostri 
mercati 18.20: Trattenimento 
in musica; 19.25: Le Bo-=e 
in Italia e all'estero; 19.30: 
Luna-park: 20.15: L'impor¬ 
tanza di chiamarsi... 21.00: 
Abbiamo trasmesso; 22.05: 
Dove andare: 22 20: Musi¬ 
che di compositori italiani. 

SECONDO 

Giornale rad.o ore: 6,30, 

7.30, 8,30. 9.30. 10,30. 11,30, 
12,15, 13,30.14,30, 15.30, 16,30, 

17.30, 11.30, 19.30, 31,30, 

22.30; 6 35 Prmi di co¬ 
minciare; 7 40' Biliardino a 
tempo di musica: 8,13: Buon 
viaggio; 8.18: Pari e dispa¬ 
ri: 8.45: Le nume canzoni; 
9.09: Le ore libere; 9.15: 
Romantica: 9 40: Album mu- 


s.caie; 10.00: Ruote e mo¬ 
tori; 10.15: Jazz panorama; 
10.40: Batto quattro, 11,35: 
Lettere aperte; 11.44: Le 
canzoni degù anni 60; 12.20: 
Trasmissioni regionali; 
13.00: La musica che piace 
a noi; 13.35: Il sabato dei 
villaggio: 14.40: Juke-box; 
14.45: Angolo musicale; 

15.15: Grandi direttori; 
15.57: Tre m.nuti per te; 
16.00: Rapsodia; 16.35: Cori 
italiani: 16.55: Buon viaggio: 
17.00: Incontro Roma - Lon¬ 
dra; 17.40: Bandiera gialla; 
18.35: Aperitivo in musica; 

18 55: Sui nostri mercati; 

19 00: fi complesso della set¬ 
timana; 19.23: Si o no; 

19 50: Punto e virgola; 20.00: 
Collegio femmm le; 20.45: 
Orchestra diretta da A Po- 
cho Gatti; 21.00: XVIII Fe¬ 
stiva] di Sanremo. 

TERZO 

Ore 10: D Buxtehude e 
J S. Bach; 10.45: G. TaiHe- 
ferre e F. Tarrega; 10.55: 
Antologia di interpreti: 
12.10: Università Intemazio¬ 
nale G. Marconi: 12.20: F. 
Schubert e C. Sa.nt-Saens: 
12.55: Musiche di Arthur 
Honegger: 14.00: Recital 

14 35. Il Buon Soldato Svejk; 
17.00: Le opinioni degli al¬ 
tri: 17.10: Ricordo di Se» 
gio Voronofl; 17.20: Corso 
di tedesco; 17.45: F. J. 
Strauss; 18.15: Cifre alla 
mano: 18.30: Musica legge¬ 
ra: 18.45: La grande platea: 
1915: Concerto di ogni sera; 

20 00: Concerto sinfonico: 
22.00: n Giornale del Ter»: 
22.30: Eugene lonesco; B.M: 
Rivista delle ri visi*. 
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PAG. 14 / fatti nel mondo_ 


L’eroica e sanguinosa battaglia in corso nell’antica capitale imperiale 

HUÉ DIFEN DE LA SUA LIBERTÀ 

stretta intorno al governo rivoluzionario 

Americani e mercenari sono stati respinti in furibondi corpo a corpo, no nostante la superiorità dei mezzi — Gii studenti « dissidenti » si sono 
uniti ai soldati del FNL e li hanno guidati all’attacco — Enormi perdite si registrano fra la popolazione a causa dei selvaggi bombardamenti con¬ 
dotti sul centro abitato — Dieci funzionari statunitensi ed il capo del l'amministrazione provinciale sono stati presi prigionieri dagli insorti 


Rassegna internazionale 


LA TEMPESTA SI ADDENSA 


Come faranno gli americani 
a uscire dallo altisso di ver 
gogna in cui sono precipitali? 
Vergogna militare, morale, po¬ 
litica. Militare perchè tutta la 
terrificante potenza del loro 
corpo di spedizione nel Viet¬ 
nam non è valsa ad evitare 
Ì clamorosi e forse decisivi ro¬ 
vesci subiti in questi giorni. 
Morale perché nell’ahictto ten¬ 
tativo di riuscire a tenere in 
piedi un governo odialo e sen¬ 
za potere alcuno, il generale 
Westmoreland sta scagliando 
contro le città vietnamite un 
volume di fuoco senza prece¬ 
denti nella storia della guer¬ 
ra. Politica perchè non c’è 
nessun governo al mondo, or¬ 
mai, che si senta di esprimere 
apertamente solidarietà nei 
confronti dell’azione degli Sta¬ 
ti Uniti nel Vietnam. 

Come ne usciranno? E po¬ 
tranno uscirne? Johnson ha 
ripetuto ancora ieri il suo 
a no o alla trattativa. Lo ha 
fatto con un argomento sub¬ 
dolo quanto immondo. Ila 
drlln infatti che l'America 
non tratterà mentre è in cor¬ 
so l'offensiva contro a i no¬ 
stri suldnli ». Come se i sol¬ 
itati americani se ne fossero 
•tali, in tutto questo tempo o 
negli stessi giorni immedia¬ 
tamente precedenti gli ultimi 
•viluppi, con le mani in ma¬ 
no. Come se non fosse la 
presenza stessa degli ameri¬ 
cani nel Vietnam a tenere 
accese le fiamme di una guer¬ 
ra spaventosa. Ma chi gli 
crederà? II suo stesso mini¬ 
stro della Difesa, McNama- 
ra. In uno degli ultimi atti 
pubblici compiuti ’ prima di 
lasciare il Pentagono nelle 
mani del suo successore, ha 
riconoscinlo che tutto posso¬ 
no fare gli Stati Uniti nel 
Vietnam fuorrhè sostituirsi a 
vietnamiti. E’ una * vecchia 
verità che molti hanno ten¬ 
tato, prima di McNamara. di 
far comprendere a Johnson e 
ai suoi consiglieri. Gli ame¬ 
ricani possono forse riuscire 
a distruggere il Vietnam. Ma 
non riusciranno mai a sosti¬ 
tuire la loro volontà a quel¬ 
la dei vietnamiti. Non riusci¬ 
ranno mal, cioè, a tenere in 
piedi un regimo contro il 
quale un intero popolo sta 


combattendo iti nomo di una 
liberta, elle, al punto in cui 
sono le cose, non è soltanto 
la libertà dei vietnamiti. 

Qualche giorno fa l.e A/on¬ 
de poneva interrogativi terri¬ 
bili: cosa faranno gli ameri¬ 
cani per sloggiare i combat¬ 
tenti vietnamiti penetrali nel¬ 
lo grandi città? Le raderanno 
al suolo? E’ esattamente quel 
elio Westmoreland sia facen¬ 
do. Questo generale che al¬ 
cuni giornalisti, anche italia¬ 
ni, dalla morale obliqua, han¬ 
no descritto come il prodotto 
perfetto di una perfetta mac¬ 
china da guerra, non esita a 
ordinare massacri indiscrimi¬ 
nati, distruzioni senza fine, 
senza che i suoi superiori 
muovano un dito per fermar¬ 
li. Con quale obiettivo? Co¬ 
munque si voglia rigirare la 
questione, da qualsiasi ango¬ 
lo visuale si voglia guardare 
alla situazione che si è crea¬ 
la nel Vietnam ci si trova «li 
fronte, oggi, allo stesso pro¬ 
blema: sono capari i dirigen¬ 
ti americani «li comprendere 
che quanto più presto se ne 
andranno meglio sarà per tut¬ 
ti? Le indicazioni che vengo¬ 
no da Washington e dal 
Vietnam non aprono la mi¬ 
nima speranza nella capaci¬ 
tà di resipiscenza degli uo¬ 
mini che stanno alla testa di 
uno dei più potenti paesi del 
mondo. Al contrario, essi 
sembrano invischiati in una 
politica senza uscita, in una 
strada senza domani. 

Abbacinati dalla forza che 
essi sono riusciti ad accumu¬ 
lare e dalla estensione di un 
sistema di alleanze che è 
sembrato loro incrollabile essi 
si sono a poco a poco cacciati 
in una situazione per uscire 
dalla quale hanno bisogno di 
far appello a capacità che 
vanno probahilmrnte al di là 
delle loro. Hanno bisogno, 
cioè, di porro mano, e rapi¬ 
damente. alla revisione di 
tutta la loro politica, del ruo¬ 
lo stesso degli Stati Uniti nel 
mondo. Perchè il problema 
non è solo quello del Viet¬ 
nam. Aprendo a Nuova De¬ 
lhi la conferenza mondiale 
del commercio Indirà Gandhi, 
che non può certo essere so¬ 


spettata di « estremismi » di 
qualsiasi genere, ha lanciato 
un avvertimento drammatico. 
a In assenza di soluzioni eco¬ 
nomiche energiche — ha «let¬ 
to il primo ministro indiano 
— gli uomini e le «himie si 
ribelleranno e faranno uso 
della violenza ». Nessuno può 
certo diro con esattezza quan¬ 
do la n violenza » preconizza¬ 
la da Indirà Gandhi esplode¬ 
rà. E' evidente, perù, che la 
esplosione rischia «li diventa¬ 
re inevitabile s«* un paese co¬ 
me l'America continuerà ad 
impiegare una parte console- 
rev«de, e che sta raggiungemlo 
anzi proporzioni soffocanti, «Iel¬ 
le sue risorse in una guerra di 
sterminio ai danni di un pic¬ 
colo popolo estremamente fie¬ 
ro ed eroico ma anche estre¬ 
mamente povero. 

Abbiamo parlato, all'inizio, 
dell'abisso di vergogna in cui 
sono precipitati gli americani. 
Ma dobbiamo aggiungere che 
altri rischiano di essere trasci¬ 
nali nello stesso abi*.«o. Vo¬ 
gliamo parlare di «pici governi 
dell'Europa occiilenlale che an¬ 
cora non hanno trovalo il co¬ 
raggio, la dignità, l’onore «li 
separare la loro responsabilità 
da quella «lei governanti (li 
Washington. Possibile che in 
questa terra antica e civile, che 
ancora venticinque anni fa ha 
trovato la strada «li una unità 
travolgente per distruggere il 
fascismo e il nazismo, solo un 
vecchio generale, quasi sulle 
soglie «Iella morte, nel silenzio 
di quasi tutti gli altri gover¬ 
nanti, accusi Washington di 
essere la sola responsabile ol¬ 
tre che della guerra vietnami¬ 
ta. del fuoco che cova sotto la 
cenere nel mondo intero? E 
cosa credono «li salvare, gli al¬ 
tri, e tra essi i governanti 
italiani, con il loro silenzio? 
Non la dignità, non il corag¬ 
gio. non l’onore. E. di questo 
passo, forse nemmeno i paesi 
che essi hanno il dovere di 
proteggere dalla tempesta che 
si sta addensando e che finirà 
per scatenarsi se gli americani 
non si decideranno, sotto la 
pressione del mondo intero, a 
cambiare strada finché si è in 
tempo. 

Alberto Jacoviello 


Dopo l'intervento armato di Israele 


Non saranno liberate 
le navi bloccate a Suez 


IL CAIRO. 2. 

AI Ahram scrive questa mat¬ 
tina che la RAU non effettue¬ 
rà altri tentativi di liberare le 
15 navi mercantili straniere 
bloccate nel canale di Suez 
dal giugno dello scorso anno, 
Arto a che la crisi del Medio 
Oriente non sarà totalmente 
risolta e il canale non sarà 
riaperto alla navigazione in¬ 
temazionale. 

Il giornale osserva che Israe¬ 
le. impedendo con l’uso delle 
armi che natanti egiziani ispe¬ 
zionassero il settore settentrio¬ 
nale della via d'acqua, «ha 
interrotto l’operazione quando 
ha voluto, 3 che significa che 
esso avrebbe voce in capitolo 
negli affari del canale di Suez 
• l'Egitto non accetterebbe 
mai simili condizioni». 

«La RAU — scrive AI Ah¬ 
ram — non aveva nessun obiet¬ 
tivo in mente quando ha in¬ 
trapreso U tentativo di libe¬ 
rare le navi, ma si preoccupa¬ 
va soltanto degli interessi del¬ 
la comunità internazionale, do¬ 
po che richieste specifiche era¬ 
no state ratte dai paesi pro¬ 
prietari delle navi ». 

La decisione egiziana, dice 
il giornale, è stata comunica¬ 
ta a U Thant e agli ambascia- 
tori al Cairo dei paesi interes¬ 
sati. e non sarà riveduta.. 

Del resto proprio ieri sera il 
segretario generale deU’ONU. 
in un rapporto al Consiglio di 
Sicurezza, aveva reso noto che 
per due volte aveva indirizza 
to un appello a Israele perchè 
permettesse all'Egitto di espio 
rare 3 ù-atto settentrionale del 
canale Israele ha preferito ri¬ 
spondere nel modo che sap¬ 
piamo: cannoneggiando le im¬ 
barcazioni egiziane. 


Portogallo: 14 mila 
disertori nel 1967 


Ondata di arresti fra gli studenti e gli in¬ 
tellettuali di Lisbona, Oporto e Coimbra 


Nostro servizio 

LISBONA, 2 

Cresce l’awerslooe del gio¬ 
vani portoghesi alle guerre 
coloniali in Africa. Su 70 mi¬ 
la giovani di leva. 13 mila non 
si sono nemmeno presenta¬ 
ti afta visita medica, mille so¬ 
no scomparsi dopo la visita. 
In totale, sono stati 14 mila 
I renitenti o 1 disertori nel 
solo 1967. E’ probabile che 
la maggior parte di essi abbia 
fatto «o salto», il salto, cioè 
sia emigrata clandestinamente 
in Francia. 

Contrariamente a quanto so¬ 
stenuto dalla propaganda uffi¬ 
ciale, non è avvenuto l’anno 
scorso nessun processo di li¬ 
beralizzazione. Oltre alla proi¬ 
bizione delle più elementari 
forme di vita democratica, che 
esiste da 42 anni, nei 77 il 
governo ha rafforzato i quadri 
delle sue numerose polizie pa¬ 
lesi e segrete, ha Instaurato 
la censura preventiva sui li¬ 
bri (che si aggiunge alla cerv 
cura sulla stampa quotidiana), 
ha introdotto la pena di mor¬ 
te nell’esercito, ha prolungato 
il servizio militare obbligato¬ 
rio. 

Io dicembre-gennaio so 
no stati arrestati decine di 
studenti e intellettuali, fra cui 
gli studenti Berderote Santo*. 
Antonio So usa Almelda, Ma¬ 
nuel Augusto Araujo. Sebastiao 
Araùjo, Picao, Gaiamba, Ode- 


te Vaz, di Lisbona; Nudo Re- 
boebo e sua moglie, Ped ro¬ 
so da Mota, Pereira da Scu¬ 
sa, di Oporto; Jacinto da Pal¬ 
ma Dias, di Coimbra. 


Barcellona 

400 studenti 
di architettura 
in sciopero 

BARCELLONA. 2. 

Circa 400 studenti deU'uimer- 
sità di Barcellona hanno fatto 
ieri uno sciopero nella scuoia 
di architettura per protestare 
contro le misure repressive pre¬ 
se recentemente dalie autorità 
spagnole per porre fine alle lot¬ 
te studentesche. Reparti di po¬ 
lizia hanno circondato l'edificio 
dove gii studenti si sono asser¬ 
ragliati: lo sciopero è stato at¬ 
tuato dopo che altre centinaia 
di studenti avevano cercato di 
penetrare nella sede della fa¬ 
coltà di scienze economiche per 
tenervi una < libera assemblea ». 
La polizia ha sbarrato gli ac¬ 
cessi e ha respinto gli studenti. 

A Madrid è stata riaperta, 
dopo undici giorni, la facoltà di 
filosofia; forti reparti di agenti 
presidiavano il recinto univer¬ 
sitario. 


SAIGON, 2 

Una battaglia sanguinosa 
* forse la più aspra mai av¬ 
venuta in una città sud- 
vietnamita », secondo l'agen¬ 
zia francese AFP, è in corso 
a Ihté. l'antica capitale impe 
riale, che è stata sempre un 
centro di fiera opposizione al 
governo fantoccio e agli ame¬ 
ricani. Liberata dai combat¬ 
tenti del FNL fin dal primo 
giorno dell’offensiva. governa¬ 
la da un consiglio rivoluzio¬ 
nario sorto per iniziativa di 
tutte le forze patriottiche lo¬ 
cali. Ilué oppone un'eroica 
resistenza alle truppe ameri¬ 
cane e mercenarie inviate a 
riconquistarla, con l'appoggio 
di un gran numero di carri 
armati . cannoni ed aerei chp 
rovesciano sull'abitato un in 
fervo di ferro e di fuoco: 
bombe, razzi, scariche di mi 
tragliere, salve di artiglieria. 

Il corrispondente da Ilué 
dell’Associated Press. John 
Lengel, à riuscito solo sta¬ 
mane a mettersi in comunica¬ 
zione telefonica con il suo uf¬ 
ficio di Saigon, ed ha riferito 
— in una drammatica con¬ 
versazione stenografata e 
quindi diffusa in tutto il mon¬ 
do — che la città è « pratica- 
mente assediata, occupata per 
gran parte dai Vietcong, che 
sono duemila, organizzati in 
cinque battaglioni » e che le 
perdite tra i civili, pur non 
essendo ancora accertate. 
€ debbono essere enormi». 

Le notizie sullo sviluppo 
della battaglia sono confuse e 
contraddittorie, forse anche a 
causa delle alterne vicende, 
degli attacchi e dei contrat¬ 
tacchi che fanno spostare le 
sorti ora a favore degli in¬ 
sorti. ora a favore degli in¬ 
vasori. Secondo la prima te¬ 
lefonata di Lengel, i merce¬ 
nari di Cao Ky sarebbero 
€ riusciti a riprendere il con¬ 
trollo di una parte della cit¬ 
tadella storica, circondata da 
mura, mentre gli americani si 
difendono su un’area di un 
isolato, attorno alla sede del¬ 
la loro missione militare ». 

Lengel aggiungeva che gli 
« alleati » (cioè americani 
e mercenari) « controllavano 
anche il ponte di acciaio sul 
Fiume del Profumo, mentre 
gran parte degli edifici pub¬ 
blici. compresi il palazzo del 
governo provinciale, l'ospeda¬ 
le centrale e il mercato prin¬ 
cipale. oltre a gran parte del¬ 
la cittadella, erano nelle mani 
dei Vietcong ». 

Alcune ore dopo, nel pome¬ 
riggio. l’AP rettificava le pri¬ 
me informazioni a proposito 
della cittadella. I paracadu¬ 
tisti mercenari erano si riu¬ 
sciti a sfondare una porta 
nelle mura meridionali, ma 
poi. andati all'assalto per ben 
quattro volte, erano stati 
sempre respinti nel corso di 
violenti corpo a corpo all’ar¬ 
ma bianca. 

« Il fuoco dei Vietcong — 
scrive in un altro dispaccio 
VAssociated Press — è così 
infenso che due elicotteri ame¬ 
ricani che tentavano di eva¬ 
cuare i feriti sono stati ab¬ 
battuti sul centro cittadino. 
Dieci civili americani (evi¬ 
dentemente agenti della CIA 
o delle varie organizzazioni di 
« pacificazione » e di * assi¬ 
stenza * para militari. N.d.R.) 
sono scomparsi, e lo stesso 
capo della amministrazione 
provinciale sud-vietnamita è 
scomparso dalla circolazione e 
potrebbe essere stalo cattu¬ 
rato dai comunisti ». 

A tarda sera. l'AP rivelava 
che la liberazione di Ilué era 
stata facilitata dall’aiuto for¬ 
nito ai soldati del FNL dagli 
studenti « dissidenti ». (cioè 
antiamericani e antigorema- 
tivi, ma non seguaci del Fron¬ 
te di liberazione). Come si 
ricorderà, gli studenti < dissi¬ 
denti » di Ilué hanno dato 
vita alcuni anni fa a manife¬ 
stazioni di straordinaria am¬ 
piezza ed energia, mettendo in 
crisi il governo fantoccio di 
Saigon. 

AlTultim’ora si apprende 
che « gli americani hanno ten¬ 
tato una sortita fuori del pe¬ 
rimetro da essi controllato, 
ma non hanno orafo succes¬ 
so. e si sono ritirati sulle 
posizioni di partenza ». 

Mentre si avvicina l’alba 
del quinto giorno di battaglia . 
si pud dire che Hué, il cui 
valore politico, storico, sim¬ 
bolico è fuori discussione, è 
la prima grande città sud¬ 
vietnamita ad essersi liberata 
daìl’oppressore imperialista e 
dai suoi lacchè, il governo ri¬ 
voluzionario locale, formato 
dal « Fronte di alleanza de¬ 
mocratica. nazionale e per la 
pace ». presieduto dal pro¬ 
fessor Le Van Iloa. docente 
di etnologia nelle università di 
Saigon e Hué. che siede in 
permanenza fra gli inestima¬ 
bili tesori di arie buddista 
della cittadella, sfidando 1 
bombardamenti aerei e le 
cannonate, appare l’unica rea¬ 
le forza politica dell’antica 
città . 
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SAIGON — La repressione degli americani e dei collaborazio¬ 
nisti sudvietnamiti è spietata. Nei quartieri di Saigon, che gli 
aggressori tentano di riconquistare, la popolazione, già marto¬ 
riata dai bombardamenti indiscriminati, viene controllata, arre¬ 
stata. In ogni cittadino gli aggressori vedono un « vietcong » 
La telefoto mostra un parà sudvietnamita che perquisisce un 
uomo, il cui bambino aspetta, impaurito 


Il severo giudizio dei 
giornali francesi 

Westmoreland 
è caduto 
nella trappola 

I generali USA sono incapaci di adat¬ 
tarsi alla dinamica strategia del FNL 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 2. 

c Lo spettro di Dien Bien 
Phu >: con questo titoio signifi¬ 
cativo « Le Monde > di questa 
sera apre un discorso nuovo su¬ 
gli obiettivi e ie prospettive che 
il FNL può essersi posto con 
l’offensiva generale scatenata 
da ormai quattro giorni e che, 
secondo i dispacci provenienti 
da Saigon, sembra . tutt’altro 
che esaurita. 

€ Le Monde » rivela. n«>n sen- 
za fondamento, che con tutta 
probabilità il generale Westmo¬ 
reland ha preso un colossale 
abbaglio quando ha creduto che 
gji attacchi partigiani contro le 
città sudvietnamite altro non 
fossero che un diversivo mes¬ 
so in atto per impedire ai co¬ 
mandi americani di inviare con¬ 
sistenti rinforzi ai cinquemila 
uomini assediati a Khe Sban. 

« Ogni giorno che passa — 
nota il giornale — sembra di¬ 
mostrare che l'intenzione dei 
vietcong era un’altra e ozgi esi¬ 
ste più di un motivo per chie 
«tersi se la strategia del FNL 
non Tosse esattamente ('opposto 
da quella immaginata dagli ame¬ 
ricani. In effetti il FNL. atti 
rando da alcune settimane ver¬ 
so la fascia smilitarizzata !e 
unità scelte americane, avreb 
be indebolito considererò!mente 
la difesa dei centri urbani per 
facilitare il comp.to degli e!e 
menti infiltratisi nei dintorni e 
per«Tno all'interno delle città 
stesse. Insomma. la vera diver¬ 
sione potrebbe essere stata la 
operazione su Khe Shan dove 
fi FNL aveva sbandierato da¬ 
vanti agli americani lo spaurac¬ 
chio di una nuova Dien Bien 
Phu... ». 

Sempre secondo « Le Monde », 
che in altra parte considera or¬ 
mai superato il progetto di bi¬ 
lancio di Johnson dopo l’affare 
delia « Pueb’o » e la nuova si 
tuazione vietnamita (con tutto 
ciò che può significare per la 
economia americana una nuo 
va revisione delle scelte eco 
nomiche appena fatte), i co 
mandi de! FNL hanno preso let¬ 
teralmente di contropiede gli 
strateghi americani « incapac» 
di adattarsi a manovre com¬ 
plesse » come q .ielle che. in¬ 
vece. sono familiari ai capi del 
fa guerra di liberazione. Ne do 
n ver ebbe di conseguenza una 
situatone diversa da quella di 
Dien Bien Phu ma paradossai 
mente analoga nei risultati. A 
Dien Bien Phu i dirigenti del 
Vietnam avesano saputo dare 
a una disfatta militare, limita 
ta alla «radula di una fortezza, 
il valore di una disfatta totale 
influendo cosi decisamente nelle 
conversazioni di pace. Oggi » 
vietcong, obbligando gli amen 
cani a distruggere una città 
come Hué. occupata dalle Tor 
ze di liberazione, rischiano di 
riportare una vittoria psicologi 
ca di primo piano che potreb¬ 
be costringere gli Stati Uniti ad 
ammettere la loro incapacità a 
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risolvere il problema vietnami¬ 
ta con la forza delie armi. 

« L'Humanité » di questa mat¬ 
tina riportava la stessa tesi ed 
affermava che il generale West¬ 
moreland. fissato sul carattere 
« diversivo » degli attacchi alle 
città, era ormai completamente 
« superato dagli avvenimenti » e 
incapace di controllare la situa¬ 
zione. «Si tratta — aggiungeva 
l'organo del PCF — di una net¬ 
ta dimostraziooe di impotenza. 
E a giudicare daU'importanza 
delie forze che gli americani 
fanno convergere su Saigon. U 
resto dei paese rimane perico¬ 
losamente sguarnito e ancora 
più vulnerabile che nel passato. 
Non c’è dunque per essi solu¬ 
zione possibile, a meno di tra¬ 
sportare gli Stati Uniti nel Viet¬ 
nam! ». 

Augusto Pancaldi 
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Vietnam 

to. come tale, è scomparso, 
quando non ha fatto causa co¬ 
mune con il Fronte di libera¬ 
zione. 

Le emittenti radio del Fron¬ 
te hanno diffuso prima di tut¬ 
to, oggi, un appello di Nguyen 
Huu Tho, presidente del FNL, 
diretto ai dipendenti dell'am¬ 
ministrazione statale dei fan¬ 
tocci. ai soldati ed agli uffi¬ 
ciali delie forze eollaborazio- 
niste, perchè « si uniscano al 
popolo alto scopo di sconfigge- * 
re gli aggressori statunitensi, 
eliminare i traditori e salvare 
la patria ». Gli scopi della no¬ 
stra lotta, spiega l'appello ai 
collaborazionisti. « sono: ricon¬ 
quistare l'indipendenza nazio¬ 
nale e la pace e lottare per la 
democrazia, e il benessere del 
popolo istituendo un potere po¬ 
polare, al servizio della patria 
e del po|x>lo, creare un Viet¬ 
nam del sud indipendente e 
sovrano, pacifico, neutrale e 
prospero, in vista della riu- 
mfica7i»nc della nostra amata 
madrepatria ». 

Contemporaneamente Radio 
Liberazione ha dato notizia 
della costituzione di un « Co¬ 
mando delle forze armate ri¬ 
voluzionarie » elio, ha detto. 

« riflette la volontà e l’ira 
dell'intero popolo sud vietna¬ 
mita ». Esso ha il compito di 
coordinare le azioni delle po- 
Idilazioni urbane e di quelle 
rurali ed aiutare le forze del¬ 
la liberazione nella loro azio¬ 
ne. In un « proclama ai cit¬ 
tadini » il nuovo Comitato af¬ 
ferma che è giunto il mo¬ 
mento dell'offensiva generale 
contro la cricca di Thieu e Ky 
(il presidente e il vice presi¬ 
dente fantoccio). E aggiunge 
* Figli del popolo, le forze 
armate rivoluzionarie giurano 
di lottare con tutte le loro for¬ 
ze per ottenere, costi quel che 
costi, la vittoria per la patria 
e la nazione ». 

Dopo la costituzione, annun¬ 
ciata ieri, di un Comitato di 
Liberazione a Huè, anche a 
Saigon, è stato annunciato og¬ 
gi. è apparso un nuovo Co 
mitato rivoluzionario, denomi¬ 
nato « Lega delle forze nazio¬ 
nali e pacifiche ». La Lega ha 
lanciato un « manifesto urgen¬ 
te per la salvezza della na¬ 
zione » ed ha cominciato a ne¬ 
goziare con il Fronte di li¬ 
berazione « per l’adozione di 
misure atte a ripristinare la 
pace, l'indipendenza e la so¬ 
vranità nazionali ». La Lega 
ha chiesto agli Stati Uniti ed 
ai loro satelliti di ritirare le 
loro truppe dal Vietnam, od 
ha reso noto che personalità 
del mondo intellettuale, della 
industria e del commercio si 
sono riunite a Saigon per di¬ 
scutere questo manifesto. 

Una notizia riferita fiali’As¬ 
sociated Press, in termini pe¬ 
rò molto confusi, parla della 
comparsa di « una nuova for¬ 
za politica » che ha chiesto il 
rovesciamento dell’attuale go 
.verno fantoccio e la creazio¬ 
ne di un nuovo governo ri¬ 
voluzionario. Secondo la defi¬ 
nizione dell’A P. si tratta di 
una « alleanza popolare » che 
ha invitato alla sollevazione 
contro i fantocci. E’ possibi¬ 
le. in questo caso, che si trat¬ 
ti della ripetizione, in termi¬ 
ni confusi, ed errati, della no¬ 
tizia relativa alla « Lega del¬ 
le forze nazionali e pacifi¬ 
che ». Al nuovo organismo 
vengono comunque attribuiti 
questi quattro obiettivi: 1) 
rovesciare il regime Thieu-Ky 
e stabilire un governo rivolu¬ 
zionario che rappresenti tutte 
le categorie sociali: 2) ricon¬ 
quistare l’indipendenza e la 
sovranità e costringere USA 
e satelliti a ritirare le trup¬ 
pe dal Vietnam; 3) ristabilì- 
re la pace e costruire un Viet¬ 
nam neutrale, democratico, in¬ 
dipendente; 4) per raggiunge¬ 
re questo scopo, negoz.iare 
con il Fronte nazionale di li¬ 
berazione. L’appello invita le 
truppe straniere a non inter¬ 
venire nelle vicende interne 
del paese e chiede l’appog¬ 
gio di tutti i popoli alla cau¬ 
sa del popolo vietnamita. Esso 
chiede al popolo americano di 
appoggiare gli obbiettivi della 
nuova forza politica. 

La cosa chiarissima, qua¬ 
li che siano i particolari, è 
che sta avvenendo nelle cit 
tà qualcosa senza precedenti 
anche sul piano politico, con 
la saldatura organica della 
lotta del FNL a quella di stra¬ 
ti larghissimi della popolazio¬ 
ne. Da ogni parte del Viet¬ 
nam si ha notizia di masse 
studentesche e operaie, che 
combattono a fianco delle uni¬ 
tà del FNL. 

La situazione presenta og¬ 
gi anche un altro aspetto, 
abnorme e significativo: gli 
aerei, i cannoni, gli elicotte¬ 
ri. i carri armati americani 
sono impegnati a bombarda¬ 
re nella stessa Saigon j quar¬ 
tieri popolari insorti o libera 
ti dal FNL. In qualche caso 
gli aerei vengono definiti «sud¬ 
vietnamiti ». L'offensiva aerea 
è particolarmente rabbiosa 
contro il quartiere commer 
ciale e industriale di Saigon. 
Cholon. interamente liberato, 
e contro quelle che vengono 
chiamate dagli americani 
« sacche di resistenza ». che 
sono invece sette zone libera¬ 
te in altre parti della cit¬ 
tà. Il settore attorno alla pa¬ 
goda di An Quang è in fiam¬ 
me. cosi come quello presso 
il quartiere generale di West¬ 
moreland Ma s iche la distru¬ 
zione sistemati .a dei quartie¬ 
ri in rivolta — si parla già 
di migliaia di morti civili — 
non sembra sufficiente a mi¬ 
gliorare la situazione. Staso 
ra venivano segnalate spara 
torie in ogni zona della città, 
esplosioni tutto attorno alla 
capitale, combattimenti sulla 
vitalissima arteria che condu¬ 
ce alla base di Bien Hoa (che 


fu la prima grande strada 
strategica costruita dagli ame¬ 
ricani dopo la firma degli ac¬ 
cordi di Ginevra). E dentro la 
città, segnalano le agenzie di 
stampa, i combattenti della li¬ 
berazione «hanno scavato trin¬ 
cee e hanno costituito sbarra¬ 
menti e ricoveri. Ciò è avve¬ 
nuto anche nel quartiere popo¬ 
lare di Go Vap ». Un'altra 
agenzia segnala « la presen 
za di agitatori politici special¬ 
mente nei quartieri di Cholon». 

Bastano questi accenni per 
dare l'immagine di una città 
in mano alle forze popolari, 
nelle cui strade le forze coj- 
laborazioniste e quelle ameri¬ 
cane si muovono come su ter¬ 
ra nemica. 

Gli aerei che hanno bombar¬ 
dato Saigon provengono forse 
dalle portaerei o dalle basi in 
Thailandia. Sembra ormai cer¬ 
to che gran parte dell'aviazio¬ 
ne è stati infatti distrutta a 
terra. 

Il FNL ha annunciato che 
in sole due basi, a Danang 
e Vinh Long, sono stati di¬ 
strutti a terra 130 aerei. Le 
basi aeree attaccate sono 
state tutte quelle esistenti nel 
paese. D'altra parte, viene ri¬ 
levato che, nei primi due gior¬ 
ni di attacchi generali, l’avia¬ 
zione americana non si è vi¬ 
sta da nessuna parte cviden 
temente perchè si dovevano 
riempire i larghi vuoti aper¬ 
ti nelle sue file. 

I| significato della assenza 
di unità eollaborazioniste che 
non siano i reparti di élite 
dai combattimenti è conferma¬ 
ta da una emissione di ra¬ 
dio Liberazione, la quale ha 
«ietto che un gran numero di 
soldati collaborazionisti sono 
passati al FNL; che altre uni¬ 
tà si sono rifiutate di apri¬ 
re il fuoco contro i patrioti. 
La partecipazione della popo¬ 
lazione alla lotta risulta par¬ 
ticolarmente vivace a Dalat, 
Hué e nel delta del Mekong. 
dove sei provincie sono state 
interamente liberate, compre¬ 
si i eapoluoghi provinciali di 
Carnali. Ben Tre, Can Tho. 
My Tho. Nello stesso delta 
due unità navali USA inviate 
alla riconquista «li Ben Tre 
sono state affondate: una ba¬ 
se navale americana nei pres 
si è stata evacuata. 

Nfdle zone a nord di Sai¬ 
gon risulta occupata dal FNL 
la città di Thu Dau Mot. men¬ 
tre a mi’zzogiorno reparti del¬ 
le forze di Liberazione sono 
entrati a Xuan Loc. capoluo¬ 
go della provincia di Long 
Khan a 70 Km. a nord est di 
Saigon, città dove è situato il 
Quartier generale della 18. di¬ 
visione collaborazionista. Su¬ 
gli altipiani. Pleiku è control¬ 
lata dal FNL. mentre gli ame¬ 
ricani attaccano dall’alto quel¬ 
lo che era stato uno dei cen¬ 
tri più delicati dello schiera¬ 
mento USA. Il controllo di 
Dalat si conferma completo. 
Scontri sono avvenuti, sulla 
costa, all’interno di Hoi An, a 
sud di Danang. Si è combat¬ 
tuto a Tan An. 

In totale, attacchi sono av¬ 
venuti. secondo un bilancio 
odierno del FNL. in 64 città e 
e basi di 32 provincie del 
Vietnam del sud. Le basi ae¬ 
ree colpite, danneggiate o di¬ 
strutte sono state 24. 

I medici inglesi dell’ospeda¬ 
le pediatrico situa*o vicino alla 
pagoda di An Quang hanno 
intanto smentito le menzogne 
americane e eollaborazioniste 
secondo cui ì soldati della li¬ 
berazione si prano rifugiati 
nell’ospedale Al contrario, ha 
detto un medico. « essi non 
hanno mai sparato sull’ospeda. 
le. Si ò combattuto attorno al- 
l’edificio ma essi si sono ri¬ 
tirati lontano dall'ospedale ». 

Johnson 

unificato e successo politico. 
Johnson ha accennato alla pos- 
sibilità di ulteriori invii di trop¬ 
pe. perchè (egli non ha spie¬ 
gato <x>me ciò si conrilii con 
i'affermazione precedente) « po¬ 
tremmo trovarci alla vigilia di 
un importante attacco nemico 
nella zona di Khe San ». I gior¬ 
nalisti hanno comunque notato 
che Johnson si è astenuto per 
una volta dal dire che gli ame¬ 
ricani 'tanno vincendo la guer¬ 
ra. « Preferisco non dare — 
ha detto — a ss «ni razioni totali 
in una fase che è tuttora mollo 
critica ». 

Circa l'andamento della iot 
ta. Johnson ha detto che il 
quartier generale di Westmore¬ 
land gli ha fatto sapere «die 15 
aerei e Zi elicotteri americani 
sono .stati distrutti negli attac¬ 
chi del FNL agli aeropo-ti e 
che un centinaio di aerei. « han¬ 
no riportato danni cosi gravi da 
rendere necessaria la loro so¬ 
stituzione ». Molti altri aerei 
sono stati danneggiati. Il p*esi- 
•Jenfe ha attribuito ai patrioti 
perdite «attorno ai 10 000 mor¬ 
ti » ed ha minimizzato quelle 
americane. II presidente ha det¬ 
to anche di « non vedere ragio¬ 
ni » per modifiacre l'attuale 
strategia americana o la posi¬ 
zione del governo sul negozia¬ 
to. Infine, per quanto rizjarda 
la Pueblo, c-zli ha reso noto che 
americani e coreani hanno n- 
p*e>o la discussione a Pan Muri 
Jon ma che i secondi non si 
sono minimamente allontanati 
dalle posizioni iniziali. 

Ira conferenza stampa di 
Johnson, senza d ìbfaio una del¬ 
le meno « credibili » del suo 
mandato, è stata accolta con 
marcata riserva dagli osserva¬ 
tori. i quali non vi hanno tro¬ 
vato alcuna indicazione concre¬ 
ta di ciò che la Casa Bianca 
intende fare per uscire dal vico 

10 cieco vietnamita. E poiché 
i soli elementi chiari delle di¬ 
chiarazioni presidenziali sono 
quelli negativi, molti sono indot¬ 
ti a formulare nere previsioni. 

Secondo Roger Hilsman. e*- 
vice segretario di Stato per lo 
Estremo Oriente, misure assai 
gravi sarebbero state poste tn 
bilancio ad una scadenza meno 
prossima. « Sembra inevitabile 
— ha dichiarato a Chicago — 
che la logica della situazione 
spingerà gli Stati Uniti, nel giro 
di qualche mese, ad Invadere 

11 Vietnam del nord >. Secondo . 


Hilsman. gli Stati Uniti stanno 
rendendosi conto che non è pos¬ 
sibile battere « il comuniSmo » 
nel sud senza tentar di distrug¬ 
gerlo anche nel nord. « L'inva¬ 
sione — egli ha soggiunto — 
non ci tirerà fuori dai guai, ed 
anzi ei metterà in guai più gros¬ 
si. con il grande rischio di una 
guerra con la Cina ». 

L’ottimismo di maniera di 
Johnson, non sembra condiviso 
neppure dal segretario alla di¬ 
fesa uscente, McNamara. che, 
in un rapjiorto al Congresso, ha 
riconosciuto nuovamente l'inef¬ 
ficacia dei bombardamenti sul¬ 
la RDV. Egli ha ammesso, in 
particolare, che Taiuto dei 
paesi socialisti (calcolato nel 
l'Jf>7 in quasi un miliardo di dol¬ 
lari) ha compensato e compensa 
« la quasi totalità » delle perdi¬ 
te industriali inflitte alla RDV. 
che la difesa aerea vietnamita 
continua a rafforzarsi causando 
perdite sempre più gravi alla 
U. S Air Force e che ('«econo¬ 
mia della RDV. dato il suo ca¬ 
rattere agricolo, è in grado Ji 
sfidare i bombardamenti senza 
rischiare un crollo. 

L'eoo degli ultimi sviluppi in 
Asia nell'opinione pubblica ame 
ricami è vivissima. Il sonati».** 
repubblicano Charles Percy h» 
dichiarato oggi in un’intervista 
televisiva die il FNL ha otte 
mito con la sua ofTcndv a t un» 
grandissima vittoria psicologi¬ 
ca » Percy ha detto che gli av¬ 
venimenti degli ultimi giorni le» 
hanno ancor più convinto «tei 
l'impossibilità di lina vittoria 
militare americana. Il senato 
ie Young ha chiesto «li celare 
immediatamente i bombarda¬ 
menti sulla RDV e «li abbaitelo 
mire la ricerca di una vittoria 
militare. - Ora è ancora più 
chiaro -- ha detto — che i ten 
tatm compititi dalla giunta mi 
litare «li Saigon per ottenere 
la fiducia «lei jx»;x)lo sudvietnn 
unta sono completamente min 
fragati e che l'intervento de 
gli Stati Uniti nella guerra < ì 
vile nel Vietnam è il più gran 
«le errore che sia mal stato com¬ 
piuto nella nostra storia *. Il 
senatore Fulbright ha detto ch>* 
l'offensiva del FNL « non ha 
nulla «li sorprendente ». < Nel 
Vietnam del Sud — ha «letto il 
senatore — noi siamo degli stra 
nieri. Tutte le truppe d'occupa¬ 
zione sono costrette a subire at 
tacchi di questo genere ». A Iras 
Angeles, «luattromila professori 
e studenti universitari hanno 
partecipato ad un comizio del 
prof. Benjamin S|M'ck. elle si è 
concluso con un impegno «u 
3 500 studenti contro Tarmo!.i 
mento. 

Dagl, il Pentagono ha annuii 
ciato che un cacciatorpediniere 
americano, lo S X Itoli ini hi 
avuto martedì scorso 'ina col 
listone con la nave mercantile 
sovietica Rapitori Vislobobn. 
nelle acque del Mar del Già.» 
pone, al largo della Co-ea del 
Sud. Il governo sovietico ha 
protestato presso quello destii 
Stati Uniti. 

Dibattito 

il governo è impegnalo a dar 
conto di particolari — come 
i microfoni installati al Qui¬ 
rinale — che sono dettagli 
politici mollo importanti del¬ 
la vicenda. Ma intanto i rap¬ 
porti tra i partiti governa¬ 
tivi si sono deteriorati, gli 
sviluppi più recenti della si¬ 
tuazione hanno esacerbato 
le divisioni interne. Anche 
le interpretazioni che i lo¬ 
ro esponenti danno del di¬ 
battito parlamentare diver- 
gono. Per Donat Cattin. ad 
esempio, l’intervento di Pie 
coli è un discorso • non in 
termini di scontro, ma di 
dialogo » tra le grandi for¬ 
ze politiche e « merita una 
verifica ». Di questo avviso 
è anche una agenzia della 
sinistra de. Forze Nuove, 
mentre l’organo ufficiale del¬ 
la I)C il Popolo affianca al 
resoconto un commento che 
dà una valutazione opposta: 
il dialogo coi comunisti è 
« obiettivamente impossibi¬ 
le ». Non meno discordi sono 
i commenti di parte socia¬ 
lista e socialdemocratica. La 
agenzia di Paolo Rossi vede 
nei discorsi di Piccoli c di 
Amendola « lina grave svol¬ 
ta nel colloquio clerico co¬ 
munista » mentre Orlandi si 
dice più tranquillo perché 
« il discorso di Piccoli non 
è suscettibile di forzature ». 
A giudizio di Riccardo Lom¬ 
bardi i discorsi di Piccoli 
e Amendola, muovendo « da 
due punti di vista », impo¬ 
stano « i termini di una pro¬ 
spettiva unitaria di sviluppo 
democratico ». 

Lombardi critica la mag¬ 
gioranza del PSU che è 
* estranea e indifferente » a 
questo dibattito: « Questa 
maggioranza ha ridotto il 
partito ad essere afono pro¬ 
prio nel momento in cui era 
ed è più necessario che esso 
abbia una voce forte e auto¬ 
revole come componente ne¬ 
cessaria di ogni prospettiva 
unitaria. E’ su questa assen¬ 
za, che corrisponde ad una 
vera abdicazione politica, 
che si è soffermato il conve¬ 
gno di domenica scorsa del¬ 
la sinistra "socialista. Ed è 
perciò che abbiamo chiesto 
e chiediamo che un congres¬ 
so dia finalmente la possibi¬ 
lità al partito socialista di 
una nuova linea politica che 
gli consenta di uscire da que¬ 
sto stato di estraneità che c 
nello stesso tempo umilian¬ 
te per il partito e pericoloso 
per la democrazia ». 

Mercoledì 7 si riunirà la 
direzione del PSU. Si ritie¬ 
ne molto probabile un rinvio 
della conferenza nazionale 
del partito, già indetta per 
la metà del mese, a fine feb¬ 
braio. De Martino che si è 
consultato con Nenni e Ta- 
nassi avrebbe deciso di non 
presentare le sue dimissioni. 

Ieri Moro, Rumor, Pie- 
coli e Gava hanno discusso 
della opportunità di porre la 
fiducia su diversi articoli 
della legge elettorale regio¬ 
nale che è in discussione al 
Senato. Le destre continua» 
no a praticare un sistemati¬ 
co sabotaggio senza che la 
DC si impegni a fronteg¬ 
giarlo 
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PAG. 4 / mezzogiorno - isole 


Alle ore 10, al cinema Olimpia 

Domani a Cagliari manifestazione 
contro le repressioni poliziesche 


Mozione dei gruppo co¬ 
munista all’assemblea 
regionale per il rispetto 
delle libertà garantite 
dalla Costituzione 


Dalla nostra redazione 

CAGLIMI!. 2 

Continuano a pervenire nu¬ 
li».-rose le adesioni alla mani 
lesta/.iono in difesa delle liber¬ 
tà costituzionali e |xr ixirre 
line al regime di polizia instau¬ 
rato in Sardegna, indetta per 
domenica -1 febbraio, alle ore 
Ut. nel cinema Olimpia. Fino 
a (|ucsta mattina avevano già 
aderito: l'AKPAS. il PCI. il 
PSU, il PSIUP. il PSd’A, il 
MS A, la CGIL, la CISL e la 
UIL, il Centro democratico di 
cultura. l'UGI. l'Intesa catto 
lira universitaria, l'Unione 
contadini e pastori, la Kcder- 
conperative e altre assneiazio 
ni democratiche. 

Intanto il gruppo comuni¬ 
sta all'Assemblea regionale si 
è fatto interprete della prò 
fonda indignazione suscitata 
tra i lavoratori e i democra¬ 
tici dell'isola dalla recente 
montatura poliziesca, dovuta 
alta questura di Cagliari. 

La mozioni* denuncia « il 
tentativo degli organi prepo¬ 
sti alla tutela dell’ordine pub 
blico in Sardegna di provo¬ 
care. attraverso l'arresto di 
uno dei dirigenti del movi¬ 
mento sindacale isolano, un 
clima di intimidazione e di 
jx-rsecuzione. con lo scn|x» 
predeterminato di scoraggia¬ 
re le legittime rivendicazioni 
popolari ». 

« La manifestazione attuata 
dai pastori nella capitale dol- 
l'isola. che ha gixluto della 
piena solidarietà degli operai 
e degli intellettuali, ha creato 
le condizioni por favorire, con 
l’abbandono dei moti tradizio¬ 
nali di rivolta individuale, il 
raggiungimento di più eleva¬ 
ti- forme di lotta democratica 
|x>r il riscatto delle masse pa¬ 
storali». Là'mozione denun¬ 
cia yuindi chq. « l'intervento 
del Lappa rati) repressivo ilei!» 
Stato si determina ancora più 
pesante per spezzare l'unità 
popolare appena raggiunta ». 
proponendosi altresì « di im- 
ixirre all'isola l'abbandono di 
ogni. prospettiva di sviluppo 
economico e ili progresso so¬ 
ciale. con la complicità e a 
vantaggio dei ceti possidenti ». 

Nell'elovnre a nome del po¬ 
polo sardo » la più vibrata 
protesta contro sistemi e me¬ 
todi che inaspriscono i con¬ 
flitti sociali e accentuano 
le contraddizioni storiche del 
paese ». la mozione comunista 
impegna il presidente della 
Hegioix? « ad intervenire con 
fermezza presso il presidente 
ilei Consiglio dei ministri per¬ 
ché il governo si decida ad 
affrontare la questione sarda 
nei suoi termini reali ». 

L'intervento richiesto deve 
perseguire questi tre obicttivi 
immediati: abbandono dei si¬ 
stemi repressivi e persecuto¬ 
ri; liquidazione delle misure 
straordinarie di polizia, al¬ 
lontanamento dei res|xinsabili 
diretli dalle iniziative antide¬ 
mocratiche e provocatorie nei 
confronti del popolo sardo. 

Per quanto concerne il pro¬ 
blema del rinnovamento eco¬ 
nomico - sociale . civile della 
Sardegna, il PCI « conferma 
la esigenza inderogabile che il 
gou-rno centrale c la giunta 
regionale diano immediata at 
tuazione alle riforme e ai 
provvedimenti proposti dalla 
Commissione consiliare di in¬ 
dagine nelle zone interne ». 
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Una manifestazione a Cagliari contro le repressioni poliziesche 


Cessata 
l'occupazione 
della SIS 

BARLETTA, 2. 

Gli operai della distilleria 
di Barletta hanno cessato la 
occupaztane della fabbrica a 
seguito di precise assicurazio¬ 
ni, da parie di funzionari del¬ 
l'Ente di sviluppo recatisi sui 
posto, che nel prossimi giorni 
avranno Inizio le pratiche per 
perfezionare il ritorno alla 
normalità nella fabbrica con 
il passaggio delle maestran¬ 
ze alle dipendenze dell'Ente 
di sviluppo. 

Lo stesso Ente ha assicura¬ 
to che tutti i 75 dipendenti sa¬ 
ranno riassunti. 

BARI, 2. 

Sono proseguiti oggi a Ba 
ri ed in alcuni centri della 
provincia gli scioperi dei di¬ 
pendenti dei settori petrolio e 
della gomma. Alla Stante lo 
sciopero di 48 ore è prose 
guilo oggi e si conclude que¬ 
sta sera. E' proseguito anche 
lo sciopero alla Brema Fire- 
stone di Bari e alla Superga 
di Triggiano, due industrie del 
settore della gomma. 

Oggi sono entrati anche in 
sciopero gii operai della fab¬ 
brica Mecca, anche questa del 
settore della gomma di Glo- 
vinazzo. 


Per una serie di rivendicazioni 


In agitazione da tre mesi 
gli operai della Bari-nord 


Per l'assistenza farmaceutica 


Mercoledì sciopero 
a Caltanissetta 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 2. 

Sciopero generale, mercole¬ 
dì prossimo, in provincia di 
Caltanissetta per reclamare 
l'immediato ripristino dell'as¬ 
sistenza farmaceutica e la ri¬ 
forma del sistema sanitario, 
previdenziale e pensionìstico. 
La decisione dello sciopero è 
stata presa dall'attivo ca¬ 
merale allargato alle commis¬ 
sioni interne dopo un'attenta 

Commemorazione 
di Di Vittorio 

BARI. 2 

Una manifestazione eominemo • 
rutiva per il decennale della 
morie del compagno Giuseppe 
Di Vittorio si terrà a Bari a! 
teatro Piccinni il 5 febbraio 
alle ore 17. 

Sul tenia: « L'unità e le lotte 
dei lavoratori nel a vita e nel 
pensiero di Di Vittorio ». parle¬ 
rà il segretario nazionale deità 
CGIL Rinaldo Scheda. 


valutazione delle gravi conse¬ 
guenze che il perdurare e lo 
inasprirsi della vertenza 
INAM-farmacie sta provocan¬ 
do tra i lavoratori e I pen¬ 
sionati del nisseno. 

La vertenza, infatti, sembra¬ 
va avviata un mese fa al su¬ 
peramento in seguito all'ero¬ 
gazione da parte dell'INAM di 
un primo anticipo sui crediti 
vantati dai farmacisti. Senon- 
chè sono bastate poche setti¬ 
mane perchè, venuta meno 
l'INAM all'impegno di saldare 
i debiti, la situazione crediti¬ 
zia dei farmacisti tornasse. Le 
rivendite di medicinali hanno 
cosi nuovamente interrotto e 
in modo completo l'assistenza 
farmaceutica ai mutuati • que 
sto giusto mentre insorgeva la 
nota epidemia influenzale. Da 
qui la decisione dello sciope¬ 
ro generale di 24 ore per il 
7 p.v. 

Allo sciopero non aderisce 
la CISL: il suo segretario pro¬ 
vinciale, doli. Falcone, as¬ 
somma infalli la duplice e am- 
b ; gua posizione di dirigente 
sindacale e di dirigente del- 
i'INAM. 


.. .BARI. 2 ' 

Da oltre tre mesi i dipen¬ 
denti della Ferrovia Bari-' 
Nord sostengono una dura lot¬ 
ta sindacale con la direzione 
dell’azienda per una serie di 
rivendicazioni che vanno dal¬ 
la riduzione dell'orario di la¬ 
voro. al passaggio a ruolo, al 
rispetto del regolamento sulle 
promozioni. all’ eliminazione 
del lavoro straordinario a ca¬ 
rattere fisso. La lotta si svol¬ 
ge con brevi astensioni dal 
lavoro per il senso di respon¬ 
sabilità del personale che non 
intende far gravare sui viag¬ 
giatori le conseguenze del dis¬ 
servizio a seguito della lotta. 

Non di questo avviso però 
è la direzione della ferrovia 
Bari-Nord la quale, oltre a 
mantenersi su una posizione 
di assoluta intransigenza ver¬ 
so le rivendicazioni dei lavo¬ 
ratori. ha preso ultimamente 
un grave provvedimento. A 
conclusione di uno sciopero di 
due ore. quando gli operai si 
accingevano a riprendere il 
fTIavoro. la direzione della Fer¬ 
rovia ha messo in atto la ser¬ 
rata. costringendo i lavora¬ 
tori a non riprendere il la¬ 
voro con gravissime conse¬ 
guenze per i viaggiatori che 
non son potuti più partire. 

La vertenza alla ferrovia 
Bari-Nord ha raggiunto una 
asprezza senza precedenti a 
seguito dell'assurda pretesa 
della parte padronale di voler 
dettare condizioni prima an- 
ra di sedersi al tavolo delle 
trattative e per il comporta¬ 
mento sempre più scorretto e 
provocatorio di qualche diri¬ 
gente dell'azienda che ha pcr- 
.so. oltre tutto, il senso della 
misura 


Sicilia: assurda decisione della Regione a danno dei serraioli 

Elemosine per i contadini 

Nel momento in cui è necessario un maggior impegno si vogliono drasticamente ridurre gli stanziamenti 


Dalla nostra minzione 

PALERMO. 2. 

Con qixvst'anno. il governo 
regionale vuole ridurre da 
i5Ò a 100 mzlkni appena io 
stanziamento di bilancio per 
i contributi alla costruzone 
di impianti. Serre e opere 
«iedinate alla protezione del¬ 
le colture floreali e dei pri¬ 
maticci ortofrutticoli 

Ij grave manovra — ebe 
se riuscisse ad ottenere san 
ziore 'legislativa metterebbe 
in crisi tutto il settore *• 
soprattutto le prospettive di 
sviluppo dell’Iniziativa dei 
serragli — viene denunziata 
dal PCI con una interroga 
zitne urgente alVassessore 
alLagricoltura che reca le 
firme dei compagni Cagne.'. 
Marilli e Scaturro. 

Li giustificazione ufficiosa 
addotta dal governo per mo¬ 


tivar»' il drastico tazlio è 
che. rispetto all'anno soor-o. 
la col:ura fioroortofrutticoia 
avrebbe quest'amo * minori 
cv gonze di incentivazione 
economica ». l’n assurdo, dal 
momento che proprio in que¬ 
sti mesi, e soprattutto nella 
provincia di Ragusa. l'area 
destinata alla co!tivaz : one dei 
primaticci si c ancora am¬ 
pliata e per giunta estesa 
dai prodotti tradizionali alla 
fragola e ai fiori (i primi 
garofani sono germogliati « à 
a dicembre nelle serre del¬ 
la cooperativa democratica 
«Rinascita» di Vittoria!; e 
che le richieste di cortri- 
buti presentate agli ispetto¬ 
rati agrari sono notevolmen¬ 
te aumentate, tanto che. per 
mancanza di fondi, non sono 
state ancora evase neppure 
tutte le richieste del '66. 


Anziché ridurlo ai en: :à 
r.'ibile. lo stanziamento prò 
«erre va dunque aumentato 
ancora r.spetto allo scorso 
anno, e portato ad in mi¬ 
liardo c mezzo: la cifra ap¬ 
punto che. con apposito emen¬ 
damento. ì deputati comuni¬ 
sti proporranno prima in 
commissione agricoltura e 
poi in aula quando, tra bre¬ 
ve. il bilancio regionale d: 
previsione giungerà in dLscus- 
siore. 

E' q vesta infatti la strada 
per non bloccare, ed anzi 
per agevolare, l'impetuoso 
sviluppo della ricca prod i- 
zione in serre che. special¬ 
mente nel ragusano (Vittoria. 
S. Croce, Scicli, Ispica. Co 
mìso, ecc). ha avuto una 
formidabile diffusione tra¬ 
sformando terre vergini e 
lande desertiche in fertilis¬ 
sime zone agricole. 


In quello lavoro migliaia 
di contad.ni e di braccianti 
-'I 'odo impegnati fino al 
limite della resistenza: una 
impresa di tipo pionieristico 
che ha portato nei volgere 
d: poche stagioni alia pro¬ 
fonda trasformazione di ter¬ 
re mai coltivate e questo 
con una difficile, estenuante 
lotta contro le avversità del¬ 
la natura (siccità, vento, 
gelo, malattie delle piante, 
eccetera!. 

Le conseguenze sono «otto 
gli occhi di tutti. 11 filone 
dell * oro verde » può dare 
ancora frutti e sempre piu 
ricchi: tutto sta nei bloccare 
gli odiosi disegni de! centro 
sinistra, e fare del bilancio 
regiona'e uno strumento ef¬ 
fettivo di progresso e d'im¬ 
pulso del lavoro dei siciliani. 
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Viaggio in Puglia e Lucania attraverso i paesi della «sete» 


I fiumi del Metaponto: fino ad oggi 
hanno proturato soltpnto distruzioni 



La diga di San Giuliano sul Bradano 



Operai lavorano all'imbrigliamento del fiume Cavone le cui acque potrebbero essere utilizzate 
Il letto del Sinni: ricco d'acqua fino ad ora i contadini lo hanno conosciuto solo per le distru 
zioni che ha apportato 


34 casi in provincia di Taranto 

Epidemia di meningite 


SARDEGNA 


Nessuna traccia del 
medico e del veterinario 


TARANTO. 2 

Sono 34 i casi di meningite 
cerebro spinale di cui tre con 
•decesso, verificatisi nella pro¬ 
vincia di Taranto. Il centro più 
colpito, che può essere conside¬ 
rato il vero e proprio epicen¬ 
tro infettivo, c il comune di 
Lizzano ove si sono registrati 
Ix-n 17 casi, nix» dei qiuli ox» 
dere-iso. Gli altri si sono veri 
ficati a San Giorgio. Pulsano. 
Sava. Grottaglie e Pjlagiano. 
Nel capdaoZo -inora i colpiti 
sono slatti B. due dei quali «.«ni 
«decesso. 

Sono questi i dati salienti di 
una -inazione preor capante che 
ha determinato panico tra la 
popolazione. Ad aggravare ol- 
t re modo questa situazione, ha 
cxwitribuito in modo rilevante 
Limprevkienza delle amministra¬ 
zioni comunale e provinciale. So¬ 
lo ieri infatti, dopo che si era¬ 
no già verificati 32 casi di 
meningite, vi è stata una riunio¬ 
ne al Comune nel corso della 
quale è stata decisa la chiu- 
sura per «due gxmi «li tutte !e 
sc.xu.e del capol.iogo o dei «vn 
tri maggiornv-nte c«»lp;ti dal 
morbo ,»rr consentire l'indi¬ 
spensabile dtsmfezKXve degli 
ambienti, il panico diffuso tra 
la popolazione ha costretto fra 
l'altro i cittadini a prendere 
letteralmente d assalto tutte le 
farmacie del territorio provin¬ 
ciale per l'acquisto dei sulfa¬ 
midici. Ciò ha evidentemente 
causato l’esaurimento delle scor¬ 
te dei medicinali in brevissimo 
tempo per cui lo stato di ten¬ 
sione tra la popolazione si è 
ulteriormente aggravato tanto «la 
costringere numerose famiglie 
ad abbandonare il eapoluogo e«l 
i centri della provincia. 

Di fronte a q.iesta grave si¬ 
tuazione ed alla colposa impre¬ 
videnza della Amministrazione 
comunale, il gruppo consiliare 
comunista ha presentato una 
interrogazione urgente al fine 
di indurre le autorità a pren¬ 
dere tutte le misure indispen¬ 
sabili per fronteggiare effica¬ 
cemente la grave infezione me- 
ningicoccica. 


Dalla ooitra redazione 

CAGLIARI. 2. 

La ricerca del medico con¬ 
dotto e del veterinario di Bor 
rigali. sequestrati nei giorni 
scorsi dai banditi, prosegue in¬ 
tensamente. I-i polizia sta con- 
ducendo un'ampia battuta in 
un raggio che comprende le 
zone centrali dell’isola nella 
speranza di trovare una p.sta 
che conduca al rifugio dei ra 
pitori. S«vno stati predisposti 
numerosi blocchi stradali e 
viene controllata l'identità di 
decine e decine di persone. 
Le campagne sono passate al 
setaccio e ogni ovile vieoe ac¬ 
curatamente perquisito. 

A Bortigali prosegue l'inter¬ 
rogatorio delle persone che co¬ 
noscevano i due rapiti per cer¬ 
care di raccogliere qualche ele¬ 
mento che dia un positivo in 
dirizzo alle indagini. Nella pre¬ 
fettura di Nuoro per un esame 
dei primi risultati delle ricer 
che e degli indizi a dispovzio 
ne. è avvenuto oggi un tncon 
tro tra ufficiali dei carabinieri 
e dirigenti della polizia. Le re 
fazioni sono state tenute dal 
dc<t. Ami. capo commissario 
di Macomer, c dal capitano Fi¬ 
lippi. 

I familiari delle vittime non 
hanno ancora ricevuto nessu¬ 


na richiesta di riscatto e tra 
scorrono ore di angoscia. Ieri 
notte è circolata improvvisa - 
monte la voce che uno dei due 
rapiti stesse per essere rila¬ 
sciato per raccogliere perso 
nalmente la cifra del riscatto. 
Ma l'attesa è stata vana. Né 
il modico condotto né il vete¬ 
rinario si sono presentati alle 
loro case. 

La situazione -ta ormai a- 
sumendo il vailo tradizioni!»- I 
de: sequestri di persona. I b.m ! 
d:ti attendono probabilmenv | 
che le acque si calmino per j 
poi farsi vivi e presentare le 
loro richieste. Nel frattempo 
è sperabile che durante le epe 
razioni di setaccio delle cam¬ 
pagne e degli ovili la polizia 
non faccia subire ai pastori, 
che attraversano un momento 
particolarmente diffìcile a cau¬ 
sa delle scarsità di mangime, 
eccessivi fastidi. E’ tragico 
che in occasione di ogni seque 
stiro e di ogni fatto di sangue 
che si svolge nell'isola siano 
i pastori a soffrire dei mag 
ghiri disagi. L e battute e i ra 
stnellamenti sono utili e hanno 
un senso se non aumentano la 
diffidenza delle popolazioni, so 
non ne turbano la già difficile 
vita. 
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MATURA. 2. 

Attraverso il territorio lucano la statale fonica .‘cicala dolce¬ 
mente verso le Calabrie. venendo da Taranto. lungo la tirare 
scorrevole della [nana Metapantma: quaranta chilometri appena. 
E tanta acqua! Cimine limili, infatti. Mitrano il terreno, [lurtano 
nelle acque del qolfo ionico oltre due miliardi ih metri cubi ili 
acque oqm anno. Acque che .-a sono sempre perse. che si perdono 
(incora dopo aver lambito tenitori ari ti, paesi assetati, campatine 
secche. Al mare questi fiumi ci 


armano miche dopo aver di¬ 
strutto pianimi c orti, frutteti, 
colture pregiate intensive, e, 
talvolta, dopo aver messo in 
pericolo la vita stessa di centi¬ 
naia di mipliaia di lamio he 
contadine smembrate sulle quo¬ 
te della riforma fondiaria, l'o¬ 
ca cosa le franili difese che 
da sempre, ma sempre invano, 
i contadini hanno cercato di al¬ 
zare contro il fiume costruendo 
deboli arpini a difesa della fa¬ 
tica. dei raccolti e delle spe¬ 
ranze. Le piene non hanno mai 
risparmilo nulla, hanno sem¬ 
pre travolto tutto, fatiche spe¬ 
ranze e raccolti. 

Ai giardini di Cardatola e di 
Taschino, o dell'Ischia dove i 
contadini di Hotondella. Valsili 
ni. ih Colobraro impano i loro 
poderi con canali rudimentali 
costruiti [mi di due o tre secoli 
fa. il Siimi ha portolo ria mi- 
pliaia ili ettari sventaohando 
la propria corrente su <h un 
letto tarpo fino a tre chilometri; 
sterpeti, [lantani e acquitrini 
lunqo il corso dell"Apri, a mon¬ 
te e a valle della dina del 
Cannano e fra questa e la dtqa 
maestosa, imponente del l’erta 
siilo, hanno finito col sostituirsi 
definitivamente alle colture che 
la corrente del fiume ha ora 
dualmente distrutto nel passato 
remoto e recente rosicchiando 
la terra ai fertilissimi giarde 
ni di Santa rea nqelo. .Aliano. 
Tursi. Montalbano dove la pa¬ 
ziente ricerca dei contadini è 
riuscito a cambiare il volto del 
territorio c a imporre la pro¬ 
duzione dei tarocchi e delle 
staccio, i pregevoli aranci or¬ 
mai conosciuti e mangiali in 
tutta Europa. alla tradizionale 
coltivazione granaria. 

Ma ai contadini pii enti, quel¬ 
li di > viluppo c di irripazione. 
o i consorzi ih bonifica, una ere- 
dono. non badano. .Anzi, li tra 
seurawi. Ecco li culi'Apri, ap 
pena sotti> il prende mensa del 
Pcrtusitlo che raccophe oltre 
Liti milioni di metri cubi d'ac¬ 
qua. un altro esempio cloqucn 
te. Miphaia di ettari di terra 
incoltivati. manf/iati dal fiume, 
si stendono lungo il corso del 
l'acqua per molti chilometri : 
le opere di bonifica, quel poco 
che si è fatto, si perdono nel 
gran mare del dissesto che il 
fiume provoca ogni anno, ogni 
giorno. Sé da questo immenso 
iroaso viene data acqua ai po 
deri a ralle, non ci sono caria 
li. mancano o sono incomplete 
Ir opere di adduzione e di tra¬ 
sporto. i piani di bonifica sono 
ormai sulla carta. Son è trng 
po dire che qui i contadini han¬ 
no piedi c testa nell'acqua e 
non [tossono né h-rr né irrigare. 

lei cose, è mirilo ‘cria. Solo 
lungo il corso ih questi due 
fiumi. TAqri c il Sinni. l'acqua 
ha rubato ai contadini circa H 
nula ettari di terra fertile c 
coltivabile, c si devono apoiun- 
aere oltre migliaia di ettari di¬ 
strutti lungo i cor i dadi altri 
fiumi. 

Eppure non si può proprio di 
re che manchino i pieni, i pro- 
getti. i programmi. Anzi, co ne- 
sonn a josa. Si prenda al esem¬ 
pio la legge del 19'2 che f.-sgra 
un piano orientili >'o tri ntrnni 
le per la si.-temaUcn regolari: 
razione dei corsi d'acqua arila 
P.asihcata con una previstone 
di spesa di 12*1 m,Lardi p'r 
o;-ere idrauliche, forestali ri 
agrarie. Emo ad oppi tutto qn. I 
Io che si c realizzato in ba r a 
questo piano è la utilizzazione 
di una quarta parte — ciò*' ÙO 
miliardi — della spesa totale 
prevista per l'attuaz'or.e del pia¬ 
no orientativo che partiva — è 
giustamente — della constata 
zione che d 7 S per cento dei 
Comuni d cUj Basilicata sono 
minacciati e interessati in ma¬ 
niera sena da movimenti fra 
nnsi dovuti a dissesti idro-geo 
logici, all' invecchia mento e alla 
-poi. ir-or.e del territorio, alla 
manca 'a difesa del sudo. 

Ma anche U dure qualcosa «ì 
è fatto e si va fccrndo li 
improvvisazione e la dii conti¬ 
nuità degli interventi non han¬ 
no mancato e non mancano di 
provocare danni e di pregiudi¬ 
care resistenza stessa delle ope¬ 
re realizzale. 

ET il caso, ad esempio, della 
diga di S. Giuliano costala circa 
12 miliardi per fa creazione di 
un invaso di oltre cento milio¬ 
ni di metri cubi di acque del 
Bradano. Ebbene, in meno di 
sette anni il boemo è stato 
svuotato cinque ralle: ufficial¬ 
mente Pier normale manutenzio¬ 
ne. ma è ormai chiaro e ri-n 
pnto che la ragione è un'altra, 
più seria fui mancata realiz 
zazirne di opere di rimboschi¬ 
mento. imbrigliamento, di dife¬ 
sa del suolo a monte del baci 
no producono l'inevitabile di¬ 
sfacimento del terreno, per cui 
milioni di tonnellate di detriti 
• dì melma si rovesciano verso 


Tini asn 
fidale e 
inguanti 
pencolo 


intasando il lago arti 
i canali ili portata agli 
irritati sottostanti. Il 
che la diga fra qual 
che anno diventi inutilizzabile 
è presente, assillante. 

Con gli esempi [totremino ari 
dare aranti per un pezzo, ma 
fermiamoci qui. Cerche ci inte¬ 
ressa sottolineare un fatto fon 
('amentale. I.n Lucania ci è 
apparsa -- ed è — un immen¬ 
so serbatoio le cui aerine se 
difese, imprigionate, conservate 
possono snffi'’ient?ment<’ rt ; " r ” 
tare popolazioni, [mesi <• carri 
paone, dare acque olle indù 
strie rhe noni sono costrette a 
rid'arle ai contadini, coinè oc 
rade rol siileruraico di Tnron 
to che [ireirle le avoli • del 
Tara e con lo zuccherificio di 
l'olicoru che se le prende dal 
Suini. 

Non solo doUa llnsil cata ma 
amile della Buoi a che — co 
me potrebbe essere diversa- 
mente — guarda alle aerine In 
cane come l'assetato fissa r.rl 
deserto il miraggio di un'oasi 
E non si tratta di nnrnogin ir. 
questo ( aso. né si tratta - e 
bene sottolinearlo — di foofirre 
Largita a Pietro j wr darla n 
Barilo, ina di riempire In botte 
d(q>g aver ubriacata la moglie. 
Acqua, insamma, ce n'è ver tutto 
re ne può esser ■ p o' tutti: imi 
ora ni g penimi tranquillo 
mente a mare •limo av.-r di 
strutto il incoro dei cont-i-Iir.i 
dopo aver lasciato dietro di sé 
[mesi assetati, fniitanoii servir 
campi isteriliti per ant" a arsura 
( Contìnua ) 

Inchiesta di 

D. Notarangelo 
Italo Palascinn-' 


Conferenza 
di Guccione 
su Lukàcs 

PALERMO. 2 

Il oroL Antonino Guccione 
Monroy parla oggi a Paler¬ 
mo sul tema « Lukacs oggi, a 
proposito di c Storia e cosci in 
za rii casse ». Organizzata ria! 
Contro di cultura. la confcrm 
za avrà luogo nei locali sociali, 
via Stabile 261 (terzo piano i 
con inizio a le ore 13.3'). 


In breve 


Delegazione 

CATANZARO — Una delegazio 
w di famiglie, abitanti nel 
quart-ere S Maria, di Catan¬ 
zaro gì: data dal consigliere co 
manale comum.-ta Curcugliomfi. 
è 'tata oggi ricevuta in Co 
mtine dove ha esposto alcun . 
gravi problemi che riguardano 
la zona Fra l'altro molte ahi 
fi/ioni (o-tr.i.te ncaìi anni 'cor') 
rimaritino *enza fognature r 
Mure, ocq ir idilo In più. L.n 
tern rione S Maria è continua 
mente sr<to la minaccia del to¬ 
rcile Frrmarella che lo attra 
vor-a. mentre sono inadeguate 
le («pere d. arginatura. 

Luglio '64 

CATANZARO — Domenica, ne! 
salone del teatro comunale ri; 
Catanzaro, a "e 1030. il compa 
gno Luigi Tropeano parlerà su! 
luglio '64 e stilla funzione del 
PCI in difesa della libertà e de! 
la democrazia. I^a conferenza è 
indetta dalia FGCl e dalla Fe¬ 
derazione carminisi.! catanzarese. 


Conferenza di 


zona 

VIBO VALENTIA — Nei locai: 
del circolo di cultura « Gaetano 
Salvemini ». domenica al,e ore 9. 
si terrà la conferenza d erga 
mzzazior.e d«*I PCI nel Vrbo- 
nese. Introdurrà il compagno 
Quirino l-edda. responsabile di 
zona. Concluderà il compagno 
Ai.novi. segretario regionale. 


ARCI 


TARANTO — Hanno inizio do¬ 
mani e si concluderanno dcrne 
nica 4 febbrai«> alla sala della 
Camera di commercio di Ta 
ranto i lavor. delia Conferen¬ 
za nazionale sui Mezzogiorno 
d'itala promossa da'l'ARCI. 
Terranno relazioni Con. Alberto 
Giacomet:i presidente naz.onale 
de!l"ARCI. il segretario nazio¬ 
nale della CGIL Rinaldo Sche 
da. il prof. Domenico Indeli¬ 
cati. l'ing. Marcello Fabbri. U 
segretario generale deli' UISP 
G.orgio Mingardi e Carlo Pm- 
gliarini segretario 
dell'ARCI. 






















